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‘ ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per uno Stato rinnovato, per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Centomila contro la camorra 

Napoli e i giovani 
«possiamo farcela» 

Con gli studenti giunti da tutta Italia sfilano layoratori, sacerdoti, 
insegnanti, commercianti • È nato un nuovo movimento unitario 


Un altro s^ale 
straordinario 

di MARCO FUMAGALLI 


U N SEGNALE, un altro se- 
^ gnale straordinario è ve¬ 
nuto ieri da Napoli: straordi¬ 
nario per la quantità e la qua¬ 
lità dei protagonisti (centomi¬ 
la ragazzi del Sud e del Nord), 
straordinario per l'altezza po¬ 
litica e etica del loro movente 
(un «no> duro e battagliero al¬ 
la criminalità organizzata e 
all'inquinamento ^'essa pro¬ 
duce nella società civile e nel¬ 
la vita pubblica). Un altro av¬ 
venimento controcorrente, 
che colpisce alla radice lo 
scenario artificioso di unlta- 
lia cinica e rassegnata, di una 
nuova generazione passiva e 
disimpegnata. Un altro tas¬ 
sello al volto reale del paese, 
dopo le pomate operàie di 
gennaio, dopo Timpennata di 
sd^no suscitata dal caso EnL 
Cè, dunque, un movimento 
degli studenti contro la mafìa 
e la camorra che, dopo un 
gran numero di ini^tive lo¬ 
cali in ogni parte del paese, ha 
volato ritrovarsi, contarsi e 
proclamare la propria unità 
in uno dei teatri decisivi della 
lotta per lo sviluppo, la liber¬ 
tà, la pulizia: Napoli, appunto. 
Ragazzi mossi da una forte 
tensione ideale, da una rivolta 
profonda contro la violenza, 
l'oppressione mafiosa, il mer¬ 
cato criminale della droga, 
die portano la loro sfida nei 
entri della violenza, a Otta¬ 
viano, a Casteldaccia. nella 
Piana dì Gioia Taura Ragazzi 
che rifiutano un avvenire se¬ 
gnato dalla sottomissione alla 
prepotenza, da un imbarbari¬ 
mento dei rapporti dvilL 
La prima questione politica 
che un tale movimento pone 
(e die noi ci permettiamo «U 
dirottare suU'on. De Mita che 
ieri è tornato a denunciare l'e- 
stremismo della piazza) è se 
in Italia d si trovi di fronte a 
tanti segnali stradici, fcHrtui- 
ti, disorganid o nn, invece, 
ad una corrente, certo artico¬ 
lata nei suoi moventi imme¬ 
diati, ma con un segno gene¬ 
rale riconosdbile. A noi sem¬ 
bra die questo s^no esiste: è 
il bisogno di contare, di affer¬ 
mare U rifiuto di tante spord- 
zie e ingiustizie, dì costruire 
una risposta in positivo die. 
come tale, non può die essere 
aodie una rispo^ politica. Ci 
sembra errato, illusorio cata¬ 
logare le tensioni di cui que¬ 
sto movimento di giovanissi¬ 
mi costituisce nceberg,cofne 
il prodotto indistinto e sterile 
(B un malessere inconsapevo¬ 
le Attenzì<»e, c'è nd movi- 
menti collettivi una saggezza 
oggettiva, un valore sintoma¬ 
tico ebe nessuno può trascura¬ 
re se non vuole estranearsì 
dalla realtà. Ma in questo ca¬ 
so non c'è solo saggezza og¬ 
gettiva, c'è una fresca consa¬ 
pevolezza soggettiva die si e- 
Sffrbae anzitotto nel grado e- 
levato di protagonismo e nel 
fatto die questo protagonì- 
smo si colloca su un terreno 


(quello della lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata, per lo svi¬ 
luppo e U risanamento demo¬ 
cratico) in cui questa nuova 
generaàone s'incontra natu¬ 
ralmente col movimento ope¬ 
raio. È un dato dì giunte ri¬ 
salto che la manifestazione 
giovanile di Napoli si sta in¬ 
contrata con Io sdopdo gene¬ 
rale proclamato dal sindaca¬ 
to. Ed è egualmente di grande 
risalto il fatto che a incon¬ 
trarsi coi giovani siano state 
le istituzioni locali elettive 

Qaest'ultima circostanza 
suggerisce una seconda consi¬ 
derazione politice fi diventa¬ 
ta quasi un luogo comune l'af- 
feimazione che fra giovam e 
politica non c’è più comudea- 
zioiie e che un abisso sqiara la 
generazione emer gW Bte dalle 
isUtuzionL Ma proprie la gior- 
nata di Napoli tevrebbe in¬ 
durre alla cautela e alla di¬ 
stinzione Non si deve confon¬ 
dere fra la crid delle forme 
della polìtica e rapoUtidtà 
dei comportamenti concreti e 
delle spinte ideali: tale apoli- 
Udtà non edste Bppeta si 
sappia cogliere U senso pro¬ 
fondo, talora implicito in tat¬ 
to ciò die si muove Ancore* 
non si deve confondere il di¬ 
sgusto, l'estraneità verso i 
modelli di ctmiaodo di cd dà 
mostra la classe dirigate eoo 
un rifiuto dello scontro politi¬ 
co, sociale ideale È vero che 
il rifiuto dì tali modelli può 
accompagnarsi a scoraggia¬ 
mento, a un impulso di fuga: 
ma appena le forze del rinno¬ 
vamento sanno indicare i pun¬ 
ti dì aggancio po'una risposta 
costruttiva e in avanti apren¬ 
do nuovi canali di impe^ e 
di speranza, il segno cambia e 
la crisi della pditlca si rivela 
per qu^ è: disi ddle 
classi dirigentL In questo qua¬ 
dro Taltemativa acquista tut¬ 
ta la sua dimensione di pnpo- 
sta ideale e politica die cam¬ 
mina sulle gambe di grandi 
masse 

Un’dtima considerazioae 
La dtuazioDe del Mezzogìor- 
no è grave occorrono risposte 
argenti e radicali n senso 
d^ scossa giovadle è in dò^ 
che si rìfìuta l'att^giamento 
attendista dì chi aspetta una 
prova ulteriore di fallimento 
dei gmpiM diNninanti per con¬ 
tare le macerie e appagare un 
generico ribellisme Al con¬ 
trario si è deriso di costruire 
un movimento reale che inci¬ 
da nelle cose e affermi sdn- 
zkmi e indirizzi movi per l’og¬ 
gi e non per i lontani giorni 
della rivalsa. Ecco perriié da 
parte nostra ci battiamo in 
tutte le sedi per ch é Q movi¬ 
mento ottmga risultati, 
strappi dei successi, per c hé 
cresca la sua forza, la sua ca¬ 
pacità di conquistare allean¬ 
ze. di estendersi preservando 
la sua autonomia. Napoli è 
stata una grande taf^ di 
questa lotta. Altre oe segni- 
ranna 



'' Dal nostro Inviato 

NAPOLI — n nemico della 
camorra ha quindici anni, il 
volto franco e pulito dello 
studente, scarpe da ginnasti¬ 
ca, Jeans e giubbotto di pelle. 
Una, dieci, centomila facce 
di giovani. Stretti l'uno ac¬ 
canto all’altro, o disordinati, 
spensierati ma serissimi, 
vengono più per corso Um¬ 
berto, scivolano dentro il 
ventre di Napoli. Ma ouesta 
non è solo una sfida. È qual¬ 
cosa di più, e di diverso. È 
scoppiato un movimento di 
massa senza precedenti sotto 
li segno di una unità, di valo¬ 
ri e sentimenti che sfuggono 
ad una classificazione tmdl- 
zionale. Certo non lontano 
dai partiti, dalle organizza¬ 
zioni democratiche ma nello 
stesso tempo con una fisio¬ 
nomia tutta sua. Un anno fa 
era impensabile. 

Oggi, invece, eccoli gii stu¬ 
denti di Napoli, tutti gli stu¬ 
denti di Napoli e dei comuni 
vicini, un fiume variopinto 
che scorre per oltre due ore 
da piazza Mancini, nel pressi 

Serico Sergi 
(Segue in ultima) 
AURE NOTIZIE IN CRONACA 



Tensione sempre più acuta in Israele 

Sharon se ne va 
dalla Difesa, ma 
resta nel governo 

Lo sostituirebbe il super falco Arens - Protesta dei laburisti - Ai 
funerali del pacifìsta ucciso la folla grida «Begin assassino» 

TEL AVIV — Sharon si è dimesso da ministro della difesa ma resterà nel governo con un altro 
incarico. Questa la decisione presa ieri mattina, dopo una telefonata svoltasi di buon’ora fra 
lo stesso Sharon e il primo ministro Begin. Si tratta chiaramente di una soluzione di compro¬ 
messo. che In Israele è molto discussa: se Infatti si prende atto con soddlsfazone dell’attuazio¬ 
ne di quanto richiesto dalla commissione d'inchiesta sul massacri (vale a dire Tallontanamen- 
to di Sharon dall’incarico che ricopriva), si osserva che la sua permanenza nel governo limita 
la portata effettiva del gesto. 


Particolarmente critica su 
questo punto Topposizione 
laburista. Il deputato YossI 
Sarld ha dichiarato che «se 
Sharon resterà nel governo, 
anche come ministro senza 
portafoglio, ciò potrebbe si¬ 
gnificare che nelle attuali 
condizioni del premier Sha¬ 
ron continuerà ad essere di 
fatto, anche se non di nome, 
il vero ministro della difesa». 
L'accenno a Begin va riferito 
sia alle sue condizioni di sa¬ 
lute sia al fatto che sarebbe 
proprio Begin ad assumere 
l’interlm della difesa, in atte¬ 
sa di nominare un successo¬ 
re a Sharon. Ieri tuttavia già 
circolava 11 nome del proba¬ 
bile successore nella persona 
di Moshe Arens, attuale am¬ 
basciatore israeliano negli 
USA. 

Sharon laseerà formal¬ 
mente il ministero della dife¬ 
sa lunedi, dopo la riunione 

(Segue in ultima) 


La lotta dei braccianti e dei lavoratori del commercio smuove le pregiudiziali padronali 

Un forte sciopero per i contratti 

Confindustrìa all’assalto dell’accordo 

Gli industriali: «Sulla scala mobile decidiamo noi» - Allo studio un emendamento al decreto sulla contingenza 
per il pubblico impiego - Anche la Federtessili convoca la trattativa - Manovra del Tesoro sulle «pensioni-baby» 


ROMA — La Confindustrìa Insiste nello scontro sociale me¬ 
nando colpi alla cicca ora sulla scala mobile ora sui contratU. 
Ma le velleità più oltranziste dei padronato. Industriale e non, 
hanno cominciato a fare 1 conti ieri con gli scioperi nazionali 
del braccianti e dei lavoratori del commercio che hanno aper¬ 
to una nuova fase di mobilitazione di tutte le categorie impe¬ 
gnate da un anno e più nei rinnovi contrattualL La risposta di 
lotta Ieri è stata di massa dappertutto nell'intera città di 
Ragusa come nel grossi centri agricoli e nei grandi Impianti 
commerciali, segno di una determinazione radicata nel mo¬ 
vimento a bloccare per tempo <^ni tentativo di rivalsa. Non è 
certo per caso che mentre migliaia e migliaia di lavoratori 
manifestavano in ogni provincia dinanzi alle sedi della Coo- 
fagrtcoltura e delia Confcommercio, i vertici di queste orga¬ 
nizzazioni. abbandonando le precedenti pregiudiziali, si di¬ 
chiaravano di^nibiU alia ripresa dei rispettivi negoziati 
contrattuali al tavolo sindacale: martedì prossimo per i brac¬ 
cianti, giovedì per I dipendenti del commercio. Anche un’al¬ 
tra cat^oria dell'industria ha fatto atto di resa dopo ben tre 
settimane di ter gi v ersa zioni: la Federtessile ha convocato la 
trattaUva per martedì 22. A questo punto ail’^ipello manca 
solo la Federmeccanica, ancora in balia degli umori più ol¬ 
tranzisti ben espressi da Mortlllaro nell’ultima denigrazione 
pubblica deH’accordo firmato con la mediazione di ScottL 
Sul n^oziati contrattuali, in ogni caso, la Confindustrìa 
ha scaricato tutto il contenzioso sulla scala mobile e la ridu¬ 
zione d’orario. L’avvocato Agnelli, addirittura, è arrivato a 
teorizzare li blocco del contratU fino a quando non sarà chia¬ 
ro denniUvamente se la riduzione delia copertura della con- 
Ungenra è di poco più del 15%, come sostengono I rindacatl. 


(Segue in ultima) 


Pasquale Cascella 


Dicliiaradoiie 
di Luriano Lama 


A tre setUmane dall’accor¬ 
do, firmato Ubenunente dai 
sindacati, dalla Confìndu- 
stria e dallTnterrind, ^U- 
camente nessuna trattaUva 
per i contratti ha camjKuto 
pasri in avanti, salvo forse 
che nd settore pobblieo. Ciò 
mette a nudo i reaU obicttivi 
perseguiti dalle controparti 
padionaU. La Confindustrìa, 
in particolare, continua a 
soUevare infondati cavilli in¬ 
terpretivi, scarkandoU sui 
n^oziaU contrattuali, tesi a 
rimettere nuovamente in di- 
scussionequellepartìdeirin- 
tesa riguafidanU la scala mo¬ 
bile e foratìo di lavoro. Que¬ 
sto deliberato attacco ha gh>- 
stamente indotto importanti 
categorìe a riprendere la hdp 
ta. u è evidente che se il boi¬ 
cottaggio delle trattative do¬ 
vesse continuare la mobilita¬ 
zione sarà ult eikwine nte is- 


tensificata. Le logiche di 
scontro e di rivalsa non sono 
piu tollerabili. 

Prima di fare raccordo nid 
ci abbiamo pensato bene, ne 
abbiamo valutato tutte le 
parti nei vant^gi e anche 
negli svantaggi che poteva¬ 
no raroresentare per i lavo¬ 
ratori. Non avremmo mal ac¬ 
cettato— e lo abbiamo sem¬ 
pre detto con estrema diia- 
rezza—un meccanismo che 
sotto qualsiasi forma annul¬ 
lasse la conquista della scala 
mobile, come invece oggi 
pretendono le pietestooseln- 
terpretarioni della Confin- 
dnstria. Abbiamo fatto bene 
i conti, e aNnaroo concluso 
die il protocollo d’intesa ga¬ 
rantiva la difesa reale dei sa¬ 
lari e dreU stipendL Samo 
stati anche criticati per lo 
scrupolo e il rigore con il 
quale abbiamo compiuto 
questo esame. 

Ma ogni parte sociale deve 
comportarsi coti, e credo che 
anche la C>Mifìndustria pri¬ 
ma di firmare abbia fatto i 
suoi cafcoii. In ogni 


vrebbe dovuto farli, e non 
ino essere i lavoratori e 
paese a pagare il prezzo di 
una Iregerezza e di una irre¬ 
sponsabilità di quella parte 
padronale che ora cerca di 
coprire le proprie contraddi- 
zii micon nuove rigidità. 

Prenderemo tutte le ini¬ 
ziative necessarie per condu- 
dere i contratti sulla base 
ddraecordo generale stipu¬ 
lato, e diiedmmo al gover¬ 
no, die ne é garante politico^ 
e al Parlamento di rendere 
operanti quelle parti del pn^ 
tocoUo «Tintcsa che sono atti 
IcgislativL L’accordo ora va 
sortantoai 
punto di vista 
mente importante è l’atteg¬ 
giamento ddTesecutivo e dei 
partiti politici di fron-z al 
compito di trasformare in 
l^ge il decreto concemeafe 
la riforma fiscale. Chi di 
fronte alTostnizìonisnio mis- 
tiiM cede, dimostra pertoine- 
no una scarsa convinzions 
sana validità delTaccorriOb 
anche se nei giorni scorti ne 
ha menato vanto. 


Ora c’è l’impegno di tutti i gruppi democratici contro l’ostrazionisnio del MSI 

* 

Braccio di ferro sulla riforma fiscale 

a 

Da lunedì una maratona dei lavori della Camera - Napolitano: garantire comunque Tapprovazione deUe nome 
dellTRPEF - U governo si è messo in un vicolo cieco per Se sortì della le^ finanziaria e del bilaccio 


ROMA — La Camera si ap¬ 
presta ad affrontare, da lu¬ 
nedi, un duro tour de force 
per piegare U sabotaggio 
missino e giungere per tem¬ 
po alla conversione in legge 
del decreto fiscale In cui 11 
governo ha Inserito un punto 
essenziale dell’intesa sul co¬ 
sto del lavoro, e cioè la revi¬ 
sione della curva delle ali¬ 
quote IRPEF. 

La severa reazione del PCI 
al frettoloso orientamento — 
emerso gtoved) nel governo e 
nella maggioranza — di ab¬ 
bandonare Il provvedimento 
di fronte alrostruzlonlsmo 
del MSI ha avuto infatu un 
effetto catalizzatore spin¬ 
gendo finalmente DC e PsI a 
chiedere Ieri matUna In aula 


U rinvio di un altro pur rile¬ 
vante dibatuto (seguito del 
caso OriUo) per consenUre la 
prosecuzione del serrato 
confronto sul decreto. Per U 
tardo pomeriggio dello stes¬ 
so lunedì è prevista una riu¬ 
nione del caplgruppo di 
Montecitorio per dehnlre il 
programma del lavori. 

n capogruppo de Gerardo 
BiancA propone ora il ricorso 
a «tutu gli strumenU parla¬ 
mentari consenUU» per fron¬ 
teggiare e piegare Tostnizlo- 
nlsmo; e Intanto richiama I 
partners della maggioranza 
(a cominciare dal aoc t aMc- 
mocraUel) ad una più assi¬ 
dua presenza In aula, n suo 
collega socialista Labriola 
pone «Il problema delle ga¬ 


ranzie che devono essere In¬ 
dividuate» perché tt calenda¬ 
rio che la Camera si è dato 
per l’esame del decreU venga 
rispettato. 

I comunisti (dichiarazione 
al giomallsU di Giorgio Na¬ 
politano) giudicano «postu- 
vo> U fatto che l’orientamen¬ 
to rinunciatario deU’altro 
giorno sia stato corretto e 
che si continui nella discus¬ 
sione del decreto. Ma non ti 
nascondono la delicatezza 
della iltaazione. ed il pastic¬ 
cio in cui II ParUmento è sta¬ 
to cacciate dal tipo di Inizia- 
Uva legislativa dti g o verna 
•Denunciamo la gravità del- 
l’attenhunento del MSI — 
rileva intanto 11 prezldente 
del deputati comunisti — 


che, ricorrendo al più platea¬ 
le ostnuionlsreo cerca di sa¬ 
botare l'approvazione di nor¬ 
me rivolte a sancire un pri¬ 
mo atto di giustizia per 1 la¬ 
voratori dipendenti e per 
quelle altre categorie di cit¬ 
tadini su cui ha pesato 11 
flscaHlrag; a tale atteggia¬ 
mento occorreva ed occorre 
dare una ferma risposta poli¬ 
tica, garantendo comunque 
l’approvazione di quelle nor¬ 
me che, per sua scelta, il go¬ 
verno ha Inserito nel decreto 
fiscale di fine dicembre». «Lo 
conversione In legge del de¬ 
creto coti em«M^to ha as¬ 
sunto un signincato diverso 
rispetto alla pura e aempUec 
conversione del testo wlci- 
nario». 


Quanto alle altre par ti di 
qnràto decreto, su col il PCI 
conferma «im se v ero giudi¬ 
zio crtUcoN Napolitano an¬ 
nuncia che I comunisti con¬ 
tinueranno a batterti per 
Riodincare dl^xitisionl •par¬ 
ticolarmente arbitrarle e 
sbagliate, come quelle che 
pcevedepo ITsUtuslone di 
una Imposta erariale di con¬ 
sumo su prodotti teH’elet- 
tronica civile, e per mlgUorn- 
re altre cspotixioni che poe- 
aonolnctderesuUeareedle- 
loilone c di evasione flseale». 

Ma questa eloenda fleoUc- 
vaunproblcmadtfondalc- 

Giorgio FfMCB rofofi 

(Segue in ultima) 


Da martedì nuovi scioperi 

Il governo non 
ha la volontà 
di sbloccare la 
crisi sanitaria 

U sabotaggio della rifonna - Valorizzare il 
medico pubblico - Colloquio con Ariemma 

ROMA —’ La crisi degli ospedali permane In tutta la sua 
levità In assenta di una j^nta ed efflcace inlzlaUvà del 
governo capace di sbloceare la situazione deterqtlnsta dagli 
scioperi del mcdlcL Ieri le segreterie del tre sindacati, Anaao, 
Anpo e Cimo, hanno psncliunaio'uno sciopero nazionale a 
partire da martedì con modalità che dovrebbero escludere 
forme di lotta selvaggia, non autormlamentate dagli stesti 
sindacati di citegotia, anche se continueranno a provocare 
IntoUerablU disagi al malati. Saranno sospesi la «pronta repe¬ 
ribilità» al di fuori dell’orarto normale di lavoro, gli straordi¬ 
nari e l’attività ambulatoriale convenzionata in pl\is-orarlo 
all'interno delle strutture ospedaliere. I si n dacati ti riservano 
di rideflnlre le azioni dì lotta in base all’esito dell’i'icontro 
fissato per mrecoledì al ministero della Sanità. La segreteria 
nazionale della Federazione unitaria CgU, CIsL UU convocata 
d’urgenza ha condannato l^nasprimento degli scioperi, con¬ 
fermando la «hiimodlflcabUltà dèllTntesa raj^unta U 2 feb¬ 
braio» e Invitando U governo «a riconvocare rapidamente le 
parti per U completamento dell’accordo per 11 contratto unico 
della ninlti». 


ROMA - ^ . 

primo cootntto per la saniti 
pubUlca veduto dalla riforma 
La scatenato la protèsta dei 
nndacati medici e sta pred- 



tratto unico è un’altra dùno- 
strazione dw la rifonna non 
può fimzioDaie? Nd momen¬ 
to in cui la qoestioae dei me¬ 
dia ospedaUeri è di nuovo e- 
titesa e la vntcoza tocca or¬ 
mai nodi polibwi, OS parliamo 
conIgmÌoAriemiDa,iespoo- 
sabile deDa sezioiie an^ dd 
PCL 

•7 cittadini — d rùponde 
cubito — hanno ragume da 
vendere di tamentank anche 
se la situazione di Bologna 
non è quella di Roma o di 
Reggio Calabria, l servizi 
fimzionano in modo insoddi¬ 
sfacente, Da anni U paese i 
tormentato da scioperi a ca¬ 
tena delle varie categorìe 
mediche. La riforma non sto 
dando certamente i risultati 
che i cittadini si aspettava¬ 
no. Ritengo sbordato però 


Nellinterno 


dare la colpa di questa situa¬ 
zione ai medici e a^li altri o- 
peratorì del servizio sortita- 



vizio sarùtario c’è im punto 
determinante su cui tutti 
debbono riflettere: la politica 
del governo». 

Ma allora i siodacati dd 
mediò hanno ragione? La 
rabbiadignnpartedeisanì- 
tarièeqpnBaconadoperisd- 
vag^ come sinora non ti era 
■un verificata 
•Dico subito che noi con- 
daruUamo con fermezza que¬ 
ste agitazioni che non dova¬ 
no at medici e danneggiano i 
malati. B neppure a pare 
che la strada possa essere 
quella di garantire i servizi 
di emergenza e le cure indi¬ 
spensabili attraverso te pre- 
cettazionL Occorre quindi u- 
n’iniziatioo urgere del go¬ 
verno. Perciò insisto sul 

Concetto Ttstai 

(Segue in ultima) 


Pentapartito versione De Mita 

culaco De Mita ha aperto ieri 11 Consiglio nazlonsle della oc 
con una retoziooe che dlchlsra «s enz a reali alternative, in 
questa e nella proashna legUlatora. raUeanza a 5«. n ruolo di 
«lald» e aoelaUstl. la «nuoras DC, U PCI e l’alternaUva, gli altri 
temi toccaU. a paOl 2 

Difficoltà Usa in Europa e Asia 

Due Interriate a Chrlattaa Meler e Ken Ooatea sugli euromis¬ 
sili dopo 11 vlagfto di Badi. Un aervtzio di Marta Daazù sulla 
mlssfoae In ■rtren» Oriente del segretario di SUto Schults. 
Le valutazlora Stati Uniti te un s e i » Ili o d el nostro corri- 
apood ent edaWatiUnglOD AnleUoOoppcU. PAOaSET 

Goccia: «Sindona mi minacciò» 

Coraggiosa lesUm onlan» dd finanzlcTc milanese Enrico 
Cuccia, ex pretidente di «M ad l oba nca ». al maxi-processo sul 
legami tra mafia e droga die al sta svolgendo a Palerraa 
Cuccia ha detto al giudici che Stodona lo minacciò di morte 
acquandolo di avor impedite 11 ano «salvataggio» flnanatorto. 
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Una relazione-fiume ha aperto il Consiglio nazionale 

De MHa, nuovo centrìsmo 

«Pentapartito senza alternative 
anche per i prossimi cinque anni» 

Il segretario della Democrazia Cristiana è parso già convinto che gli alleati non si sottrarranno alla sua «gab¬ 
bia» - I socialisti ammoniti a uscire da un’ambiguità «destabilizzante» - li PCI e Paltemativa - La «nuova» DC 



Ciriaco De Mita 


Contro il governo da posizioni di centro 

Pm modello’83: 
questa orl^nale 

opposizione a metà 

*. ■* 1. >- * > * 

11 partito è compatto dietro Spadolini, ma 
incerto sulla via da prendere - Torna la 
proposta Visentin! del governo dei tecnici? 


ROMA — Questa volta, dinanzi al Consiglio 
nazionale della DC, Ciriaco De Mita non ha 
tirato fuori dall’amiilissima relazione (104 
cartelle) la sua vecchia idea di un patto pre- 
elettoreue tra i partiti della maggioranza, vera 
e propria gabbia di ferro in cui imprigionare 
gli alleati-vassalli dello scudo crociato. Ma se 
non lo ha fatto, è solo perché egli appare così 
sicuro che questo sia il destino deir>area lai¬ 
co-socialisti da evitarsi polemiche inutili o 
rischise, e anzi abbondare negli apprezzamen¬ 
ti; </n questa legislatura e anche nella pros¬ 
simo — ha dichiarato perentoria — non è 
proponibile altra maggioranza politica e par¬ 
lamentare diversa aawella basata sull'al¬ 
leanza tra DC, PSI, P^I, PRI, PIJ». fen¬ 
dere o lasciare. Ej^iché i partner non «lascia- 
nof, è ovvio che De Mita sia convinto che le 
sue condizioni saranno accettate. 

Anzitutto dai socialisti. Senza asprezze po¬ 
lemiche (unica concessione alla minoranza in¬ 
terna che Io accusa di *aggressività» antiso¬ 
cialista) De Mita ha sollecitato Grazi a una 
scelta improrogabile: «di qua o di là del ver¬ 
sante delValtemativa-. II PSI occupa un ruo¬ 
lo •fondamentale e singolare»: oggi governa 
con la DC, domani potrebbe collocarsi in una 
prospettiva di alternativa: ma •non è possibi¬ 
le che le due cose coincidono temporalmen¬ 
te». Sarebbe •ambiguo e destabilizzante», 
quindi il PSI deve scegliere. E dimenticare, 
del tutto, le idee-surrogato di •alternanze tra 
riformisti e moderati, forse comode per il PSI 
ma mistificatorie e inutili per il Paese». 

Sistemato il ruolo di Grazi, al quale De Mi¬ 
ta ha addirittura additato come esempio il 


PSDI, •partito che ha il merito storico indi¬ 
scutibile di aver anticipato le scelte riformi- 
ste e occidentali del socialismo», il segretario 
della DC ha presentato una vera e propria 
summa, senza grimdi novità, delle sue analisi 
c dei suoi progetti politici. 

L’ALTERNATIVA — La costruzione di que¬ 
sto •processo» rimane l’asse «teorico» princi¬ 
pale del discorso di De Mita, il punto cui ap¬ 
prodano le sue tesi sul necessario cambiamen¬ 
to di tutti i partiti, sulla •rifondazione del 
potere». Anzitutto, il segretario della DC ras¬ 
sicura il versante moderato del suo partito 
che quest’alternativa non è certo dietro l’an¬ 
golo, anzi: essa non va riferita •esclusivamen¬ 
te all’attuale quadro politico o a questa si¬ 
tuazione parlamentare». In questo caso, in¬ 
fatti, •assegneremmo al PCI una capacità e 
un ruolo che obiettivamente non possiede». 
E inoltre, •verremmo a predeterminare per 
la DC una posizione di maggioranza egemo¬ 
ne permanente^ una volta relegati i comuni¬ 
sti in una condizione di minorità altrettanto 
immodificabile». 

De Mita vuole invece stornare da sè il so¬ 
spetto che l’idea di una •democrazia compiu¬ 
ta» rappresenti solo un •espediente tattico» 
per perpetuare il dominio democristiano. E al 
tempo stesso garantire amici e alleati che •V 
attuale quadro politico non è sostituibile». 
Così, raltemativa — sebbene non rìgu^i 
•un remoto futuribile» — è comunque da im¬ 
maginare come •un processo complesso»^ in 
cui •partiti rinnovati, e non limitandosi ai 
ritocchi dell’immagine esteriore, potranno 
competere per la soluzione dei problemi». Il 


•riordino delle regole del potere, insomma il 
discorso sulle istituzioni, è l’altra faccia del¬ 
l'alternativa». 

PSI E «LAICI» — Lasciando perdere tutte 
le disquisizioni sulla primazia tra democri¬ 
stiani e «laici». De Mita si è affidato a un paca¬ 
to ragionamento per dimostrare che non esi¬ 
ste •una terza alternativa o in terzo polo», 
ma ci sono •due sole proposte alternative 
possibili: quella che si muove nella direzione 
di un progetto di società socialista, propria 
anche se non esclusiva del PCI; e quella che 
fa riferimento al sistema di democrazia occi¬ 
dentale, all’ispirazione cristiana e laica della 
politica, all’economia di mercato, al plurali¬ 
smo». 

«Laici» e socialisti devono inserirsi in una 
situazione «oggettiva» non di bipartitismo 
(oggetto di •pretestuose polemiche») ma di 
bipolarismo, quale è configurata dalla pro¬ 
spettiva dell’altemativa. Se essi sono alterna¬ 
tivi a •un progetto di società socialista» si 
troveranno dunque fatalmente nello stesso 
campo della DC, anche se viene loro concesso 
di •competere» con essa. 

LA DC—Gli alleati sappiano però fin d’ora 
che quello di De Mita sara unpartito-piglia- 
tutto. Non solo, o non più — giura il segreta¬ 
rio — nel senso dell’occupazione delle istitu¬ 
zioni, ma in un altro: il leader democristiano 
ha disegnato una DC •liberal» — come l’ha 
definita — laica ma saldamente ancorata al 
retroterra cattolico, popolare e manageriale, 
in organico raccordo con una fetta di movi¬ 
mento sindacale ma anche con l’imprendito¬ 
ria che «riscopre» il puro profitto. Non a caso. 


tra i suoi punti all’attivo De Mita ha segnala¬ 
to il ripristino di un saldo collegamento con la 
CISL nella battaglia sul costo del lavoro (na¬ 
turalmente, anche l’accordo è stato rivendica¬ 
to come una «vittoria» de). E non a caso, su un 
tema così decisivo come queUo della pace, egli 
ha avuto toni e accenti vicini alle ansie di gran 
parte delle gerarchie e dei modo cattolico, evi¬ 
tando di appiattirsi sulle posizioni degli uSA 
(ma ha ricordato con soddisfazione l’acco¬ 
glienza riservatagli in America, •superiore al¬ 
le buone regole della migliore ospitalità»). 
IL PCI — Ribadita la fine della pregiudiziale 
ideologica contro i comuqùti. De Mita ha sot¬ 
tolineato che •lo scontro emolitico». Dopodi¬ 
ché ha lamentato che i comunisti abbiano •fo¬ 
mentato o non contrastato forme di lotta e- 
stremistica e anarcoide», ne ha parlato come 
di •preoccupanti arretramenti, di incapacità 
di coerenza con un recente passato»; ha ri¬ 
preso il giudizio di •strumentalità» verso il 
mondo cattolico a proposito della recente in¬ 
tervista di Berlinguer sul tema. Infine, la al¬ 
ternativa proposta dal PCI sarebbe •generica 
e intrinseca al marxismo». Risulterebbe inve¬ 
ce •più chiara e accettabile l’attuale posizio¬ 
ne teorica del PCI, di disponibilità a ricerca¬ 
re con le altre forze un accordo sui temi gene¬ 
rali, e presentarsi come alternativo nella ge¬ 
stione del potere». Il segretario della DC ne 
conclude che il prossimo congresso del PCI 
debba •comportare un confronto più qualifi¬ 
cato e serrato» sulla proposta di alternativa 
per il cambiamento. 


Antonio Caprarica 


D testo della nuova legge 
sul Mezzogiorno che sta per 
essere approvato dalla Com- 
ailsslone bUanelo della Ca¬ 
mera è diviso la due parti tra 
loro nettamente contraddit¬ 
torie. Nella prima si tenta 
una definizione delle proce¬ 
dure di programmazione e di 
quelle decisionali che racco¬ 
glie la discussione avvenuta 
la questi mesi tra le forze po¬ 
litiche, sociali e le Istituzioni 
locali In questa parte della 
legge sono state accolte, an¬ 
che se parzialmente, le pro¬ 
poste presentate dal comuni¬ 
sti e si é Innovato sia rispetto 
alle procedure del passato 
sia, soprattutto, risotto al 
meccanismi confusi che ca¬ 
ratterizzavano la proposta 


Legge per il Sud, punto e 

j 


dei gruppi di maggioranza 
fatta propria dal governo. In 
particolare si è meglio defi¬ 
nito il carattere del piano no¬ 
vennale e del programmi 
prevedendo che essi non si li¬ 
mitino ad astratte enuncia¬ 
zioni di principio ma conten¬ 
gano concrete indicazioni 
sul progetti, sulle loro loca¬ 
lizzazioni, sulle risorse fl- 
nanzlarle necessarie per rea¬ 
lizzarli, sul raccordo tra In¬ 
tervento straordi’ìarto e In¬ 
tervento ordinarlo dello Sta¬ 
to e delle EegionL Anche la 
materia di procedure deci¬ 
sionali si è eliminata la pre¬ 


cedente confusione. 

Tutta la elaborazione della 
prima parte è tuttavia larga¬ 
mente'vanificata dalla stru¬ 
mentazione operativa conte¬ 
nuta nella seconda parte. 
Fondo per Io sviluppo del 
Mezzogiorno e Azienda rap¬ 
presentano, per l poteri loro 
attribuiti, una vera e propria 
duplicazione della Cassa del 
Mezzogiorno, si sovrappon¬ 
gono alle Re^onf e la taluni 
casi al CIPB, svolgono ua^- 
nammisslblle opera di con¬ 
trollo riatto agli organi de¬ 
mocratici della programma¬ 
tone. O programma appro¬ 


vato dal CtPB è sottoposto a 
una sorta di esame di com¬ 
patibilità dal Fondo che non 
si limita quindi ad essere un 
mero sportello finanziario. 
L’Azienda conserva un ven- 
■ taglio amplissimo di compe¬ 
tenze e questo impedisce, e- 
spllcltamente, una specializ¬ 
zatone e una competenza 
diretta solo la materia di 
programmatone e attuato^ 
ne di limitate categorie di o- 
pere ad essa affidate. Si per¬ 
petua TiatoUerablIe •sistema 
Cassa* di frantumatone de¬ 
gli appalti verso una miriade 
di soggetti cllentelari ope- 


a capo 

rsnti nei Mezzr^omo. Nello 
stesso tempo si ritarda nella 
costruzione di una struttura 
progettuale di cui t avverte 
l’esigenza. 

Ancora più grave quanto 
cl si appresta a decidere In 
materia dì interventi indu¬ 
striali. Malgrado il parere 
largamente unitario della 
Commissione Industria del¬ 
ia Camera ai insiste nella iqv 
provatone di un testo che 
contiene delega e disartico¬ 
latone degli strumenti deci- 
tonali. 

C’é Infine 11 rischio che alle 
due nuove •Casse* se ne ag¬ 


giunga una terza rappresen¬ 
tata dal Comitato di liquida¬ 
zione della vecchia Cassa cui 
si vorrebbero attribuire 
compiti tali da consentirgli 
la manovra di decine di mi¬ 
gliaia di miliardi nei prossi¬ 
mi anni. 

La legge la sostanza risul¬ 
ta negativa e persino scarsa¬ 
mente qperan va. li confton- 
to in aula appare perciò del 
tutto aperto e le stesse possi¬ 
bilità di approvatone sono 
legate ad una reale diqnnì- 
bllità del governo e della 
maggioranza ad accogliere 
proposte di ratoaalizzato- 
ne e di corretone. 

Giorgio Macciotta 


ROMA — La pimla d’ordine è 
molto forte (ha il fascino della 
novità) e raccoglie il conaenso 
di tutti: «opposizione». Al go¬ 
verno Panfani, ai suoi metodi, 
al suo potere, ai partiti che lo 
sostengono. C’è grande unità su 
questo punto nel partito repub¬ 
blicano. Figuratevi, persino 
SpadoUni e Visentini, amici e 
nemici per la pelle, sempre 
pronti ad apprezzarsi, ma so¬ 
prattutto a criticarsi anche 
spietatamente l’un l’altro, sta¬ 
volta non hanno neppure un 
rimprovero piccolo così da farsi 
vicendevolmente. Spadoh'ni è 
contento, forse perché gli sem¬ 
bra che ogni scivolata del «Fan- 
fani-cinque» stia 11 ad esaltare 
l’esperienza e la memoria del 
governo precedente, cioè quello 
a guida repubblicana. E Visen¬ 
tini si accorge che la sua linea e 
la sua proposta (quella, per in¬ 
tenderci, del governo dei tecni¬ 
ci) guadagna punti e — minori¬ 
taria fino a ieri nel partito — 
ora, seppure sommessamente, 
inizia a diventare quasi una 
bandiera. 

Il dubbio dell’osservatore, 
insemina, non riguarda certo la 
compattezza nelle file repub¬ 
blicane. Ma piuttosto la consi¬ 
stenza di questa compattezza. 
A) di là deU’orgogIto legittimo, 
della soddisfazione per una 
scelta (quella di restare fuori 
dal governo) che mai come oggi 
apjiare giusta, della volontà po¬ 
litica di tenere la nuova trincea 
«opposizionata» con onore, al di 
là di questo qual è la prospetti¬ 
va politica dei reTObblicani? 

I diri^nti del FRI non han¬ 
no voglia, in questo momento^ 
di dare risposta troppo nette al- 
hfdomaiiaa. •Aspettiamo», di¬ 
cono. Cosa? ‘Che la situazione 
politica riprenda una certa 
fluMità, me il contenzioso che 
esiste nella maggioranza si 
cbiariseo. e quùtai si capisca 
meglio che strada intende 
prendere tiaseuna delle forze 
politiche die la compongono. 
In che direzione vuote andare 
De Mita, ora che il rischio di 
dezioni-subito sembra scon- 



Giovanni Spadolini 



Bruno Visentini 


giurato? In che direzione vuole 
andare Crax3 Non lo sa nessu¬ 
no. Baìlora perché meà dovreb¬ 
be toccare a noi, che non siamo 
al governo e neppure in mag¬ 
gioranza, fare la primo mossa e 
indicare una prospettivà?». 

D’altronde — dice il presi¬ 
dente dei deputati repabuka- 
ni, Adolfo BattagHa — ncasano 
ci può dire di aver commeaso 
oba^ in questi ultiniì te^i. 
La nostra posizione politica 
tanto nei giorni della crisi, 
quando neUe ore della bufera- 
ENL è stata limpida. Denun¬ 
ciando tutto quello che c’era da 
denundare e dicendo chine 
tutte le coee che non d inaceva- 
no. abbiamo fatto esattamente 
il noatro dovere. Continnevemo 
a farla Le stiat^ia per i tempi 


brevi? Questa è la nostra stra¬ 
tegia. 

' Partito di opposizione, allo¬ 
ra? -Siamo all’opposizione e ci 
stiamo bene — dice Mammì —. 
Io credo che molti non si siano 
resi bene conto di quello che è 
successa nelle ultime settima¬ 
ne. C’è stata una forte sottova¬ 
lutazione, da parte dei partiti 
di governo, sulla presa che gli 
avvenimenti politici recenti, 
caso Eni in testa, hanno avuto 
sull’opinione pubblica. Non 
credo di dire un'eresia se affer¬ 
mo che il vero conflitto politi¬ 
co, qui in Italia, non è più tan¬ 
to tra i partiti, ma è tra questi 
e la società civile. C’è uno scar¬ 
to. un solco. Vogliamo riempir¬ 
lo con il metodo del balletto 
delle formule? No, il problema 
oggi è molto più grande, e io 
credo che noi repubblicani ab¬ 
biamo lanciato un segnale po¬ 
litico importante: attenzione, 
non c’è più spazio per giocare, i 
margini sono esauriti! Lo capi¬ 
te adesso perché Spadolini a 
novembre ha fatto bene ad an¬ 
dar via, e a farlo in quel modo, 
ponendo la grande questione 
di principio del funzionamen¬ 
to delle istituzioni e delle rela¬ 
zioni tra esse e i partiti, tra es¬ 
se e la società?» 

Resta il problema della pro¬ 
spettiva politica. E arrivato U 
momento di Visentini? I re¬ 
pubblicani andranno alla cari¬ 
ca con la proposta del governo 
dei tecnid? Nessuno lo ammet¬ 
te, ma la tentazione esiste. Cer¬ 
ti discorsi che circolano a piaz¬ 
za dei Caprettarì sulla crisi del¬ 
la rappresentatività polìtica 
sulla d^neiazione della poli¬ 
tica degU appaiati lottizzatoli, 
sulla necessità di tornare a se¬ 
parare Stato e paràti, sembra¬ 
no tutti indirizzati in quella di¬ 
rezione. Ma poi, a consiliare 
prudenza, c’è una questione di 
opportunità e di tempL La 
preoccupazione di non taghaza 
troppi ponti dietro le spalle. E 
alla fin dei conti, per ora alme¬ 
no, è questa la preoccupazione 
che prevale. 

Piero Sansonetti 


Una piattaforma europea per H lavoro e io sviluppo 

Seimila persone a Bruxelles, alla manifestazione indetta dalla CES - D comizio di otto sindacalisti, tra coi Camiti - Un «manifesto» 
consegnato alla Commissione delle comunità - I lavoratori dì 19 paesi chiedono che sì concreti la lotta contro la disoccupazione 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Una piattaforma rivendica- 
Uva comune per tutU i paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e precise richieste al governi nazio¬ 
nali e alle Istituzioni della Comunità Euro¬ 
pea; im appello alla mobilitazione concertata 
di tutu I lavoratori europei: la manifestazio¬ 
ne Indetta dalla Confederazione europea del 
sindacaU (CES), In coincidenza con U decimo 
anniversario di fondazione della organizza¬ 
zione. ha fatto fare un altro grande p^sso 
avanU verso una battaglia a livello sovrana- 
zlonale europeo per la piena occupazione, U 
rilancio d^U InvesUmenU e della produzio¬ 
ne. 

Erano oltre 6 mila in corteo, tre volte più di 
quanto gli organizzatori si attendessero; pro¬ 
venivano dal 19 paesi In cui d sono 1 sindaca- 
U che aderiscono alla CES. Unababele di lin¬ 
gue e di sigle sul cartelli e sugU striscioni, 
una selva di bandiere rosse, gialle, bianche, 
verdi, blu. Qualche assenza di rilievo: la CGT 
francese, le Commissioni operale spagnole. 


che ancora non fanno parte delia CES a di¬ 
mostrare che c’è ancora del cammino da fare 
per completare rEuropa del s in da c aU. 

Ma tuttavia la manifestazione, una delie 
più vive e signiflcaUve che la capitale belga 
abbia conosciuto, da riunione di quadri sin¬ 
dacali si è trasformata in una grande mani¬ 
festazione di massa. Più di un migliaio di 
delegaU haimo dovuto restare per strada cu¬ 
rante il comizio, perche la sala della Madda¬ 
lena. zeppa in ogni ordine di posb, non pote¬ 
va più accoglierli. Hanno parlato otto dirl- 
genU. Per la federazione sindacale italiana 
ha preso la parola CarniU, che ha accennato 
aU’accordo sul costo del lavoro. 

Un «manifesto» è stato approvato al termi¬ 
ne del comizio dalle delegazioni, che rappre¬ 
sentavano i 43 milioni di lavoratori oiganiz- 
zaU nella CES: traccia la linea delie battaglie 
sindacali dei prossimi mesi in 19 paesi deli’ 
Europa Occidentale. Il manifesto e stato poi 
consegnato alla Coromls^one delle comuni¬ 
tà europee: in assenza del prendente Thom 


lo ha Rcevuto U commissario GioUtU. 

La rl^Msta del movimento sindacale alle 
incertezze e alla sostanziale inatUvità del 
Consiglio europeo di fronte alla crisi econo¬ 
mica ribadisce i’imp^no di lotta contro la 
disoccupatone assunto nel giorni scmsl dal¬ 
la rommissione davanU al Parlamento euro- 
t.’R. in quella sede, senza alcun (Hogram- 
ma. I .‘'indscati denunciano questa situato¬ 
ne inacccitabilc «che rappresenta un grave 
perìcolo per i'awrnire deila democrazia»: 17 
milioni di senza lavoro, in rapida crescita, 
metàdei quali condannati p^r più di sei mesi; 
dorme e giovani colpiU più duramente di tut- 
U. Ma la catastrofe che sUamo vivendo — 
dicono t SindacaU — non è dovuta al caso, e 
sono le poliUche restritttve condotte dai go¬ 
verni che aggravano la disoccupatone. E 
poiché nessun paese riuscirà da solo a rad¬ 
drizzare la ttuatone ! lavoratori deU’Europa 
rivendicano «una poliUca europea csneertata 
per la piena occupaztooe e il mando ecofx>- 


mico». 

Si chiedono nuovi programmi di invesU- 
menU pubblici, pari ad almeno i’I per cento 
del prodotto lordo nei settori dei trasporU. 
deli’abitatone, deU’eneigia. della salute, del- 
l’educatone, delle telecomunicatoni, del 
rinnovamento urbano, della protetone dell’ 
ambiente. Si chiede «una ridutone impor¬ 
tante dell’orario di lavoro» con l’adotone di 
un accordo quadro comunitario che fissi l’o- 
bietUvo poliUco e lasci la decisione delie mo¬ 
dalità alle strutture di negotatone natona- 
li. settoriali, regionali o d’azienda. Si chiede, 
ancora, il'mantenimento del potere d’ac- 
uisto dell’insieme dei lavoratori e l’aumento 
ci salari più bassi, il mantenimento e lo svi¬ 
luppo del sistema di sicurezza sociale, un in¬ 
tervento specinco per favorire l’occupazione 
dei giovani e delle donne. Io svilupm delia 
democrazia economica e del sistema di diritu 
dei lavoratori. 

Arturo BarloK 


Vertenza Ragusa, contro la crisi e i missili 

Ihtta la città e il comprensorio bloccati per la giornata di lotta - Per rocenpazione e lo svOnppo, no alTìnstaOazIoae della base Nato 
a Comiso - La partecipazione di commercianti, artigiani, cooperatori • I problemi dell’agrìcoltani e qneUi del complesso chimico 


Dal nostro inviato 

RAGUSA — Ad una crisi «co- 
Domìca inedita, minacciosa, 
che non rìspensia nulla, le po¬ 
polazioni iblee hanno reagito 
ieri mattina dando vita alla più 
grande manifestazione sindM- 
ie che si sia mai vista da queste 
parti, dal dopoguerra a og;,L 

Più di 20 mila persone sono 
sfilate in corteo — spesso sotto 
la fraudine — iDusuando ogni 
ponto dèfla pìattafonna ad una 
dttà solidale, fi l’altro dato di 
questa gknnata: impossibile 
tionre un negozio epeito o be¬ 
re un caffè. Sa ogni vetrina, fl 
comunicato della Confeom- 
merdo che aderiva allo adope¬ 
ra 

La mobflHariooe art acatto- 
U all’alba. Vedeva impegnate, 
oltre i tre sindaceti, la anode- 
does artigiane, c oopcr ati e i eti- 
cte, dei coltivatori, gioranOi e 
etudeiiteadie. C’era ooa aeom- 
masaa da vineeie: far prevalere 
fino ia fondo, in questi mesi di 


lacerazioni, polemicbe. tattid- 
smi infruttuosi, runità del 
mondo del lavora Alle 10 di ieri 
roNettivo veniva centrato, al 
di là di ogni aspettativa. Nume¬ 
rosi cortei, da diversi loogfai di 
raccolta, muovevano i primi 
passi verso a corso ptiodpale di 
Rsfusa. Alle 10,30 un unico, 
compatto, vivace fhnne di folla, 
ri dirige a piazza San GiovannL 
Ci eonoi lavoratori delle ser¬ 
re e quelli del Petrolchimico, 
eba hràno fatto la gloriosa sto¬ 
ria sindacale di queste provin¬ 
cia. Ma anche i marittimi di 


non riescono più ad tmbatearri 
e conoscono così la ctisL C’è □ 
sindaco della «rossa» Vittoria 
(da oent’anni maggioraiiza as- 
loluta comunisU), accanto a 
quello dì Modica (da trent’anni 
a maggioranza scudocrodata). 
Più precisamente sono venuti 
— con gonfaloni e fasce tricolo¬ 
ri — i rappresentanti di tutti e 
12 i Comuni che drcondano 
Raguaa L’occupaziooe e Io svi¬ 
luppa senza dimentican Tesai- 
tante tema drila pace. 

Un monaco boddóta del 
campo pedfista di Coniiaa die 
ha orari l'aspetto di un cittadi¬ 


no onor ari a fa rollare un tam¬ 
buro sommesso, mentre intor¬ 
no a luì i giovani dei comitati 
contro Tinrianazioae deQa base 
misrilistifa Cruise difioodooo 
volantint che dicono: Ja vostra 
lotta per la "vertenza Ragusa” 
è la nostra, fanno parte di un’o- 
Dica grande battigia». 

AU’ANIC di R^usa (che è n 
' più antico e numeioao nucleo di 
classa cqicraia), dissangiMta dai 
lifenriame nti (665 posti di la¬ 
voro in meno ne^ ultimi cin¬ 
que aoiii) i lavoratori hanno co¬ 
struito una trivella in miniata- 
re, alta un paio di metri, che ri 


traacmano su per le vecchie 
strade del centra E qu:^ fl 
rimbolo di questa provinda 
atncolxBa dì r ie cbnre, nel aot- 
toaoolo c nel fondo marina 
Ora ebe nuovi giacimenti pe- 
troUferì sono stati scoperti lun¬ 
go le coste sud orientali deD’iso- 
la i sindacati dùedono che fl 
-governo regionale sia carnee di 
cootiatUie con TENI c die oo- 
munqua una quota delTim- 
menaa ricdima, venga lesti- 
tuita sotto forma di investi¬ 
menti e poeti di lavora 
Dietro la trivrila die avanza 
infatti, tanti gii atudenti, i di- 


Pozzallo, mai scesi in piszza fi¬ 
no ad ora, che da qualdie mese 


FLM: Dosila 
Duova «cassa» 
per l’Alfa 
di Pooiigllano 


ROMA — La FLM (Pederaziene àsvnratari me- 
talmeecanid) ritiene di ec c r a i o nale gravttA U 
nuova casaa iiitegraziaae rid i les t a daVAKa 
Romcoperlo it Bbi ltmin taaPien i It li a n ad’Ar» 
co. n sindacato unitarie dd tnet al ureanlrt ba 
pradamato p ei dà la stato di maMttaalsnc in 
tutto il gruppo ed ha preannuncMo una mani* 
festationc narionale a Roma contro questo de- 


dsi o nc «nilaterale ddTarienda. L’Alfa Ra n n o, 
ierUhMwreteto^Ma^iu c—uniisto c)i^3W 

hMi dopo^^^oStodA&SSui^nàm^sU 
39 maólo 19kl Secando la FUW, per una parte 
comnBite di qnesU lavoratoridica IM — 
razienda non ha fornito sofTIclefitl garanzie di 
rientra 


pfcaaati, i laureati in c e rc a «fi 
un primo lavora Altre cifre a- 
maie: gU iscritti nelle liste dì 
collocràento sono oneri 20iBt- 
b (6.500 nd 77)- 
1) compagno socialista Pietro 
Ancona segretario regionale 
della CGIL, conclude la mani¬ 
festazione tenendo ben presen¬ 
te questo scenario; «bspediie- 
mo — dke — fl peggioramento 
delle vostre coadizìoaì di vita 
La regione dovrà fare fino in 
foodolasuaponanoaicciton- 
do Q aolito piagnisteo sullo Sta¬ 
to aaeente, che è quasi diventa¬ 
to un alibi per 3 governo di Pa- 
lermo». Prima di luì tra gli altri 
aveva parlato Concetto Mar¬ 
chesa aegretorìo provinciale 
del sindaaito dì polizia per de- 
mmdafe Teiinenia di <rè^'ri- 
tra piovra in nwfia che iorie- 
me ri mìsiai e alia diso ccop a- 
sione pativtahe mettere in gi¬ 
nocchio RagoM o i suoi dodid 
conunL 


Sdvtrio lodBto 


Le previsioni ISCO 

, 1 

Crescita 
ancora zero 
nel 1983 
per ntalìa 

Prospettìre dranuBatìche anche se «stangata» 
e accordo sindacale daraano i frutti sperati 


B&ANCIO ECONOMICO NAZIONALE 


» 

1981 

1982 

1983 

FioJullu interna toro 

—0,2 

—03 

0 

awportazioni 

—5,4 

2.0 

1.0 

Eapertazìani 

6,0 

3.0 

23 

Domanda intarna 

—2,7 

—0.7 

—0.4 

Canaumi tomipiB 

0,2 

—03 

—03 

Contvffii coAsttivi 

1,8 

13 

—13 

fissi Isffii 

—0,2 

—4.0 

—23 

— coati wionì 

0.8 

—1.8 

—13 

— attrezzatoro 

—1,3 

—4,S 

—43 


SOMA — Stangato fiscala 
accordo sul costo del lavoro, 
stretto monetaria: ammet¬ 
tiamo che qureti tre caplsal- 
di della priiticm ecooonflca 
restino fermi e diano tutti I 
loro frutti. Assumiama inol¬ 
tra pre ipoteri, che non d 
stono peggloframeati ulterio¬ 
ri neirambiente intemazlo- 
nato. Cosa succederà alTeco- 
nomla italiana? Ebbena an¬ 
che U 1163 sarà un anno di 
crescita sera II terzo coose- 
cutivo di stagnazione. 

n 1982 st è chiusa come 
già il 1961, con una flessloaa 
sla pure non fortissima, dd 
prodotto interno lorda Sono 
scesi anche 1 consumi delle 
lamigUa ma ancora di più 
gU lovastlmentL L’indicatore 
pù mevante, a questo pro- 
poatta rigoaitia U rinnovo 
degli Impianti e delle attrez- 
sature Indostrtall: qui la plc- 
chtata é stato partloolar» 
mente forte. La domanda In¬ 
uma, infatti, scinde e le 


merci non trovano shocchi 
adeguati, mentre qudia e- 
stera è troppo ddmle per far 
rlpsrtlre. da sda la macchi¬ 
na Anche se le e^xirtaztonl 
Italiane hanno mantenuto— 
nella crisi — un andamento 
positiva U loro ritmo (come 
mostra la tabella) non è tale 
da trainare l’Intero ^qnrato 
produttiva La ri{xesa mon¬ 
diale che da anni ormai vie¬ 
ne sempre annunciato «die¬ 
tro Tangok». slitto ancora 
una vdto alla fine del 19B3a 
forsa agli inizi dd 1964. 

n quadro che ci viene e- 
spKto dalTuItimo rapporto 
ddTISCO (Istituto studi del¬ 
la congiuntura) è, dunque, 
ancora una volta allarman¬ 
te. Fortemente condtoionato 
dalle scelte aroericana rito- 
Ila in questi anni si è adegua¬ 
to e ha scdto eome cbleuivo 
principale il rientro dall’ln- 
haziona anchejwgando for¬ 
ti costi aoelalL Forse to stret¬ 
to monetaria — come sostie¬ 


ne ITSCO — era Inevitablla 
• Certo, ha costituito, come 
Sempra Tunica leva di politi¬ 
ca economica che ha funzio¬ 
nato. Ma cori facenda ha 
colpito in modo pesante la 
produzione e Toccupazlona 

La politica di bilancio ha 
fatto r^istrare — come sap¬ 
piamo — il clamoroso sfon¬ 
damento di tutti i tetti fissati 
al deficit pubblico. Mentre Io 
stesso accordo sul costo dd 
lavoro, scarica nuovi costi 
sullo Stato (anche se si fa¬ 
ranno sentire soprattutto T 
anno prossimo, quando una 
politica fiscale fondato i»1n- 
dpalmente sul prelievo «una 
tantum» lascerà scope rti tut¬ 
ti 1 «buchi» ora semplicemen¬ 
te occultatili 

L’Intesa slndacaU-gover- 
no-Conilndustrla calcola T 
ISCO. produrrà una frenata 
dei redditi da lavoro e darà il 
contributo fondamentale al 
contenimento ddlTnfiazlo- 
na Le retribuzioni lorde cre¬ 
sceranno dd 13,3%, molto 
meno dell'anno sctwso 
(quando furono 11 17,3% ia 
|flù)odd 1961 (•<■23,6%). An¬ 
che gU altri redditi avranno 
' una dinamica contenuto per 
effetto ddla bassa domanda 
che impedisce di scaricare 
cemptetamente I coati sol 
prezzL Tenendo crnito dd 
fatto che petrolio e materie 
prime sono meno cara To- 
biettivo di un’Inflazione al 
13% dovrebbe essere centra¬ 
to. 

In compensa Tocciqiazlo- 
ne non subirà mlglioramen- 
U. GU addetti all’lndustrto 
scenderanno ancora (-1,1%) 
come pure l lavoratori agri¬ 
coli (-2,5%) e 1 servizi da soO 
non saranno in grado di as- 
sorbirlL Forse solo le assun- 
rioni nella pubblica ammini¬ 
strazione potranno portare a 
aero U saldo tra chi entra e 
chi esce dal mercato dd la¬ 
voro. 

Ma tutto ciò non cl avvici¬ 
nerà agli altri grandi paesi 
industriallZBti. Anzi: U co¬ 
siddetto indice ddla miseria 
(composto sommando infla¬ 
zione e disoccupazione e sot¬ 
traendo la crescite dd pro¬ 
dotto lordo) mostra che se 
nel 1962 eravamo a quoto 
26A superati di poco dal Ca¬ 
nada nel 1963 saremo a quo¬ 
to 29,1% e nd 1994 a 21,9%; 
ncttomante In testa Un re¬ 
cord lo ragglungerema dun- 
qua ma negativo. 

Statano Cingotani 
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OGGI 


L’Europa e ì mìssili 


Il sentimento prevalente è 
la delusione. Quel vago ac¬ 
cenno al fatto che la «propo¬ 
sta Reagan» non è «da pren¬ 
dere o respingere», ovvero 
che esistono strade sulle 
quali si può ancora discute- 
re, appare decisamente trop¬ 
po poco. Né consolano le voci 
che danno per probabile una 
Iniziativa americana, le fa¬ 
mose controproposte all’of¬ 
fensiva negoziale sovietica, 
nell’immediata vigilia delle 
elezioni tedesche. Quale con¬ 
sistenza potrebbe avere una 
mossa decisa con questi tem¬ 
pi, con l’occhio rivolto alla 
cancelleria di Bonn piuttosto 
che al tavolo di Ginevra? 
Non c’è da aspettarsi che gli 
aspetti propagandistici fac¬ 
ciano Irrimediabilmente ve¬ 
lo su quelli di sostanza? 

Delusione, quindi, nella 
Repubblica federale. E 
preoccupazione. Il tempo 
stringe e presto può scattare 
la soglia oltre la quale 11 riar¬ 
mo diverrà inevitabile anche 
al di là delle Intenzioni sog¬ 
gettive delle parti in causa. 
Con tutto ciò che ne seguirà. 

Il silenzio dell’tamlco a- 
mericano». Insamma, sta di¬ 
ventando pericoloso. L’Irri¬ 
tazione palese del socialde¬ 
mocratici si somma a quella 
diplomaticamente repressa 
del centro-destra al governo 
e a quella, venata di incredu¬ 
lità verso certe ingenuità d’ 
oltre Atlantico, degli esperti 
di questioni del disarmo. 
Neppure la scienza del poli¬ 
tologo internazionale può 
molto, si direbbe, di fronte a 
certi •misteri americanh. 
Come mai? 

La risposta — dice Chri¬ 
stian Meier, esperto di rela¬ 
zioni USA-Europa dell'Isti¬ 
tuto federale di Colonia sullo 
studio delle società dell’Est 
— sta nelle divisioni profon¬ 
de che esistono nei circoli di¬ 
rigenti americani. Slamo 
convinti che ci sta una forte 
componente realistica, che 
conosce bene le questioni eu¬ 
ropee, la quale preme per un 
compromesso. Ma finora ha 
prevalso l'altra componente, 
quella ideologica, che ha , 
bloccato tutto. E certo, per' 
dime una, che gli esixrtl 
USA hanno già un plano di 
proposte pron te(pun tuale ri¬ 
scontro é venuto l'altro gior¬ 
no da Londra, dove è stato 


Intervista a 
Ken Coates, 
presidente della 
«Russell» 
L’opinione 
europea è contro 
il riarmo 


«Ma sono credibili 
questi americani, così 
divisi tra loro?» 

A colloquio con Christian Meier, delPIstituto tedesco-federale 
per lo studio delle società dell’Est - Ipotesi di soluzione e com¬ 
promessi congelati dai contrasti nell’amministrazione Reagan 


diffuso il contenuto della •so¬ 
luzione intermedia» della 
quale ha parlato II negozia¬ 
tore a Ginevra David 
Schwartz), e appare molto 
credibile la ricostruzione 
compiuta dal •New York Ti¬ 
mes» sull'accordo informale 
che era stalo raggiunto da 
Nitze e Kvitzlnski. Ma questi 
plani sono congelati e non 
diventano controproposte 
reali. 

Cambierà questa situazio¬ 
ne, ammesso che vi sla anco¬ 
ra tempo? La questione è le¬ 
gata all’andamento del di¬ 
battito interno a Washin¬ 
gton, complicato dalle pro¬ 
spettive delle elezioni presi¬ 
denziali nell’84. Non è solo 11 
voto del tedeschi a complica¬ 
re il quadro della scena In¬ 
temazionale... Quel che è 
certo è che le spaccature at¬ 
tuali hanno un effetto peri¬ 
coloso non solo su Ginevra, 
ma sulla stessa compattezza 
dell’Alleanza occidentale. Si 
comincia addirittura a porre 
— dice Meier — un •proble¬ 
ma di ciedlbilltà degli ame¬ 
ricani». 

Per tomarea Ginevra e al¬ 


la trattativa sugli euromissi¬ 
li, se II problema più pres¬ 
sante è quello del tempi della 
trattativa, assume un gran¬ 
de Interesse la domanda re¬ 
lativa ella praticabilità del 
seguente scenario: alla fine 
dell’anno la NATO comincia 
a Installare, ma Intanto pro¬ 
segue il negoziato con i so¬ 
vietici. Ovviamente, a quel 
punto non avrebbe alcun 
senso parlare ancora di o- 
pzione zero. È realistica, co¬ 
me Ipotesi? Ctiissà. Intanto 
nella RFT se ne parla, tenen¬ 
do fermi, però, due punti: 1) 
che l’installazione fin itine¬ 
re» non riguardi in ogni caso 
/ Pershlng 2, perche Mosca 
ha fatto motto chiaramente 
Intendere che questo bloc¬ 
cherebbe tutto e 2) che si sta¬ 
bilisca un legame complessi¬ 
vo tra 1 vari tavoli di negozia¬ 
to (START, armi convenzio¬ 
nali a Vienna ed eventual¬ 
mente Madrid) che In qual¬ 
che modo determini un qua¬ 
dro di movimento. 

■ E l’URSS? Scontato II giu¬ 
dizio sulla recente offensiva 
negoziale (Andropov e il Pat¬ 
to di Varsavia), l’attenzione è 


centrata sugli ulteriori ele¬ 
menti di novità che possono 
affacciarsi nella Iniziativa o 
nelle posizioni sovietiche. Un 
punto, a giudicare da molti 
segnali, sta guadagnando 
Importanza. E quello del 
controlli. Ogni ipotesi di ac¬ 
cordo, anche Intermedio, si 
fa notare, rischierebbe di es¬ 
sere vanificata dall’Impossi¬ 
bilità di raggiungere com¬ 
promessi sulla verificabilità 
degli adempimenti. Finora 
—sottolinea Christian Meier 
— i sovietici erano stati mol¬ 
to rigidi nell’escludere even¬ 
tualità di controlli per quan¬ 
to Il riguarda. Ebbene, dice 
Meier, su questo punto ab¬ 
biamo l’Impressione che Mo¬ 
sca stia rapidamente mutan¬ 
do atteggiamento. I sovietici 
non ne fanno più una que¬ 
stione di principio e nulla 
consente oggi di escludere a 
priori la possibilità di un si¬ 
stema di controlli Intema¬ 
zionali, affidati magari a 
paesi terzi. La questione è 
particolarmente delicata In 
relazione al contrasto Inter¬ 
pretativo sulle caratteristi¬ 
che degli SS-20. È vero che 11 







loro raggio nella versione a 
tre testate è di soli 5 mila chi¬ 
lometri? E che da 8 mila chi¬ 
lometri possono si colpire II 
bersaglio, ma solo con una 
testata (Il che modifica radi¬ 
calmente I termini del •conto 
per testate» cui 1 sovietici re¬ 
centemente hanno accon¬ 
sentito)? Possono essere tra¬ 
sportali In aereo, come so¬ 
stengono gli americani, o so¬ 
lo per treno, e quindi con 
tempi più lunghi, come af¬ 
fermano l sovietici? 

Il carattere decisivo della 
questione appare evidente. E 
che, almeno su questo punto, 
qualche progresso nel dialo¬ 
go tra USA e URSS debba es¬ 
serci stato, sarebbe testimo¬ 
niato anciic dal fatto che 
proprio al controlli era riferi¬ 
to uno del «4 punti» che Bush 
Indicò nel suo discorso a Ber¬ 
lino prima di vanificarne o- 
gnl consistenza con la lettu¬ 
ra del messaggio reaganlano 
che riproponeva seccamente 
l’opzione zero. 

Altre noi’ità da parte so¬ 
vietica è difficile aspettarse¬ 
ne, finché non arriverà una 
qualche seria risposta ame¬ 
ricana. Non viene giudicata 
tale, tutt’allro. almeno In 
questa fase negoziale, la pro¬ 
posta delt’ampliamento a 
eoo chilometri della fascia 
denuclearizzata In Europa 
che era stata indicata dalla 
commissione Palma per una 
larghezza di 300 chilometri. 
Fare avances del genere — 
dice Meier — è un errore sl¬ 
mile a quello che compiono 
gli americani restando ar¬ 
roccati sull’opzione zero: un 
modo per parlar d’altro evi- 
tahdo I problemi reali. Posta 
cosi come fanno l sovietici, la 
zona denuclearizzata signifi¬ 
cherebbe semplicemente la 
non installazione delle armi 
occidentali in cambio di nes¬ 
suna contropartita orientale. 
Non a caso In RFT mentre la 
SPD, in polemica con il go¬ 
verno e la CDU, apprezza po¬ 
sitivamente la •versione» del¬ 
la zona denuclearizzata giu¬ 
dica irrealistica quella •so¬ 
vietica». Se davvero si vuol 
trattare, lo si deve fare con¬ 
cretamente, non con fughe 
In avanti, per contro con-Ini¬ 
ziative propagandistiche. 

Paolo Soldini 


LONDRA — Poroiottì : ' 
portano via a forza 
un gruppo di pacifisti 
durante una dimostrazione 
antinucleare 


Caro Bush, avete perso regemonia 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — «Il viaggio di 
Bush in Europa è stata un'o¬ 
perazione di salvataggio, un 
tentativo rivolto a quei setto¬ 
ri della NATO sui quali gli 
americani ritengono di poter 
ancora influire politicamen¬ 
te. È una controreazione di 
fronte alla crescente doman¬ 
da di pace, una risposta alia 
continua pressione del movi¬ 
mento per il disarmo, una 
conferma della forza politica 
e morale di coloro che si bat¬ 
tono per la distensione e la 
cooperazione intemaziona¬ 
le*. 

Così mi dice Ken Coates, 
presidente della Fondazione 
per la pace Bertrand Russell. 
E aggiunge: «Siamo davanti 
ad un fenomeno nuovo. Si¬ 
nora l'alleanza occidentale 
poteva recitare un suo ruolo 
egemonico e gli americani 
davano per scontata una mi¬ 
sura di accettazione consen¬ 
suale per le varie decisioni di 
ordine strategico e tattico. 
Ora vediamo il vice-presi¬ 
dente americano andare in 
Germania a cercare di in¬ 
fluenzare l’opinione pubbli¬ 
ca in un delicato momento 
politico, alla vigilia delle ele¬ 
zioni. Un processo di politi¬ 
cizzazione, questo, che dimo¬ 
stra come il vecchio coiisen- 
so sia ormai irrimediabil¬ 
mente spezzato e l’opposizio¬ 
ne ai piani di riarmo ameri¬ 
cano è in aumento dovun¬ 
que*. 

— Come sì configura a tuo 

avviso. Fattuale atteggia¬ 
mento americano? 

Gli USA devono ancora di¬ 
mostrare là loro serietà al ta¬ 
volo della trattativa. C’è sta¬ 
to un cambio di leadership In 
URSS, c’è stato un accenno 
al disgelo nelle relazioni con 
la Cina, sono state avanzate 
una serie di proposte interes¬ 
santi. sul terreno delia limi¬ 
tazione degli aimamenU. 
Nessuno dice che queste of¬ 
ferte e suggerimenti vadano 
presi per oro colato. Quel che 
si deve pretendere, però è che 
venga loro dedicato il massi¬ 
mo di attenzione. Ma dob¬ 
biamo ancora essere convin¬ 
ti che uno sforzo addato e 
responsabile verso la tratta¬ 


tiva sia effettivamente con¬ 
templato da parte america¬ 
na. Questo è quel che Bush 
doveva venire a confermare 
in Europa. Invece il suo è 
stato un giro di propaganda. 
Gli europei dovrebbero riu¬ 
scire a far valere il proprio 
diritto, come alleati, a venir 
concretamente consultati 
sulle questioni di fondo. Pre¬ 
sto o tardi è quello che do¬ 
vranno fare, in proprio, indi¬ 
pendentemente dai volere a- 
meiìcano, se vogliono muo¬ 
versi verso l’obiettivo supre¬ 
mo della pace. 

— Che collocazione e ruolo 
ha nella trattativa il cosid¬ 
detto deterrente nucleare 
indipendente britannico? 
Gli americani possono far 
finta di accantonarlo per 
non doverlo comprendere 
nel computo dei missili, a 
Est e a Ovest, che è alla base 
di una ipotetica «opzione ze¬ 
ro*. Ma la cittadinanza ingle¬ 
se non può affatto ignorarlo. 
La stragrande ma^oranza 
è contraila, se ne vuole sba¬ 


razzare. Tutti 1 partiti d’op¬ 
posizione sono contrari al 
suo ulteriore ammoderna¬ 
mento (Trident) e vogliono 
progressivamente liquidare i 
Poiaris. Non c’ò in Inghilter¬ 
ra alcun accenno a quel- 
l’«orgoglio* che si segnala 
forse in Francia attorno alla 
«force de frappe*. In ogni ca¬ 
so, tanto il deterrente britan¬ 
nico quanto quello francese, 
dovrebbero essere inclusi nel 
negoziato anche se vengono 
denniti fomuilmente «stra¬ 
tegici*. Denis Healey ha pro¬ 
posto l’altro giorno l’unifi¬ 
cazione delle sedi di trattati¬ 
va se si vuole davvero arriva¬ 
re ad una discussione positi¬ 
va e sensata. In realtà biso¬ 
gnerebbe cominciare a ri¬ 
considerare l*>tso. la funzio¬ 
ne a cui possono essere even¬ 
tualmente adibite tutte le ar¬ 
mi nucleari strafiche, in¬ 
termedie o tattiche. Non pos¬ 
siamo permetterci di rima¬ 
nere impigliati nei calcoli a- 
strusi, nel bizantismo delle 


cifre di questo o quel tipo di 
missile. 

— Quali prospettive si a- 
prono ora davanti ai grup¬ 
pi che in Europa lottano 
- per il disarmo e la disten¬ 
sione? 

C’è un incredibile aumen¬ 
to del volume di attività, la 
riprova cioè della forza auto¬ 
noma di un movimento che è 
profondamente radicato nel¬ 
l’opinione pubblica dei vari 
paesL In un certo senso il ve¬ 
ro dibattito è appena agli ini- 
zL Come dimostrano i solen¬ 
ni deliberati della chiesa di 
Inghilterra, la discussone 
Investe ora ambienti che si 
erano sin qui tenuti fuori 
dalla mischia. Anche il con¬ 
fronto fra le tesi unilaterall- 
ste e quelle mulUlateraliste 
dimostra, in fin dei conti, il 
generale consenso, il massic¬ 
cio sostegno che esiste sugli 
obiettivi del disarmo, qua¬ 
lunque sla li metodo che si 
riUene più idoneo per rag- 
giungerlL Fino a ieri la chie- 


Le Adi: «Ambìgua ropzioiie zero 
nella versione della Casa Bianca» 


ROMA — Le ACLI ritengono che la formula 
dell'opzione zero rilanciata dagli USA anche 
in questa fase negoziale sir. «ambigua* e di¬ 
venti negativa «se viene posta come precon¬ 
dizione* della trattativa di Ginevra. Questo li 
punto di partenza di un Importante docu¬ 
mento sul disarmo approvato dalla presiden¬ 
za nazionale delle ACLL 
n documento ritiene infatti che l’opzione 
zero non può essere limitata ad un solo tipo 
di armi nucleari (gli SS20 sovietici già instal¬ 
lati e i Pershing 2 e 1 Cruise da installare) nè 
deve «escludere dal computo il potenziale 
francese e britannico che tutte le fonti attri¬ 
buiscono al corpo vivo della NATO*. L’opzio¬ 
ne zero, in altri termini, deve essere vera¬ 
mente tale «come punto finale di un vero pro¬ 
cesso di disarmo*, n documento — dal titolo 
signiflcativo «La trattativa sul disarmo deve 
essere globale* — propone un ampliamento 
degli ambiti delle trattative (gli accordi 
SALT) che puntino decisamente ad una limi¬ 
tazione e ad una riduzione degli armamenti 
nucleari sia tattici che strategIcL «Puntare su 
una limitazione — vi è detto — significa pre¬ 


mere su URSS e USA perchè blocchino il ri¬ 
spettivo riarmo*. Per quel che riguarda l'Eu¬ 
ropa ai sovietici viene chiesto di smantellare 
del tutto! precedenti SS4eSS5 di cuigliSS20 
sono stati presentati come un perfeziona¬ 
mento. congelando anche questi ultimi «ai 
livelli di fona dd 1979*. Agli SUU Uniti si 
deve chiedere di sospendere ogni decisione 
sui nuovi missilL R documento delle AGLI si 
dichiara. Inoltre, per una associazione d^ll 
europei al SALT 3 e per una Conferenza eu¬ 
ropea sugli amamentl convenzlonalL Le A- 
CLI Infine si dichiarano a favore di una «fun¬ 
zione di deterrenza* nucleare che sia «auten¬ 
ticamente difensiva*, con una netta ripulsa 
della «aberrante filosofla* che affida xdle ar¬ 
mi nucleari «da sole* la salvezza della pace, n 
«dialogo*, dice il documento, non è «segno di 
debolezza*, ma una condizione e un «preciso 
dovere* per far proseguire U negoziato. 

Una seconda parte del testo delie A(nj af¬ 
fronta I proMeml della limitazione del com¬ 
mercio delle armi, della abolizione del segre¬ 
to vlgehte la Italia sul traffico delle armi e 
infine la proposta did Rapporto Brandt per 
una tassazione sugli armamenti. 


sa anglicana veniva definita 
come «il partito conservatore 
nell’atto delia pr^hiera*. 
Ora i suoi esponenti più pre¬ 
stigiosi si trovano esposti al 
sistematico e continuo attac¬ 
co degli organi governativi a 
causa della loro riaffermata 
posizione di rifiuto delle ar¬ 
mi atomiche. Tutti i sondag¬ 
gi di opinione confermano 
che la reazione delia cittadi¬ 
nanza va aumentando di 
giorno in giorno. E questa 
straordinaria corrente — la 
rivendicazione del proprio 
diritto democratico ad inter¬ 
venire sulle scelte di fondo— 
'si va realizzando ancor pri¬ 
ma che Cruise e Pershing co¬ 
mincino ad essere collocaU. 

Siamo alle soglie di una 
consultazione elettorale. Di 
solito sono i temi di politica 
interna che determinano il 
risultato. B(a ci potrebbe es¬ 
sere una eccezione questa 
volta, la sorpresa cioè di ve¬ 
dere il risultato elettorale de¬ 
ciso dai temi del disarmo e 
della pace. 

Credo che il movimento. In 
Europa, possa vincere la sua 
battaglia e rendere così diffi¬ 
cile la dislocazione dei missi¬ 
li in un numero sufficiente di 
paesi tale da costringere a ri¬ 
vedere radicalmente l’Intero 
progetto. Se questo avviene, 
il movimento della pace do¬ 
vrà usare tutta la sua forza 
ed intelligenza per prosegui¬ 
re in modo costruttivo. Spero 
che il discorso prosegua e si 
sviluppi In diredone del di¬ 
sarmo nucleare per tutto il 
nostro continente, per la rea¬ 
lizzazione di una zona disa¬ 
tomizzata che porti al non al¬ 
lineamento. Il pericolo per il 
movimento della pace è che 
venga fuorviato o che si di¬ 
sperda prima dell’adeguato 
sviluppo di tale prospettiva. 
L’au^rio è che l’opinione 
pubblica nel vari paesi possa 
progredire dall’opposizione 
contro le armi atomiche all* 
apprezzamento effettivo del¬ 
la necessità di una Europa 
alternativa tra le due super- 
potenze. E questo è il modo 
migliore per contribuire alla 
pace del mondo. 

Antonio Brontte 


Dal nostro inviato 
BOLOGNA— Qui siamo in un 
«punto alto dello sviluppo del 
paese e deila lotta per l’alterna¬ 
tiva democratica*. Gli oltre 
1100 delegati al XVII congres¬ 
so provinciale del P(^I (in corso 
da mercoledì sera) non rappre¬ 
sentano solo i centodiecimìla i- 
scritti della più forte federazio¬ 
ne comunista d’Italia; costitui¬ 
scono uno spaccato della socie¬ 
tà bolognese, delle sue forze 
produttive, del vastissimo tes¬ 
suto associativo e democratico 
che ne fanno una realtà pecu¬ 
liare nel panorama italiano ed 
europeo. Riassumono una e- 
sperienza più che trentennale 
di governo unitario da parte 
della sinistra, delle istituzioni 
locali e dello stesso sviluppo e- 
conomico e culturale. 

È perciò in rapporto a una 
analisi oggettiva che nella sua 
relazione il segretario della fe¬ 
derazione Renzo Imbeni, ha 
potuto rivendicare «la funzione 
nazionale di Bologna e dell’E- 
milia Romagna* nel- 
r*anticipare le idee per gover¬ 
nare meglio e rinnovare il paese 
intero* e nell’opporsi agli «at¬ 
tacchi al movimento operaio e 
alla democrazia*. C’è chi (i so¬ 
cialdemocratici. per esempio) 
hanno criticato la relazione per 
il suo «appiattimento» sulla li¬ 
nea nazionale dell’alternativa. 
In realtà, lungi dall’appiat tirsi, 
Bologna vuole svolgere un ruo¬ 
lo avanzato in questa direzione. 
Esso discende daH’esperìenza 


Dal nostro inviato 

TORINO — Si è fin troppo 
detto che questa è una città «la¬ 
boratorio* ma in realtà il termi¬ 
ne è approssimativo, inesatto. 
Più giusto è dire che, trattan¬ 
dosi di una città di frontiera 
produttiva e sociale, proprio 
qui prima e nei modi più per- 
%’etsi si manifestano le contrad¬ 
dizioni o le crisi del modello di 
società capitalistica avanzata, 
destinate ^i a dilagare in tutta 
la società Italiana. 

£ questa è la prima analisi 
che emerge anche dalle prime 
I battute del congresso dei co- 
murùsti torinesi, cui partecipa 
il compagno Berlinguer. Pro¬ 
prio questo ha inteso dire il se¬ 
gretario uscente. Renzo Gia¬ 
notti, quando ha ricordato le 
trasformazioni avvenute negli 
anni a cavallo tra il '52 e il '62 
(nel solo biennio 6&82 ci furo¬ 
no 163 mila immigrati) e quella 
che stanno avvenendo onL 
Contraddizioni draminaticne 
allora, ma si era in fase dì e- 
spansione; crisi terribile oggi, 
con Findustria che da fattore di 
crescita diventa area di caduta. 
I fenomeni quindi sono di se¬ 
gno opposto. 

Nella sola FIAT-auto il calo 
degli occupati è stato, fra l’SO e 
l’8% di quarantamila adde^ 
nella sola provincia di Torino 
intanto i cassaintegrati a zero 
ore sono 41 mila e 80 mila gli 
iscrìtti alle liste di collocamen¬ 
to. 

È questo □ nodo intorno al 
quale si sviluppa la rìflessiooe e 
la discussione fra i comunisti 
torinesi. Nel quadro di una crisi 


MILANO — L’alternativa de¬ 
mocratica, ovvero la sconfitta 
del sistema dìptere costruito 
attorno alla D<3. Se questa è la 
pro^ttiva generale, come si 
realizza in una grande realtà 
urbana, con quali alleanze? A 
congresso della federazione mi- 
ian^ èalle primissime battute 
(fìno al pomeriggio di ieri c’è 
stata la riunione di cominissio- 
ni), ma la relazime del seneta- 
rio della federazione Roberto 
^tali ha offerto spanti ed ana¬ 
lisi ìnteressantL Milano non è 
solo Oo è anzi sempre meno), 
città della classe operaia, dei 
«produttmì per eccedenza* Nel- 
I area metropolitana rkca di 
oitie quattro milìoai di abitan¬ 
ti, si cunifestano e non da ogri. 
Insogni di rinnovamento che 
non si esprìmono solo attraver¬ 
so forme orgimizzative. E una 
sommatoria di energìe che ai i- 
dentiflca «per problemi*, die ai 
racco^ ottonw ad idee die 
attraversano gli strati soriaH 
MnaDo, aatorale destìDO di una 
metropoli, è da sem pr e antid- 
patrice di tali fenomeni, die in¬ 
vestono certo soprattutto ì gio- 
vanL ma non solo loia Ccéne 
già fu nel dopoguerra, è stata 
protagonista odia rinnovata ri¬ 


storica di un rapporto con il 
PSI in cui anche oggi prevale 
«uno sforzo unitario per guar¬ 
dare avanti, per non accettare 
passivamente una tendenza ne¬ 
gativa,. E tale rapporto non è 
frutto di tatticismi o di oppor¬ 
tunismo; deriva dalla «comune 
volontà dei due partiti di con¬ 
fermare la ragione principale 
dei risultati positivi del gover¬ 
no locale, e cioè l’alleanza fra 
PCI e PSI«. Se ciò è vero, come 
non cogliere «il collegamento 
fra la situazione positiva di Bo¬ 
logna e un impegno per l’alter- 
nativa in Italia*? 

Questo ci sembra l’asse por¬ 
tante di un congresso che nell’ 
avvio della discussione mostra 


TORINO 


Una rìflessione 
che muove dalla 

f 

vicenda HAT 


profonda, come si è mosso il 
movimento operaio e quali pro¬ 
spettive può indicare oggi? Si è 
ricordata la lunga lotta dei 
trentacinque giorni dell’autun¬ 
no deU’60, quando fu bloccata 
la volontà della FIAT di opera¬ 
re quindicimila licenziamenti e 
fu raggiunto quell'accordo che 
ad eseiMÌo Azzolina della 
FIAT Mrrafìori, ha definito 

g 'ovedl sera «accordo jnlota*. 

ianotti aveva avuto un Itmgo 
applauso quando aveva ricor¬ 
dato che il dottor Romiti può 
ri|>etere quante volte gli attac¬ 
chi a Berlìn^er per essere ve¬ 
nuto — su richiesta della Fede¬ 
ratone comunista di Torino — 
ai cancelli della FIAT nei giorni 
di lotta, ma testa il fatto che 
ancora una volta i lavoratori si 
sono così resi conto, e mm solo 
alla FIAT, che c'è un partito 
che è dalla loro parte e lotta con 
loro fino in fondo. 

fi un punto di riferimento 
die ha contato per la dìflirìle 
ripresa del movimento nella 
FIAT nei mesi successivi: e Io ai 


MILANO 


Capire 9 nuovo 
Ghevieiie 
dalla società 


beUione al riarmo, poitaixlo in 
piazza migliaia e migliaia di 
persone senza etichetto, tacco- 
diendo sotto Finsopa padfista 
oiveise correnti m frae e di 
pensieta Questa città ha visto 
svi lu pp ai ai fl movimento delle 
donne die ha sranato la storia 
sodale e civile m armi recenti, 
k ateme donne che in questi 
gkwm si tono ritrovate per le 
strade a manifestare contro F 
attacco aDa legge sulla violenza 
scseooleu Ancora; Feoonne in- 
tcferae per le lotta contro la 
dn^ un dibattito diamroati- 
co intorno al quale si è lidafa- 
talavogliadìdiscuteredìgio- 
vaai, che peteva (o n voleva) 


GENOVA 


GENOVA — D cong re sso ddla 
federazione genovese del PCI 
fin delle prime bettute è entra¬ 
to nd vivo delle questioni crà- 
cielì aperte nd paese e in una 
dttà che ha confermato in que¬ 
sti ultimi due mesi di esaere un 
punto delicato e sensibìlistimo 
nel panorama nazionale. Lo ha 
detto esplidtamente ndla sua 
relazione il eenetario provtn- 
dale Roberto Spedale, respin¬ 
gendo interpietùkml rìduùive 
e Kheraatiche drcolatc anche 
sulla stampa nazionale in que¬ 
ste settiroane, e opponendo in¬ 
vece Fimmagine ai una «dttà- 
laboratorìo*. in coi le ferme di¬ 
fesa del patrimonio produttivo 
oggi minacciato dei colpi delle 
crisi può e deve accompagaaisi 
alle capedtà di guardcrc ad un 
futuro nuovo, costruito con lo 
sviluppo di settori tecnoiofì- 
cernente avanzati, col rilancio 
della battaglia democratica per 
le qualità stessa dello sviluppa 
Città-laboratorio Genova 


Progetti e lotte 
per lische 
dalla crisi 


andic perohé teatro di una soli¬ 
da esperienza amministrativa 
che vede de oltre sette anni 
Pa e PSI, e poi PSDL PdUP e 
radicali, govcsaaze inrieme. Si¬ 
gnificativamente un hmgo ap- 
plauKi ha salutato llntervento 
— un dòcono politico di ao- 
stanza, non formale del sin- 
deco aocialtsU della dttà FViI- 
vio Cctnfolini, fl quale ha indi¬ 
cato nella capadtà progettuale 


e nefla coeston e ptogiesdata 
della m a ggior an za comunale un 
punto di riferimento fermo per 
tutte la aìtuetiooc delle otto e 
della Ligutìa. Ma fl confiooto 
con fl PSI è auto da subito ele¬ 
mento carattcìiBBite di qua- 
alo dibattito: alle to difanor d 
eun’ahernativadenwcratkail- 
hietrato da Spedale ha tisMSto 
Q segrotario pruvindala dd PSI 


Fabio Morraio in un ahio in- 



A congresso 4 grandi 
federazioni del PCI 

_ BOLOGNA _ 

il valore 
dell'unità 
della sinistra 

Ruolo di punta per ritessere nel paese la 
collaborazione tra comunisti e socialisti 
Zangheri sulfa democrazia nel partito 


dì non attardarsi in dispute i- 
deologiche ma di porsi con de¬ 
cisione l’obbiettivo di governa¬ 
re le trasformazioni, il cambia¬ 
mento. £d è significativo che 
una piena disponibilità al con¬ 
fronto, su queste basi, sia stata 
espressa da Carmelo Febbo nel 
recare il saluto del FRI. Note¬ 
vole risalto ha anche assunto, 
nella mattinata di ieri, l’inter¬ 
vento del sindaco. Renato Zan¬ 
gheri, membro della Direzione 
del PCI. Zangheri ha legato una 
valorizzazione della stabilità 
deH’Amministrazione comuna¬ 
le di Bologna alla sua capacità 
di operare per rispondere alle 
attese e ai bisogni della cittL 
Ma una città, ha detto, non è 


è visto con il successo dello 
sciopero del 18 gennaio scorso 
(ottanta-novanta per cento alla 
FIAT), 

Si sono riconosciu^ nella re¬ 
lazione come nelle prime battu¬ 
te del dibattito, limiti e ritardi 
nel cogliere fin dall’inizio i ca¬ 
ratteri della crisi, il riileasQ del¬ 
le nuove tecnologie, i muta- 
menti intervenuti nella comj^ 
sizione dei lavoratori dell’indu¬ 
stria, che sono prodotti dalla 
innovazione tecnologica, ma si 
è confermato che il PCI non è 
affatto il partito «fabbrichista* 
che qualcuno vuole dipingere, 
ma è anzi da sempre il più tena¬ 
ce avversario delle concentra¬ 
zioni di ciminiere nell’area tori¬ 
nese, quello che più ha lottato 
per gli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno. 

Limiti d sono stati anche nel 
sindacato. Gianotti ha afferma¬ 
to che ai difetti di democrazia 
aiiidarale e di ec ce s si va media- 
done di vertice, a Torino si è 
aggiunto—BO}>rattiitto lo n vi¬ 
de nei trentacinque gìonii — 


fatta solo di operare per rispon¬ 
dere alle attese e ai bisogni del¬ 
la città Ma una città, ha detto, 
non fatta solo di opere bensì di 
partecipazione dei suoi abitanti 
alle scelte che si compiono. An¬ 
che su questo terreno, l’espe¬ 
rienza bolognese trova pochi ri¬ 
scontri in Italia; e si esprime, 
fra l’altro, con i grandi sponta¬ 
nei .sussulti di popolo come 
quelli del 2 agosto 1980, dopo la 
strage alla stazione, e del 18 
gennaio 1932. 

Per noi — afferma Zangheri 
— democrazia non è solo dele¬ 
ga, ma intreccio di rappresen¬ 
tanza e partecipazione. Perciò 
la nostra concezione del sociali¬ 
smo è fondata sulla democra¬ 
zia, sujl’intervento, sull’auto¬ 
governo delle mosse. E ciò che 
sosteniamo per la società vale 
anche per la vita del partito. Di 
fronte ella molteplicità dei pro¬ 
blemi da risolvere, dei luoghi e 
dei soggetti della politica, vi è 
bisogno di un’ulteriore espan¬ 
sione della nostra democrazia 
interna. Ciò comporta libertà e 
trasparenza del dibattito, dirit¬ 
to al dissenso, il manifestarsi 
con il voto di maggioranze e mi¬ 
noranze. E anche un posso a- 
vanti (e qui c’è uno sviluppo ri¬ 
spetto al documento congres¬ 
suale) nel rendere pubblica la 
discussione in seno agli organi¬ 
smi dirigenti, perché solo da ciò 
può venire quel rafforzamento 
del PCI di cui ha bisogno la de¬ 
mocrazia italiana. 

Mario Passi 


un eccessivo dominio delle «a- 
vanguardie* che non coincido¬ 
no con la grande massa dei la¬ 
voratori. 

Un tema centrale, forte nella 
relazione e ripreso nel dibatti¬ 
to, è quello dell’accordo FIAT 
che l’azienda si riOuta di appli¬ 
care (a settembre dovevano 
rientrare trecento cassintegrati 
sulla base dell’accordo, niente 
più che un segnale di volontà, 
che la FIAT però ancora non si 
è decisa a dare). Azzolina ha e- 
spresso su questo punto la de¬ 
lusione dei cassintegrati anche 
per quanto riguarda il recente 
accordo sul costo del lavoro 
che, ha detto, rappresenta «un 
passo indietro* sui temi dell’oc¬ 
cupazione e su quelli del collo¬ 
camento. AnchisI, della sezione 
Santena, è un tecnico FIAT che 
ha messo in guardia dai rischi 
dell’operaismo. Occorre studia¬ 
re nuovi meccanismi (sì è fatta 
una sperimentazione di rappre¬ 
sentanza proporzionale delle 
categorie ràr l’elezione dei de¬ 
legati al Consiglio, a Rìvalta) 

G ir garantire rappresentanza a 
voratori non operai. Virano, 
della segreteria provinciale ha 
affrontato U tema del «patto 
per lo sviluppo* che ì comunisti 
propongono per frenare la ca¬ 
duta e mvertire la tendenza in 
quest'alea cruciale del Paese, 
mi «patto per lo sviluppo* che 
sarà un tema centrale del con¬ 
gresso, ha ampiamente parlato 
anche la relazione. Giovedì sera 
hanno portato il saluto i rap- 

§ rasentanti del PSI, della DC, 
el PSDL del FRI accolti con 
cortesi applausi 


sopita, o sui destim dell’am¬ 
biente, minacciato da rinnova¬ 
te formè di inquinamento. Tali 
fenomeni non sono forse pù 
nuovissimL ma è altrettanto 
vero die i comunisti anema non 
hanno trovato □ modo efficace 
di coOegaisL dì diacntere con 
quiM parte della aodetà, che 
esprime nna prepotente spìnta 
al cambiamesta Questi movi- 
asenti—dice flaeaetario ddla 
fe d e i ai i mie Vit ^ ^ r i a ff i lo 
di BOB trovare sboccili uè* 
cemari o di cadwe io ipotasi di 
semplice cootrapposizioiie eoo 
fl mondo politico e ìstitasooa- 
le. Ciò non deve a re eni re per- 
dié «terilùefabe energie prèno- 


Ugo Baduet 


se. Di où l’invito alla riflessio¬ 
ne rivolto ai congressiti, sapen¬ 
do che occorrono nuove forme 
di collegamento e che sarebbe 
sbagliato il tentativo dì ricon¬ 
durre tutto dò a forza nell’or- 
ganizrarione partita Lo hanno 
oimto anche telune componen¬ 
ti del mondo cattolico che si so¬ 
no liberate, aia pure parzial¬ 
mente e con molta fatica, da 
vecchi schematismi e ù sono a- 
peite ad un dialogo che pareva 
girata A questo proposito è 8i- 
knificativQ il riferimento che 
Vitali ba dedicato all’ardvesco- 
VD Martim. neocardinale, per la 
sua volontà di confronto con il 
mondo non cattolico, per l’at¬ 
teggiamento avuto in occasione 
del referendum sull’aborto, 
c{uando evitò toni da crociata, e 
ancora più per recenti pr^ di 
poraone stillìmpegno dei cat- 
tolid nelle lotte del lavoro. Og¬ 
gi al dibattito degli oltre mille 
ccrgTfiiti è riservata Unterà 
giorpata, eoa! come la roattina- 
ta di domani. Poi la parola paa- 
seiàprelecoaclationìadAme- 
do ReicMin, prima della mara¬ 
tona delle votaziom finalL 

Giuseppe Certtti 


terveoto di estrema francheza 
poUtìca. Ai socialisti riguarda 
da vìdno la prospettiva della 
aheinativa — ba dv-to Mor- 
<hìo — e sarebbe gravissima 
una rottura a sinistra. Questo 
perìcolo può esaere evitato solo 
garantendo — ha detto — il 
pieno e reciproco rispetta 
Altro tema di vìvo dibattito 
la diacaatione sull’accordo sin¬ 
dacale. Lo ha affrontato diffu¬ 
samente Ivaldi del consùlio di 
fabbrica deU’Ansalda^Ra ri¬ 
cordato i motivi che vengono da 
lontano di un dissenso esteso 
tra i lavoratori rispetto si meto¬ 
do histaunto dai gruppi diri¬ 
genti del sindacato, ma ha ag¬ 
giunto che i contigli di fabbrice 
accettano la sfida della ricon- 
versiooe produttiva, sporcan¬ 
doli k mani* proprio in quefla 
contnttaiioae che l’aoconio — 
di cui pure ha dato un giudizio 
cemp kasiyumente poatho — 
voenbbe bloccare. 

AIbsrtoLdin 
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Maltrattava i figli 
adottivi: dieci mesi 
-Assolto il marito 


TORINO — Si è concluso con una condanna a 10 mesi di reclu¬ 
sione e un’assoluzione per insufficienza di prove il processo con¬ 
tro ì coniugi Anna e Armando DeU’Utri accusati di maltratta¬ 
menti nei confronti di due dei loro 4 figli adottivi, gli cquadoria- 
ni Milton e Hugo. Dopo quattro ore di camera di consiglio i 
giudici della VI sezione penale del tribunale di Torino hanno 
inflìtto 10 mesi alla donna, ritenendola responsabiledei maltrat¬ 
tamenti al piccolo Milton, e l’hanno assolta per insufficienza di 
prove per quelli sofferti da ilugo. Il merito è stato Invece assolto 
per insufficienza di prose per quanto riguarda entrambi i figli. 

In pratica sono state accolte le richieste del PM che avesa 
proposto 10 mesi per la Dell'Utri e la derubricazione ad «abuso di 
mezzi di correzione» dei maltrattamenti contestati al marito. 
L’«abuso» è però caduto in amnistia. Il tribunale ha quindi rite¬ 
nuto che sia stata la donna ad infierire maggiormente su Mil¬ 
ton, il quale, ricordiamo, fu portato in ospedale il 20 giugno di 2 
anTii fa con sei costole, un gomito c un dito fratturati, numerose 
ecchimosi, uno stato di salute precario a causa di denutrizione e 
di una forte anemia. 

Sia Milton che Hugo hanno sempre accusato la madre per le 
sofferenze patite c il Tribuale deve a\ ere dato credibilità alle loro 
affermazioni se ha ritenuto non proiato il reato contestato al 
padre. L’assoluzione della DcirUtri nei confronti di Hugo deve 
essere stata dettata dal mancato riscontro, nelle perizie medi¬ 
che, di grai i lesioni. All’inizio del processo l’assessore all’assi¬ 
stenza del comune di Torino. Angela Migliasso (PCI) si era costi¬ 
tuita parte cii ile, poiché la ripartizione che dirige si era presa 
cura dei bimbi quando furono allontanati da casa DeH’Utri. 



LONDRA — La casa dove sono stati rinvenuti i 3 cadaveri 


rUnità - CRONACHE 

^ Il mostro dì Londra 
É uccideva e «bolliva» 
y Forse 16 le vìttime 


LONDRA — Adescava i giovani nei pubs, li invitava a casa, li 
strangolava, poi ne sezionava i cadaveri c talvolta li bolliva. Il 
novello Landru agiva a Londra, dove aH’imboccatura della fo¬ 
gna di una casa di Cranley Gardens, nel quartiere di Mushwell 
llill, Scotland Yard, avvertila da un inorridito idraulico, ha tro¬ 
vato giovedì tre cadaveri. Adesso ne stanno cercando altri tredi¬ 
ci, dispersi in altre fogne o sepolti sotto Terbetta «inglese» dell’ 
immancabile giardino. Gli invc^stigatori hanno già compiuto un 
arresto: si tratta di Oennis Andrew Nilsen, un uomo di 37 anni, 
descritto come un anonimo e rispettabile funzionario statale, 
con un breve passato di poliziotto. Sembra che l’assassino fosse 
all’opera da ben cinque anni. 

L’inventario dei resti umani rinvenuti giovedì comprende 
due teste mozzate; una, secondo la polizia, non più tardi di tre 
settimane fa apparteneva ancora al suo legittimo proprietario. 
Per tutta la mattinata agenti c addetti alle pompe funebri han¬ 
no provveduto a rimuovere i resti, caricandoli in socchi di plasti¬ 
ca su un furgoncino. Il centralino telefonico della locale stazione 
di poiizia continua ad essere tempestato da detine di richieste di 
informazioni da parte di familiari di giovani scomparsi. Secon¬ 
do stime di Scotland Yard solamente nel centro di Londra i 
giovani «dispersi» sono stati lo scorso anno più di duemila. L’ap¬ 
partamento dove l’uomo consumava il suo orrido rito è compo¬ 
sto da una cucina, due camere da Ietto e una stanza da bagno; 
altri resti sono stati trovati in una scatola sistemata dietro il 
guardaroba: «Nella stanza — ha detto un agente — non era 
possibile resistere più di qualche secondo. Il fetore era insoppor¬ 
tabile». Secondo la madre dell’uomo arrestato, il figlio é una 
persona «amante dell’arte, della poesia e della musica». 


Comuni isolati, senza viveri e medicinali, danni alle colture e al bestiame 

Neve e gelo bloccano l’Italia 



a 






Abruzzo, anche dieci ore 
per raggiungere un paese 

Ritardi delia Protezione civile • Colpite Umbria, Toscana e Sar¬ 
degna - Tutti in strada in Friuli dopo una scossa di terremoto 










TERNI —- Automezzi bloccati dalla neve sulla superstrada E7 nel tratto Perugia-Temi 


ROMA — Malati portati a 
braccia per chilometri sulla 
neve, paesi isolati, senza vi¬ 
veri. medicinali, gasolio, 
scuole chiuse, migliaia di ore 
di lavoro perdute per l’im- 
possibìlità degli operai di 
raggiungere le fabbriche, al¬ 
levatori di ovini e bovini 
messi dalle nevicate nelle 
condizioni di non potere dare 
da mangiare alle bestie. Tut¬ 
to questo è avvenuto in que¬ 
sti giorni un po’ in tutta Ita¬ 
lia. specie in quella centrale, 
ma soprattutto in Abruzzo. 1 
telefoni ad Aquila funziona¬ 
no poco e male. Due metri e 
dieci centimetri di neve sono 
caduti a Campotosto (poco 
meno di 1000 abitanti) du¬ 
rante una bufera che ha iso¬ 
lato completamente il paese 
per giorni. Qui non c’è nem¬ 
meno la farmacia (il vecchio 
gestore se ne è andato e la 
nuova farmacista non ha an¬ 
cora ottenuto il permesso di 
agire dall’assessorato alla 
sanità). 

Come a Campotosto, così a 
Cagnano Amitemo e in tutta 
la zona dell’alto Atemo, a 
Montereale. Chiuso il passo 
delle Capannelle. L’elenco 
potrebbe continuare a lungo. 
Ma il fatto più grave è che 
I tutto ciò era prevedibile, per¬ 
ché qui nevica — in modo 
più o meno violento — tutti 
gii anni. Ma nonostante ciò 
I nessuna misura viene presa. 


Nessun coordinamento esi¬ 
ste tra servizio di Protezione 
civile. Provincia (retta da 
DC-PSItPRI) e enti locali. 
Basti un dato. Le sole strade 
provinciali nella provincia 
dell’Aquila corrono per 1064 
chilometn: ebbene cl sono 32 
mezzi (di diverso tipo), di cui 
7 veramente efficienti, per 
sgomberare le strade e solo 
26 autisti. È un assurdo, de¬ 
nunciato anche l’altra sera 
con un’interrogazione dal 
PCI al presidente della Pro¬ 
vincia. È chiaro che in una 
situazione simile si registra¬ 
no casi di esasperazione co¬ 
me quello di un allevatore 
che ha tentato, con ogni 
mezzo, di costringere i mezzi 
della Provincia a «salvare» il 
suo bestiame isolato. La Pre¬ 
fettura ha dichiarato lo stato 
di emergenza nelle zone di 
Ovindoli e Campo Felice: si 
sconsigliano i turisti a met¬ 
tersi in viaggio per queste lo¬ 
calità. Le stesse pattuglie 
della polizia stradale e dell’ 
ANAS sono in difficoltà. Ci 
vogliono, a volte, anche dieci 
ore per raggiungere un pae¬ 
se. I^ neve sui tetti crea no¬ 
tevoli pericoli e a Campoto¬ 
sto il tetto di una casa ^po¬ 
lare è crollato. Cosi nell’A¬ 
quilano. ma anche nel Chie¬ 
tino e nel Teramano. 

Anche in Umbria gravi 
difficoltà per il maltempo. 
Paralizzato il traffico sulla 


E7 che collega l’Autostrada 
del sole con la Romagna. Ne- 
V e anche sulla statale Flami¬ 
nia tra Temi e Naml e Teml- 
Spoleto, particolarmente al 
valico della Somma dove si 
transita con catene. Molti 
proprietari hanno dovuto 
abbandonare le auto ai Iati 
della strada per l’impossibi- 
htà di proseguire. 

Grosse difficoltà anche in 
Toscana per una nevicata 
che ha investito la parte me¬ 
ridionale della r^ione. Il 
traffico viene dirottato dall’ 
Autosole sulle statali per evi¬ 
tare code che hanno rag¬ 
giunto anche i cinque chilo¬ 
metri. 

Ad eccezione delle città co¬ 
stiere, che sono flagellate da 
pioggia mista a nevischio e 
da forte vento, i passi colli¬ 
nari delle Marche sono im¬ 
biancati e il traffico sui vali¬ 
chi appenninici è difficile 
anche con le catene. La si¬ 
tuazione peggiora ora per 
ora nella zona di Camerino 
— in città I mezzi pubblici 
non nescono ad entrare — e 
anche nell’Anconetano. 1 pe¬ 
scherecci sono rimasti all’ 
ancora nei porti. 

Neve anche nel Lazio. In 
molte zone di Roma ieri mat¬ 
tina è nevicato a lungo, an¬ 
che se, per fortuna, la neve si 
è sciolta subito sull’asfalto 
bagnato dalla piog^a. Fa co¬ 


munque molto freddo. 

II maltempo sembra aver 
investito soprattutto il cen¬ 
tro e il sud deiritalia e te iso¬ 
le. Nel Friuli, però, si è rifatto 
sentire il terremoto. Una 
scossa, tra 11 5“ e il 6® grado 
della scala Mercalli, ha get¬ 
tato di nuovo nella paura gli 
abitanti che sono scesi in 
strada nonostante il freddo 
intenso. 

Danni gravissimi ha pro¬ 
vocato la pesante coltre di 
neve e di gelo In Sardegna. 
Nelei zone irrigue del Cam¬ 
pidano. dì Cagliari e di Ori¬ 
stano è andato compieta- 


mente distrotto il raccolto di 
carciofi. In Barbagia e in al¬ 
tre zone del Nuorese centi¬ 
naia di greggi sono strette 
nella morsa del gelo e il be¬ 
stiame. affamato e assidera¬ 
to, comincia a morire. Dove è 
stato possibile automezzi 
della polizia hanno cercato 
di portare a valle le pecore. 
Nella zona di Fonni e Monti 
Novu 1 pastori sono stati tro¬ 
vati in ricoveri di fortuna co¬ 
struiti sulle cime. 

Le grandinate hanno rovi¬ 
nato in altre zone i mandor¬ 
leti e l’anno prossimo si avrà 


un raccolto molto limitato. 
Chi ripagherà i proprietari 
dei fondi? Contadini e pasto¬ 
ri sono completamente indi¬ 
fesi. Si guaida alia Regione, 
ma già le prime notizie sulle 
scelte e le decisioni della 
giunta, ed in particolare del¬ 
l’assessore airagricoltura, il 
de Matteo Piredda, confer¬ 
mano quanto da tempo sin¬ 
dacati e il PCI vanno denun¬ 
ciando; se dalla dura espe¬ 
rienza non sorgerà un impe¬ 
gno più deciso e più largo di 
azione e di lotta, ogni spe¬ 
ranza di ripresa per le cam¬ 
pagne sarde risulterà vana. 


Sono stati ascoltati ieri dalla Corte dì Genova 

Altri due pentiti al processo Rossa 


GENOVA — «Non ho visto. Ho solo sentito», ha 
dichiarato ieri mattina, in corte d’Assise, Giusep- 
pina Gilforte. vedova del colonnello dei carabi- 
nien Emanuele TXittobene, uccìso dalle Brigate 
Rosse insieme all'appuntato Antonino Casu il 26 
gennaio 19S0. Si è costituito parte civile anche il 
^ho, Mario Tbttobene. «Dopo gli sparì — ha 
raccontato — mi affacciai alla finestra e vidi due 
persone che correvano, e mentre scappavano na¬ 
scondevano le armi in sacchetti di plastica». Uno, 
secondo l'accusa, era Francesco Lo Bianco. l’al¬ 
tro il latitante Livio Baistrocchi, due dei 21 im¬ 


putati per i sei delitti delle Br a Innova. L'udien¬ 
za di ieri è poi continuata con rinterrogatorìo di 
due apentiti» della «colonna genovese», inteijwa- 
ti in veste di testimoni. Il promo. Gianluigi Vii- 
stianì. si è presentato a smentire le dichiarazioni 
dì uno degli imputati. Adriano Duglio, accusato 
di aver preso parte, con ruolo mamnale, all'as¬ 
sassinio del commissario Antonio Esposito. Du¬ 
glio aveva affermato di avere partecipato all’a¬ 
zione, quando già aveva in animo di dissodarsi, 
perché minacctato di morte dal capocolonna. 
Cristiani, per la verità confusamente, ha mirato 
ad escludere la drcostanza delle minacce. 




, come un incubo rìcorranle 

Imputata deiromicidio di Anna Grimaldi, accusata e prosciolta per cinque volte in tre anni - NelFottobre *82 una sentenza la 
riconosceva innocente - Due ricorsi del Pm - Nuovi particolari e una lettera «acciisatrice» • La giornalista irreperibile 


Incubo ncoirente, per Ele- 
na Massa si napre fa terribi- 
le storia Un percorso di an¬ 
goscia e di paura che, come 
dentro il Ubinnto di un ca- 
stello kafkiano, la insegue a 
tappe ravvici nate, cinque 
voile ormai in poco meno di 
tre anni, da quando, quella 
sera di marzo delIVÌ, tre col¬ 
pi di pistola ucciro la bella 
signora dell’alta borghesia 
partenopea, Anna Parlato 
Grimaldi, 49 anni, moglie di 
un noto armatore, ricca, bel¬ 
la, elegante. I colpi sparati 
da una Browing -baby- cal 
6 35, la sera non troppo tardi, 
tra le 20 e le 20,40. 

Eìena Massa tiene subito 
Incolpata dell’omicidio e da 
questo momento Inizia la 
sua pazzesca vicenda. Gior¬ 
nalista de tlIMattinOf, rivale 
di Anna Grimaldi su due 
versanti (quello personale: la 
bella signora ha una relazio¬ 
ne nota a tutti con suo mari¬ 
to, Ciro Paglia, allora capo- 
cronista dèlio stesso •Matll- 
no», e su quello professiona¬ 


le, perché Anna Gnmaldi sta 
facendo rapida carriera al 
giornale. Ha per l’accusa, va¬ 
lidi motivi per uccidere. In 
più c’è un thuco* di un’ora in 
quella fatale sera e, possiede 
anche una pistola identica a 
quella che ha ucciso ma lei 
aveva denuncialo di averla 
smarrita qualche tempo pri¬ 
ma). 

Il guanto di paraffina dà 
un responso Incerto, l’alibi 
fornito per l’ora di assenza è 
più o meno sicuro: comun¬ 
que Elena Massa, accusata 
di omicidio volontario, viene 
arresta ta e rinchiusa nel car^ 
cere femminile di Pozzuoli. E 
il 26giugno I98ì e in prigio¬ 
ne la giornalista resta per tre 
lunghissimi mesi. 

Ma ecco il primo colpo di 
scena. L’inchiesta passa al 
giudice istruttore De Falco 
Glannone II quale, per •man¬ 
canza di sufficienti indizi», 
rimette In iibcrtà la donna, 
prosciogliendola dal tremen¬ 
do capo d’accusa. A questo 
punto, secondo colpo al sce¬ 


na, scatta li primo ricorso del 
PM contro la decisione delia 
sezione istruttoria ed Elena 
Massa toma ad essere accu¬ 
sata. 

Passa quasi un anno ecco 
il terzo atto: la giornalista 
sempre tormentata dallo 
spettro di un nuovo rinvio a 
^adizio. Il 19 ottobre 1982 
viene definitivamente pro¬ 
sciolta. Infatti, De Falco 
Glannone ha concluso la sua 
istruttoria e nella sentenza 
depositata si legge in modo 
esplicito che •Elena Massa 
non ha ucciso Anna Grimal- 
di» e anzi, nella stessa ordi¬ 
nanza, si Indicano senza 
mezzi termini nuove piste di 
indagine, come I legami, giu¬ 
dicati sospetti, tra la vittima 
e l’avvocato della Flotta 
Lauro. Paolo Diamante, che 
fanno balenare oscuri In¬ 
trecci di denaro, amori, traf¬ 
fici più o meno leciti. 

Sembra la parola fine, ma 
Il PM ancora una volta non 
si dà per vinto e Interpone 
appello contro l’ordinanza di 


proscioglimento. Passano al¬ 
tri quattro mesi, una specie 
di agonia protratta nel tem¬ 
po per l’accusato-prosciolto- 
accusato. Il ricorso è accet¬ 
tato dalia Corte d’AppelIo e 
per Elena Massa tutto rico¬ 
mincia: una nuova Imputa¬ 
zione di omicidio, un nuovo 
mandato di cattura. Tblto ri¬ 
torna al punto di prima, co¬ 
me In una giostra diabolica, 
un boomerang mortale. 

SI ricomincia, si ritorna al¬ 
l’inizio della storia: l’alibi è 
giudicato insufficiente, la 
scomparsa della pistola so¬ 
spetta, gli orari Incerti. Il 
^anto di paraffina mentito¬ 
re. ci sono tutti l vecchi indi¬ 
zi, le prove di prima, le con¬ 
getture già viste e udite. Con 
una puntigliosità che sem¬ 
bra jMranoiea In una vicen¬ 
da dove la ^ustlzla e I criteri 
della ^usUzia sembrano as¬ 
sai piu traballanti e contrad¬ 
ditori degli alibi e degli orari 
di Elena Massa, escono fuori 
anche gli Indizi nuovi, quelli 
mal raccolti •dell’ultima 
ora». 


Infatti, quella sera, al mo¬ 
mento dei delitto, un testi¬ 
mone — si dice ora nella mo¬ 
tivazione che acetone li ri¬ 
corso — non sentì solo cin¬ 
que spari, ma anche grida 
concitate di una voce femmi¬ 
nile alterata (non invocazio¬ 
ni di aiuto, si precisa, toni di 
Iroso alterco); e In più c’è una 
lettera che fornisce — si dice 
ora — la chiave del delitto, 
un delitto passionale classi¬ 
co, gelosia e vendetta Insie¬ 
me. 

La lettera è firmata Elena 
Massa ed è indirizzata al ma¬ 
rito Ciro Paglia, ma non è 
mai stata spedita: e In essa la 
giornalista sfoga II suo or¬ 
mai incontenibile rancore 
contro la rivale, la donna che 
ha rovinato per sempre la 
sua vita. La missiva, ora si 
scopre, è stata trovata dalia 
polizia nella casa di Posilllpo 
di Elena Massa e con questa 
lettera, ora si dice, lei ha for¬ 
mato anche la sua condan¬ 
na. Ma dov’è la verità, e se 
mai c’è, può essere così pi- 
randelìianamente •divisa’? 







ì 

Sì cerca Shergar, i 
ma non è escluso j 
che sia già morto ! 

LONDRA — La vicenda di «Shergar». il cavallo ' 
da ventitré miliardi rubato in Irlanda, ha as- ; 
sunto ieri una piega drammatica, quando due , 
telefonate anonime hanno annunciato che il ^ 
purosangue si era ferito nel veicolo apposita- • 
mente attrezzato per il trasporto, ed era stato ' 
necessario abbatterlo. Fino a ieri sera non si ’ 
sapeva ancora se dar credito o meno alle tclefo- [ 
nate. Una di queste è stata fatta all’allenatore ‘ 
di cavalli da corsa Jeremy Maxwell, che ha di- | 
chiarato di non nutrire ormai molte speranze • 
di recuperare vivo il purosangue, che aveva da 
poco iniziato la «carriera» di stallone. La polizia ‘ 
frattanto ha fatto sapere che i rapitori, con una ‘ 
telefonata al campo di allevamento delI’Aga ' 
Khan (proprietario, con altri 35, di «Shergar») j 
di Newbriage hanno confermato la loro richie- ,, 
sta di riscatto: due milioni di sterline, oltre < 
quattro miliardi di lire. Ieri sera,intanto, é sta- * 
ta offerta una seconda •elevata ricompensa» a - 
chi darà utili informazioni per ritrovare il pu- * 
rosangue. Nella mattinata su un quotidiano ‘ 
sportiva era stato offerto un premio di 10 mila j 
sterline. 

NELLA FOTO: un'immagine del 1981; il fuori- i 
classe purosangue Shergar. «rapitoa in questi ‘ 
giorni in Irlande. ritratto accanto al fantino al ' 
termine di un vittorioso Gran Premio. 
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Nelle ore della fuga dalFItalia 

I 

I 

Identificato un altro 
«accompagnatore» 
di Carboni e Calvi? 

I magistrati vorrebbero ascoltarlo - Il nome dì un petroliere - Ne 
parla nel memoriale inviato alFAnselmi anche Emilio Pellicani 


Intanto da dieci giorni la 
giornalista è irreperibile. Il 
nuovo mandato di cattura 
non l’ha trovata da nessuna 
parte, né a casa né al giorna¬ 
le. L’allucinante story si al¬ 
lunga di nuovi capitoli. 

Intanto, un delitto spieta¬ 
to è ancora senza volto.!! no¬ 
me del colpevole non è anco¬ 
ra uscito aall’ombra, mentre 
gii stessi identici indizi ser¬ 
vono a un giudice per con¬ 
dannare e ad un altro per as¬ 
solvere, e la medesima per¬ 
sona da anni per medesimi 
fatti è alternativamente giu¬ 
dicata innocente e colpevole. 

La Giustizia, oltre che 
bendata, procede, dunque, 
con metodi uguali e contra¬ 
ri? La famosa Bilancia può 
dare pesi e misure così radi¬ 
calmente diversi? E le prove 
possono essere anch’esse vi¬ 
ste da destra o da sinistra e 
con esiti così sconcertanti? 
Ecco un processo Indiziario, 
dove la cosa più indiziaria 
sembrano proprio essere le 
sentenze dei giudici. 

Maria R. Calderoni 


ROMA — Sul .personaggio. 
Flavio Carboni che nei pros¬ 
simi giorni sarà trasferito a 
Roma da Piacenza per essere 
interrogato dalla Commissio¬ 
ne d’inchiesta sulla P2, conti¬ 
nuano a circolare notizie e in¬ 
discrezioni. Nei giorni scorsi, 
alcuni giornali, avevano ten¬ 
tato di ricostruire le dram¬ 
matiche ore della fuga dall'I- 
talia di Roberto Calvi, insie¬ 
me allo stesso Carboni, a E- 
milio Pellicani e al boss della 
mala Ernesto Diotallevi. In¬ 
sieme a vicende ormai notis¬ 
sime, come la sosta dì C^alvi 
in Austria, i «contatti* a Zurì¬ 
go con alcuni banchieri, l’ar¬ 
rivo del passaporto falso in¬ 
testato'a Gianroberto Calvi- 
ni, la soata nella squallida 
pensione di Londra del capo 
dell’Ambrosiano e imi la 
morte sotto il ponte dei Frati 
Neri, sì era parlalo anche di 
un misterioso peisonagrio 
che aveva accompagnato Fla¬ 
vio C^arboni e Io stesso Calvi a 
'lYieste. 

Il personaggio, descritto 
come giovane, biondo, ele¬ 
gante, con libero ingresso in 
molti uffici pubblici impor¬ 
tanti, non era mai stato iden¬ 
tificato. Di lui era stato più 
volte scritto che si trattava di 
I persona che sapeva tutto del 
i faccendiere sardo. In certe 
occasioni avrebbe addirittura 
fatto da intermediario tra Io 
stesso (^boni e il mondo po¬ 
litico romano. Ora, il presun¬ 
to accompagnatore di Carbo¬ 
ni e di C^alvì sarebbe stato i- 
dentificato dai magistrati 
che indagano sulla fuga del 
capo dell’Ambnrsiano: si 
tratterebbe di un noto petro¬ 
liere legato a certi ambienti 
socialisti al quale, per primo, 
era stata offerta rinterme- 
diazione per il famoso con¬ 
tratto ENI-Petromin. 

L’intermediazione, come si 
sa, era poi passata in altre 
misteriosissime roani: e cioè 
alla società «Sophilau», dietro 
la quale non si e mai scoperto 
chi in realtà si nascondesse. Il 
petroliere, comunque, dopo 
aver visto sfumare raffare 
ENI-Petromin, era rimasto 
nel ^ro* e per non meglio 
precisati «motivi importanti* 
avrebbe accompagnato Calvi 
e Carboni nelle ultime ore di 
permanenza in Italia. I man- 
strati romani e milanesi cne 
indagano su] crack delPAm- 
brosiano e sulla fuga di Calvi, 
avrebbero ora deciso di inter- 
rt^arlo anche perché il perso¬ 
naggio (molti ne hanno indi¬ 
cato anche il nome: Ferdi¬ 
nando Mach) potrebbe cono¬ 
scere alcuni importanti par- 
tìcolarì sulla fuga dello stesso 
Calvi e sui rapporti diretti 
tra Carboni e, ^r esempio, 
Diotallevi. n petroliere, nei 
giorni scorsi, avvicinato da 
alcuni giornalisti, avrebbe già 
seccamente smentito di esse¬ 
re hii il misterioso «giovane 
biondo ed ele«nte> che era 
stato visto a Sieste «anche 
daU’amica di C^arboni, Cate¬ 
rina Veronese». 

lYa l’altro non è improba¬ 
bile che Io stesso Mach si pre¬ 
senti spontaneamente ai ma¬ 
gistrati per chiarire la pro¬ 
pria posizione. Di lui parle¬ 
rebbe nel proprio «memoria¬ 
le* Munto nei giorni scorsi 
alla immissione d'inchiesta 
sulla I^) aiKhe Emilio Pelli¬ 
cani che. accanto a questo 
nome, ne avrebbe citati al¬ 
meno un’altra cinquantina, 
nel raccontare il «mondo* di 
Carboni e i suoi rapporti con 
tanti politici italiani e con al¬ 
cuni Doaa della malavita ro¬ 
mana. 


L’avvocato Vìtalone 
sarà processato 
per ì miliardi 
ottenuti da Calvi 


PERUGIA — Ora WlUredo Vitalonc, l’avvocato più discusso 
d’Italia, dovrà rispondere In un’aula di tribunale dell’accusa 
che gli è stata mossa, quella di essersi fatto dare almeno due* 
tre miliardi dal banchiere Roberto Calvi In cambio di prò- ^ 
messi «favori» presso la Procura di Roma. Ieri il giudice 1- 
stnittore presso U tribunale di Perugia, Nicola Miriano, ha 
rinviato a giudizio il legale romano con l’accusa di «millanta¬ 
to credito», la stessa che era stata formulata dal sottoscritto ' 
procuratore di Roma Domenica Sica, che aveva aperto l’in¬ 
chiesta. Per evitare questo processo, Wllfredo Vitalone le ave¬ 
va tentate tutte. 

Quando Sica l’aveva fatto arrestare, non solo l’avvocato 
era riuscito ad evitare U carcere facendosi ricoverare («per un 
improvviso malore») in una clinica, ma poi aveva ricusato lo 
stesso magistrato accusandolo di una serie di reati: dall’Inte¬ 
resse privato in atti d’ufficio, alla calunnia, all’arresto illega¬ 
le. Così l’inchiesta era stata tolta dalle mani di Sica e spostata 
a Perugia. 

Un trattamento di favore per Tavvocato? Difficile dirlo, sta 
di fatto che proprio nel giorni in cui Wilfredo Vitalone veniva 
arrestato, U fratello Claudio (suscitando sarcastici commenU 
nell’ambiente giudiziario e numerose interrogazioni parla¬ 
mentari) s) faceva ricevere rial capo della Procura romana 
GalluccL 

La vicenda che ora ha portato al rinvio a giudizio cominciò 
quando fu scoperto l’archivio di Flavio Carboni, il costrutto- 
re-faccendiere amico di CalvL Da alcune carte (e poi anche da 
testimonianze circostanziate) risulta che Vitalone aveva pro¬ 
messo a Calvi 11 suo «interessamento* per le numerose cause 
che 11 banchiere aveva pendenti a Roma. In cambio. Calvi 
avrebbe consegnato airawocato qualcosa come 2-3 milianll. 
■anticipo* di una somma cinque volte maggiore. D'altra par¬ 
te, lo stesso Vitalone non ha nuU negato di aver preso quel 
soldi, affermando però che gli erano stati dati come «compen¬ 
so» per la sua consulenza I^ale. 

n rinvio a giudizio di Vitalone conferma ora le accuse mos¬ 
se da Sica e le stesse denunce fatte da diversi giornalisti uno 
dei quali. Luigi Irdi dell’Europeo, ha pagato con il carcere un 
articolo in cui aveva raccontato 1 retroscena dell’operazione 
quantomeno sospetta condotta deU’awocato. 
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Gli intrighi dei bancarottiere 


«Così fui minacciato» 
Cuccia implacabile 
accusa Michele Sindona 

Una coraggiosa testimonianza nclPauIa del Tribunale di Paler¬ 
emo al processo contro il clan di Spatola - Il falso rapimento 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — La luce elettri¬ 
ca va e viene proiettando nel¬ 
l’aula ombre strane. Il PM, 
Giusto Sciacchitano, coinvol¬ 
to in un incidente stradale è 
. costretto — intanto — a di¬ 
sertare l’udienza e a farsi rim- 
-piazzare da un collega. Ed in 
questo clima al maxi-processo 
•su •mafia e droga, ha deposto 
ieri mattina Enrico Cuccia, il 
•finanziere che — pur minac¬ 
ciato— fu tra coloro che sbar¬ 
rarono il passo a Michele Sin- 
.dona. 

Superscorlato, come era 
giunto, subito dopo la deposi¬ 
zione è tornato a Milano. En¬ 
rico Cuccia, 7G anni, ex poten¬ 
tissimo presidente di .Medio- 
banca. è d’origine siciliana. 
Fu accusato, e per questo mi¬ 
nacciato di morte, da Sindo¬ 
na, di aver a\-\-ersato ed impe¬ 
dito il «salvataggio, del banca¬ 
rottiere. Ed ha lasciato l’im¬ 
pressione di 0 %’er gettato solo 
un rapido fascio di luce den¬ 
tro armadi che nascondono 
, molti scheletri. 

La posizione di Sindona è 
stata stralciata fin da princi¬ 
pio. Ma ai giudici del tribuna¬ 
le preme fissare sfondi e tra- 
. me che permisero ai perso¬ 
naggi alla sbarra, come Rosa¬ 
rio Spatola (in gioventù ven¬ 
ditore di latte, in un anno 
cambiò nelle banche 1 miliar¬ 
do di dollari sospetti) che ha 
assistito ieri impassibile alla 
rievocazione, di trovarsi intri¬ 


cati in questione di così alto 
livello. 

In un’istruttoria a Milano, 
Spatola risulta con i suoi fa¬ 
miliari, il fratello Vincenzo (il 
•postino.) e i cugini Fazzino, 
proprio tra coloro che quelle 
minacce lanciarono a Cuccia, 
e in parte misero in opera. 
• Un giorno — ha raccontato 
Cuccia — telefonarono a mia 
figlia e le dissero: “Hai visto 
quella bella fiammella? Vi 
bruceremo tutti, dillo a tuo 
padre, se non fa quel che noi 
vogliamo. Siamo gli amici di 
quel signore di New York''^. 

La «fiammella, a cui si rife¬ 
rivano era un tentativo, avve¬ 
nuto il giorno prima, di incen¬ 
diare la porta di ingre.sso della 
sua abitazione milanese, «t/n 
giovanotto incaricato di sor¬ 
vegliare il movimento davan¬ 
ti casa, trovato da certi miei 
amici che si occupano di que¬ 
sti problemi — ha detto Cuc¬ 
cia — annotò il numero di 
targa. Quel giorno stesso, 
mezz'ora prima, una figliuola 
era venuta a proporci l'ac¬ 
quisto di alcune copie di di¬ 
spense del gruppo Mondado¬ 
ri. Mi informai, e il nome che 
aveva lasciato non risultava 
tra i dipendenti di quell'edi¬ 
tore. Il telefonista della ma¬ 
fia era comunque un minac¬ 
cioso habitué: anzi, chiama¬ 
vano quasi sempre in due. 
Uno accomodante, l’altro più 
minaccioso. Parlavano in in¬ 
glese. Sapevano che conosco 


bene quella lingua. Ma inter¬ 
calavano frasi in italiano, con 
inflessione tipica della colo¬ 
nia di italo-americani tra¬ 
piantati a Brooklin». 

E se fossero stati di Chica¬ 
go? — ha abbozzato un avvo¬ 
cato. Cuccia: •Non lo so, e 
non me ne importa niente, 
avvocato!-. 

Il banchiere ha offerto 
qualche particolare inedito. 
Nel giugno ’77 sua figlia aveva 
notato d’essere seguita per 
strada da strani tipi, •ftice- 
vetti, allora una visita deli 
avvocato Castaldi, che mi 
disse che Luigi Cavallo aveva 
avuto incarico di rapire i mici 
ragazzi. Ma a loro ripugna¬ 
va-. Da qui un'invito rivolto 
da Cuccia, per un singolare 
«chiarimento vis à vis., al 
gruppo Sindona. E il 7 luglio, 
il genero di quest’ultimo, 
Piersandro Magnoni, parlò di 
un progetto per una «sistema¬ 
zione transattiva, della banca 
privata. 

tUn vero garbuglio-, ha 
commentato Cuccia ,-che non 
stava né in cielo né in terra. 
Mi si imputava d'essermi a- 
doprato perché La Malfa, al 
ministero del Tesoro, non au- 
torizzase un aumento di ca¬ 
pitale fino a 200 milioni per 
la Finambro. Ma m'accusava¬ 
no ingiustamente-. 

La «trattativa., tuttasia, 
proseguiva. -Mi minacciaro¬ 
no di morte-, s'è giustificato 



PALERMO — Il banchiere Enrico Cuccia durante la sua deposi¬ 
zione 


ieri Cuccia. E quando nel feb¬ 
braio ’78 s’interrompono i 
rapporti, istantaneamente 
«quelli di Brooklyn* riprendo¬ 
no a telefonare. 

Il 18 novembre 1978, — fi¬ 
nora Cuccia non ha detto nul¬ 
la alla polizia — un nuovo 
«chiarimento, a Zurigo con 
Magnoni. Questi gli reca un 
autografo del bancarottiere: 
• Sono probabilmente gli ita¬ 
lo-americani che vogliono eli¬ 
minarti per il male che hai 
fatto all'Italia. Co.sì, lui, Sin¬ 
dona non si sarebbe mai com¬ 
portato. L'avrebbe ucciso — 
c'era scritto — guardandolo 
fisso negli occhi-. 

' L'il aprile 1979, Cuccia era 
andato a trovare Sindona sino 
a New York. Ma tutto era sta¬ 
to vano. Quando nel novem¬ 
bre. a Milano, si rincontra col 


genero, sono successi due fatti 
nuovi: l’omicidio Ambrosoli 
ed il «sequestro, del finanzie¬ 
re. Ora Cuccia ha te idee 
drammaticamente chiare. Ne 
chiede conto e ragione a Ma¬ 
gnoni. Un diktat: sganciare, o 
attraverso Mediobanca o per¬ 
sonalmente. il «riscatto, per 
Sindona, due o tre milioni di 
dollari: ottenere la revoca del 
mandato di cattura; quella 
della liquidazione coatta della 
banca privata; intervenire sui 
giornali. -Cose folli, assurde-. 

Presidente: si trattò, pure, 
di quella storia del tabulato 
dei 500? Cuccia: -SU di quella 
porcheria lì-. 

Rosario Spatola, sul banco 
degli imputati, si alza e sbadi¬ 
glia. 

Vincenzo Vasile 


La giunta regionale ci ripensa 


E Costanzo 
perde l’appalto 
del palazzo 
dei Congressi 

Sono troppi 45 miliardi • Indiziato per 
«corruzione» Sucato, assessore comunale 


Dalla noatra redazione 

PALERMO — Rientra (in par¬ 
te) uno scandalo alla Regione. 
E ne esplode un altro (àncora 
indistinto, ma gravido di svi¬ 
luppo) al comune dì Palermo. 
La giunta regionale pentapaKi- 
ta (DC, PSI, PSDI, PRl, PLI) 
presieduta dal de Calogero Lo 
Giudice, ha dovuto prender at¬ 
to. dopo quasi sei mesi dalle 
prime denunce del PCI, della 
impràticabilità deU’appalto per 
la costruzione del palazzo dei 
Congressi di^Palermo, aggiudi¬ 
cato a suo tempo da una com¬ 
missione al peggiore offerente, 
il costruttore catenese Carmelo 
Costanzo, costituitosi la setti¬ 
mana scorse, dòpo una lunga 
latitanza. 

Il governo regionale ha an¬ 
nullato ló stanziamento: la 
giunta, per farlo, ha usato però 
un escamotage nell’evidente in¬ 
tento di non entrare nel merito 
della scelta operata dalla com¬ 
missione, precedentemente di¬ 
fesa dalla stessa maggioranza, e 
che invece è stata stigmatizzata 
dalla magistratura. La giunta 
ha «rilevato, semplicemente 
che il palazzo costerebbe trop¬ 
po, almeno 45 miliardi, per ef¬ 
fetto della lievitazione dei prez¬ 
zi e per i costi degli arredi al 
cospetto di 23 miliardi di stan¬ 
ziamento. Il prossimo 24 feb¬ 
braio, tuttavia, il governo Lo 
Giudice dovrà rispondere all’ 
assemblea regionale, ai puppi 
parlamentari, e in particolare 
alle contestazioni che il PCI ha 
già condensato in una relazione 
dì minoranza, redatta a conclu¬ 
sione della indagine parlamen¬ 
tare sollecitata sulla vicenda. 

' A Palermo, invece, si trova 
nell’occhio del ciclone la giunta 


DC-PSDl-PRI diretta dal sin¬ 
daco Nello Martellucci, che 
proprio lunedi prossimo pre¬ 
senterà, finalmente, le sue di¬ 
missioni al Consiglio. La nuova 
inchiesta della magistratura ri¬ 
guarda i rapporti tra un asses¬ 
sore della giunta uscente, Vin¬ 
cenzo Sucato, de, della corrente 
dorotea capeggiato dall’ex-mi- 
nistro Rufnni, ed il costruttore 
Federico Amato, arrestato l’al¬ 
tro giorno, per una nuova in¬ 
chiesta su mafia, droga, e ce¬ 
mento. 

Sucato è indiziato del reato 
di «corruzione.: avrebbe otte¬ 
nuto di svolgere «prestazioni 
professionali, in cambio di fa¬ 
voritismi nei confronti deli'im- 
renditore sospetto. La polizia 
a perquisito la sua abitazione 
e il suo ufficio al comune, prele¬ 
vato documenti ed agende. Per 
'vederci chiaro la squadra mobi- 
le ha chiesto la collaborazione 
della Guardia di Finanza, più 
esperta nei contorti meccani¬ 
smi degli appalti e dei finanzia¬ 
menti pubbjici. 

Le indagini sul «riciclaggio, 
del denaro sporco, proveniente 
da una raffineria scoperta nella 
borgata dello Sperone, l’anno 
scorso, ed in grado di lavorare 
ben 50 chilogrammi di eroina 
alla settimana, si estendono an¬ 
che a Partinico, dove in uno 
stabilimento enologico — Eno¬ 
logia Galeasso — operavano co¬ 
me soci parenti del boss Anto¬ 
nio Vemengo e lo stesso co¬ 
struttore Amato. Lo stabili¬ 
mento vitùcolo, tra l’altro, non 
ha mai prodotto una sola goccia 
di vino. 

Secondo indiscrezioni, l’in¬ 
dagine avTebbe pure fatto luce 
sufìe responsabilità di alcuni 
noti professionisti e tecnici. 


A Chieti la DC aveva designato il ventenne Andrea Buracchio come presidente 


E se il figlio che «doveva» succedere 
al padre si ferma suda porta dell’UsI? 


Dal nostro Inviato 
CHIETI — Sui muri fanno 
ancora belio spicco 1 manife¬ 
sti che annunciavano i'ulti- 
ma visita ufficiale dei mini¬ 
stro Gaspari. -La città rin¬ 
grazia- ammoniscono in ne¬ 
retto dall'alto. Fa freddo, è 
nevicato in abbondanza e i 
cittadini passano iesti sotto 
questi messaggi ultimativi 
della DC. Sono abituati e per 
cosi dire -hanno già dato-. 
Per lungo tempo. Ma stavol¬ 
ta la città-camomiUa (la de¬ 
finizione è dei tempo dei fa¬ 
scismo quando l’unica corte 
d’assise del regno che-volle- 
ii processo Matteotti fu pro¬ 
prio quella di Chieti con i ri¬ 
sultati, poi, che i libri di sto¬ 
ria ci hanno insegnato) rea- 
gisce- 

Sì, è decisamente troppo 
subire un giovanotto di 23 
anni, Andrea Buracchio, to¬ 
talmente inesperto di politi¬ 
ca e di sanità, che solo in vir¬ 


tù di un albero genealogico e 
di un equilibrio che all’inter¬ 
no delio scudo crociato asso¬ 
lutamente non si può rompe¬ 
re, è scelto, in una logica di 
valvassori e di valvassini, 
per presiedere la più impor¬ 
tante unità sanitaria locale 
dell’Aoruzzo. 

Intendiamoci subito: non 
è ancora detto che il blitz sia 
stato bloccato. Si è aperta 
più semplicemente una sfi¬ 
da. E Io sfidato è il ministro 
delia Repubblica on. Remo 
Gaspari. Un vero campione. 

GII sfidanti — invece — 
possono contare sulla quali¬ 
tà. In primo luogo c’e una 
certa città, quella che si ri¬ 
bella -al governo d’occupa¬ 
zione* e la sua opinione in 
questi giorni deve aver con¬ 
tato piu di quanto nel comi¬ 
tato comunale della DC a- 
vessero previsto. Poi — ma¬ 
ledizione alta libertà di 
stampa — della vicenda a 


La città ha 
reagito 
all’arroganza 
Lo scudocrociato 
s’è spaccato 
Una lettera 
a De Mita 
Si allarga 
il fronte 
dell’opposizione 
Mercoledì 
il Consiglio 
decide 

Appello del PCI 


più riprese se n’è occupata la 
grande informazione fino a 
far arricciare e di nuovo a far 
•turare* Il celebrato naso di 
Montanelli. E Infine anche II 
•management* gaspariano 
ha dovuto fare i conti con 
una variabile impazzita (che 
Dio solo sa se poteva avere 
una sua legittima residenza 
fino a qualche mese fa): la ri¬ 
bellione. 

Sisslgnori, la ribellione. Ed 
è stato uno dei figli prediletti 
di Remo Gaspari, Fon. Ger¬ 
mano De Cinque, che ha al¬ 
zato la testa e non c’è stato. 
Questo novello Lucifero ha 
scritto perfino a Ciriaco De 
Mita, e la missiva è stata fir¬ 
mata da altri sei dissenzien¬ 
ti, chiedendo un intervento 
della direzione nazionale del¬ 
la DC per bloccare l’opera¬ 
zione. 

Questione d’immagine, s’è 
detto. Ncn si sa se da piazza 
del Gesù abbiano risposto. 


ma Intanto II gesto di disob¬ 
bedienza ha aperto delle falle 
ancora più larghe. 

Ieri e sceso in campo an¬ 
che un consigliere regionale 
della DC, Clammaichella, 
che In una breve e pepata di¬ 
chiarazione dice che non ba¬ 
sta un semplice trasferimen¬ 
to di tessera per mutare In 
positivo I destini della città. 
L'esponente de si riferisce al¬ 
la •trovata* — che l'•Unltà• 
ha già raccontato — del pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le Anna Renna D’Antonio 
che l’indomani della morte 
di Renato Buracchio, Il pre¬ 
sidente della USL di Chieti. 
•manu militari* si Iscrisse al¬ 
la sezione centro della città 
trasferendosi dal suo paese 
natio. San Vito, per control¬ 
lare di persona questo picco¬ 
lo Impero di tessere e pen¬ 
sando alla prossima campa¬ 
gna elettorale. 

Ma non si trova da solo II 


consigliere Clammaichella. 
CI sono — ora — le Adi che 
si muovono, et sono anche 
alcuni democristiani che 
guardano a Chieti, che ri¬ 
schia in questi mesi imo 
smantellamento dell’appa¬ 
rato produttivo, con altri e 
più problematici occhi. 

E perfino negli apparati- 
monstre della sanità cittadi¬ 
na (si pensi che la USL ha 
3000 dipendenti e ammini¬ 
stra qualcosa come 120 mi¬ 
liardi annui) nonostante I 
vincoli di clientela la pro¬ 
spettiva di vedersi gestire da 
un altro Buracchio, senza 
competenze, senza autorevo¬ 
lezza, senza «/e phlslque da 
róle», assume di contro la 
forma di un grande mugu¬ 
gno collettivo. 

È la sfida, dunque. Ma gli 
altri certo non stanno con le 
mani in mano. II ministro 
Gaspari non può permettersi 
il lusso di perdere in casa 
propria questa battaglia a 
cui ha dato tutti gli •impri¬ 
matur* del caso. 

E dove si andrebbe a finire 
di questo passo? Ed allora si 
cerea In tutti I modi di ri¬ 
compattare il partito. Riu¬ 
nioni, pranzi di lavoro, tele¬ 
fonate: la pressione della DC 
storicamente «vincente, af fa 
asfissiante. Fino al punto di 
costringere di nuovo quell’ 
Andrea Buracchio, presiden¬ 


te •in pectore* della USL, a 
scendere di nuovo in campo 
con un’Intervista alla •Gaz¬ 
zetta di Chieti*, settimanale 
democristiano. In cui fa sa¬ 
pere di essere prontissimo a 
raccogliere II testimone dei 
padre. Ma non basta: l’antico 
rivale del giovane Burac¬ 
chio, li radiologo Basilico, 
ora •accontentato* con la no¬ 
mina a segretario comunale, 
deve saliere una ietterà a 
tutto li gruppo consiliare per 
Farpresente che nella seduta 
di mercoledì prossimo quan¬ 
do si dovrà eleggere II nuovo 

a resentante del Comune 
issemblea della VSL c’è 
Il rischio che due franchi ti¬ 
ratori mandino a monte tut¬ 
to. 

Mercoledì, dunque, si deci¬ 
derà se scrivere o no un’altra 
brutta pagina di storia a- 
bruzzese. 

Intanto la gente da Ieri fa 
capannello attorno al mani¬ 
festi fatti affiggete dalia se¬ 
greteria delia federazione 
comunista di Chieti in cui si 
chiede a •tutte le forze sane* 
deilacittà di reagire all’Intol¬ 
lerabile insulto e di compiere 
un atto che restituisca •de¬ 
mocrazia e dignità* alia uni¬ 
tà sanitaria locale e alia cit¬ 
tà. SI riuscirà a vincere que¬ 
sta battaglia? 

IMauro MontaH 


Padre Baiducci parla dei convegno di Testimonianze da oggi a Firenze 


Lunedì i’agitazione di CgiL CisI e Uil 


«Nord-Sud: no alla tecnologia di morte» 


D govmio è swdo: 
le scuole sciop^no 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Siamo convinti che il 
tempo è maturato perché il pacifi¬ 
smo abbandoni le formule utopisti- 
cne, il linguaggio da postulato mora¬ 
le per abbracciare fino In fondo la 
logica del realismo». Padre Fmttsto 
Baiducci — nell’annunciare il secon¬ 
do convegno fiorentino di Testimo¬ 
nianze «Se vuoi la pace prepara la 
pace» sul tema nord-sud — rilancia 
la questione che fu centrale al primo 
convegno deirsi: il rapporto fra uto¬ 
pia c realismo. «Quello che emblema¬ 
ticamente posi come pacificazione 

• fra Savonarola c Machiavelli», ricor- 
' da. «Ora stiamo pagando questa 

cambiale e dobbiamo mostrare in 
che modo li discorso passa attraver- 
: so tutti i nodi della situazione attua- 
- le. e il nodo dei nodi è proprio il rap¬ 
porto noid-sud«. aggiunge richia- 
■ mando lo stesso documento congres¬ 
suale del PCL 

t — Questo nodo come si litroveri 
nel convegno? 

I Nelle due analisi; una a livello po¬ 
litico di Giampaolo Calchi Novali. 
. che aprirà la prima giornata, oggi, e 
Taltra, a livello economico di Clau- 
' dio Napoleoni, che darà l’avvio alla 
giornata conclusiva di lunedì. In 
. mezzo la tavola rotonda In Palazzo 
Vecchio sulle responsabilità della 
cultura, con Luciana Castellina, En- 
' rico Chiavacci. Eugenio Garin e Ma- 
.rlo Qozzinl. Seguirà un coro di voci 
secondo un criterio non partitico ma 
’di area politico-culturale. 

* — E quali sbocchi asTanno queste 
due giornate? 


Lo sbocco è di fare delle mille, due¬ 
mila persone che vi assisteranno al¬ 
trettanti messaggeri della cultura 
della pace. La tesi centrale della mia 
introduzione è che il conflitto nord- 
sud nasconde quello che è stato chia¬ 
mato l’isqmorfìsmo delle due grandi 
potenze. È la tesi di Edward Thom¬ 
pson secondo cui la militarizzazione 
dell’ovest e dell’est finisce per somi¬ 
gliarsi pur nelle notevolissime diver¬ 
sità. All’ovest la politica di riarmo è 
una voce importante dell’apparato 
produttivo, un volano dell’economia 
occidentale; all’est la paura dell’ag¬ 
gressione è di valido appoggio per ar¬ 
restare il dissenso, la maturazione 
della coscienza dei diritti civili, dell’ 
autonomia delle nazionalità e dei po¬ 
poli del blocco. Direi che il movimen¬ 
to della pace deve muoversi a livello 
di queste due consapevolezze per di¬ 
sarticolare c superare t blocchi. 

— Ma che fare in concreto? 

La risposta può essere semplice; 
appoggiare quelle forze politiche che 
sono per il disarmo non attraverso le 
mistificazioni della diplomazia, ma 
dicendo no ai missili, no ad un'indu¬ 
stria come quella italiana sempre più 
subalterna alla militarizzazione del- 
roccidente. ad un rapporto nord-sud 
di carattere «vizioso», con il nord che 
esporta nel sud la tecnologia della 
morte. E con ITtalia che sguazza in 
questo tipo di mercato. 

— Che rapporto c’é fra movimento 

operaio e movimento della pace? 

Faccio mia la tesi di Thompson se¬ 
condo cui l’obiettivo proprio della 
classe operaia nell'epoca in cui la lot¬ 


ta di classe era un principio teorico 
d! lettura del mondo: la fine deMo 
sfruttamento, può essere oggi riferi¬ 
to al movimento della pace, nel senso 
che volere il disarmo significa anche 
volere la fine deH’economia dello 
sfruttamento. Lo sbocco atomico, in 
definitiva, è fisiologico delia politica 
di dominio. Penso quindi ad una 
nuova internazionale della pace col¬ 
legata a quella proletaria, un blocco 
intemazionale pacifista che faccia 
sue le ragioni della classe operaia 
comprendendo che essa, stretta nella 
morsa del capitalismo, deve portare 
la sua forza lavoro anche al servizio 
della produzione di armi. Una batta¬ 
glia che rompa il ricatto nei confron¬ 
ti delia classe operala, senza scadere 
nel moralismo— 

— Che è sempre un perìcolo— 

Il movimento della pace rappre- 
ienU anche strati borghesi e piccolo 
borghesi e può quindi sempre cader¬ 
vi. Ma è proprio il realismo il mezzo 
per controllare le vere motivazioni 
del pacifismo. Aiutare il sud signifi¬ 
ca capire che gli strumenti per la sua 
emancipazione sono in realtà in ma¬ 
no al capitalismo. Cogliere le radici 
della disparità fra nord e sud. signifi¬ 
ca allora rimettere in discussione I’ 
assetto politico del nord. Il suo mo¬ 
dello di sviluppo. Occorre superare U 
discorso tradizionale deH’atuto, tipi¬ 
co del mondo cattolico, con un salto 
dijqualltà dal «morale» al «politico». 
— Ma in che modo l'utopia può spi^ 
sarsi al realbmo? 

' Stando attenti a ciò che avviene 
cogliamo due livelli del discorso; 


quello legato al «particolare» e l’altro 
legato all’universale, che non è a- 
strazlone ma rapporto col genere ra¬ 
mano. E questa concreta universali¬ 
tà è il fulcro per la transizione dall’u¬ 
topia al realismo. 

— Il secondo convegno è quindi 

una tappa su questo cammino? 

Potranno esserci ulteriorì appun¬ 
tamenti in rapporto a ciò che avver¬ 
rà. Ipotizziamo ad esempio una frat¬ 
tura nel mondo cattolico sulle posi¬ 
zioni dei vescovi americani di rifiuto 
del principio deila deterrenza come 
equilibrio del terrore, ci tufferemmo 
in quella contraddizione per dare on 
contributo alla liquidazione della 
teoria della guerra ^usta. È una ipo¬ 
tesi. non un programma, n discorso 
della pace resta comunon* una spe¬ 
cie di ragion d’essere di Testimo¬ 
nianze, la rivista che per ragioni sto¬ 
riche si ritiene erede di una tradizio¬ 
ne fiorentina che risale a La Pira, e 
che non deve essere lasciata in mano 
solo agli amici, pur fedeli, delia DC; 
una eredità che passa anche a coloro 
che non sono paralleli a nessun par¬ 
tito in modo preciso e che hanno fat¬ 
to una scelta di sinistra. Slamo del 
resto portatori di una memoria stori¬ 
ca cui si riferiscono anche 1 numero¬ 
si gruppi della diaspora italiana. La 
pace, quindi, come scelta di fedeltà 
alle lagoni interne di una storia ed a 
quelle esterne di un coordinamento 
culturale nuovo per ciò che definia¬ 
mo Il passaggio ad una «cultura della 
pace». 

Remo Ceuigoli 


ROMA — Dopodomani, lune- 
d'u le scuole (dalle materne alle 
superiori, con l’eschniOM di 
cipeUe geMite da person^ co¬ 
lmale) rimarraiino chiùse per 
Io sciopero indetto dai sìndara- 
ti confederali (^L Cbl, Uil 
scw8a. L’ultiino incontro con i 
ministri della Funzione pubbli¬ 
ca e della Pubblica istruzione è 
an-Jato male. La firma del nuo¬ 
vo contratto è ancora molto 
lontana e il governo non sem¬ 
bra voterri impegnare né nella 
revisione di quel decreto del 7 
gennaio che blocca gli investi¬ 
menti nella scuola, né in una 
iniziativa che permetta a deci¬ 
ne di migliaia di supplenti di 
avere i loro stipendi senza ritar¬ 
di di mesi, come accade ora. 

•Eppure — ha detto ieri il se- 
greuno della CgiI scuola Gian¬ 
franco Benzi — se il governo 
avesse accolto almeno queste 
nostre proposte, importanti 
quanto le trattative sul con¬ 
tratto, le agitazioni in corso 
questi giorni avrebbero potuto 
eseere riconsideTate*. 

Lo adopero dì lunedì, il ee- 
condo dopo quello riuscitìssi- 
mo del 25 gennaio scorso, servi¬ 
rà per premere sul governo af¬ 
finché questo dia finalinente ri¬ 
sposte su problemi tanto ur¬ 
genti I sindacati chiedono, in 
paiticcilare, che sia il ministro 
del Tesoro ad intervenire per 
porre fine agli incredibili ritar¬ 
di nel pagamento dei supplenti. 


È tempo, dicono i sindacati 
confederali, che il governo in¬ 
tervenga con un d-creto legge 

n malumote tra ^ tnsegnaiiU 
è. su questa materia, c o mp ren- 
sibilroente grande; altri ritardi 
U i sigiiali non tono buoni, vi¬ 
sto che 0 prossimo incontro con 
i sindacati non ri avrà prìnm 
del 22 febbraio) potrebbero i- 
nasprire la tensione. 

E c’é maluinore anche per 
quei pro v ve dimenti presi con il 
oecieto legge del 7 gennaio. Il 
«risparmio» di alcuni miKardi 
verrebbe infatti a pesare, con 
costi sodali gravisrimi. sugli in- 
segi^ti, gli studenti e le loro 
famiglie. Quel decreto legge in¬ 
fatti permette il sovvaffolU- 
mcnto delle classi (sarà consen¬ 
tito stipare più di % bambini in 
una sola aula), nega ai supplen¬ 
ti persino le ferie maturate du¬ 
rante i giorni di servino, impe¬ 
disce l'utilizzo degli insegnanti 
in soprannumero per rinnova¬ 
zione didattica. 

Su tutto questo — e sul con¬ 
tratto scaduto da oltre un anno 
— il governo non ha fatto on 
passo nella direzione delle ri¬ 
chieste sindacali. Così i confe¬ 
derali possono esprimere un 
giudizio positivo soloper il pre¬ 
visto incontro tra la Federazio¬ 
ne unitaria c il ministro del La¬ 
voro per il decreto sul pernio- 
naracntoantidpeto. Un po' po¬ 
co per fermare uno edopero ge¬ 
nerale della scuola. 


Bologna: il cardinale Poma 
si è dimesso da arcivescovo 


CITTA DEL VATK^ANO — Il Papa ha acculto le dall’ 

incarico di arcivescovo di Bolo^jna. presentate |)er motivi di salute, 
del cardinale Antonio Poma, il quale recKCva la grande diocesi dal 
12 rehhraio 1908, succedendo al cardin.ile fliac/mio I/crcaro del 
quale era stato coadiutore per un anno. Il cardinale Poma non ha 
compiuto ancora i 75 anni indicati dal concilio come età per la 
quale sono suKRerite le dimireioni, essendo nato il 12 eiueno 1910, 
a Pavia. 'Tuttavia, per molivi di salute, f'ià poco piu di tre anni fa 
aveva chiesto ed ottenuto di dimettersi da presidente della Confe¬ 
renza Episcopale Italiana, Uopo avere tenuto tale carica per circa 
un decennio 

Inquilini e proprietari vogliono 
essere consultati sull’equo canone 

ROMA — In attesa di conoscere le proposte di morlifiche all'equo 
canone allo studio del ministero dei LI.PP, le organizzazioni dei 
proprietari (Confedilizìa e UPPI) e degli inquilini (SUNIA, Sl- 
CET, UIL-casa) si sono incontrate ieri e hanno ribadito l’impor¬ 
tanza e l’urgenza che il governo avvìi consultazioni con le parli 
sociali, previa una tcmpc.stiva emanazione di un testo ufficiale 
delle proposte che consenta una loro approfondita disamina e la 
formulazione di osservazioni costruttive che «potranno maturare 
dall’esperienza e dalla conoscenza profonda dei problemi possedu¬ 
te dalle organizzazioni interessate». 

Scandalo petroli, arrestato 
un colonnello della Finanza 

ALESSANDRIA — Un altro nome si aggiunge alla lunga lista di 
personaggi arrestati su mandato di cattura del giudice istruttore di 
Torino Mario Vaudano che indaga sullo scandalo dei petroli: si 
tratta del colonnello Vito Marco Pedone, comandante del gruppo 
della (Guardia di Finanza di Lecce. Ieri Tuffìcìale, a poche ore 
dall’arresto avvenuto a Lecce, ha varcato la soglia del carcere di 
Alessandria, pallido e vestito con abiti liorghcsi. Il colonnello Pe¬ 
done, che nega ogni addebito a suo carico, alla fine degli anni 70 
comandava la compagnia di Lecco, proprio nella zona in cui opera¬ 
vano Vincenzo Gissi e Salvatore Calassi, gli ex ufficiali della Guar¬ 
dia di Finanza al centro dello scandalo. Pedone sarebbe implicato 
nelle operazioni di contrabbando. nelTambito dell’inchiesta sulla 
«(^ostieri Alto Adriatico*. NelTambito di questa inchiesta la setti¬ 
mana scorsa sono stati spiccati venti mandati di cattura; sino ad 
ora ne sono stati eseguiti dicias.settc: tre persone, tra cui due alti 
ufficiali, si sono date alla latitanza. Sempre sul fronte dello scanda¬ 
lo. ma sul versante delle protezioni polit ielle su cui indagano i 
giudici Vaudano e Aldo Costa, ci sono da registrare altre novità. I 
magistrati torinesi hanno emesso tre comunicazioni giudiziarie 
contro due dirigenti delle dogane. Pasquale Robertucci ed Ennio 
Pascucci, e contro l’ex presidente della commissione tecnica del 
ministero delle Finanze, Salvatore Rezzano. Fu sotto la sua presi¬ 
denza che, nei gennaio del 1974, Egidio De Nile venne nominato ai 
vertici deU'UTlF di Milano. 

Lagorlo ringrazia Angelini 
«Siete stati molto rapidi» 

ROMA — Il ministro della Difesa, Lagorio, ha inviato ieri al presi¬ 
dente della commissione Difesa della Camera, compagno Vito An¬ 
gelini. una lettera per ringraziarlo della rapidità con la quale la 
commissione ha varato, in sede redigente, la legge i»r i migliora¬ 
menti delle indennità al personale militare. Ringraziamenti meri¬ 
tati. dal momento che la commissione ha accelerato notevolmente, 
da quando è presieduta dalTon. Angelini, i suoi lavori. E questo 
nonostante che, proprio su questa legge (sulla quale Mraltro i 
comunisti mantengono molte riserve), fa commissione ha dovuto 
subire l’altro ieri i ritardi imposti dallo show de) radicale Ciccio- 
messere spalleggiato dai suoi colleghi di partito, dal MSI e dal 
socialdemocratico Belluscio. 

Emigrati fìlippini in Italia 
privati di oltre mezzo salario 

I senatori comunisti Domenico Cazzato. Gastone Angelin, Ren¬ 
zo Antoniazzi e Giuliano Procacci hanno rivolto una intenogazio- 
ne ai ministri degli Esteri e del Lavoro «per sapere se sono informa¬ 
ti: dell’ordine esecutivo del presidente delle Filippine peri lavora^ 
tori filippini che lavorano afì’estero; che con tale provvedimento si 
diligano i lavoratori di quel paese che lavorano all’estero a conse¬ 
gnare, tramite ambasciate, consolati e banche autorizzate dalla 
Banca centrale delle Fifippine, dal 50_al 70 dei loro già miseri 
salari; che tale misura punitiva suscita rabbia e protesta tra i 
lavoratori filippini che lavorano a Roma ed in altre zone d’Italia, 
che sono decisi a respingere un decreto ingiusto che in ^tanza 
rappresenta un nuovo tipo di repressione; che l’aspetto più grave 
del provvedimento, che maggiormente preoccupa i lavoratori, è 
insito nel fatto che per coloro che non rispetteranno il decreto ci 
sarà la revoca del passaporto e quindi il rientro nelle Filippine»- 


Il partito 


I congressi 

& concludono domencs i segueno concesse E. Betinguet: Tonno. A. BassoS- 
no; Arezzo: L Barca: Brescia: G.F Borghev; Taranto: P- Bufafvn: Perugia: G. 
Chivomonta: Genova; P. In^ao; Reggo Emilia; N. -lotte Modena; M. MarzoS: 
AguSa: A. Mmuccr Padova: A. Occhetto; Cag&an: A. RetcMrv Maar»: A. 
Serene Ban; A. Tortorela: Boio^ta: M. Veniva: Ranev: G. Bertn^jcr: Latina: 
N. Coiaivmi: la Spezia; A. Montessoro: Vsese: F. Mussr Crotone. G. Ouertn: 
Grosseto: C. Verdnr Caltanssetia; Sancte Pog^omsco. 

Congressi di federazione all'estero 

G. Gia^esco: OUnda (Rotterdam). 13 febbraio: R Mectane Ziaigo. 12-13 
febfaraet; O. PeAcda: Svezia (Vasperas). 13 febbr»o 

Manifestazioni 

OG(ìl; V. Carnpione: Pafermo sezione Borgo; C. Fredduzzr Saracena (CSI: SI. 
RodVKi: Pesaro; P. Spnano: ftoma. DOMANI: V. Campane: Pafermo sezione 
Borgo: C Fredduzzi: Saracena (CS); l- Vioiaote- Imperia LUNEDÌ 14- G. Tede¬ 
sca: P a le rm o. 

Convocazioni 

I s er ta tori dal irvcpa co m u n is ta tono tenub ad esser* presenti SENZA ECCE- 
ZIOIVE ALCUNA aBa seduta di mznedl 15 febbrai afe ore 17 e a q u i»* 
s ucc es sive (flnarua tocafe) 


I r fef»ef «i oomwesb sono tsnuo ad essere p aseen tt SENZA ECCEZIOM 
seduu <» funed 14 febbrso a«* or* 16.30 


I depuiab comuniso seno itnun ad cssera presenti SENZA ECCEZlONC ALCU¬ 
NA afe saduta itvatecS 15 febbran. 


MUNICIPIO DI 
REGGIO NELL’EMILIA 


IL SINDACO RENDE NOTO 

— che questa Amministrazione Comunale prowederà aB* 
appalto dell'impianto eiettneo relativo al 1' stralcio del 3* 
lotto dei lavori di costruzione dei Cimitero Suburbano deT 
impono di fire 150.622.000: 

— che tali lavori saranno appaltati metftante appalto-con¬ 
corso. in conformità alla deliberazione consriiare 9 dicembre 
1982 n. 23862/806 esecutiva a norma dì legge; 

— che tutti coloro che sono interessati alTappalto. possono 
chiedere di essere invitati alla gara facendo pervenire la loro 
richiesta, in carta legale ai I* dipartimento - 2* Settore 
fU..PP.> entro 10 giorni dalla data di pubblicazione dei 
presente avviso. 

Dana residenza municipale. 12-2-1983 

IL SINDACO 
(Ugo Benassi) 


























• Ib > • 


SABATO 

12 FEBBRAIO 1983 




i 1 deludenti risultati dei viaggi di Shultz e Bush 

Dipkmiazia USA neirìmpasse 

L’Europa chiede 
aReaganuna 
controproposta 

Le posizioni dei partner sugli euromis- 

rURSS • Timori per il militarismo di Tokio George shuitz i George bush sili riferite ieri da Bush ai presidente 


Una polìtica 
che l’Asia non 
accetta più 

Pechino rifìuta di farsi «usare» contro_ 

rURSS • Timori per il militarismo di Tokio George Shultz 



Non si può dire, a giudicare dal reso¬ 
conti ufficiali, che li viaggio asiatico del 
segretario di Stato americano Shultz 
abbia consolidatola posizione diploma¬ 
tica degli Stati Uniti nell’area. 

Sono state confermate, innanzitutto, 
le difficoltà esistenti con la Cina. Dal 
primi anni settanta, dalla storica mis¬ 
sione cioè di Klssinger a Pechino, i 
viaggi del politici americani in Cina e- 
rano soprattutto serviti a segnalare un 
progresso nel rapporti tra i due paesi. 
Tanto che un noto studioso del rapporti 
clno-amerlcani, Doak Bamett, ha defi¬ 
nito •trip dlplomacy» (diplomazia del 
viaggi) la gestione statunitense detta 
politica verso la Cina. Così, ad esemplo, 
la maturazione di una •semi-alleanza» 
tra I due paesi fu annunciata dalia visi¬ 
ta a Pechino, nel gennaio 1980, àelValìo- 
ra segretario alla Difesa Harold Brown 
che parlò di convergenza di Interessi 
strategici fra I due paesi è rese nota la 
decisione americana di vendere alla Ci¬ 
na tecnologìa con applicazioni militari. 
Nel giugno del 1981, in un clima già 
guastato dalla controversia su Taiwan, 
Alexander Haig andava ancora più in 
là, dichiarando, ai termine della sua vi¬ 
sita in Cina, che Washington autorizza¬ 
va la vendita a Pechino di sistemi d’ar¬ 
ma difensivi. Questa volta Shultz non 
ha fatto promesse, anzi. Il declino del 
rapporto •strategico» esistente all’epoca 
carteriana è apparso chiaro, mentre 
nessuno del problemi bllateraii (Tht- 
wan, contrasti commerciali) ha ricevu¬ 
to un avvio di soluzione. 

SI può parlare — unendo a questo da¬ 
to il rafforzamento, anche militare, del¬ 
le relazioni con il Giappone e la Corea 
del Sud — di una svolta esplicita, volu¬ 
ta, deila diplomazia americana In Asia? 

Questa è, forse, una conclusione af¬ 
frettata. Come sarebbe eccessivo dire 
che all’interno dell’amministrazione 
Re^an, fin dairinlzto divisa sulla poli¬ 
tica asiatica, abbia finito per prevalere 
decisamente Paia contraria, perlagioni 
Ideologiche, allo sviluppo delle relazio¬ 
ni con la Cina. Da un certo punto di 


vista, infatti, è stata la Cina, piuttosto 
che Washington, a mutare visione del 
rapporti reciproci: un mutamento che 
gli Stati Uniti non hanno saputo preve¬ 
dere e che si stanno dimostrando Inca¬ 
paci di affrontare. Da due anni a questa 
parte, la diplomazia cinese ha gradual¬ 
mente abbandonato la ricerca di un 
fronte unito anfisovletico con gli Stati 
Uniti e tentato, anche attraverso la 
strada di una normalizzazione dei rap¬ 
porti con l’URSS, di rafforzare la pro¬ 
pria autonomia sulla scena intemazio¬ 
nale. In sostanza, la Cina ha teso a sot¬ 
trarsi al ruolo di •caria» nel conflitto fra 
le due superpotenze, ponendosi come 
attore autonomo sia nel confronti degli 
Stati Uniti che dell’URSS. Al di là della 
questione di Taiwan, che certamente ha 
Influito, è questo il vero nodo delia crisi 
dei rapporti cino-americant. Come ri¬ 
sulta chiaro dagli articoli pubblicati In 
questi giorni dal due maggiori protago¬ 
nisti dell’àpertura alla Cina negli anni 
settanta — Klssinger e BrzezInskI — la 
Cina ha infatti valore per Washington 
solo In funzione delle relazioni con 
l’URSS, solo nell’ambito più propria¬ 
mente strategico. È dubbio. Invece, che 
gii Stati Uniti siano Interessati a Impe¬ 
gnarsi sul plano del rapporti bllateraii: 
anche perché il problema di Tàlwan, 
che continua ad esercitare un peso no¬ 
tevole e condizionante nella politica In¬ 
terna americana, diventa, allora, prio¬ 
ritario. 

Questo scarto tra una visione bilate¬ 
rale del rapporti (proposta oggi dalla 
Cina) e una loro visione strategica, es¬ 
senzialmente rivolta al contenimento 
dell’URSS (confermata da Shultz), è e- 
merso nelle conversazioni di Pechino 
assieme alla difficoltà americana di Im¬ 
maginare una vìa di uscita alle contro¬ 
versie emerse negli ultimi due anni. Il 
problema è che Washington compie un 
errore di valutazione sulle relazioni tra 
Mosca e Pechino, ritenendo che una 
normalizzazione del rapporti tra J due 
paesi equivarrebbe alla rlcostltuziqne 
di un blocco e non capendo che la reci¬ 


proca autonomia costituisce Invece una 
delle condizioni essenziali di un pro¬ 
gresso del negoziati In corso tra Cina e 
URSS. È la stessa logica. In fondo, che 
aveva portato l’America a capire sol¬ 
tanto con grande ritarrfo la dimensione 
del conflitto cinosovietico degli anni 
sessanta: un suo superamento favori¬ 
rebbe un allentamento del rapporti 
triangolari che gioverebbe senza dub¬ 
bio alla stabilità Intemazionale. 

Anche per quel che riguarda I passi 
compiuti verso Tokio e verso Seul, I ri¬ 
sultati della missione di Shultz appaio¬ 
no dubbi. Se II rilancio del rapporti, non 
facili nel periodo carteriana, con II 
Giappone e la Corea dei Sud, nonché la 
configurazione di una sorta di asse re¬ 
gionale di sicurezza. Indicano la strada 
scelta da Washington per rispondere al 
dinamismo diplomatico che l’URSS sta 
da alcuni mesi dimostrando in Asia, si 
può sostenere che questa politica In rei¬ 
tà non rafforza la posizione diplomati¬ 
ca degli Stati Uniti nella regione. Sfa 
perché gli altri alleati asiatici di Wa¬ 
shington temono un ritorno del milita¬ 
rismo giapponese o quanto meno una 
troppo forte Influenza, politica ed eco¬ 
nomica, di Tokio nell’area del Pacifico. 
Sia perché l’impianto della strategia a- 
merlcana In Asia non risponde adegua¬ 
tamente alle percezioni di paesi, come 
gli Stati dell’Asean, che avvertono In 
fondo la minaccia sovietica come abba¬ 
stanza remota e temono piuttosto che 
la competizione tra USA E URSS acu¬ 
tizzi le tensioni regionali e ritardi la 
possibilità di soluzione diplomatica del¬ 
le crisi nell'area, la crisi del Sud-Est a- 
slatlco innanzitutto. 

Come risulta da un articolo recente¬ 
mente pubblicato da •Forelgn Pollcy» è 
insomma diffusa nelle capitali asiati¬ 
che la sensazione che la politica ameri¬ 
cana sia apriva di direzione e per certi 
versi pericolosa». Un giudizio drastico, 
che li viaggio di Shultz non sembra ave¬ 
re contribuito a mutare. ... ,... . 

Marta Dassù 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ronald Rea- 
gan ha detto ieri di essere di* 
sposto a incontrare tdovunque 
e in qualsiasi momento» il lea¬ 
der sovietico duri Andropov 
per firmare un accordo che eli¬ 
mini tutti i missili a medio rag¬ 
gio installati a terra. È Tennesi- 
ma ripresentazione della «o- 
pzione zero» che i sovietici con¬ 
siderano mistificante dal mo¬ 
mento che trascura sia i missili 
americani montati su sottoma¬ 
rini ed aerei, sia i missili france¬ 
si e inglesi, anch’essi puntati 
contro ruRSS. IXittavia la di¬ 
chiarazione del presidente a- 
mericano, per essere stata fatta 
dopo rincontro con il vice pre¬ 
sidente Bush al termine del 
viaggio che questi ha compiuto 
in Europa, acquista un qualche 
sapore nuovo, se non altro per¬ 
ché ripropone in chiave di mera 
prop^anda, una posizione a- 
mericana che gli europei consi¬ 
derano buona per la facciata 
ma sostanzialmente irrealizza¬ 
bile. 

Bush ha riferito a Reagan 
che gii europei puntano a una 
soluzione intermedia, cioè a un 
accordo con l'URSS che, come 
primo passo, porti a una ridu¬ 
zione del numero dei missili a 
medio raggio installati o instal¬ 
labili dalle due parti deU'Euro- 
pa. Questo orientamento non 
implica che gii alleati siano e- 
spRcitamente contrari alfo- 
pzione zero (distruzione di tutti 
I missili sovietici a media gitta¬ 
ta in cambio della rinuncia a- 
mericana a installare i nuovi 
Cruise e Pershing 2). I due sta¬ 
tisti-chiave di questa vicenda 
dei missili, e cioè il cancelliere 
tedesco Kohl e il primo mini¬ 
stro inglese, signora Thatcher. 
hanno notificato c Bush che se 
l'oprione zero non può essere 
re^unta nel corso dei negozia¬ 
ti in corso a Ginevra tra sovieti¬ 
ci ed americani, una riduzione 
parziale della forza missilistica 


sovietica e una corrispondente 
riduzione nel numero di missili 
americani sarebbe comunque 
un risultato auspicabile, sulla 
via della totale eliminazione di 
queste armi. Bush ha informa¬ 
to Reagan che questa soluzione 
intermedia è caldeggiata dagli 
europei come una risposta alle 
forti pressioni della pubblica o- 
pinione che ha manifestato 
chiaramente la propria ostilità 
contro il piano missilistico de¬ 
ciso alla fine del 1979. 

Uno dei fattori che ha contri¬ 
buito a sviluppare l’idea di una 
proposta intermedia è stata la 
rivelazione dell’ipqtesi di ac¬ 
cordo tra il sovietico Kvìtsin- 
sky e ramericano Nitze formu¬ 
lata l’estate scorsa e poi caduta 
per l’opposizione sia del gover¬ 
no di Mosca che di quello di 
Washington. T\ittav{a, se Bush 
ha constatato un largo consen¬ 
so sul rilancio di una analoga 
iniziativa mirante, se non ad 
azzerare, a ridurre in modo 
consistente i missili leuropei» 
dei due blocchi, nessuno dei 
leaders da lui incontrato gli ha 
fatto delle proposte specifiche 
riguardanti un ipotetico com- 

g romesso a mezza strada. Agli 
tati Uniti, dunque^ gli europei 
lasciano, come è logico, la scelta 
della iniziativa da assumere per 
sbloccare lo stallo in cui è finita 
la trattativa Est-Ovest. Bush 
ha infine informato Reagan che 
i capi di governo europei sono 
scettici smla pi^ibilita che in 
un breve lasso di tempo. Mosca 
faccia ulteriori proposte in ma¬ 
teria di riduzione della forza 
missilistica; il che è un modo 
indiretto per dire che gli euro¬ 
pei, con garbo, hanno sollecita¬ 
to gli Stati Uniti a prendere es¬ 
si una iniziativa, rinunciando 
alla posizione fin qui assunta 
da Reagan (siamo disposti a fa¬ 
re una Duona accoghenza a e- 
ventualì proposte sovietidie). 

Aniello Coppola 


POLONIA 


Walesa per ore dai giudici 
ai processo contro ii KOB; 
Oggi nuovo interrogatorio! 

Riserbo sul contenuto della deposizione - Kuron e altri cinque 
imputati sono accusati di aver avviato «preparativi per rovesciare» 
il sistema polacco - In atto una violenta campagna denigratoria' 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Per il secondo 
giorno consecutivo Lech Wa¬ 
lesa è stato interrogato ieri 
alla Procura generale milita¬ 
re come testimone nel qua¬ 
dro dell’istruttoria a carico 
di sei ex dirigenti del KOR 
(Comitato di autodifesa ope¬ 
rala), organismo costituitosi 
in Polonia dopo gli scioperi 
del giugno 1976 e scioltosi 
durante il primo congresso 
nazionale di Solldamosc, 
nell’agosto 1981. Un terzo in¬ 
terrogatorio avrà luogo oggi, 
sabato. Walesa è assistito 
dall’ex consigliere cattolico 
del sindacato, avvocato Wla- 
dyslaw Sila-Nowickl. 

Sul contenuto delle due 
deposizioni non si sa pratica- 
mente nulla. Su quella di 
giovedì, protrattasi per sci 
ore e mezza, i quotidiani po¬ 
lacchi si sono limitati a ri¬ 
portare Ieri una brevissima 
notizia di appena undici ri¬ 
ghe tipografiche. L’interro¬ 
gatorio di ieri è stato più bre¬ 
ve. L’annuncio che esso ri¬ 
prenderà oggi è stato dato te¬ 
lefonicamente da Danzlca 
all’agenzia ANSA a Varsavia 
dalla moglie Danuta. 

L’ex leader di Solldamosc, 
dopo aver trascorso la notte 
nella sede del segretario del¬ 
l’episcopato, Ieri mattina al¬ 
le 9 si era presentato pun¬ 
tualmente aH’edificio della 
Procura militare, sorveglia¬ 
ta con discrezione dalla poli¬ 
zia. Interrogato su quando la 


sua deposizione si sarebbe 
conclusa, Walesa aveva ri¬ 
sposto di non saperlo e che 
tutto dipendeva da iqucl si¬ 
gnori». 

L’eccezionale lunghezza 
dell’interrogatorio lascia 
presumere l'Intenzione della 
Procura generale militare di 
utilizzare ampiamente le di¬ 
chiarazioni di Walesa nei 
processo che si sta istruendo. 
Il KOR, come si sa, in Soll- 
darnosc rappresentava la 
corrente laica, venata talvol¬ 
ta di accenti anarco — sinda¬ 
calisti, mentre Walesa è un 
cattolico strettamente legato 
alla Chiesa e alia sua gerar¬ 
chla. Lo stesso Walesa, tut¬ 
tavia, prima dell’agosto 1980 
venne aiutato materialmen¬ 
te dal KOR e al congresso 
nazionale del sindacato nel 
1981 fu riconfermato presi¬ 
dente con il suo appoggio. 

La vicenda del processo 
contro 1 sei ex esponenti del 
KOR ebbe inizio ai primi di 
settembre dello scorso anno 
e presenta punti oscuri e a 
dir poco inquietanti. In occa¬ 
sione del colpo del 13 dicem¬ 
bre 1981, quattro degli attua¬ 
li sei imputati e cioè Jacek 
Kuron, Adam Michnlck, Jan 
Lltynskl e Henryk Wujec 
vennero internati come qua¬ 
si tutti i principali dirigenti e 
consiglieri di Solldamosc. 
Un quinto. Miroslaw Choje- 
ckl, trovandosi all’estero, in 
occidente, si sottrasse aita 


URSS-Grecìa; Tikhonov presto ad Atene 

MOSCA — NAolai Tikhooov andri in visita ufficiale in Grada nella seconcla 
metà di febbraio. Lo ha annunciato la «TASS». Per 'nhorxnr si trauerd del primo 
Viaggio in un paesa defla NATO da «rtaodo guida il governo 3ov«iico. 

Visita a Roma del ministro degli Esteri jugoslavo 

BELGRADO — Il ministro dagB Esteri jugoslavo tarar Moisov. è stato reso noto 
a Bel^ado. compiti una visita in Itafia e in Vaticano dal 17 al 20 febbraio. La 
visita rientra nefla consuetudma di un inconvo annuale dai ministrì dagR Esteri 
dei due paesi instatxata dopo gfi accordi d Ostma. 


cattura. Il sesto imputato» 
Jan Jozef Lipski venne arre» 
stato qualche giorno dopo il 
13 dicembre sotto l’accusa d| 
aver organizzato uno sciope¬ 
ro alla «Ursus» di Varsavia^ 
ma essendo gravemente am¬ 
malato di cuore venne rllaf 
sciato. 

Dopo circa nove mesi, il 
quattro settembre 1982, la 
Procura generale militare e* 
mise un mandato di arresto 
che per 1 quattro internati di¬ 
venne Immediatamente ese* 
cutivo. Lipski invece in que| 
momento si trovava in Im 
ghllterra per cure mediche» 
Quando 11 16 settembre rien^f 
trò a Varsavia, anch’egl| 
venne arrestato, ma succes¬ 
sivamente ottenne la libertà 
provvisoria sempre per ra^* 
gioni di salute. Chojecki inr 
vece non ha più rimesso pie¬ 
de In Polonia. 

Il capo d’accusa contro t 
sei è di aver avviato «prepa^ 
rativi per rovesciare con la 
forza» il sistema della Polo^ 
nla popolare. Per questo rea¬ 
to Il codice penale prevede 
una pena da 1 a 10 anni di 
carcere. Se l’accusa di aver 
•avviato preparativi» si tra¬ 
sformasse in quella di aver 
«svolto attività» per Io stesso 
scopo, la condanna potrebbe 
essere da 5 anni di prigione 
sino alla pena capitale. 

La campagna propagandi¬ 
stica e denigratoria contro II 
KOR ha toccato negli ultimi 
mesi una violenza ecceziona¬ 
le. In essa si sono distinti 1 
quotidiani «Trybuna Ludu» e 
«Zolnierz Wolnoscl». organi 
rispettivamente del POUF é 
delle forze armate. Come ha 
annunciato ieri l’agenzia uf¬ 
ficiale PAP, ora è uscito an¬ 
che un libro li quale dovreb¬ 
be consentire al lettore di co^ 
noscere, tra l’altro. 1 contatti 
di KOR «con 1 centri di pro^ 
paganda e di diversione occi¬ 
dentali e con 1 servizi di spio-; 
naggio del paesi dell’ovest». ; 

Romolo Caccavaio 


SALVADOR 


WBshiiigton punta tutto sui de 
e vuole emaiginare D’Aubuisson 

La modifica degli equilibri interni è uno degli obiettivi della missione della Kirkpatrìck 
Difficilmente attuabile una «forza di pace» - L’esercito lascia le posizioni insicure 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Il viaggio della 
ambasciatrice americana all'O- 
NU Jeanne Kirkpatrìck in Sal¬ 
vador e in altri paesi della re¬ 
gione sembra muoversi su due 
direttrici. La prima, verificare 
la possibilità della formazione 
di una «forza dì pace», cioè di 
una sorta di esercito multina¬ 
zionale di intervento, dato che 
sia mUitarmente che politica- 
mente è difficile pensare ad 
una partecipazione del solo e- 
sercìto honduiegno alla guerra 
del Salvador. E d’altra parte il 
costo politico di un intervento 
diretto degli USA sarebbe mol¬ 
to alto. Ma in questo progetto 
sembra che rambasciatrìce sta¬ 
tunitense possa mietere ben 
pochi successi. Panama e Vene¬ 
zuela, due dei paesi meta della 
visita, sì sono dichiarati ancora 
recentemente per una soluzio¬ 
ne negoziata, politica e pacìfìca 
del conflitto, in accolgo con 
Messico e (Colombia ed anzi 
stanno lavorando per allargare 
in America latina ed in Europa 
fl numero de: paesi che si pro- 
nutKìano per il negoziato. 

L’altra linea del viaggio della 
Kirkpatrìck punta a mutare gli 
equilibri politici di questo pae¬ 
se. emarginando la corrente di 


più estrema destra guidata dal 
capo degli squadroni della mor¬ 
te, nonché presidente dell’As¬ 
semblea costituente maggiore 
Roberto D’Aubuisson, per rida¬ 
re fiato alla Democrazia cristia¬ 
na uscita sconfìtta dalle elezio¬ 
ni dello scorso anno. In sostan¬ 
za gli Stati Uniti vogliono acce¬ 
lerare fl processo dì eliminazio¬ 
ne della corrente che si defini¬ 
sce come «repressione senza ri¬ 
forme» guidata da D’Aubuisson 
e dai grandi agrari, per sosti¬ 
tuirla con quella che fa capo al¬ 
la DC. Non è un caso che pro¬ 
prio in questi giorni D’Aubuis¬ 
son ebb^ armuncìato la sua de¬ 
cisione di ritirarsi d^PAssem- 
blea costituente ad aprile. 

Ma Toperazione non è sem¬ 
plice ed è indebolita dalla pre¬ 
caria posizione del ministro 
della Difesa gen. Guillermo 
Garda, virino alla DC. Il gen. 
Garria è notevolmente indebo¬ 
lito dalle continue sconfìtte che 
subisce sul campo di battaglia e 
ù dice ormai apertamente che 
nefle prossime settimane verrà 
sostituito dall’ex capo della 
guardia nazionale gen. Eugenio 
Videa C^asanova. Si tratterebbe 
di una rittorìa della destra più 
estrema, dato che l’allontana- 
mento dì Garria era stato posto 


come condizione a metà gen¬ 
naio dal colonnello Sigfrido O- 
choa, uomo vicino a D'Aubuis- 
son, per porre fine alla sua ri¬ 
bellione nella provincia dì Ca- 
benas. 

La convulsa situarione poli¬ 
tico-militare ha la sua spiega¬ 
zione sul campo di battaglia. 
Ieri il FMLN ha diffuso un pri¬ 
mo bilancio dell’offensiva 
«Martiri ed eroi del gennaio 
1932», iniziata n 9 gennaio e an¬ 
cora io corso. A quasi 800 uomi¬ 
ni ammontano te perdite dell’e- 
setrito tra morti, feriti e prigio¬ 
nieri. Di particolare interesse fl 
dato dei 264 prigionieri, più 
della metà, di tutti i catturati 
durante fl 1982. Segno di un ac¬ 
centuarsi della tendenza ad ar- 
rendersL 

L’esercito ha scelto ormai la 
tattica di abbandonare tutte le 
posizioni insicure, anche a co¬ 
sto di perdere importanti parti 
del territorio, per rinchiudersi 
nelle fortezze. Un giornalista 
della «PraiKe Presse» ha visita¬ 
to nei gMiiù scorsi fl nord della 
provincia di Chalatenanga «L* 
esercito — scrìve — ha abban¬ 
donato negU ultimi giorni dea- 
ne di centri abitati, dopo che U 
guerriglia he conquistato la rìt- 
tadina di La Reina. Persino il 


posto dì frontiera di Q Poysi è 
trasformato in una dogana sim¬ 
bolica. dove manca solo che la 
guerriglia controlli i passapor¬ 
ti». II primo distaccamento del- 
Teserrito che si incontra par- 
tendo da E1 Poy è a Tejutla a 34 
chilometri. La cittadina di La 
Palma è stata conquistata Io 
scorso 24 gennaio e «quasi si¬ 
multaneamente — scrive anco- ' 
ra fl giornalista francese — le 
truppe acquartierate a San I- 
gnazio, a 4 chilometri, si ritira¬ 
rono. Oggi gli studenti passeg¬ 
giano al parco centrale tra i 
venditori ambulanti mentre i 
bus partono ed arrivano da San 
Salvódor. Ma c’è dì inù. In que¬ 
sta cittadina c’è stato fl carne¬ 
vale guerrigliero lo scorso fine 
di settimana, quando centinaia 
di ribelli sono scesi dai loro ac¬ 
campamenti e sì sono dedicati 
per tutta la domenica a fare co¬ 
mizi, preparare cibi, presentare 
opere di teatro e altre attività 
fuM a terminare con un grande 
ballo. La manifestarione ha of¬ 
ferto anche una parata militale 
con 300 goerrig^^ sulla piazza 
principale che si commenta an¬ 
cora 0 ^ con grande ammira¬ 
zione a La Palma». 

Giorgio Ofdrìni 


Reagan teme il voto del Congresso 

li parlamento USA potrebbe negare l’assenso per nuovi arati al Salvador - Si moltiplica¬ 
no le indiscrezioni su un piano americano per la creazione di una «Commissione di pace» 


Dal nostro corrispondento 

NEW YORK — Qualcosa bolle, a Washin¬ 
gton. nella pentola del Salvador. Dopo le 
rivelazioni su un plano del sottosqpetarìo 
’rhoinas Endeis per una trattativa tra 
giunta militare e guerriglia, piano aconfes¬ 
sato dal portavoce di Reagan, arriva ora la 
voce di un’altra ipotesi allo studio: fl gover¬ 
no degli Stati Uniti starebbe esenitando 
pressioni su quello del Salvador per la crea¬ 
zione di una «Commissione di pace» e, in 
pim tempo, per la concessione di un’amni¬ 
stia ai guerriglieri. * 1 X 1110 ciò servirebbe a 
dimostrare che la giunta salvadoregna è 
più disposta di prima ad una soluzione pa- 
eflica della guerra civile. 

A racctwliere, anzi a lanciare queste ipo¬ 
tesi, è il «Wall Street Journal», un quotidia¬ 
no assai più vicino agli ambienti de) partito 


repubblicano del «Washington Post» die 
due giorni fa aveva pubblicato le indiscrE- 
ziom sul progetto del sottosegretario En- 
ders. Resta da chiarire 3 retroscena e le 
finalità di queste voci che hanno riacceso la 
discussione sulla politica sUtunitense nel- 
TAmerìca Centrale. Le ipotesi che ri posso¬ 
no fare sono due: 1 ) in seno al governo ame¬ 
ricano si fa strada la convinzione che la 
guerriglia non può essere domato, neanche 
se olla Giunta venissero forniti maggiori 
aiuti militari La guerra civde è ormai a uno 
stallo e se Washington insiste sulla vecchia 
linea suUsce un duplice danna quello deri¬ 
vante dalla compromisrione con un gover¬ 
no squalificato sul terreno dei diritti umani 
e quello derivante dalla impotenza dì que¬ 
sto governo e del suo protettofe ymkee a 
liquidare una ribellione politico-sodale che 


ha dato vita a una lotta armata; 2) a Wa¬ 
shington aoa ri pensa di cambiare linea, 
perché questo comporterebbe una sconlit- 
ta polìtica di prima grandezza, vista la po¬ 
sta che gli Stati Uniti hanno puntato sulla 
giunta militate, ma piuttosto ad ammorbi- 
dire le resistenze del Congresso che potreb¬ 
be negare a Rear^ fl potere dì concedere 
altri aiuti a una Giunta che contìnua a vio¬ 
lare domorosamente i diritti umani. 

1Y« giorni, infatti, fl parlamento degli 
Stati Uniti deve deridere ae concede» o 
meno quella «certiflcazione» sul migliora¬ 
mento dei diritti umani in Salvador che è, 
per legge, una condizione per proeeguire 
ncOa pditica degli aiuti. 


Cheysson va a Bagdad 
In cambio dì petrolio 
armi, missili e Mìrage 
per la guerra all’Iran 


Dal nostro corrispcmdente 

PARIGI — D capo della diplo¬ 
mazia francese (Claude Cheys¬ 
son è partito ieri per 3 Medio 
Oliente dove in 3 giorni visiterà 
tre importanti capitali arabe: 
Homman, Bagdad e Damasco. 
Un vìagpo improvviso, anche 
se al Qiw d'On»y ri nega che ri 
tratti di una derisione precipi¬ 
tosa e che la tappa di Bagdad 
sia stata dettata dall’intenzio¬ 
ne di accelerare al massimo la 
fornitura dì armi franccri all’I- 
lak dopo rultima oflenriva ira¬ 
niana. 

Quella di Bagd^ è certa¬ 
mente la tappa ito discussa e 
discutilnle, la vìsita di Cheys¬ 
son a Bqgdod non può certo in¬ 
terpretarsi come un tentativo 
di mediarione. Più prosaica¬ 
mente è la ricerca dì definire Q 
modo ITO cot^ruo per monetiz¬ 
zare un contratto per la vendita 
di ormi che, se è vero che fa 
stipulato dal g o v e r no prece¬ 
dente, è oggi rispettato ài am¬ 
pliato da quello di Mitterrand. 
Già fRù di una volta, del resto, 
la Francia ha coito Foccarione 
perrKordereflsuosostegnoa}- 
l’Ink nella guerra contro flran. 

Le manifestazioni di soste¬ 
gno in questi ultimi tempi ri so¬ 
no moltiplicate, soprattutto a 
proposito delle «inquietudini» e 
dei «pericoli» che, secondo Pari- 
^ comporterebbe una vittoria 
iraniana, e deOe conse^nze 
nefaste di una «ondata ai inte¬ 
gralismo islamico» nella regione 
delGolfa 

Parigi e Bagdad d’altro can¬ 
to intrattengemo da tempo rela- 
zioaì assai strette basate essen- 
zialineote sullo eesmbio dì pe¬ 
trolio e di materiale bellica Ul¬ 
timamente tra le due capitali è 
stata addirittura messa a punto 
la fornitura dì aerei hwage, 
Soper-Etandard e missili Ezo- 
cet franccri che dovrebbero de¬ 
re a Bqnlad la possibilità di 
colpire duramente rawersaiio 
iraniana Link però ri trova 
nella impossibilità di produrre 
e fornire petrolio, e mundi non 
è in g:^o di pagare. E tuttavia 
proprio dì questi giorni la rive¬ 
lazione del londineae «Rnon- 
rial Hmcs» secondo cui l'Ara¬ 
bia Saudita sarebbe disposta a 
fornire a Parigi Q petrolio che 
non è in nodo di produrre li¬ 
nk. Rìsa saldereDbe cioè col 


suo petrolio fl debito assai sala¬ 
to di Bagdad nei confronti dì 
Parigi Uno scambio che accon¬ 
tenterebbe tutti: l’industria p^ 
trolifera saudiana, quella belli¬ 
ca francese, e, naturalmente l’I- 
rok. 

Una scelta che CfaeysMn ha 
cercato ieri di spiegare in ter¬ 
mini politici n capo della di¬ 
plomazìa flancese ha infatti 
parlato del «carattere dì simbo¬ 
lo che rappresenta sempre di 
più la rivoluzione kbomemista. 
un simbrio che ri manifesta nel 
mondo arabo ed oltre» e che 
provocherebbe «interrogativi e 
inquietudini in un gran numero 
di paesi». Si tatterebbe dunque, 
secondo Cheysson, di «sostene¬ 
re gli arabi cortro i’espansioni- 
smo persiano» e ciò «confMme- 
mente alla risoluzione del verti¬ 
ce arabo di Fez*. 

Spiegare questo a Damasco 
sarà dìfliefle. Damasco, ri sa, ri 
è ferocemente opposta a Ba¬ 
gdad, ed ha contribuito allo 
strangoUmento finanziario del- 
.link chiudendo l’oleodotto i- 
rakeno die passa sul teiriUwio 
siriana Che y a y n avrà tuttavia 
oltre questiooi delicate da di- 
scutere aia a Damasco che ad 
Hsmman. 

Iiuianzìtutto la situazioae li¬ 
banese. Dopo le «speranze» che 
aveva suscitato a suo avviso la 
«unanimità» ersatari attorno a 
GemayeL ogD. sacoodo Cheys¬ 
son, fl «ristroflimento dril’au- 
torità del governo blnncse è 
minacciato da] protrarri delle 
conversazioni si^ evacuazio¬ 
ne delle truppe israeliane d’oc- 
coparione». Parigi continua a 
sostenere fl piano Reagan. con¬ 
vinta che gu americani siano i 
8(fli ad avere i mezzi necessari 
per •convìiKere» gli israeliani 
ad un dtsimpegix) militare nel 
I Libana In queste condizioni 
Cheysson non pare avere molte 
possibilità di convincere Da¬ 
masco ad incamminarsi sulla 
strada di un disimpegno die 
Tel Aviv è lungi dsU’accettore. 
Ad Hsmman, Cheysson do¬ 
vrebbe, a quanto pare, cercare 
nel contempo di convìncere 
Hussein ad adoprarsi per asso¬ 
ciare rOLP a una trattativa 
globale che, come ri sa, laraele 
respìnge. Una missione, come ri 
vede, estremamente complesaa 
e contraddittoria. 

. Franco Fabimi 
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SABATO 

12 FEBBRAIO 1983 



adio 



Torna, con «Al Paradise», il varietà del sabato sera. Ma questa volta nel cocktail 
di Falqui ci sarà, oltre ai soliti Oreste Lionello e Heather Parisi, anche Milva 

Per vedette una pantera 


Un momento del varietà .Al Paradise» 


Rete 1 

I GRANDI SOLITARI • Cesare Maestri: il ragno dalla Dolomiti (1* 
partei 

VOGLIA 01 MUSICA - Musiche di Moran, Schubart. Prokofiav 
MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 

LINEA VERDE - A cura di Federico Fanuoli 
TG L'UNA • Quasi un rotocalco della domenice 
TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... > Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

OISCORING - Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 

ADORABILI CREATURE: • tSolo per uomini*, telefilm 
90* MINUTO 

CAMPIONATO DI CALCIO • Sintesi di un tempo di una partita di 
sene B 

TRE ANNI - di Gianfranco Calligharic e Salvatore Nocita. con Massimo 
Chini. Carlo Cattaneo. Giulio Brogi. Fioranra Marctieg^ani Walter 
Maestosi, Paola Pitagora, regia di Salvatore Nocita 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache dei principati avvenimenti 
della giornata 
TELEGIORNALE 

GALA 01 CARNEVALE • Oa Viareggio 
TG1 NOTTE 

Rete 2 

PIÙ SANI. PIÙ BELLI • Ot Rosanna Lambertueei 

I CONCERTI 01 RACHMANINOFF . Orchesta Sinfonica di Milano 

della Rai. Direttore Pmchas Steinberg 

GIORNI D'EUROPA - Programma di Gastone Favero 

LA PIETRA DI MARCO POLO • «Il furto*, telefilm 

MERIDIANA - <Glu domenics*, piante animali, stella « altra cose 

TGZ . ORE TREOia 

LA OINAS'HA DEL POTERE - Con Susen Hampsh^a. Philip Unham 
Re^a di Ronald Wilson (10* puntata) 

BLITZ - Programma di spettacolo, spon. quiz e costume. Conduco 

Gianni Mini 

TGZ TELEGIORNALE 




20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 CI PENSIAMO LUNEDI > Con Renzo Montagnani. Rie a Gian. Alida 
Cheti! 

21.3S MICROMEGA • Un programma di Ruggero Guarini. A cura di William 
Auela. fII matto <S stato (La spichiatria in URSS)*, (fi Pier Danio Forni 
22.4S TG2-STASERA 
22.SS CARE RAGAZZE • Telefilm 

23.20 LETTERATURA INFANTILE > Programma di Gabriella Cosimim Fra¬ 
sca 

23.30 TG2 - STANO'TTE 


□ Rete 3 


\ ■ ; 


DOMENICA MUSICA: INTORNO AL DISCO • A cura di Lionello De 
Sena 

DIRETTA SPORTIVA - Roma: Campionati it8l<ani intfivtduali di «.ross: 

Fano: Carttevale deQ'Acfiiatico: Mestre: Pallacanestro femmirule 

L'ASSENZA IMPOSTA . Regia rfi Nino Cutro 

ROCKLINE - Il megbo delta Hit parade inglese 

LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - Con Daniel Murray. 

John Fowler 

TG3 

SPORT REGIONE 

CONCERTONE • iBoomtown Rats* (10* puntatal 
SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi 

IN PIEDI O SEDUTI - Conduce Guglielmo Zucconi (10* puntata) 
TG3 * Intervallo con Gianni a Pirtotto 
CAMPIONATO DI CALaO SERIE B 


O Canale 5 


8.30 Cartoni animati: II.ISGoal; 12.1S Feotbell americane; 13 Super- 
classifica Sliow; 13.G0 II dree di Sbiruiino; 14.30 Film eOperaziona S. 
Gentiaro». di Dino Risi, con Nino Manfredi. Totà: 16.30 Film «R canta 
Mas», di atorgio Bianchi, con ARierto Sordi. Tina Pica; 16.30 Frank 
Sinatra in eoncarto; 19.30 eFIamìngo road». taltfilm: 20.26 eMagnum 
P.Lb, tatafilm: 21.25 FBm eBadala par maa, di Stanlay Oonan. can Cary 
Grane 23.25 eCanala 5 nawsa; 23.66 Film eia guerra lampe dai fratalli 
Manta, di Lao MeCaray: 1.15 Film «La scomparsa dal volo 412a. 


Giulio Brogi in «Tra anni» (rete 

1 ore 20.30) 


G Retequattro 


12 «Mammy fa par tra». talafOm; 12.30 A tutto gas: 13 «KazinsU», 


Lunedì 


14 


Rete 1 

LAVORI MANUAU PER I BENI CULTURALI - A osa «fi Isdbsla 

Genoese Incedayt 

TUrnUBRI • Settimanale (fi informanone Bims 
TEUGIORNALE 

TRE ANNI • Con GnAo Brogi. Fiorenza Marc h eggsni. Waltar Maasto* 

SI. Re^ (fi Sehrat(re N(X3ta 

MARE DEL NORD E BALTICO - (S* portata) 

LUNEDI SPORT • Pugaeto: Don Cury-JUn ScA Hwang 
SPECIALE PARLAIffiNTO • Un programma tS Favero e Codatta 
TG1•FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
L'OTTAVO GIORNO - Temi deOa cultura co n te mp oranea 
CHI SI RIVEOEI7I • cSenza rete*, spettacolo imjsicaie 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LA CACCIA - Film (fi Arthur Peno, con Marion Brando. Jane Fonda. 

Robert Redford 

TEUGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIAU TG1 - A ctea (fi Atierto La Volpe 

TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 


18.60 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 

19.45 TGZ • TEUGIORNAU 

20.30 RITORNO A BHIOESHEAO • Con Jeremy Irons. Anthony Andrews. 
Regia di Michael Undsav-Kogg e Charles Sturidge (5* puntatal 

21.25 PRIMO PIANO - «n sindacato prima e dopo*, (fi Federico Bugno 
22.40 TG2-STASERA 
22.50 SORGENTE DI VITA 

23.15 LA SALUTE DEL BAMBINO • Di Rosanna Lambwtuccì Amodei 

23.46 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

14.00 CARNEVAU MUGGESANO 

15.00 VIAREGGIO: CALaO 

16.45 CAMPIONATO OI CALCIO SERIE eB» 

19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ • «L'infanzia ne>a memoria degfi anziani» 

20.30 IMPRESA 80 - Luci « ombre sufl*ecrxMxnia italiana . 

21.30 TG3 - Intervallo con «Gianm e Pinotto» 

22.05 LE VIE DELLA LANA - Un programma <S A. M. Cavasmni • F. 
FrancescheS. (t* puntatal 

22.35 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A ora (fi Aldo Biscardi 



G Canale 5 


G Rete 2 


TG2 - TRENTATRE - Setcmanale (fi merfiona 
TGZ - ORE TREDia 

L'INCONTRO DEL LUNEDI • Testmonianze davantr aSò psrcQlogo 
TANDEM - (14 20) «Parohamo*: (14.30) «Ooraemon»; (14.55) «Il 
tyardno seg-eto*; (15 20) «Quu« 

ROMA: 20.000 UGHE DI STORU - Un proramma a cura (fi 
Antoneda Proretti Vennm (7* puntata) 

PIANETA - Programmi da tutto a mtxido 
TGZ - FLASH 
DAL PARLAMENTO 

STEREO • Settmanaie rfi mformazione museale 
SPAZXMJBERO: I PROGRAMMI OEU'ACCESSO - Assooaziona 
nazionale a r tiga r *. «Ait^Viato costruilno» 

TGZ SPORTSERA 


8.SO La regina dei male anni, cartoni animati; 9.20 cAspottando 9 doma 
ni», scaneggiate; 9.40 «Una «ita de vivere», acanesigìete; 10.30 «Senti*- 
ri». sceneggiato; 11.20 Rubriche: 11.45 eTh# Ooctor*». o c o nogipeto; 
12.10 eAiice». telefilni: 12.30 Bis. con N5ke Bongiorao; 13 B pranzo 4 
servito, con Corrado: 13.30 «A sp en a fido M doman i» , oc enoggieto; 14 
eSo n t i ar i ». sceneggiato: 14.50 oiÀie «Ha da «•«are», tcanagglato; 19.30 
eCondy Candy», «P in o cchi o», car toni anima t b 17.30 « f lizza r d e. tale- 
fam; 18.30 Fan*. «Popcorn»; 19 la festa di San VWentino, cartoni onime- 
ti; 19.30 «L'uomo di Atlantide», t e l efil m; 20.25 FBm. ola doiea «ita», di 
Federico Feiitni: 23.50 Frank Sinatra ài c o ncerto; 1 Hkn. eLo sport 
preferito dell'uomo». ^ Howard Hawfcs. con Rock Hudson; «Kong Fw» 
telefiim. 


G Retequattro 


9.S0 «Ciranda De Pedra». novele; 10.30 F4m, «la donna «ondata», dì 
Nicholas Rey. con Jsnc RwsseB; 11.55 «Special Branche. ta l at B m; 12.50 


Lauroncd OKviar in «ftitomo a 
Br i Ja sh aada (r«ta 2 ora 
20.30) 


G Rete 1 


SOENZE DELLA TERRA 

CRONACHE ITALIANE • A oxa (fi Franco Cotta 

TEUf^lORNAU 

TAM TAM • AttvMU del TGt 

PKRANGCLO BCRTOU M CONCERTO 

GLI ANNIVERSARI • rUmberte Boccxfi*» 

SMRAB - Careni arwnan 
TG1 - OBcmvo SU_. 

OGGI Al PARLAMENTO 
TG1FLASH 

DBtrmssawA con la tua antenna 
UNA festa di CARNEVAU 

SPAZIO IJBERa I PROGRAMMI OCU'ACCESSO • Confcdtivsnri 
«SiUnoo annats sgrwi» 1982» 

CHI SI RIVEOCt7l - «Senza rete», spettacolo m-jscal» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TEUiaORNAU 

MACARIO - Stona (fi w corneo 

QUANDO LA CRONACA mVENTA STOMA • QuM 23 ombra » 

8u(Sapest 

TEUGIORNAU 

IWSTER FANTASY • Musette da veder» 

SPAZIO UBERO; I PROGRAMMI OEU'ACCESSO • CoMsdvquo- 
(fic «Perché >• professicnalité non paga» 

L'UNIVERSITÀ *• EUROPA: MSEGNAMENTO E MCQICA • «U 
Francia* 

TG1 NOTTE • Oggi al Partamanto 


G Rete! 


12.30 MERKMANA - «l«n govan.* 

13.00 TGZ - ORE TREDia 

13.30 LO SVILUPPO OCll'MTELUGENZA- Di boa Cattaneo (Spuntata) 
14-16 TANDEM - (14 IO) Vdsogatnes: (14 201 Ooraemon: (1511 troppe 

strane 

16.00 FOllOW ME - Corto di fcngua m^e 

18.30 MANETA - Pro^amm da tutto d mondo 

17.30 TG3 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 



17.40 SET: MCONTRI CON R. CINEMA 

18.40 TGZ - SP O R T SERA 

18.90 CUORE E BATTICUORE-Trtefiim 
19.45 TGZ - TEUGIORNAU 

20.30 IUFV1 - F*n JiMa Oassin. con Cario .tZohner. Jean Servai. Robnrt 

Manuel 

22.15 TGZ STASERA 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 TESTIMONI OEL NOSTRO TEMPO-«BnmoBuozzn (fi AkIo Fobica 

23.30 TGZ STANOTTE 

2X35 TORBIO; ATLETICA UGGERA - MRANO: aCUSMO 


G Rete 3 


14.00 MRANOidC'SMO 
15.00 ARCO; CALCIO 

1B.5S CHMVE CN LETTURA - eOalno a due» (fi lonesco 
1&30 L'ORECCMOCCHK) - Quasi un quotxfiano lutto (fi mufica 
19.00 TG3 

19.30 TVSREGRJM 

2a0S VIVERE LA PROPRU ETÀ - l'infanzia ncBa mr^nona dagl ar 

20.30 GRANDE FESTA 01 CARNEVAU 
21.40 TG3 - fcwarv a fie ccn Gianni a Pinotto 

22.36 WARHOl VERSO DE OHMICO TRA H. FALSO E R. VERO 


G CanleS 


Andy Wsrhol 

22.35) 


G Rctcqnttro 

9.60 aC ì tanda Da Padraa. 




m 


Se ci passate la liattutaccia, con Antonel¬ 
lo Falqui basta la parola e subito si sa di 
che morte si deve morire. Basta la parola 
ed è suÙto varietà televisivo, il più «classi¬ 
co*, vetusto, immobile, immarcescibile dei 
generi RAI. Questo rende tutto in certo 
senso più facile (si gioca in famiglia) e an¬ 
che più difficile (il pubblico conoece già 
tutti i trucchi e ne aspetta ogni sera di nuo¬ 
vi). 

Quindi il nuovo varietà del sabato sera 
che si intitola secondo l’andante gusto ré¬ 
tro Al Paradise, si presenta con la sua pa¬ 
tente di professionalità e gioca ^la sfida 
con il telespettatore, qui e là vellicando le 
abitudini inveterata e ogni tanto puntando 
arditamente alla sorpresa. A questo gioco 
partecipano parecchi campioni, la squadra 
perù ruota attorno a un centrattacco che 
risponde al nome di Milva, una pantera che 
si muove bene nell’ambientazione circense 
di questo nuovo spettacolo che ospita an¬ 
che la bella figlia silenziosa di Moira Orfei 
in veste dì «svalletta», come dice il presen¬ 
tatore-comico o comico-presentatore, Ore¬ 
ste Lionello. 


Il bravo attore, ha avviato con grande 
anticipo una maniera di farci ridere dialet¬ 
tale che potremmo chiamare alla Abatan- 
tuono, ma molto più (Xiltivaia e surreale, 
meno scurrile e monotona. Lionello, come 
si sa, ha molte voci, alcune eoe) famose da 
essere diventate assolutamente estranee 
alla sua faccia. Se la usassse airimprowìso 
sembrerebbero «armi improprie*, una vera 
(x>ncorrenza sleale nei confronti dei comici 
nostrani. In questo spetucolo sfoggia per¬ 
ciò la sua intonazione più provinciale, anzi 
addirittura burina. Apre e chiude, introdu¬ 
ce gli ospiti, butta 1) deplorevoli giochi di 
parola, il tutto con garbo e intelligenza e, 
soprattutto, fateci caso, con grande senM 
del ritmo. Non è facile per un comico esi¬ 
birsi nel repertorio delie abusate e inutili 
liaisons tra un numero e l’altro del varietà. 
È un’arte dominata dalla più impudente 
improntitudine, dalla casualità e dal co¬ 
stante appello al luogo comune: una sorta 
dì sventolio di bandiera e vìa, parte un nuo¬ 
vo numero. 

Perciò non sforzatevi di seguire un HIo 
conduttore Stasera vedrete: Lionello in¬ 


tervistare Moira Orfei («gli elefanti costano 
40-50 milioni e mangiano un quintale di 
Reno e dieci chili dì zucchero al giomo«); 
Heather Parisi in impari duetto con Milva; 
equilibristi coreani ruotare come farfalle 
attorno a uno stelo; il geniale Falcao distri¬ 
carsi da par suo fra le due dame della sera¬ 
ta, e infine (non chiedete perché) una serie 
di numeri tutti legati al tema «Parigi», che 
si susseguiranno stancamente per dare luo¬ 
go al grande finale, con una pantera di Co¬ 
ro fatta dagli anni non solo più brava (que¬ 
sto sarebbe normale), ma eccezionalmente 
più bella, sexi e proteiforme. Un po’ Edith 
Piaf e un po’ Wandìssima, perfino un po’ 
uomo che brutalizza spiritosamente Hea¬ 
ther Parisi. 

Fra tanti professionisti di sicuro mestie¬ 
re, dispiace dirlo, sfigurano un (m* i giovani 
del laMratorio di Gigi Proietti. Ma forse 
andranno meglio un qualche altra serata. 
Per ora godiamoci Milva, che canterà fra 
l'altro un brano di Battiate, mago ricono¬ 
sciuto della furberia conzonettistica meno 
corriva. La caruone comincia eoe) «Poggi- 
bonsi è stata evacuata e Gerusalemme libe¬ 
rata...*. È tutto detto 


teiafilm: 14 «GII «bendati». t»l»tUm; 14.45 «Il «Irginlano». teUrilm: 16 
«Mammy fa per tre», teiafilm: 18 cFapà caro papà», telefilm; 1B.30 
«Cipria», condotto da Enzo Tortora 19.30 «Kazintki». tatafilm: 20.30 
«Ovest selvaggio», telefilm; 21.30 Film cl baseifendi di San Francisco», 
di Nicholas Ray; 0.30 «Papà caro papàs. telefilm. 

G Italia 1 . 

6.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Arrivano la spose», telefilm: 
10.15 Film «La lancia che uccide», di Edward Dmitryfc. con Spencer 
Tracy. Richard Widmark. Robert Wagner: 11.45 Sport Bitly. cartoni 
animati: 12.05 «Operazione ladro», telefilm: 13 Tansor 5. cartoni anima¬ 
ti; «Votata per Soup», telefilm: 14 Film «K fantabus». di James Frawley. 
con Joseph Bologna: 15.30 «Angeli volanti», telefilm; 16.30 Moby Dick, 
cartoni animati; «Bret Maverick». telefilm; 18 «Arrivano la spose». t»l»- 
film; 19 aln casa Lawrenca». telefilm; 20 «Vita da etrega». telefilm: 

20.30 Film «La monaca di Monza», di Eriprando Visconti, con Anna 
Heywood a Antonio Sabato; 22.15 «Cannone, telefilm; 23.15 «Attenti a 
quel due», telefilm: 24 Film «Sessualità» di George Cukor. con Shelley 
WIntera. Jano Fonda. 


f,:,; 






Rie e Gian protagonisti di «Ci pensiamo lunetfl» (reta 2 ora 
20,30) 


G Svìzzera 


9.S5 Sci; 14.30 Telegiornale: 17 Trovarsi in case: 19 Telegiornela; 
19.15 Stride la vampa: 20 11 Ragionale; 20.1S Telegioriula; 20.35 «Ma- 
sede», di Bori» Segai, con Peter O'Toole. Antonhy Quayle (1* puntata): 
22.05 Domenica sport. 


G Capodìstrìa 


17.30 Con noi... in studio: 17.05 Sci: slalom gigante maschila (Coppa del 
mondo); 19.30 Punto d'incontro: 20.15 Film; 22 Settegiorni: 22.15 
Notturno musicale. 


G Francia 


17.05 aL'inchiestes: Lo emantetlamento: 19 Notizie sportive; 20 Tele- 
giorfiale; 20.35 Cantameloze. varietà; 21.40 In India, documentarlo: 
22.45 Coneorto. 


G Montecarlo 


18 al ben bon magid di Lilly»: 19 Check-up; 20 Anbiuils. documentario: 
20.30 «Un iapottoro ecom odoe, telefilm: 21.15 6 giorni ciclistica di 
Mdano: 21.30 Susponso: Utm ragazzo bone. 


«Mr. Abbott o famiglia», teiafilm: 13.15 «Marina», novols; 14 «Ciranda 
Do Pedra», novola 14.45 Film, cB Tigre», di Bernard Me Evoety. con 
Chuefc Cotmors; 18 «Babà Junier», canoni animati: 1B.30 «Star Trak». 
tetefam: 19.30 «Veges», talofiim; 20.30 «Ovest selvaggio», tolafiim; 

21.30 Film. «L'idolo dallo donne», di o con Jerry Lawi»; 23.30 «Papà 

caro papà», telefilm. ' 

G Italia Uno 

8.30 «Febbre d'amora». telefibn; 9.20 «GR emigranti», lelenov e l»; 
10.15 FBm. «GR hm amo r a tl » . « Mauro Bolo^iini. con Antonollo LuahH. 
Nòto ManfrodL- 11.35 Natura canadese, doctanantarie; 12.06 aVIta da 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23. 
GR1 Flash. 10. 12. 17.02, 19. 
20.42. Onda venia: 6.58. 7.58. 
10.10, 12.58. 17. 18.58. 21.10. 
22.58; 6.02-7 Musica e parole par 
un gkvno (fi festa; 8.40 tdeoia del 
GR1: 8.50 La rvistra terre: 9.30 
Messa: 10.15 La mia voce per la tua 
domenica; 11 Permeila, cav«0o7; 

12.30. 14.30. 17.07 Carta bianca: 
13.15 Cantitaiia: 14 Raifiourv* per 
tutti; 15.50 Tutto il calcio minuto par 
minuto: 19.25 Le voci net cassetto; 
20 «Tirandoi*. (fi Giacomo Puccini, 
diretis da H. Ven Karafan. neO'inter- 
vallo 120.45) Saper dovreste: 22.40 
Intevallo music(rfe: 23.10 La telefo¬ 
nata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RAOia 6.05.6.30.7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 13.30. 
16.55. 18.30. 19.30. 22.30; 6. 
6.06. 6.35, 7.05 «Il tnfogfio*; 8.15 
Oggi è domenica; 8.45 Viaggio nel 
mondo dar operetta; 9.35 L'aria che 
tire; 11-11.35 Cosa d racconti (M 



stregee. telefam; 12.30 «HeRol Spank». canoni animati: 13 «Tansor 5 « « nn -sni 

Laura», cartoni a n im a ti; 14 «GR amlgrarrti», t el e n oval e ; 14.50 Fam. «B Marion Brando In «L* caccia» (reto 1 oro 20.30) 


«antiero daga amanti». (R David Mater. con Susan Hayward a Vara Maes; 
16.30 «Moby Oiefc». «HeRol Spanka. cartoni animati: «Hueidabarry Fin a 
■ scoi amici», talefifcn; 18 eU casa naia prateria», MMRm; 19 afabbro 
d'amore», tatofiim; 20 «Vita da strega». taWam: 20.30 Fìkn. «Lady 
Oscara, film di Jacques Oemy: 22.46 FBm. aRomoo a GkiRctta». A 
Franco ZeffiraK. con Lagnard WMtkig. Olivia Huse«y« Mtahaal York. 

G Svizzera 

19.25 «la trasformstionu di Menroaa. telefilm; 19.56 H Regionale: 
20.15 Te i eglornala; 2a40 ReRa: B cuora a la momoria; 21.3S Tema 
musicala . 


G Capodistrìa 


18 FBm (repRea): 20.15 «Un caso di amsl a n ama nt e (teiafibn); 2X4$ 
LTlNM vista del dato, doaanentarto; 21.25 Vetrina vacanza: 21.35 TQ 
- Tuttoggb 21.60 «Un peestoile d ubbi e», tatofim; 22.50 Chirurgia d«Ba 


19.45 B teatro di Bouvard; 20 
», opera di Charlea Oouned. Di 


G Fraacia 

19.20 A itu aB tt rag! 
20.35 aRomeo a G* 


G Moatecario 


20 Victoria F 
tal: 21.15 B 


li, teleremanze; 20.30 «La sbatto», varietà 12* ptaita- 
cicRs tlc a di MBeno: 21.30 la abaila; 21.45 6 gtonB 


G RADIO! 

GIORNAU RADIO; 6.7.8.9.13.19. 
23 CRI Flash IO. 12. 14. 15. 17. 
21: Onda verdr 5.03, 6.58, 7.58, 
9.58. 11.58, 12.58. 14.58, 16.58. 
18. 18.58.20.58. 22.58; 6.05- la 
ccmbinaziono musicala; 6.15-22.22 
Autoraefio flssh; 7.15 GR1 Lavoro; 
8.20 GR1 Sport: 9.02 Radtoanch'io 
'83: 10.30 Canzoni nel tempo; 11 
GR1 Spocio aperto; 11.32 Atazart; 
12.03 Vie Asiago tenda: 13.25: 
13.35 Master 14.30 Radtodrco 
uno: 15.30 «Saniiiio ticfcet»; 16 B 
paginarte: 17.30 Mastw-Undsr 18; 
18.05 Pic co lo c o n ce r t o: 18.38 Ro¬ 
manzo oggi; 19.25 jazz '83; 20 «la 
maestra degli omì ckfi: la morte (fi Ce¬ 
sare: 20.34 «Qudrastaw dersS: 
21.30 Musica dai foAiore; 21.54 0- 
bntovo Etaopa: 22.50 Oggi al P»ta- 
manto; 23.10 La tcfafonaia. 

G RADIO 2 

GIORNAU RAOtO: 6.05.6.30.7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 1X30, 

16.30. 17.30. 1X30. 19.30, 

22.3a 6. 6.35. 7.05 I goni; 8 La- 


1X50 «Mr. Abbott e femiMe». telefibn; 1X15 « M a i'e ia», nevato; 14 
«Grande Da Pedra», n evala ; 14.45 FBm, 16.30 Ciao dao; ol'amanto 
p«nsB, di Ptorra O a i pa td HuH. con R cniy SdinaMar, Aisin Odeik. 1B 
«B oba Jgnieta, cartoni a ni n ai tL 1B.30 oStor Troka, totoflkn: IB.SOoVa- 
gas», latofBm; 20:30 aOvoot « ilii i g n i. i s toWM; 21.30 MBaa iW e Co- 
stanae «bow»; 2X40 ols o todramn di Laaam a. lali l Bai ; 2330 oViat- 
nom > IOlOOO gtomi N g u an aa , duiwnantarie. 

G Italia 1 

X30 «Febbre d'amora», totofitov B.20 aOB «migranti», MtonmMé»; 
10.15 FBm, «la mia donna * un sogatoa, di NRcMl L a tom t. con Jonn 

Fontaiwa; 11.45 « N a tu r a c a na dai«a.da cum a n«arte ; 1X06 avita db oira- 
gn». telefilm; 1X30 oHeBoI Spank», cartoni animati; 13 «Tenoor 8 Lon- 
ra», cartoni a nim a t i ; 14 «GR « mi g ra nti» , tetonovato; 14.60 FNn, oLarba 
dai vicirre 4 f o m pra piò v a rda». ragia di StantoyDono n , con CafYOront. 
Ooborab Kom 16.30 «Moby Dick». HoBoI Spank», «Itocli labairr Fin « i 
tuoi amici», tatefibn; 18 «la casa noBa pratoria», MaIBra: 16 «Eoibra 



Jutoa Oaaain ra g ia t» di aHHHI» (rata 2 ora 20,30) 


G RADIO 1 


d'amora » . to l af Bm ; 20 «Vita da s tu ga i , l a toW bn ; 20.30 FBm . M aangrd- 
norie», ragia di Oo g gto » Hckea. con ORvnr Rood; 2X10 «AgonNa 


chferd», to tofi tor; 2X10 cAttond a quai duo». 


24 FNn. «U 


XSO «La rogtoa dai mito aimto. cartoni a nkwatfc X20 «Aapaltond» B 
domoni». aeonoggiMn: 6.40 «Una «Ha da vivorea. ocon aggia t a; 1X30 
«So n t to t i ». aoanogMato; 11.20 Bdbti c h»; 11.46 «Ttra Doctero», ac o n a g 
gtotoc 1X10 « A B caa . i ililB m ; 1X30 «Bis», con Mto« Bongierno; 13 «B 
pranMèaawNaawcanCartad*; 1X30 «A o panande B d em an to , ac o n ag 
gtoto; 14 ■««iitiarto. ■ca n g g g l a t B; 14.50 «Un» vita do vhrara». a c o n a g 
giete; 1X46 «Ganorel NoapHoto. i B anigglato; 1X30 «Candy Candy». 
cartoniarrkitot i; 17.30«Hotinrd».tola f B m ; 1X30PopcornNto: ISaBmto 
amico Arnold». te to lBi n. 1X30 Spoeto! di Cornavoto; 2X26 «Ftomingo 
Rea d» . totolBw»; 21.26 FBm, «Non m ondar m i fiorii»; 2X28 ^ifBato; 0.26 
FBm. « Maitodl gr« «i «a. di E dm u nd OeuMtog. con Pot Beena; «Tonan». 


i; 10.30 Fdm. «Damasco 26». di Curii» 
t: 11.66 «Spoctol Brandi». lato f Bm ; 


o pto tot » dal rfboBi». regia di VoBior ScMondarff. OM D 

n«r, Anna Karina. 

G Svìzzera 

19.26 oB tootamanto». telcfiLti; 2X14 Totoftonwla; 2X40 
bd co ro'rmgazàaa». c o mm edi a di Sergio IMoopoB; 2X10Goal 
2X06 Morcotodl sport. 


G Cspodistrìa 


17.10la ocuoto; La storto doBaacianzo: ISOrinontfc 1X30TO-Mm*o 
dTneontro; 20.18 Fibn; 21.35 Votrina v aca n za; 21.46 TO-Totsoggi: 22 


G Frucia 

1X46 R tootre N B oùvo r d: 


GQRNAU RAOia 6.7.6.9.10, IX 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 2X Ondo 
vanto. 6.03. X5X 7J56. X58. 
11.58, 1X58. 14.58, 1X58. 

17.55. 1X58. 2X58, 2X58; 

X05-7.40-Xt5 L» c o mbktationa 
muncMo; 6.1X2X22 Autorodto 
fiosh: 6.48 tori M pi» lima ito; 7.15 
GRI lavora; 7.30 EdMto dOI GRI: 
9.02-10.03 Rado onch'o '83: 
1X30 Cooonì noi tonpo; 11.34 
Mozoi; 1X03 Via Aotogo Tonda; 
1X35 Mmi ar ; 1430 Rodtoeìrca 
imo; 15.03 Rofieune «avi ay 15 B 
pognono; 17.30 Moa t aHmdsr IX 
iSOiock-vp: 1X30 Canoni, canto-, 
r»- 1X25 Radouno {ir '83; 20 B 


20 To to giei 
I Mitchum. 


i; 20.40 FBm. «Votatoa». di 
m Koith; 2X30 Hb ìb ^ b 4 


(1550-1915); 2X48 


G Moafccarto 

20 «Vlttarto HoapNoi». lato i a m a nz e; 20.30FooRtrg; 21.30 «Ito toaanei ■ 
ecamoda». tatolBm; 2X30 9 Btornl d cB e t i ca di Maone. 


-■ I’,.. ^ r. ' • ' ^ • ' • I 

L'-r ' 


«Wbndatond»; 2X27 AudOboc 
2XfOUf«totonata 

G RADIO 2 

giornali RAOia X05. X30.7.30. 


West): 12 Gn2 Anteprima sport: 
‘12.15 Millo e una canzone; 12.48 Hit 
Pwade 2: 13.41 Sound-Track: 14 
Trasmissioni ragionali: 14.30,15.50. 
17.45 Domenica con noi: 15-17 Oiv 
menice spon: 19.50 Momenti musi¬ 
cali; 21 Sound-Track; 21.45 Vita (fi 
Papa Gkwanni XXIII: 22.10 Cara mu¬ 
sica: 22.50 Buonanotte Europa. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25.- 9.45. 
11.45. 13.45, 18.40. 20.45: 6 
Quotkfiano Rarfiotre; 8.30 Conceno 
del mattino: 7.30 Prima pagrtta; 9.48 
Domenica Tra: 10.30 Conceno operi¬ 
stico: 11.48 Tre «A»;' 12 Uomini « 
profeti: 12.40 Viaggio (fi ritorno; 14 
A piacer vostro: 15 Lettura CTautixe: 
16 «Tannhauser», di Wagner, dretto- 
ra (àeorge Soh: 19.50 Pagne da 
«(Suerra e pace» (fi Toistoi; 20 Spazio- 
tte dontenica; 20.30 Conceno baroc¬ 
co; 21 Rassegna deOe riviste; 21.101 
Concerti (fi Milana: drige G. A. Ga- 
vazzeni, musica (fi Wagner. Strauss « 
ElM. neTinteivalIa (22) Gbri novill; 
2X40 Un racconto (fi A. Cecov. «Una 
scommessa» 23 II jazz. 


natfi spon; 8.45 «C(»inna e AdoNos; 
IO Spenala GR 2; 10.30.2X50 Ra- 
iSodua3131: IXIXIATraanvssiani 
rogionafi: 1X48 «Effotto niusea»; 
13.41 Sound traek: 15 «Canrw al 
ventos; tS.30 GR2 E nx i om i a: rà.42 
Corvxrso Rai per r a d^k a mm»; 
16.32 fastivaft; 17.32 Le ore dWb 
musica; 18.32 B gèo dal sol»: 19.50 
GR2 Oitiaa; 19.57 «Una sera rosa 
ShodOngs: 20.40 D mondo iS (ìtonr» 
Rodai; 21 La musica n una stanza; 
21.30 Viag^ verso la notte. 

G RADIO 3 

GIORNAU RAOia 6.45.7.25.9.45. 

11.45. 1X45. 15.15, 1X45. 

20.45. 23.53:6.55. 8.30. 11 Con¬ 
certo dei mattino; 7.30 Prima pegna; 
10 «Ga D>: 11.48 Soccoda in Itzfea; 
12 P o meriggio musicato; 15.18 GR3 
OJlura: 16.30 L'uràvWsitfi ioBaia 
negli ami 80; 17 PopoB e rtogp o n i; 
17.30. 19 Spozkiire; 21 Rgoagia 
deBa riviste; 2I.tO Trbme kaono- 
zunale composittoi; 21.50 Fogna de 
«La gran bmtjta». (fi R. Dmriut: 22 
Viotti musicista europeo; 22.30 <B 
morfit o re tombardoe; 23 B ioz. 


X30. 9.30. 11.30. 1X30. 13.30. 
16.30. 17.30. 1X30, 19.30. 

2X3a. 6-X35-7.051 gran»; 8 L» sa¬ 
luta dal bambino; X45 «Corinna « A- 
doMo»; 9.32 L'aia che tra; 10 GR2 
wpcrt: 10.30Ra«odci»3l3l: 1X10 
Troantodoni ragrenOi; 1X48 Eftotto 
muoica; 1X41 Sowid Tradì: >5 
«Coma «I vanto», (fi Dotodde; 15.30 
<M2 Economia; ! 5.^ Concorso ^ 
radtodommi; 16.32 FooiivaR; 17.32 
La or» dMa musco: 19.50 Itoeali»- 
ly; 21.30 Viaggo ima la nona: 

G RADIO 3 

GQRNAU RADO; X45.7.25.9.«S. 
11.45. 1X45. 15.15. 1X45. 

2X46.2X6X X5$-X301 coneorto 
<M mattino; 7.30 Prima poMnc 10 
«Ora D». ifiato^ dotead dto donna: 
11.48 Suooodiin lofio; 12P a (iiai g - 
00 muoicMa; 15.18 GR3 CU Bo a; 17 
itodc ni: B tumora dMa iRaais. 
17.30 SpNioai; 21 Rwoapw dMto 
rMaia; 21.10 AppwNanoiiD oon to 
ttctaniK 21 40 fMb. MHtfiitaaiin- 
Bomoltf»; 2X10 Rai niaiidO«aan 
tot gioco auraaiaNnza: 2X16 B im*i 































Mercoledì '' 


□ Rete 1 


12.30 


13.00 

13.30 
14.00 

15.30 
16.00 
16.20 
16.60 
17.00 
17.06 
18.60 
10.45 
20.00 

20.30 
21.36 
22.25 
22.38 
32.40 


LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI • A Ctfs di l$ab«Us 
Genoesa Incedayi 
PRIMISSIMA • Attuatiti iM TG1 
TELEGIORNALE 

MACARIO • Storia di un cornico (7* puntata) 

LE MACCHINE IDRAULICHE 01 LEONARDO . Di Mveo Dolcetta 

SHIRAB • Cartone animato 

LETTERE AL TQ1 • La tedaaìone riaponda 

OGGI AL PARLAMENTO 

TQ1 FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

CHI SI RIVEDEI7I • iSatua rate», spettacolo musicale 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA • Conferenza stampa del MSOI ON 
PROFESSIONE: PERICOLOI - Tetafdm 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT • Cucciago: Pallacanesiro: Torino; Atletica lag* 
gera • TG1 NOTTE . OGGI AL PARUMENTO • Milano; Ciclismo 


□ Rete 2 


12.30 
13.00 

13.30 
14<16 


16.00 

16.30 

17.30 
17.35 
17.40 
18.25 


18.40 

18.60 


MERIDIANA - Lezioni in cucina 
TG2 - ORE TREDia 

IL PANE QUOTIDIANO • Riflessioni sulla societi e sull'alimentazione 
TANDEM • ( 14.25) iParoliamo». ( 14.40) sDoraemon», ( 15) sE' trop¬ 
po strano», 115.25) iQuiz» 

FOLLOW ME, corso di lingua inglese 
PIANETA • Prof^ammi da tutto il mondo 
TQ2 FLASH • DAL PARLAMENTO 
DAL PARLAMENTO 
EUREKA • Dimensioni deBs scienza 

SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI OEU'ACCESSO • Assodaiione 
itaSana amici Raoul FoOereau; sAI servizio degli ultimi» 

T02 • SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE • Telefilm 


Giovedì 


□ Rete 1 


12.30 


13.00 

13.30 

14.00 


16.30 


16.00 

16.60 

17.00 

17.05 

18.00 

18.20 

18.60 

19.45 

20.00 

20.30 


22.25 

23.30 


23.40 


LE SETTE MERAVIGUE DEL MONDO • IV puntata) iLe piramidi 
d'Egitto» 

CRONACHE ITALIANE • Cronache dei motori ' 

TELEGIORNALE 

AL PARADISE • con Milva. Heathar Parisi e Oreste Uonallo. Regls di 
Antonello Falqui 

LA RIPRODUZIONE DELLE IMMAGINI A COLORI • a cura di Wanda 

Luciani 

MISTER FANTASY - Musica da vedwa 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1•FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
UUSSE31 

T01 CRONACHE ■ Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
CHI SI RIVEDEI7I • «Senta rete», spettacolo musicate 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

UN BORGHESE PICCOLO PICCOLO • FHm di Mario Monicelli. con 

Alberto Sordi, Shelley Wintars, Romolo Valli 

TELEGIORNALE 

DOSSIER SUL FILM: aUn borghese piccolo piccoles «In studio 
Eruo Biagi 

TG1 • NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 


12.30 
13.00 

13.30 
14*16 


16.00 

16.30 

17.30 
17.35 

17.40 

18.40 
18.60 


MERIDIANA * «Un soldo, due eold» 

TG2 • ORE TREDICI 

RACCONTIAMO LE CITTA • «Pisa» di LeanrYo Castellani 
TANDEM • ( 14.20) «Ooraemon» (cartone arwnato): ( 14.60) «Il giarcS- 
CK> segreto» (telefam) 

VERSO NUOVE TECNOLOGIE • di Mario nnamore 
PIANETA • Programmi da tutto 9 rhottdo 
TG2-FLASH 
DAL PARLAMENTO 

TERZA PAGmA di Raff a e l e Crovi. Roberto Guidueci a Velerie Riva 

T62. SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - TetofUm 


Venerdì 


G Rete 1 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 


15.30 
15.00 
15.20 
16.50 
17.00 
17.06 

18.30 


18.50 

19.45 

2000 

20.30 

21.25 


22.25 

22.30 

23.15 

23.45 


oaio 

00.20 


CORSO DI AGGIORNAMENTO PER AOOCm ALLA PESCA 
AGENDA CASA - A cura di E. Oorna e M. Mentii 
TELEGIORNALE ~ 

L-ULTMA CABRIOLET • Con Parry King. Oaborah^RaHin. RatM di 
Gus Triconis (ultima puntata) ' ■ ' ' ‘ 

VITA DEGÙ ANMAU • Raseagna di film doaMtantari 
SHIRAS • Cartona animato 
TG1 OBIETTIVO SU... 

OGGI AL PARLAMENTO 
TG1 • FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Fedy az ione na- 
tionele parrucchieri: «n pettine msgieo» 

CHI SI R1VEOEI7I • Senza rate», spattacok) m u si ca la 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM TAM • Attuaiti dal TGI 

A PKOI NUDI NEL PARCO - FSm di Cane Saks, con Jane Fonda, 
Roberto Redford, MM-ed Natwick, Charles Boyer (V tempo) 
TELEGIORNALE 

A PIEDI NUDI NEL PARCO • (2'tempo) 

PARIWA: PALLAVOLO 

R MONTE MdUNlEV - SpeOziona siAe montagna più fredda dal 
mondo (t* parta) 

TGI NOTTE * OGGI AL PARLMENTO 
CICUSMO • MiancK 6 giorni ocistica 


G Rete 2 


12.30 MtR IQIANA - «Pgtara al f ammm aa » 

13.00 TG2 • ORE TREOia 

13.30 VISTI DA VICINO - Incmm con ratta contemperartae 

14-16 TANDEM - (14.05) «L'apriscatole»: (14.25) «Ooraemon»; (15.10) 
«Le pietra (5 M«co Poh» 

15.00 mvUQGIO INTORNO AL MONDO-UdtU (7* puntata) 

18.30 PIANETA - Protpammi da tutto i mondo 

17.30 TG2-FLASH 


Sabato 


G Rctel 


laoo 


11.10 


lt.28 

1B.50 

19.48 

2 aoo 

2a30 

21.80 

22,00 


00.20 


L'ALTRO SMMON • <fl signor CanSnaud» di Gaorgas Sìmanon. Con: 
Dm MazzcA Cia nm a r ce Tacceia. Jota Semea 
ALFA:ALLARICERCADEa'U06IIO-aOmiaaci«<zaa.Un'inel)ia- 

stsdiG.Po4sdE.Sanno 

SENZA CONTRATTO - A cm ift Giorgio P ot ia è 

CHECK-UP - Un p rogr amm a di moOcina 

CHE TEMPO FA 

TEUfOORNAU 

PRISMA • Settimanale di watt e sp et taco lo 
SABATO SPORT - Rugby; Scozia-GaSas 
TG 1-FLASH 

PROSSIMAMENTE - Progammi par tetta ave 
S PROBLEfN OCL SIGNOR ROSSI - Settìmanalo ec o nomico deie 
fami^ itHiana 

SPECIALE PARLAMENTO - Un pregammo Gaatone Favero 
OR SI RIVEOEI7I - «Senza retes spenseoio musicHB 
ALMANACCO DB. GIORNO DOPO 
TEUGlORNAU 

eAL PARAOISEb - Con Milva. Hasthw Pvisi a Oreste LRmto 
TELEGKMINAU 

ASMODCO • Oi Francois Mavìac. Con Massimo Oc Roeii. Rite Ssva- 

grnia, Giovanni Viiantav. Ragia di Bruno Ras» 

TG 1 NOTTE 


G Refe 2 


1&00 

12.00 

12.90 

12.00 

12.20 

14.00 


10.00 

17.90 

17.40 

10.00 


■ISI • Un [vogamma di Anna Oenaas* 

VISITE A DOM I CILIO-TalaWm 

TO 2 FAVOREVOLE O CONTRARIO • Opmam a confronto 
T0 2-0IKTRC0ia 

TO 2 • SCOOP • Tra cuiturs. apettscoio e tira anuafrt* 

SCUOLA APERTA • Semnanata di proMami educativi 

IL BAUO ASCIUTTO • Firn di Frank Tashhn. con Jtrry Lewis, M«4vn 

Manaiel. Regfeieid G«4nw 

IL DADO M AGI C O • Rotocalco dal sMto 

TOSPLASN 

PROSSiMAMENTE - Progammi par aena aere 
TG 2 BELLA ITALIA • Otti, paesi da ifrfandwa 








19.45 

20.30 

22.00 

22.10 


TQ2 - TELEGIORNALE 
MIXER - Cento minuti di televisione 
TQ2 • STASERA 

OEUTTO E CASTIGO • Di Oostoovskij, con Mattia Sbrsgia, Mirella 
Falco. Piera Degli Esposti. Regia di Mario MiSSiroli (2* puntata) 

23.15 DALLA NUBE ALLA RESISTENZA - Fdm di J.M. Suaub. con Olimpia 
Cartisi, Guido Lombardi. Gino Felici 
00.46 TG2-STANOTTE 


□ Rete 3 


16.30 

17.30 

18.30 
19.00 
19.36 


20.05 

20.30 


22.15 

23.00 


MILANO: CICLISMO 

LO SCATOLONE • Presenta Landò Buzzanca 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TQ3 • Intervallo con; Gianni a Pinotto 

MILANO 2000 - «Il collodrillo elettronico». Stampa, potere e informa¬ 
tica 

VIVERE LA PROPRIA ETÀ - L'infanzia nella mamoria degh anziani 
PANICO A NEEOLE PARK • Film di Jerry Schatzberb, con Al Pacino, 
Kitty Winn, Alan Wint. Richard Bright 
TG3 SET • Settimanale dal TG3 
TG3 


G Canale 5 


8.50 «Le regina del mille anni», cartoni enimatl: 9.20 «Aspettando il 
domani», telefilm; 9.40 «Una vita de vivere», telefilm; 10.30 aSentlari», 
telefilm: 11.20 Rubriche: 11.45 aThe Ooetora», telefilm: 12.10 «Allea», 
telefìlm; 12.30 «Bis» con Mike Bonglorno: 13 «Il pranzo è servito», con 
Corrado: 13.30 «Aspettando II domanta. telefilm: 14 «Sentieris, tele¬ 
film: 15.40 «Uno vite de vivere», telefilm: 15.45 «General Hospital», 
telefilm: 16.30 «Candy Candy», «Pinocchio», cartoni animati: 17.30 
«Kazzard», telefilm; 18.30 «Pop corn rock»: 19.30 «Il mio amico Ar¬ 
nold», telefilm; 19.30 «L'uomo da Sai milioni di dollari», telafilm: 20.25 
•Kojak», telefilm: 21.25 «Martowe indaga», film di Michael Winner; 
23.45 «Flamlngo road». telefilm; «L'uomo da sei milioni di dollari», tele¬ 
film. 


G Retequattro 



Branh». talafilm; 12.50 «Mr. Abbott a famiglia», talefilm: 13.15 «Mari¬ 
na», novala; 14 «Ciranda Da Padre», novale; 14.45 cOarsela a gambe» 
film di Philippe De Broca, con Michel Piecell. Michael York; 16.30 «Ciao 
Ciao»; 18 «BabiI Junior», cartoni animati: 1B.30 «Star Trak», talsfilm; 
19.30 «Vegaaa. telefilm: 20.30 cDynaatyi, talafilm: 21.30 «I miaarabi¬ 
li», film di Jean Paul La Chanci», con Jean Oabin: 23.30 al leggendari dal 
tannila, sport. 


G Italia 1 


8.30 «Fabbro d'amore», telafilm: 9.20 «Gli amigranti». telenovela; 
10.16 «Dalsy Miller», film di Fatar BogJanovic, con Cyfaill Shepperd. 
Barry Brown; 11.45 Natura canadeae, documentarlo: 12,06 «Vita da 
strega», talafilm: 12.30 Heltol Spank, Tansor 5, Laura, cartoni animati; 
14 «GII emigranti», talanovela: 14.60 «Niente sasso siamo Inglesi», film 
di Glifi Owen. con lan Ogilvy. Beryl Reld: 16.20 Breccio di ferro, cartoni 
animati; 18.30 Moby Dick, Hellol Spank, cartoni animati; «Hucktebarry 
Fin e I suol amici», talafilm: 18 «La casa naila prateria», talafilm; 19 
•Fabbri d'smora», talafilm: 20 «Vita da ttrago, talafilm; 20.30 «Con¬ 
tratto marsigllaaa». film di Robert Parrlah con Anthony Qutnn, Michael 
Calne; 22.15 «Operazione ladro, telafilm: 23.15 «Attenti a quel due», 
talafilm: 24 «Naviganti coraggiosi», film di Henry Hathaway, con Richard 
Wtdmsrfc, Uonal Barrymora. 





Panico e Needle Park (rete 3 ore 20,30) 


G Svizzera 


19.26 «Il principe a la rana», talafilm: 20.16 Telegiornale,' 20.40 Argo¬ 
menti: 21.35 Omaggio a Brassen». - 


G Capodistria 


19.30 Telegiornale: 20.15 «Dublino», documentario; 21.15 Vetrina va¬ 
canze: 21.25 TG - Tuttoggi; 21.40 «Un caso di awalanamento». tela- 
film. 


G Francia 


17.10 Platino 46: 19.20 Attualità ragionali; 19.45 II teatro di Bouvard: 
20 Telegiomala: 20.36 Telafilm; 22.10 Ma... lo. 


G Montecario 


8.30 «Ciao Ciao»; 9.60 «Ciranda Da Padre», novala: 10.30 «Ombre lul 
Kilimanglaro». film di Richard Thorp». con Robert Taylor; 11.65 «Special 


Mattia Sbregia in «Delitto e 
castigo» (rete 2 ore 22.10} 


20 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.25 Calcio: Spagna-Olanda. Al 
termine: 6 giorni ciclistice di Mileno. 


□ RADIO 1 , 


GIORNALI RADIO: 8. 7,8. 9. 13. 19. 
23, CRI FLASH 10, 12. 14. 15. 17. 
21, Onda Verde; ore 6.03, 6.SB, 

7.58. 9.5S. 11.58, 12.58, 14.58. 

16.58. 17.55. 18.58, 20.58. 

22.58. 6.05. 7.40, 8.45 La combi¬ 
nazione musicale; 6.15, 22.23 Auto- 
ra^ flash; 6.45 Ieri al Parlamento; 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edicola del 
GR1: 9.02 Radio anch'io; 10.30 
Canzoni nel tempo; 11.32 Mozart; 
12.03 Via Asiago tenda: 13.35 Ma¬ 
ster; 14.28 Radiouno Servizio; 16 II 
paginone: 17.30 Master under 18; 
18 Microsolco che passione; 18.30 
Globetrotter: 19.25 Jazz; 20 Radiou¬ 
no Spettacolo: 21.03 «A nozze col 
generale» regia di Ugo Gregoretti; 
22.29 Audiobo»; 23.10 La telefona¬ 


la. 


G RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 

16.30, 17.30. 18.30. 22.30; 6. 
6.06. 6.35. 7.05 I giorni; 7.20 Luci 
del mattino: 8 La salute mentale del 


bambino; 8.45 «Corinna a Actalfoi di 
G. Culata; 9.32 L'aria che tra; 10 
Speciale GR2: 10.30 Radxxiue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali: 12.48 «Effetto musica»; 13 41 
Sound Tracfc; 15 «Canne al vento» di 
G. Daledda: 15.30 CR2 Economia; 
15.42 (CoTKrxsr. RAI per radiodram¬ 
mi»; 16.32 Festival; 17.32 La ora 
della musica; 18.32 La carta parlan¬ 
te: 19.50 Speciale GR2 Cultura: 
19.57 II convegno dei cinque; 21.30 
Viaggio verso la notte; 22.20Panora- 
ma parlamentare. 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

11.45, 13.45, 15.15, 18.45. 

20.45, 23.53. 6 Quotidiana radiotre: 
6.55. 8.30, 11 II Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; IO «Ora Oc 
dialogo dedicato alle donne; 11.48 
Succede in Italia: 12 Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo rliscorso; 17 Spaziotre; 21 Ras¬ 
segna delle riviste; 21.10 Omaggio a 
Suawinsky; 22.30 America coast tho 
coast; 23 II Jazz: 23.38 II racconto di 
mezzanotte. 



19.45 

20.30 

21.20 

21.25 
22.15 

22.25 
23.35 


TG2 • TELEGIORNALE 
REPORTER - cSattìmanala del TG2> 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

IL PIANETA TOTO' - Il principa della risata raccontato a puntate 
TG2 • STASERA 

TG2 • SPORTSETTE • Appuntamento del giovedì Milano: Ciclismo 
TG2 • STANOTTE 


G Rete 3 


16.30 

17.10 


18.30 
19.00 

19.30 
20.05 

20.30 


21.30 

22.05 


MILANO: CICLISMO 

CONCERTO SINFONICO: orchestra de «I pomeriggi musicali» di Mi¬ 
lano. Direttare Paolo Olmi. Musiche di Beethoven 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 

TQ3 

TV 3 REGIONI 

VIVERE LA PROPRIA ETÀ - «L'infanzia nella memoria degli anziani» 

UN PONTE SULLA MANICA: VENT'ANNI DI BEATLES (1‘ punta¬ 
ta) 

TG3 - (Intervallo crxi: Gianni e Pinotto) 

NICK MANO FREDDA - Film di Stuart Rosenberg, con Paul Newman, 
George Kennedy. Lou Antonio 


G Canale 5 


8.60 cLa regina dei mille anni» cartoni animati: 9.20 eAspettando il 
dnmania acenaggiato: 9.40 eUna vite da vìvere» sceneggiato; 10.30 
eSentieri» sceneggiato: 11.20 cRubriche»; 11.45 cThe Ooctors» sce¬ 
neggiato; 12.10 cABcea telefilm: 12.30 «Bis», con Mike Songiorno: 13 
«n pranzo è servito» con Corrado: 13.30 «Aspettando il domani» sce¬ 
neggiato; 14 «Sentieri» sceneggiato; 14.60 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato; 16.45 «(Sanerai HospHsl» sceneggiato: 16.30 eCsndy Candy» 
r^artoni animati; 17.30 «Hazzerd» talefilm: 18.30 «Pop corn news»; 19 
«di mio amico Arnold» telefUtn: 19.30 «Oalactica» telelilm: 20.25 «Su- 
perflaah». conduce Miko Bongìomo: 22.10 cLou Crani» telefilm: 23.10 
PeOacanesfro: OAO «Accadda (n Atanaa. Film con Jayna Mansfield; 
«(Saiectica» talefiim 


G Italia 1 


cPianeta 
21.25) . 


Totò» (reto 2 ore 


8.30 «Febbre d'amore» te le fil m; 9.20 cGli emigranti» telenovela: 10.15 
Firn eL'owvattturi e re». oon AntlionY Quinn. Rita Hayworth; 12.05 aVits 
da strage» telefilm: 12.30 aHeOol Spenck», cTansor 5». «Laura» cartoni 


animati: 14 «Gli emigranti» ttlenovela: 14.50 Film eMIatar rock and rell» 
di Charles Oubin, con Tony Randaize; 18.10 eSport BUy». cMoby 
Ouck». «Heltol Spank», cHucklelierry Fin e I suol amici» teleinm: 18 cLa 
casa nella prateria» telefilm: 19 «Febbre d'amoraa telefilm: 20 «Vita da 
strega» telefilm: 20.30 ritm «La leggenda dei sene vampiri d'oro» di Roy 
Ward. con Peter Cushing; 22.10 «Agenzia Rockford» telefilm: 23 Grand 
prix n‘ 7; 24 Film «Furia dei Tropici» di Andr* Oa Toth, con Richard 
Widmark. 


G Retequattro 


8.30 Ciao ciao • Programmi per ragazzi: 9.80 «Ciranda da Pedraa. tele¬ 
novela; 10.30 Film «Le mogli», di George Schaafer. con Dyan Cannon, 
Richard Crenna; 11.65 aSpecial Branch» talafilm: 12.50 aMr. Abbot a 
famiglia», telafilm; 13.15 «Marina», novala: 14 «arando da Padra», 
telenovela; 14.45 Film «Operazione terrore», di Blake Edward», con 
Qlenn Ford. Lea Ramiek; 16.30 Ciao ciao • Programmi per ragazzi; 18 
■BabiI Junior» cartoni animati; 18.30 «Star Trak» telefilm; 19.30 «Ve¬ 
gas». telefilm; 20.30 «Cipria», condotto da Enzo Tortora; 21.30 Film «La 
decima vittima» di Elio Petti, con Marcello Maatrolanni. Ursula Andreas; 

23.30 La boxe di mezzanotte. 



5 ( ■ 


v-c/r' 


Alberto Sordi e Monicelli. protagonista e regista di «Un borghe 
se piccolo piccolo» (reta 1 ore 20,30) 


G Svizzera 


19.25 «L'anniversarie» telefìlm: 20.15 Telegiornale; 20.40 Film sL'a- 
mante giovane»; di Maurice Piaiar. con Merlane Jobert: 22.16 Grande 
schermo: 22.45 Giovedì sport. 


G Capodistria 


19.30 TG • Punto d'incontro: 19.45 Chirurgia dalle bellezia: 20.15 Alta 
prtssiona; 21.15 Vetrina vacanza; 21.25 TG • Tutt'oggi; 21.40 Chi 
conosca l'erta? 


G Francia 


14.05 U vita oggi: 17.45 Recré A2; 19.20 Attua»* ragionaie: 19.45 
Ubera ssprassiona: CaT.: 20.35 U storia in questiena; 21.651 ragazzi 
dal rock. . 


G Montecarlo 


20 sVictoria HoapHal» teleromanzo; 20.45 6 | 

21 Chrono. rassagna: 21.30 eUn ispettore i 
giorni cidistica di Milano. 


i clclitti e a di Mnane; 
», talelBm; 22.30 S 


G RADIO 1 


GIORNAU RADIO: 6.7.8.9.13.19. 
23 GR1 Flash 10. 11. 12, 13. 14, 
15. 17. 21.07 Onda verde (»B 6.03. 

6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 

14.58. 16.58. 18. 18.58, 21.05. 
22.58: 6.05, 7.40, 8.30 La combi- 
nazions musicale; 6.15 Autoradio 
Flash; 6.46 Ieri al Parlamento; 7.15 
GR1 lavoro: 7.30 Edicola del GR1: 
9.02 Radio anch'io: 10.30 Canzoni 
nel tempo; 11.34 Mozart; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.35 Master: 14.30 
Racfiocìrco Uno; 15.03 Radio Uno 
sarvizio; 16 II paginone; 17.30 Ma- 
star under 18; 18.05 Biblioteca mu¬ 
sicale deBs Rai; 19.25 Jazz: 20.00 «1 
rubini di Lady Alexantfra»; 21.52 O- 
biettivD Etsopa; 22.27 Auttobox; 
23.10 La telefonata. 


G RADIO 2 


GIORNAU RADIO: 6.06.6.30.7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 6.06. 6.35, 7.05 I giomi; 
7.20 Luci del mattino: 8 La salut» del 
bambino; 8.45 «Corinna a Adolfo» 


9.32 L'aria che tira: 10.30, 22.50 
Radio0ua3131; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.48 «Effetto mu$i- 
cas; 13.41 Sound Track; 15 «Canne 
al vento» dì G. Daledda; 15.30 GR2 
economia; 15.42 Concorso Rai per 
ratfiockemmi: 16.32 Festival; 17.32 
Le ere delta musica; 18.32 II gèo del 
sola; 19.50 Leggera un quadro: 
20.10 «Una sera rosa shocking»; 
21.30 Viaggio verso la notte; 22.20 
Panorama parlamentare. 


G RADIO 3 


GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45. 

20.45.23.53:7.8.30 II concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 «Ora 
D»; dialoghi darScati alla donna: 
11.48 Succeda in Italia; 12 Pomerig- 
^ Musicala: 15.18 GR3 culturale; 
15.30 Un certo iS$c«r$o; 17 Cera 
una volta; le fiabe deBa paura; 17.30 
Spazio Tra; 21 Rassegna lieDe riviste; 
21.10 Opera in tre atti: «Si i'etais 
roi», musica di A. Adam, rfrettcra Ri¬ 
chard Blareau; 23,50 Ubrì novità; 
23.00 li Jazz: 23.38 U racconto di 
mezzarxnte. 


17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE • Settunanaia di turismo a tempo Utero 

18.40 TG2 • SPORTSERA 

18.60 CUORE E BAITiCUORE-Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Conriono da Enzo Tortora 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 TG2 - DOSSIER - «Il rlocumanto (Mia aattimansiMastrostafatxt 
23.05 (GRANDI DELLA URICA-Ferruccio TagEavini 
24.00 T62 STANOTTE 




G Rete 3 


16.30 
17.40 

18.30 
19.00 
19.35 
20.05 

20.30 


23.20 


MILANO: aCUSMO 

L'ISPETTORE HACKETT - TeMBm 

L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quo t iJa n o tutto di musica . 

TG3 - IniervaDo con Gianni • Pmtto 

ENERlìlA '80 - Consumi, praviaìoni. rteno «fi Francesco Cakfano 
VIVERE LA PROPRIA VITA - Bambirà. anziani e istituzioni 
CARMEN - Musica cf Georges BizcL Re^ d Jean-CIsude Riier. 
Orettore Michel Piasson. Orchestra a Coro iJeFEnte Arena di Verona 
TG3 


G. Canale 5 


8.50 «La regifta dei mBe eniti». cartoni enimeti; 9.20 eAspettando 8 
domani», acenegg ia to; 9.40 «Una vita da vhrare». ace neggieto; 10.30 
«Sentieri». sceneggiaTo; 11.20 Rubriche; 11.45 eOectora», sranaggpa 
to: 12. lOcABee». telefilm: 12.30 cBia», oon tABongiema; 13 al pranzo 
• servito», con Corrado; 13.30 «Aspettando i domart i» , sceneggiato; 14 
«Sentieri», sceneggiato: 14.50 «Uno vita do vivara», s can aggiato; 16.45 
«Generai Hospitsl». sceneggiato; 16.30 «Candy Candys. «ntoccMe», 
cartoni Ofrimati; 17.30 «Hazzard». t ala f B m ; 19.30 «Pop eomwaek-and»; 
19 AB Stara Gama, paBocanestro da Los Angsias; 20.25 aFtamingo 
road», telefilm; 21.25 F3m «Il Casanova», di Faderico FaBM; al ri tr a tt o 
di Dorìan Grey», fifan di Albert Lewin con George S e n de rt . Angela Lan- 
sbury. 


G Retequattro 



Branch», telefilm; 12.50 «Mr. Abbot e femiglie». telefilm; 13.15 eMeri- 
ne», novela; 14 eCirenda De Padra». novala; 14.45 Firn, da macchina 
dairamore». di Jack Halay )r.; con John PhBip Law, Dyan Carmon; 18.30 
Ciao ciao; 18.30 «Babà Junior»; cartoni animatf; 18.30 «Star Trak», 
telefilm; 19.30 aVegee», tdefBin; 20.30 FBm «Dramme dala g el e»i e - 
Tutti i particolari in cronaca», «B Ettore Scola, con M. Mastroienni, M. 
Vitti, G. Giannini; 22.30 «La eindroma di Lazzaro», t el a filn i; 23.30 «Viat- 
nam - 10.000 giomi di guerra», documatarìe. 


G Italia 1 


8.30 «Fabbra d'amore», telefilm: 9.20 aGB emigranti», 

10.15 Film «La stanza a forma di L», di Bcyan Ferbae, con LasBa Caron; 
12.05 alTita da strega», tel efi hn; 12.30 «H»Bo l Spank», aTanaor 5». 
«Laura», cartoni animati; 14 «GB emigr an t i» , telenoval»; 14.50 FBm «la 
madra detto sposo», di Mi t cha ll Leóen con Gene Tìemcy; 18.30 «Moby 
Dick». «Hellol Spsnk», cartoni animati: «HuddabarTy Fin a i suoi amici», 
tdeftthi; 18 «la casa natta prateria», tetefBm; 19 «Fabbra d'amore», 
telefilm: 20 eVita da strega», t elefi hn; 2a30 Film dn noma dal popolo 
Hattano», di Dkio RisL con Ugo ToipiazzL Vittorie Gassman; 22.30 eOpa- 
raziona ladro», talefiim; 23.30 Incentro di bose; 0.20 FBm «La rana dd 
mara». di Uoyd Bacon, con Richard WMmarfc, Reb a r t Waffwr. 


>■* 

J'i - ' 



Farruecio Tagliavini (sacondo da sinistra) a al grandi della lirica» 
(rata 2 ora 23,05). 


G STÌzzera 


19.55 B Regionale: 20.40 Reporter; 21.45 Venerdì sport; 22.15 Tsie- 
gior n eie; 22.20 «Cronache di poveri am e nt i» , fBm di Cario Lizzani, con 
IWtiTClo MMtreitffwiL 


G OipodistrUi 


17.10 la aceela; 19 Temi d'el i u aB t à; 19.30 T6 - Aaito dTrt ea ntro: 
20.16 FBac i w co atr i con B ci ne m a c en i e m por s nae aievano; 21.40 T6 - 
Tirtt'egffc 21.66 Pasao di dan ze 


G FnuKia 


17.45 Recré A2; 19.20 Attuaiitéregiatwii; 19.45 B teatro di Bouvard; 20 
Tdegiemaie: 20.35 «Capitane X», telefihn; 21.35 Apoatrofi. 


9.50 «Ciranda De Pedra». novela; 10.30 Fttm «B ce r ch io di aai 
Jim O'ConnoVy: con Jean Crewford, D ian a Dora; 11.55 


Robert Redford. protagonasta 
di «A piedi nudi nel parco» (re¬ 
ta 1 ora 21.15) 


G Montecarlo 


18.35 Btthr B bugiarde: 20 «Victoria Hospitai», t sle f e m a mw : 20.30 Oua- 
sigol; 21.30 6 gierni ci cKs tic» di S BB a n o. 


G RADIO 1 


GIORNAU RADIO: 6.7.8.9. 13.19. 
23. GAI Flash. 10. 12. 14. 15. 17. 
21. Onda Verde: 6.03. 6.S8. 7.58. 
9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18. 18.58. 21.05.22.58: 8.45 La 
combinazione musicale: 6.15 Aulora- 
efro flash; 7.15 CHI Laverò; 7.30 E- 
dcoia del (ìRI; 9.02 Rad» anch'io 
'83: 10.30 Canzoni rtal lacnpo; 
11.34 Mozan: 12.03 Via Asiago- 
Tenda; 13.35 Master; 14.28 Sche- 
de-ane: Luca OeSa Robbia; 15.03 
Radndue servizio: 16 0 pagmone; 
17.30 Master-utvJer 18: 18 Diverti¬ 
mento musicsie; 18.30 Oobetrotter; 
19.10 Mondo motori; 19.30 20 

«Una mattinata d'estate*, regia <t G. 
O. G^gni; 20.30 la giostra: 21.03 
Da 'Tomo stagona sìnforaca pubbS- 
ca. drige D. Renzetti; 23.10 La tele¬ 
fonata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6.06, 6.35. 7.05 I giomi: 
7.20 Luci del mattino; 8 La sakite 


mentale del bambino; 8.45 «Corinna 
e Adolfo»: 10 Spedale GR2: 10.30 
Radiodue 3131; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regkmaB; 12.48 Hit parade; 
13.41 Sound tracfc; 15 «Canne al 
vento», et G. Deledda; 15.30 GR2 
Economis; 15.42 Concorso per ra- 
ctottammi; 16.32 Festhrall: 17.32 
La ore detta musica: 19.50 GR2 cui- 
tiea; 19.57 «Una sera rosa sho- 
dcsig»; 20.40 n moiKto di Rodsri; 
21.30 «Nei cerchio stregato», et Giu¬ 
seppe Rocca. 


G RADIO 3 


GX)RNAU RADO: 6.45.7.25,9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45.23.53.7.8.30. 11 n concer- 
IO del mattino; 7.30 lYima pagna; 
10 «Ora O». (SalogN dedicati atta 
donna : 11.48 Succeda in Hata: 12 
P o meriggio musicaie; 15.18 (ìR3 
CiStira; 15.30 Dal centro jazz St. 
Louis (t Roma: 17 Spaziotre: 19 Oe 
Napot: stagione sinfonica pubbGca, 
(tri^ Herman BAchael. nel'intarvzBo: 
I servizi <t Spazelre; 21.10 Nuove 
musiche: 21.40 L'imiverwta degi an¬ 
ni 80; 22.10 Interpreti a cortfronto; 
23.10ttiazz. 



18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18-40 mJTZ - Presenta «S sat emone - PREVISH3HI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 - •mrGWBWALE 

20.30 SARAIBNO FAIMOSI - TeMBm 

21.30 SALVATE LA TeGRC - Firn et John G. Awdsen. con Jack Lemmon. 
Jack Gifard. Norman Bceion (1* tempo) 

22.20 TG2-STASERA 

22.2r SALVATE LA TIGRC • (2* tempol 


23.16 K. CAPPCUO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo detta notte et ABierto 


Cherica Vider, con PM MhmL- 12.50 eINr. Akhot a f ai alg Aai^ talafim; 
1X15 eMackiaa, tatanoveia; 14 «Ciranda Da Padra», tila a ovaia ; 14.45 
«a viripnfjne», talafihn: 16 «Macdiiy la par tra?. ealaRha; 16,30 «TapeS- 
ne ahow»; 16.56 «VW c«l varda»; 17.66 aTapaBaa ahoev; 16.30 aU 
«amigBa Hoivaeh», talafiha; 19.30 *a th Mila. taMBat; 20.30 aCMpo. 
tetafBm; 21.30 «Parmetta. Rec(» Pttpalaa». Ifci di Eiaara Scota, ecn 
Marcada MaatrolaiwB: 2X30 a h lav ihi » Ceatanz» shawa, k iia r i l a M ad 
e a awon l a a or p raa a k» dna lampi cani 
dL (Secartda parta). 


2X60 


0X36 


UH TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO Al DI PALLACA¬ 
NESTRO 
TG a STANOTTE 


G Italia 1 


4.- 



G Rete3 


1 Or a n i i r; 


1X40 I CO N MA CNi - FBm di Maro Mcncea'. con Marcelo Msstro^v». 
Rana» Sdvatori. Amia Grarord 
PROSSMWAMENTE - ( Vogamm i per sene sera 
TG 3 - fintar» « t -j con: Gianni a Pmxto) 

X POL LICE - ifrogrammi wsti e da vedere scA* Terza Rete 
L'ORCCCIDOCCI80 - Quasi quotKtano tutto et musica 
SOCaOM A URLANO - Condtiee Gvdo Vergar» 

TG 3 - ( k nwved u coir G^nni a Paxitto) 

QUELLA LUNGA ESTATE DB BRETAGNA - Con Oervse Grey. Ca- 
aiona MaccaB. Ragia et Bernard Teubianc Michel 11' puntata) 

JAZZ CLIM - Conearto G Enrico Riva. M. Urbani. F. D'Arxkea. F. 0i 
CasvL A. Ramano (1* pam) 


1X48 

1X00 

1X36 

2X05 

2X30 

21.20 

21.65 


8.30 aki casa Uwtawc a ». tetafBm; XZO sArrèmiio to i 
10.15 aTirtta to «arit*». fitm di Joha ( 

11.40 Natura Cana da »» , dusum a ma t to ; 12 i 
fBm; 13 aTatace 5», cartaoi animsX «Se mi perdo canto nB «t u^. 
tatofihn; 14 sFaaa IVt d to t r a zion a tarraa fBm di Smd Baaa. can MpM 
D a »»fipo«t. M c tto f t Wt wp tiy; IXSOaAnpadttotontta.hdefitm: IBcArti- 
vano to spoae». l ato tB m ; 19 «to caea Uwrawca a . latoBtoi; 20 «VIM M 

xtzcga». tetofitm; 20i30eia donna daldaathto»Mm N VhtoaneattfcnaN. 

con Gragocy Pat* a lauran Raoid; 22M> «• iB^aa» md datitoa». ^m N 
Jaan N i || iil nc o;OX1BBLary9a«iaditoamph^ra,IBmdl E dnar d Pw»- 



Boccioni, autoritratto. Uno special deificato al pittora (rata 3 ora 
20,301 


G RADIO! 


G STÌzzen 


2X00 


□ OadeS 


lìM 

Jack lammon in «Salvata la ti- 
gra» (rate 2 ore 21,30) 


X30 Pinecchto, La regina dei mBto anni Cartoni animati: 9.20 «Una 
tartara primavura», (Bm di Bruca Hart. con. Danisa Maier; 11 Rubriche; 

11.30 P eBa a a n al tr e; 13 «Heckay viatonto», film Di Robert Marfcowitz. 
con Mi r ryl t traap . 1X30 «L' u c m o da sei mtoil di dollari», tvtofìlm; 

17.30 aHHznrd». tatofihn; 1X30 « R idto m e c I sopra», varieté di F. Fran- 
CM » X htgraaato; 19.30 ■ fto mktg o Road», tatofBm: 20.26 el Comanca- 
ros». fihn di Mtofwal Conte; 2X30 «Goef»; 2X30 «La martdragoto» film 
di Albarie Latt e a da. cen Reaa n na Schiaffine. PhBìppe lorey. Romolo 
VaN, Tatb; — altoriy O». Tatofihn. 

G Rccefnttro 

9.60 «Ciranda Da Padraa, tatonevato; 10.30 «L'aTerna armonia», film di 


19.55 a R »^na to . - 20.15 T a topì u i a ttto ; 2X40 eSMMa terne», Rtoi di 
Raoul Wateh. can Kirh Dc vg te a: 2X16 6 a>— SparL 

G Cxpodistria 

1X66 PaBacaiiaaifc; 1X30 Altravaraa to epaaahto: 1X39 TO • tallo 
d To can ir a ; 2X16 aAngalea. tatofBm; 21.16 TO • Tmibmìì 21.39 iOa- 


G Fnweia 

16.18 Pe m arlpg l e a perthm; 1X46 B aaava di BawtarX ZRTa 
20.35 ChanMa Elyadae; 21.60 eThaadar Ch h i Rar i . tatoRta 2X90 ta- 
cala storia. v 


GKlRNAURAOiae. 7.8.9. 13,19. 
23GR1-(lssh; 10. 12. 14. 15. 17. 
21. 23. Onda Unite. 0.03. 6.58. 

7.58. 9.02. 9.58, 11.58, 12.58. 

14.58. 16.58. 18.58. 20.58. 

2X59; X06-7.40-X45 U ccmbm»- 
ziona musàcate; 6.15 AuioraGo 
Flash: 7.15 Qui parte i Sud; 7.30 
Edeote dd GR1: 9.02 Vteek-end; 
1X15 Biadi oun ll.lOlnconvimu- 
ticatt dd mio tipo, con Marta; 11.44 
Cnadité; 12.25 Ontaia G Btlgiaia- 
ao. can MMaa Fabbri; 13.30 Roci^ 
Vaaga: 14.03 L'dMtia detta pnme- 
donna: Mina Cdtes: 15.03 Parmetta 
cavtttof; 16.25 Punto (fmeontro; 
17.03 AutorsGo; 18 Obwmvo Euro¬ 
pa; 18.40 Sport; Pattsvpio; 19.30 
ita: 20 Black out; 21.03 <S» coma 
saluta; 21.30 Gìalo sera; 22 Al Pub 
Cab; 2X28 X'appssteonantc a inap- 
Ubi» caco G Bruncri a Canctta»; 
23.10 La tdafonsta. 


22.30: 6. 6.06. 6.35. 7.05 tt hifo- 
(Ao; 8.05 La sduta dd bambino; 
8.45 Mda a ma canzone; 9.06 Spa- 
zicAero: 9.32 Heteapoppki; 10 GR2 
motari; 11 Lor^ pteying ht; 
12.10-14 Ti asm i sai oni regicnsk: 
1X48 «Eneno musae; 13.41 
SoundTrsek; 15«SutteonneGSigAi. 
do». G A. Brudtnar. X Mzhlar a fL 
Strauss; 15.42 Mt pwada: 16.37 
GR2 Agicatnra: 17.02 «Ma a ma 
canzone; 17.32 «Piccola Dtié», G T. 
WBder; 19.50 Protagonisti dd jatr; 
21 Oa Roma: conc e rto snforaco. di- 
ratto da M. PannL 


G RADIO 3 


G MonCccsrlo 


G RADIO 2 


20 Animata, doc w ntonterto; 2X30 A b ecce p e rt»; 21.30 ^n > i na Ragi- 
na», acenaggiatc: 22.49 eUn lopetterc scantede, tatofihn. 


GIORNAU RACK); 8.05.8.30. 7 30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.20. 19 30. 


GIORNAU RADO; 6.45.7.25.9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53; 6.55-8.30-10.30 ■ 
c o ncerto dd msnkte; 7.30 Prima pi¬ 
gna; 10 8 mondo ddTacariomia: 
11.45 Freas house; 12 Pomtei ggo 
muaicato; 16.30 Feftancarto; 16.30 
L'am n ctuestione; 17 Spezioea: 
1X45 QvaGante àitemationde; 21 
Rastegra ditta rhnata; 21.10 «Il con¬ 
certo Aireum». musiche G Heandd; 
21.45: Pagete d» Ehrengard, G K. 
BIntan; 23 R (azz. 
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Un concerto 
al posto 
della galera 


JACKSON — In America può 
accadere anche questo: Geor¬ 
ge Jones, uno dei grandi nomi 
della «Country Music» è sfug- 
’ gito al carcere accettando di 
dare un concerto di beneficen¬ 
za. Il cantante che ha 51 anni 
e incorso nei rigori della giu¬ 
stizia per uso di droga. Nel cor¬ 
so di una brcxc udienza il ma¬ 
gistrato del tribunale di Ja¬ 
ckson lo ha condannato a sei 
mesi con la condizionale evi¬ 
tandogli, in cambio del con¬ 
certo, li carcere o nella miglio¬ 
re delle ipotesi una ammenda 
di trentamila dollari. 


Senza Belushi 
Louis Malie 
non fa il film 


HOLLYWOOD — Il regista 
francese Louis Malie ha deciso 
di abbandonare il suo ultimo 
progetto negli Stati Uniti: 
«Moon over Miami» una com¬ 
media politica che avrebbe do¬ 
vuto essere interpretata da 
John Belushi, morto l’anno 
scorso per una dose eccessiva 
di stupefacenti. Louis Malie, 
che ha già girato negli Stati 
Uniti «Pretty baby». «Atlantic 
City» e «Dinncr with André» 
ha detto di non essere riuscito 
a trovare alcun attore in gra¬ 
do di sostituire nel film John 
Belushi. 


Registi e autori TV: 
«Basta con questa RAI 
che tradisce la riforma** 


ROMA — I registi e gli autori televisivi pole¬ 
mizzano con la RAI. L’associazione che li rag¬ 
gruppa, l’ARAT, in un comunicato rivendica 
infatti all’azienda «gli spazi e le competenze 
che una amministrazione completamente di¬ 
mentica della riforma cerca di sottrarre, in di¬ 
sprezzo alla professionalità degli autori e alla 
domanda degli spettatori, ai quali il servizio 
pubblico dovrebbe rispondere piu responsabil¬ 
mente sia sul piano dei contenuti, sia su quello 
delle tecniche, delta forma dei costi e dei pro¬ 
grammi prodotti». 

Nel corso dell’ultima assemblea l’ARAT ha 
eletto nel direttivo Marco Razzi. Roberto Ca¬ 
panna, Francesco Crispolti, Paolo Poeti. Gio¬ 
vanni Ribet, Arnaldo Ramadori, Bruno Rasia, 
Leandro Lucchetti e Vittorio Nevano. 


Festival di Berlino: 
la RDT ritira un film 
per motivi politici? 


BKRl.INO — La Repubblica Democratica Tede¬ 
sca non parteciperà al festival cinematografico 
di Berlino con il film «Der Aufenthal» («La fer¬ 
mata») tratto dal libro di Hermann Kant. La 
notizia è stata data a Berlino Ovestdagli orga¬ 
nizzatori della manifestazione cìtiematografi- 
ca internazionale. Ufficialmente il ritiro del 
film, presentato in anteprima a Berlino Est il 
19 gennaio scorso e poi proiettato in tutta la 
Repubblica democrativa tedesca con grande 
successo, non è stato motivato. A Berlino Ovest 
si presume che la ragione sia da ascriversi a 
qualche risentimento «ufficiale» della Polonia i 
metodi della polizia di quel paese nei confronti 
di un soldato tedesco, fatto prigioniero alla fine 
della guerra e scambiato per un aguzzino delle 
«SS». 


Anac: «UEnte 
Gestione 
così non va** 


ROMA — L’ANAC manifesta 
preoccupazione ed esprime vi¬ 
va protesta per quanto sta av¬ 
venendo all'interno del Grup¬ 
po Cinematograheo Pubblico. 
Gli autori ' cinematografici 
riuniti nell’associazione han¬ 
no diffuso infatti ieri un co¬ 
municato in cui sostengono 
che «i fatti stanno smentendo 
tutti i propositi e le dichiara¬ 
zioni di rinnovamento: all’I¬ 
stituto Luce verrebbero asse¬ 
gnati soltanto due miliardi; il 

f ilano di ristrutturazione e ri- 
ancio del gruppo non è stato 
ancora reso noto; le associazio¬ 


ni di categoria, in violazione 
dello statuto, non sono state 
convocate. Nella nota si mani¬ 
festa prei,rcupazione anche 
per la recente lottizzazione 
che ha colpito l’Ente Gestione 
Cinema, dove «i criteri che re¬ 
golano le nomine si sono ma¬ 
nifestati ben lontani dai reali 
interessi di un ente finanziato 
dal denaro della collettività-. 

Per questo l’ANAC si appel¬ 
la alla stampa, all’opinione 
pubblica e al Parlamento af¬ 
finché «non venga imposto a 
questo delicatissimo settore, 
in disprezzo dei criteri di com¬ 
petenza e professionalità, 
quella logica spartitoiia e pre¬ 
potente che impera in altri 
settori della vita nazionale, e 
che gli scienziati italiani (in 
occasione dello scandalo dell’ 
ENI) hanno recentemente de¬ 
nunciato-. 


CALDERÓN. — Dal testo tea¬ 
trale di Pier Paolo Pasolini. 
Regia: Giorgio Pressburger. 
Interpreti: Francesca Muzio. 
Paolo Bonacelli, Gianni Gala- 
votti, Walter Mramor. Car¬ 
men Scarpitta. Marina Dolfin. 
Fotografia: Renato Tafuri. 
Scene e costumi: Sergio D’O- 
smo. Drammatico. Italia 1981. 

Luca Ronconi nel ’78. poi 
Giorgio Pressburger nell’SO 
hanno portato a teatro Calde- 
ròn, uno dei sci drammi scritti 
di getto da Pasolini durante 
una malattia, sul finire degli 
anni Sessanta, poi da lui nela- 
borati, ispirandosi anche all’at- 
tualità, e che costituiscono la 
sua eredità teatrale. Per Calde- 
ròn lo spunto è La vita è sogno 
del grande Pedro Calderòn de 
la Barca Ma, del dramma sei¬ 
centesco, restano poco più che i 
nomi (Rosaura, Stella, Basilio. 
Sigismondo) e il tema centrale 
della confusione fra la veglia e 
il sogno Mentre, nello «tacco 
che passa fra la prima idea con¬ 
cepita da Pasolini e la pubbli¬ 
cazione avvenuta nel ’73. d Ses¬ 
santotto irrompe e lascia, nel 
giudizio dello scrittore e nell'o¬ 
pera. vistose, aperte tracce 

Ecco dunque il materiale su 
cin ha lavorato Pressburger. re¬ 
gista lirico e teatrale che. dopo 
rallestimento deH'SO, ha deciso 
di ricorrere a Calderòn anche 
per il suo esordio nella regia ci¬ 
nematografica (il film esce con 
un ntardo di due anni, dopo es¬ 
sere già stato premiato a San 
Sebastiano, ed e prodotto dalla 
Rete 3 RAI). 

Qual è la caratteristica del 
teatro di Pasolini? Al centro il 
tentativo di recuperare alla 
poesia, alla riflessione anche al¬ 
ta e sublime, una scena che il 
regista-scrittore-poeta avverte 
irrimediabilmente contamina¬ 
ta dallo psicologismo, dal 
dramma borghese. Il mezzo è 
una forma insieme lirica, epica, 
tragica diversa da quel dramma 
che attacca, ma anche dall’As¬ 
surdo, dal teatro-inchiesta, dal 
teatro immagine, cioè dall’al¬ 
ternativa che si è sviluppata dal 
dopoguerra in poi. 

Rosaura. protagonista di 
questo Calderòn, non è che un 
simbolo come gli altri perso¬ 
naggi. La ragazza passa da un 
episodio all'altro della propria 
vita come se, ogni volta per pa¬ 
radosso, entrasse in un sogno (o 
in un incubo terribile). Figlia di 
nobilissima casata (il testo è 
ambientato in Spagna, nel ’67) 
e innamorata di un antifasci¬ 
sta. Sigismondo, che scoprirà 
essere suo padre. Poi prostitu¬ 
ta, a ricevere i clienti in una 
squallida, terribile baracca, do¬ 
ve incontra un ragazzo che s’in¬ 
namora di lei. e che le si rivele¬ 
rà come suo figlio. Infine sposa 
borghese di un franchista di 
mezza età, Basilio (il «re*), in 
una casa a cui bussa un giorno, 
durante una manifestazione, 
un giovanissimo dimostrante 
inseguito dalla polizia, che altri 
non è che il figlio della vita an- 
teerfente, che Basilio denun- 
cerà agli agenti. A trascinare 
Rosaura da una situazione all’ 
altra sono sempre certi medici 
o poliziotti, guardie, comun- 
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Francesca Muzio in «Calderòn» di Giorgio Pressburger 


mgyjl «Calderòn» proposto 
per lo schermo da Pressburger 

Dal lag^ 
un poema 
firmato 
Pasolini 


que, del sistema, che la stordi¬ 
scono. la spogliano, la rivestono 
con abiti nuovi e la cotringono 
ogni volta alla rimozione. 

La vita, più che sogno, è in¬ 
somma una prigione. Affoca la 
purezza, la memoria, la fìsicità, 
i’amore, soffoca, soprattutto, 1’ 
aspirazione inconfessabile (e 
centrale in Pasolini): quella 
dell’incesto. Ed è proprio sulle 
immagini di una prigione che 
Calderòn apre e si chiude. Un 
l^er che neppure il ’68 riesce a 
violare. 

La bellezza di Calderòn è da 
cercarsi, credo, più nella •lirica* 
che neU’iepica*. nello stupore- 
orrore di Rosaura davanti alla 
vita, che nella caj^bia voglia 
di Pasolini di fare i conti con la 
Storia. Anche nella trascrizione 
cinematografica questi due ele¬ 
menti combattono fra loro, 
benché Pressburger non si sia 


limitato a un semplice riversa¬ 
mento per Io schermo della sua 
precedente regia teatrale, ma 
abbia cercato un linguaggio ori- 
pnale. La Spagna l'ha cercata 
in certe ville sontuose, verdeg- 
panti, del nostro Nord, un am¬ 
biente che evoca, per ainpiezza 
di spazi, li Dan Giovanni di Lo- 
sey. Ma questo non è l’unico 
motivo che spille all’associa¬ 
zione di idee fra il film di oggi e 
quello di Losey. Perché, per 
Calderòn, si può parlare vera¬ 
mente di •film-opera*, grazie 
alla capacità di convogliare in 
un tutto unico musica e verso. 
Questo almeno sembra il senso 
più riposto e vero dell’operazio¬ 
ne. Servita da Francesca Mu¬ 
zio. Paolo Bonacelli e Carmen 
Scarpitta quali protagonisti. 

Maria Serena Palierì 

• Al Politecnico di Roma 


1 x 1 notizia è questa ridi¬ 
stribuito a oltre due anni dal¬ 
la •prima» italiana. Saranno 
famosi sta incassando bene 
dappertutto (al Savoia di Ro¬ 
ma , ad esempio, ha totaliz¬ 
zato quasi 4500 spettatori 
nell'ultimo week end). Un 
successo inatteso, il cui •me¬ 
nto» va involontariamente a- 
scritto alla TV nazionale che 
da oltre un mese manda in 
onda al sabato, in prima sera¬ 
ta, la serie televisiva nella 
NBC ispirata appunto ai 
personaggi e alle storie di Sa¬ 
ranno famosi. Naturalmente, 
i programmisti RAI pensava¬ 
no a tutt’altro, anche perché 
— nell’odierna, selvaggia 
battaglia dei palinsesti — al¬ 
la Rete 2 serviva qualcosa di 
appetibile per contrastare il 
tradizionale predominio del 
varietà del sabato sera. Ma la 
notizia resta valida e offre V 
occasione per riflettere un 
po' sui rapporti tra il grande 
e il piccolo schermo. 

Rapporti ora burrascosi, 
ora amichevoli, condotti sul 
filo di una pace instabile, 
guerreggiata (avete mai vi¬ 
sto, al cinema, quei violentis¬ 
simi e riusciti shorts dell'A- 
GlSche invitano a massacra¬ 
re il telecomando, pena il rin- 
cretinimento totale?) a colpi 
di recriminazioni e di comu¬ 
nicati stampa. Polemiche an¬ 
tiche e abbastanza fondate, 
anche se gli eserciti non do¬ 
vrebbero più eludere un pro¬ 
blema fondamentale: lo stato 
pietoso delle sale, delle mac¬ 
chine di proiezione, dei siste¬ 
mi di amplificazione, degli 
.schermi. Lo diceva, proprio 
su questo giornale, (jiacomo 
Battiato- •L’unico modo at¬ 
traverso il quale il cinema 
può far concorrenza alla TV è 
nel trasformarsi in una sorta 
di grande circo elettronico, 
dove il pubblico, sdraiato su 
comode poltrone e cullato 
dall’immagine panoramica e 
dal suono stereofonico, può 
godersi due ore di buon spet¬ 
tacolo». Non può sfuggire, 
però, che la RAI e'te ‘priva¬ 
te» — forti del potere rag¬ 
giunto con la gestione dell’ 
immenso serbatoio cinemato¬ 
grafico a loro disposizione — 
sembrano adesso orientate ad 
aiutare la •settima arte» con 
speciali rubriche (già nate o 
nasciture) di informazione 
ragionata; per non parlare 
dei trailers o delle pubblicità 
ANICÀ-ÀGIS, spazi piutto¬ 
sto ambiti che in più di un’oc¬ 
casione hanno fatto la fortu¬ 
na (vedi la campagna «a tap¬ 
peto» perii primo Tempo del¬ 
le mele) di un film. 

Comunque, per tornare al 
tema iniziale, che cosa ci in¬ 
segna il successo •ritardato» 
di Saranno famosi? Che la se¬ 
rie televisiva, edulcorala e 
notevolmente stiracchiata, 
pur se confezionata con soli¬ 
do mestiere, per una volta 
tanto ha messo in moto uno 
strano meccanismo di curio¬ 
sità verso l’originale. Che. ov¬ 
viamente, è molto più diver¬ 
tente, per il ritmo mozzafiato 
dei numeri di balletto, ^r V 
atmosfera più spregiudicata 
che vi si respira, per l’abilità 
del regista Alan Parker (Bu- 
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Debbie Alien e Gene Anthony Ray in «Saranno famosi» TV 


Una volta tanto la televisione 
ha fatto riempire i cinema 

Saranno 

fattoi? 

Sì, se 
vanno in tv 


gsy Malone, Fuga di mezza¬ 
notte, Spara alla luna, The 
Wall) nel giocare sul mo¬ 
struoso talento e sulle prime 
neurosi da celebrità degli al¬ 
lievi della High SchoolofPer- 
forming Arts di Manhattan. 
Ovviamente, Saranno famosi 
rappresenta un caso limite, 
anche se, a ben vedere, la ma¬ 
trice televisiva di Alan Par¬ 
ker (12 anni di pubblicità) 
poteva far prevedere un simi¬ 
le sviluppo; un caso limite, 
dicevamo e forse unico. Infat¬ 
ti, per fare due esempi, né la 
serie All American Bom, né 
tantomeno MASH hanno 
portato in Italia nuova fortu¬ 
na ai rispettivi film di Peter 
Yates e di R(3bert.Altman, ap¬ 
punto perché troppo diverse 
efuorvianti rispetto agli ori- 
ginalL E. all’opposto, come 
non ricordare cnc la serie del 
tenente Colombo non ha rac¬ 


colto, nelle due trasposizioni 
cinematografiche, il successo 
che i produttori si aspettava¬ 
no? Lo stesso vale per Star 
Trek II. Verrebbe quasi da di¬ 
re che Ognuno deve stare al 
posto suo, razzolare nel pro¬ 
prio orto, nella dimensione 
che gli è più favorevole. Ma è 
altrettanto vero che sta in 
questa capacità incredibile di 
muoversi, quasi contempora¬ 
neamente. sui due tavoli del 
piccolo e del grande schermo 
la forza d'urto del cinema a- 
mericano e la formula ‘magi¬ 
ca» della sua riproducibilità 
a costi accettabiE II che non 
vuol dire che noi dobbiamo i- 
mitarla, magari facendo una 
serie su Monnezza. Ma alme¬ 
no ragioniamoci sopra, senza 
ppisare soltanto ai Marco 
Polo, ai Verdi c ai Cristoforo 
Colombo. 

Michele Anselmì 


LA DUCHESSA DI AMALFI 
di John Webster. Regia di 
Gianfranco Varctto. Scene di 
Luigi Bagnaschino, costumi 
di Jaja Corso. Interpreti prin¬ 
cipali: Carlotta Barilli, Gian¬ 
franco Varetto, Antonio Pio- 
vanelli. Achille Brunini, Mas¬ 
simo Pedroni, Anna Suzzi. 
Antonio Sarasso, Giuliana A- 
dezio, Sharon Nannini. Musi¬ 
che a cura di Ettore de CarcH 
lis. Roma, Teatro Trianon. 

In principio era La Duches¬ 
sa di Amalfi, capolavoro (in¬ 
sieme con l’affine e diverso 
Diavolo bianco) dell’autore 
post-elisabettiano John We¬ 
bster (circa 1580-1634): san¬ 
guinosa la trama, ricavata 
da una novella del nostro 
Bandello, e che questi aveva 
tratto da un truce caso di 
cronaca del primo Cinque¬ 
cento; ma intensa, come è 
stato scritto. la •vita poetica* 
dei personaggi, onde l’opera 
emerge di netto dal filone 
della •tragedia di vendetta», 
sfruttatissima aU’epoca, in 
Inghilterra, come oggi può 
esserlo un fortunato genere 
cinematografico. 

Nel repertorio di orrori che 
la vicenda apparecchia, sino 
alla carneficina conclusiva, 
spicca infatti l’umana misu¬ 
ra non solo della protagoni¬ 
sta, sventurata giovane ve¬ 
dova, che per avere sposato, 
in segreto, il proprio mag¬ 
giordomo (persona d’altron¬ 
de degnissima) è perseguita¬ 
ta a morte dai fratelli (il Du¬ 
ca di Calabria e il Cardinale); 
ma anche del sicario Daniele 
da Rosola, il cui inquieto 
pronto — «mezzo Iago e mez¬ 
zo Amleto», Io definiva Ga¬ 
briele Baldini — introduce 
suggestive penembre negli 
accesi colori del quadro. 

Gianfranco Varetto, un 
nome di punta della ricerca 
teatrale italiana, ha dato di 
piglio con baldanza al bel te¬ 
sto, facendone campo di spe¬ 
rimentazione d’una serie 
non troppo lineare di ipotesi: 
ora prendendolo dal lato più 
serio, ora parodiandolo (ma 
senza eccessi); spingendolo, 
a momenti, sull’orlo del me¬ 
lodramma, o situandolo, vi¬ 
ceversa, in una luce domesti¬ 
ca, da teatro popolare parte¬ 
nopeo, con improvvise ac¬ 
centuazioni dialettali; o, an¬ 
cora ritagliando nel corso 
della storia, a cominciare dal 
suo avvio, immagini e conse¬ 
guenti emozioni da film gial¬ 
lo-nero, e soffondendo sull’ 
insieme un vago clima d’in- 
cubo. Al quale ultimo scopo 
giova la commistione di co¬ 
stumi «datati* e di abiti con¬ 
temporanei, in particolare 
vestiti da società e scuri im¬ 
permeabili, stile killer o poli¬ 
ziotto privato. 

n guaio è che un progetto 
così complesso e ambizioso 
(ancorché sospetto di ecletti¬ 
smo) avrebbe avuto bisogno, 
per reali^arsi, d’una compa¬ 
gnia davvero primaria. E qui 
proprio non ci siamo. Passi 
per i movimenti, anche se 
tutti quei girotondi e mar- 
cette (un po’ alla Giancarlo 
Sepe, se vogliamo) risultano, 
alla lunga. stuccnevolL Co¬ 
munque, l’impianto plasti¬ 
co-figurativo, servito da 



Carlotta Barilli e Antonio Piovanelli 


Delude «La duchessa 
di Amalfi» inscenata da Varetto 

Tragedia 
di vendetta 
o v^idetta 
sul pubblico? 


•spezzati» mossi a vista sull’ 
enorme palcoscenico, ha una 
sua presenza. Ma, quando 
si va sulla parola, o sul gesto 
ravvicinato. le cose procedo¬ 
no decisamente peggio. 

Carlotta Barilli non sem¬ 
bra in possesso di un tale ba¬ 
gaglio espressivo, da poter 
variare, di frequente, toni e 
timbri; se ne tenesse uno. e 
musto, sarebbe già molto. 
Più attendibile, vocalmente, 
e anche come disegno corpo¬ 
reo, Gianfranco Varetto nei 
panni di Bosola; nta dà sul 
monocorde, appiattendo 1’ 
accennata problematicità 
de) personaggio. Lo stesso 
Antonio Piovanelli ^pare al 
di sotto delle sue riconosciu¬ 
te capacità rè il Duca di Cala¬ 
bria)! 11 resto, fatte forse un 

g aio di eccezioni (Achille 
runini, il Cardinale. Slia- 
ron Nannini, i’ancellaX si 
colloca al livello del minimi 


requisiti tecnici, o anche più 
giù. 

Lo spettacolo costituisce 
un aggiornato «recupero» 
della passata stagione (allo¬ 
ra si dava alla Limonaia di 
Villa Torlonia, utilizzando 
m^lio — ci dicono — una 
differente articolazione spa¬ 
ziale); non fu recensito 
sull’unitd, in quell’evenien¬ 
za. causa un piccolo inciden¬ 
te, provocato da un attacco 
di megalomania della prima 
attrice. Non è sempre, il tea¬ 
tro. una buona terapia per le 
nevrosi. 

Alla «prima* della nuova e- 
dizione della Duchessa di A- 
malfi. pubblico non tanto 
numeroso, ma paziente e 
plaudente. Che vi fosse, tra 
di esso, qualche abitante del 
quartiere Tuscolano, è piut¬ 
tosto improbabile. 

Aggeo Savìoli 


Programmi TV 


1 Radio 


U Rete 1 

9.55 COPPA DEL MONDO (M sa - Slalom mnchZe 

11.15 ALFA: AUA RICERCA DELL-UOMO - Un mctaesta fk Gianiu? Poh 

12.30 CHECK-UP - Un programma ck meOcna conduce Luciano Lombardi 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEQORNALE 

13.40 SABATO SPORT - Puntato Hagicr Séison - Catoo C^o-lta%a 
17.00 TGI-FLASH 

17.05 PROSSIMAMENTE • Pro^ammi per acne sere 

17.20 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI-Conduce Una RiveOi 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
iai5 LE RAGKMIOEUA SPERANZA 

10 25 SPEOALE PARLAMENTO-OiFayero e Cesena 

18.50 SPECIALE CARNEVALE 01 VIAREGGN) - Con Sammy 8«t>ot 
19.45 almanacco DEL GMRNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2a00 TELEGIORNALE 

20.30 «ALPARAOISEs-Re^adlAntaneSoFalqu.conMrfvaeHeaptarPviSi 
22.00 LA VIA CINESE - Di packe Manco Rico 

22.40 TELEOORNAIE 

22.50 PUGILATO - Hagto-S4>son camponato del mondo de» pen (ne4 Al 
termoe TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 

10 00 BlSl - Un programma <k Arma Benass» 

12.00 MERIDIANA - «Sparo casa* 

12.30 TG2FAVOREVOLEOCONTRARIO-Op«*oni«co n fro n to acivadi 
M»>o Pastore 

13.00 TG 2 - ORE TREDia 

13.30 TG 2 - SCOOP - Tra pZtva. spenaedo e altra attuami 
)4-00 SCUOLA APERTA - Settsnanjle <fr problemi educativi 

14.30 «ATTENTE Al MARINAI* - Re^a «S Hai Walcar. eoo Dean Mvnn, 
Jerry lews 

16.15 R. DADO MAGICO - Rotocalce del sabato 

17.30 TG 2 FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 PROSSMAMENTE - Pro^amn» per sette sere 
18.00 TG 2 BELLA ITALIA - enti, paesi da (frfendere 
1B.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.40 R. SISTEMONE - Programma a qua • PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 - TELEGIORNAU 

20 30 SARANNO FAMOSI • «Lo scaperò* t e l ef i Ln 

21.30 «UNA VEDOVA TUTTA O'ORO* • Rom (» Mchel Awtod 

22.15 TG 2-STASERA 

22.20 «UNA VEDOVA TUTTA D'ORO* . tempol 

23.10 R. CAPPEUO SULU VENTITRÉ • Spenaedo deRa notte 
23 45 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

16 45 LA 8ATTAGUA DI ALGERI • Reg>« d Gno Pontvcixvo 

18.45 PROSSIMAMENTE - Proiyammi per sene sera 
19 00 TG 3 - (Intervallo con Conni • Pmonot 

19.35 R. POLLICE - Prejyammi vati • da veder* 

20.05 L'ORCCCHIOCCHIO - Quasi un quondane tutto d musica 

20.30 DIARIO DI GUTTUSO 

21.30 TG 3 - (!nt*Tva4o con Gianm e Pinotto) 

22.00 PADRI E FKàll - Con Oieter Laser. Signar Sdbach Pad Edrvin Roth 


LJ Canak 5 

8 30 Cartoni «mo ot i ; 11 RUbrìcfie: 11 30 efl grand* «pori di Canate S*. 
14.45 Tctefam: 15.40T*iafìfrn.- 16J0 «L'uomo d» «ai m teo n ì di doRar i* . 
telefiiin. 17.30 «H circa di SWr id friq*; 18.30 eRnRamaci sopra», «arteti 
di F. Franchi e C. fcigr a siia. con Madia CsMini: 19 30 eFIsiningo Rosd». 
tetefitan. 20.25 «La carovana dsR'aRefcijs*. film con 6«irt t a nc ae tar; 
23.10 «Goal*. O. lO eia motorinate*. fRm con WalTor Onori. Roanondo 
VianeBo. Sandra Mondaini. Bica Vatarl. Totò - «Herry O*. tetefìlm. 


D Reteqnattro 


8.30 Ciao caso; 9.50 « O randa Da P adr aa . t ate n o ve te: 10.30 «O a ia c t i va 
pmiato ancfia troppo*. fRm. Ragte df Corol R ao d; 12 «Troefe di i *or», 
tetefihn, 12.50 «Mr. Abhot etemiiR*». vateBhn: là. iS «Marina», tate- 
noveia: 14 «Coanda Oa Psdraa. aalanmmla; 14.46 aR «irgi n te n o » . ta l« 
fìbn: 16 « Mam my fa par tra». tatelRm; 16.30 aTopoOno show*: 16.55 
«Vai col verde*, qui» a giochi di Em o Tartara; 17.SS « Fa ntas i a «u i^ ad»; 

18.30 «la fem i g fra Holvsd». tateRho; 19 l 30 T al eWm ; 20.30 « Ma u ri n o 
Costanzo Show»; 21.30 «R gior n o dsBa vondatts*. fOm. Ragia di John 
Storgas. 23.30 «Sport stara 19B2*. 

□ Italia 1 

8 30 «fai casa Latvrancas. tatef i m ; 9.30 «Ai t i»*no te spesa*, tetefìlm. 
10.15 «I sana larlris.fBm con Rad Staigar. EdwrdaG. Rohm; 12 «Opa- 
raziena ladro*. tatefRm; 14 alo amtentura di Tarn S mvyet * . hbn con 
Tom KaRy • Jockio M o i an; 15.40 aUMo pi cco la oMtto, t atef Rm; 16.30 
«Ben bum boni*, pomariggio dai tagani; 16 aArrhteno te spoaa*. tote- 
hlin; 19 «fri casa Lavvranc*», tololllni; 20 aVN* di i t ragi», tatefRm. 

20.30 aPatto a tra». fRn» con F r a n h Sfa mt i a , O a bar ah Karr; 22.10 «O as i 
ria». fRm con M f teo Brand». Jmn Ste a t ia n a ; 24 ala gaart a dai dira 
m ond e *. fRm con Gatte Batti'. Atte RoHnaam. 


D Svìzzeni 


9.55Sci;11 A 
16.36 Lo poRi 
Estrationi dal 
22.30-24 Sate 


cMa; 17.26 
i; 19.06 a» 


14 Carta ini 


«te; 16.20 Por i raga trì; 
19 Og^ «aha w ; 18.90 
: 2a40-«Jarry 93/4»; 


16.60 Con nei... in swdio; 16.50 Ta 1086 FWtecanastro; 19.30 Sci. 
19.30 TG - Punto d T n e o nt to; 2015 *« dHantewa; 21.15 TQ; 21.30 «R 


Fraada 


9 55 Sci; 11.10 lo vntàénal tenda doBaiaaiiwitiB . 12 Ansi duo; 12.45 
Ti l i g iei n oli; 13.35 aGi ansai di CharSaa; ld.25 ala temigte Smith*: 
14 SO P en u t lggl e agortteo; 17 RacM A2; 17.90 lo corsa attorno ol 
monde; 16.50 N u ma ti o tetterà; 19.10 Co cc iai do, non d'occarde; 19.45 
n teatro di l o u vard ; 20.35 OteOteoPvada»; 21.5ÒaTlteodar Chindter». 
tatefRm; 22.49 ncoete awrte. 


D Moetccarlo 


14 30Zoom; 17.15aSoopanoo», 17.30FSppar; IBoOpami ciclittica di 
Milane*: 18.30 Notitteffrnh: 16.36 al rsgoai dal aobotesars*: 19.30GR 
affari sono affari; 20 Animais: 20.30 A beecaparta; 21.36 aSuspansa»; 
21 50 «6 grami ciclistics di MRono* Al tamin*; Netitlario 


Sc^lì il tuo film 

ATTENTE AI MARINAI (Rete 2 ore 14.30) 

C’è proprio da stare attente, rsgane ime, ae i mannai in questione 
sono Dean Martin e Jeny Lewis impelagati in una impt^ poco 

eroica ma m certo modo spericolata come quella di vincere fl primo 

premio al concotso della «bocca che bacia mc^io». Questo film c^ 
mette in musica le gags surreali del solito inesistitàe Jeriy lew^ 
era Q sesto della coppia all’interno della quale a Dean Martin 
spettava 0 molo della ^tella «normale», del belio e dello sf i f c o ao 
Ae fa sfigtùaie l’amico impacciato. 

UNA VEDOVA TUTTA D’ORO (Rete 2 ore 21,30) 

àCdiel Meicier eredita una cifra da capogiro dal solito bdlsano zio 
tfAmsrica; la somma le sarà versatalo te e quando resterà vedo- 

va. La bAa si adatta a dover rinunciare al marito, il quale però si 
dà da fare per restare in vita. Meschino, ma comprcnsib^. IxRta 
airultimo sangue diretta dal brillante regista francese Mìcbel Au- 
diard. 

LA BA’TTAGUA D’ALGERI (Bete 3 ore 16.45) 

Collocato in orario infame a caisa, però, delle nostrewpuche 
televisive questo capolavoro dei cinema politico ci fa rivivere con 
realismo e con graitóe poesìa un momento cruciale della storà 
contemporanea. Nella casbafa assediata, ^ t a n agliata dallabnitali- 
tà mibtarc e inrieme da moderne tecniebe di «persuasione», si 
nasconde il comandante partigiano Ab la Pointe. Un intero popolo 
ti stringe attorno a lui, mentre i parà del colonnello Matbieu 
setacciano case e strade, fino al tembfle, epico fii^e-. 

^esta stridita pellicola che ebbe sempre vita dura in Fràicxa, 
ma in c ompenso ha conquistato subito le platee del mondo (soprat¬ 
tutto nei paesi che hanno vissuto la lotta coloniale e ai^he ^ 
gbetti americani ai tempi delle pantere nere) fu girato da Gillo 
PontecoTvo nel 1966. 

LA CAROVANA DEIX’ALm.UJA (canale 5 ore to^) . 
Dove va la carovana che attraversa il selvaggio West? Punta diritto 
verso Denver, cHt^ina assetata; i carri trasportaiw un canradi 
wrìskv e chamnaene che richiede una scorta militare di tutto rtniM- 


cinepresa) il valido John bt uiges che oi western se ne inicnae. 

IL GIORNO DELLA VENDETTA (Rete 4 .ore 2y0) __ 

Altra rete altro western. Antony Quinn e KirK Dougais » frontM- 
nano, Tuno dalla parte del sopruso e l altro della legge. sceriffo 
Pat Morgan dà la caccia al brutale assassino che gli rà uenso e 
violentato la moglie. Dirige, indovinate un pò,lo stesso John btur- 

B s di cui sopra. 

ESIREE (Balia 1 ore 22,10) , 

Vale sempre la pena di vedere Marion Brando, anche se nei 
di un Napoleone da fotoromanzo innamorato infelice e, mio Dio, 

3 uasi ìroperato.'e suo malgrado. Per merito del solito matrimonio 
i convenienza, il giovanissimo generale pasMndo per «1 Btiq di 
Giuseppina Beauharnais otterrà il comando dell armata d Italia e 
di li tutto il resto. 


□ RADIO 1 

G«RNAU RADIO- 6. 7.8.9. 10.12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
Vwd». 603. 6 58. 7 58. 902. 
9 58.11 Onda Vada sabato. 11 58. 
12.58, 14 58. 16 58. 18 28. 

18 58.20 58.22.58 CSagnaiava 
no. 6 05-7.40-8 45 Musoa; 6.15 
Autoraiko flash; 6 46 Al Palamento. 
7.15 Pala R Sud: 7 30 Edcola; 
902-1003 WB«tk-«nd. 10 15 
Btedkout; 10 55 SAisca. ft IO Mi¬ 
na. 1144-12 03 Caiacitta; 12 25 
«Cnstma dì Bepv ras o»; 13 <X3 tono. 
1330 «Spaoste Sanremo*: 1403 
Maria Calas; 15 03 «P a me na eayjl- 
loa. 16 25 ft o btemi dHT em agnaio - 
na. 17 03 AutorarSo: 17.30 Anche 
noi. 18 Obwnivo Eaopa: 18.40 
Spenpzaavelo 19 15 Star. 19 25 
Sifasaa; 19 30 Jazz'83.20 Btedc- 
oui: 20 40 R^afra aperta. 21 03 S«- 
hrta;2l 30 Gote; 22 Stasera a MUa- 
no. 22 28 Teanoo, «La m a r sgMw » 

□ RADIO 2 

GKIRNALI RA0K> 6 05.6 40.7 30. 

8 30. 9 30, 11 30. 12 30. 13 30. 

16 30. 17 30. 17 30. 18 25. 

19 30. 22 30; 6. 6 06. 6 35. 7 05 
Balenino neve; 8 Giocale 1X2.8 OS 
Salute del bambino. 8 14 Sìmesi da 
pi o ya mmi ; 8 45 Canzoni; 

9 32-10 13 Hett a pcppin: 10 Motori; 
11 Long playng hit; 12.10-14 Tra- 
snws sicr» regente; 12.48 «EIIcito 
musca»; 13 41 Sound um*: 15 
«Sute erme te SgfrrdDe; 15 42 Hit 
paads; 16 32 Lotto; 16 37 Agool- 
ti«a. 17 02 Canzoni; 17.30 Teavo. 
•Ermgant». te 5. Vttozte; 19 50 
22 50 Jazz. 21 Concono 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 45 9 45. 
1145. 13 45. 15 15 18 45. 

20 45. 23 53 6 Preluteo 

6 55 8 30-10 30 Concaio 7 30 
Mote pagna. 10 Ecerxinaa 11 48 
R«ia«gna stampa estwa. 12 Musoa. 
15 lasport. 15 SOConcsrto 16 30 
Arte 21 Rassegna riviste 21 10 
Concerto 23 Jazz. 23 53 n libre 


Piazzesi, VAnonimo 
dellafavoladi 
‘BerUnguereil Pi^essoìe” 
scopre Fincredibile 
neÙa verità di documenti 
in larga parte ign0 ,—. 
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L’opera 


_ Alia Fenice «Savitri», 

dell’inglese Gustav Holst, 
ispirata all’antico Mahabaratha 


E l’Impero 


scopn 
la musica 
dell’India 



«L’ho copiato da Michelangelo e dagli scultori greci»: Biirne Hogarth, il «cartoonist» 
che ha creato il celebre fumetto racconta come è nato, e perché, l’eroe della jungla 
Un incontro con il vecchio maestro alla mostra del cinema di animazione a Napoli 

«Tarzan? L’ha creato Fidia» 


Nostro servigio 

NAPOLI — E il «padre» di 
Tarzan. È consideralo il più 
grande «cartoonist» vivente, 
fiume Hogarth, americano, 
settantadue anni portati be¬ 
nissimo, mancava daU’Kuro- 
pa da quindici anni; Napoli 
gli ha offerta l'occasione di ri¬ 
tornare. Nel corso della V 
Mostra Internazionale del 
Fumetto e del Cinema di ani¬ 
mazione organizzata dal TTC 
Club, ha tenuto una vivissima 
conferenza-lezione davanti a 
un pubblico di giovani dise¬ 
gnatori, collezionisti, critici, 
creatori di «fanzines» (gli ame¬ 
ricani chiamano cosi i piccoli 
periodici di comics per ama¬ 
tori) provenienti da tutt'Ita- 
lia. Hogarth ha insegnato per 
vent’anni nella School of Vi¬ 
sual Arts di New York da lui 
stesso fondata nel 1950, dopo 
aver «chiuso» con Tarzan. È 
da qui che sono usciti Dick 
Hodgins, Wallace Wood, Gii 
Kane ed altri grandi illustra¬ 
tori delle ultime generazioni. 

Il vecchio maestro si è pre¬ 
sentato al Tre club con un 
pacco di disegni e diapositive, 
stretto in un assurda giacca a 
quadK larghi. 11 suo manager 
italoamericano e suo figlio 
Michael scultore, che gli face¬ 
vano da corte. 

Professore, qual'à ia so¬ 
stanziate differenza tra la 


scuola americana del fumetto 
c quella europea? 

•Innanzi tutto — ha ri.spo- 
sto — voglio distinguere la 
scuola americana in statuni¬ 
tense, messicana e sudameri¬ 
cana: sono tre filoni diversi. 
La differenza di fondu tra 
queste .scuole e quella euro¬ 
pea, è che di solito in Europa 
si nasce illustratori e poi si di¬ 
venta cartoonists, passando 
attraverso una strada “classi¬ 
ca", mentre in America la via 
è diretta immediatamente al 
cartoon». 

Quali fumetti italiani ed 
europei preferisce? 

«Amo molto i francesi e gli 
spagnoli, la Fuente e il gruppo 
della rivista “Metal Hurlant" 
che esce in America col titolo 
“Heavy Metal". Tra eli italia¬ 
ni sceglierei Crepax. lo cono¬ 
sco bene e mi piace il suo dise¬ 
gno». 

l.ie domande fioccano, gli 
«allievi», incalzanti, hanno le 
pupille dilatate, alcuni strin¬ 
gono tra le mani gli introvabili 
•Tarzan» nelle edizioni origi- 
nali. 

Come ha cominciato, e co¬ 
m'era la situazione america¬ 
na per un giovane disegnato¬ 
re agli esordi»? 

Hogarth riprende fiato e 
parte da lontano: «Negli anni 
Venti, quando iniziai a lavo¬ 
rare, facevo illustrazioni alla 


moda europea: da noi il dise¬ 
gno era semplice, con tratti e- 
lementari: le facce tonde, gli 
occhi come due puntini, il na¬ 
so una lineetta... più tardi 
venne la Grande Depressione, 
e di conseguenza un cambia¬ 
mento tragico di costume, di 
vita: il cartoon doveva diven¬ 
tare più duro e più realistico. 
Un manipolo ai illustratori 
(Poster, Grane, Raymond) fe¬ 
ce quest’atto di coraggio dan¬ 
do inizio all’etA d'oro del fu¬ 
metto. Si crearono mondi mi¬ 
tici ed eroici che riflettevano i 
problemi e le angosce del tem¬ 
po, e in cui i lettori potevano 
identificarsi nella figura dell’ 
uomo che lotta contro forze 
più grandi di lui. Si introdus¬ 
se nel cartoon un nuovo lin¬ 
guaggio pittorico ed espressi¬ 
vo; non dobbiamo dimentica¬ 
re che non avevamo nessuna 
scuola, lavoravamo ex novo». 

Afa da quali immagini del¬ 
l'arte, da quali maestri ha 
preso spunto? 

•Il mio maestro è stato Mi¬ 
chelangelo con la sua grande 
tecnica nel trattare la figura 
umana, il nudo, e la capacità 
di suggerire il moto, la tensio¬ 
ne. L essenza del disegno è nei 
due opposti concetti di statico 
e dinamico; dal loro scontro 
scaturisce un’energia cinetica, 
drammatica, un’esplosione 


vitale. Mi sono ispirato anche 
alla scultura classica greca, ai 
dipinti barocchi, e poi ni gran¬ 
di romanzi d’avventura, alla 
psicoanalisi di Freud, alla teo¬ 
ria della relatività di Ein¬ 
stein». 

La sua arte ha un evidente 
e stretto rapporto col cinema¬ 
quali films e quali registi ha 
amato di più? 

•Ho molto amato il cinema 
di qualità. Ricorderò subito il 
grande Fritz Lang e gli e- 
spressionisti tedeschi tra quei 
film, il “Gabinetto del dott. 
Caligari" mi ha molto sugge¬ 
stionato. Poi i registi francesi 
Méliès e René Clair, e natu¬ 
ralmente Griffith, Chaplin, 
Cecil B. De Mille. In essi ve¬ 
devo sviluppata la mia idea di 
simbolismo: nel mondo dei 
simboli, che sono messaggi al¬ 
tamente penetranti, è la fonte 
delle emozioni. Il mio Tarzan 
vive in una foresta di simboli, 
la sua vita è lotta contro forze 
naturali e pericoli oscuri». 

Burne Hogarth •prese» il 
personaggio Tarzan nel 1937 
dalle mani di Hai Foster che 
lo aveva creato nel 1929 tra¬ 
ducendo in •strips» il frutto 
della fantasia di Edgar Rice 
Burroughs. Il romanzo di 
«ERB» — com’è chiamato 
confidenzialmente dai lettori 
— U.SCÌ nel 1914 con un sue- 


ces.so clamoroso, e dal 1918 in 
poi se ne im[»ossessò il cinema 
dandoci — lino ad ora — lien 
39 versioni di iiucllo che or¬ 
mai è diventato un mito. Ho¬ 
garth diede ;il suo figlio «adot¬ 
tivo» i caratteri definitivi, 
portandolo n maturità e arric¬ 
chendolo di sfumature, di 
ne.ssi e di riferimenti colti. 
Tarzan, dalla sua penna, si è 
sviluppato come un Ercole, 
che nel mito greco era l’incar¬ 
nazione della forza e del co¬ 
raggio. Al posto del Leone di 
Nemea appare un'altrettanto 
terribile iconc.ssa Sabor, e le 
dodici fatiche sono moltipli¬ 
cate per cento. 

A riscoprire Hogart e il suo 
Tarzan è stata la critica fran¬ 
cese negli anni Sessanta. Jac¬ 
ques Michel ha scritto su «Le 
Monde» che Tarzan è un co¬ 
cktail deireterna trilogia del 
cinema americano: suspense, 
sesso, sangue. 

A fine serata, lontani dal 
pubblico e dal microfono, c’è 
ancora tempo per una doman¬ 
da: Profes.sorc, perché il suo 
Tarzan è cosi bello? Mi ri¬ 
sponde sorridendo; «Perché è 
un eroe senza tempo, perché 
tutti noi immaginiamo che c’è 
stata un’epoca al dì fuori della 
storia in cui siamo stati tutti 
belli, forti e perfetti». 

Eia Caroli 


Nostro servizio 

VENEZIA — La direzione degli spettacoli che La Fenice di 
Venezia ha pensato di proporre per il carnevale segue un 
preciso sentiero orientato dal sacro al profano verso il mito. 
Dopo Crispino e la comare, farsa di metà Ottocento dei fratelli 
Luigi e Federico Ricci. Sai-itn di Gustav Holst intraprende la 
via della mitologia orientale, preparando in certo senso il 
terreno al misticismo del Parsifal wagneriano. 

Saviiri narra di un episodio del Mahabaratha, e si propone 
come pagina di Incantevole suggestione, sospesa tra le auree 
sonore del Dcbu.ssj’ di Pelléas e le spinte ascensionali di Tri¬ 
stano. Né sono certo da dimenticare in quest’opera stilistica- 
mente eclettica le componenti di una polifonia inglese e un 
senso armonico che, al di là delle ascendenze, conosce una 
sintesi Intelligente, a volte geniale di diver.se stimolazioni 
compositive. Gustav Holst. noto soprattutto per The Planets 
— una suite sinfonica — è musicista che si forma nell'am¬ 
biente della provincia inglese di fine Ottocento. Conosce il 
socialismo di George Bernard Shaw. la musica popolare dei 
•songs*. Matura sulle partiture polifoniche delia vecchia In¬ 
ghilterra seicentesca, ma non è certo insensibile ai fascini di 
una contemporaneità stimolante ed aggre.ssiva (wagnensmo 
c post wagnerlsmol se pur sempre filtrata da vero inglese, con 
occhio crulco. Ma fa svolta spirituale avviene nel 1899, allor¬ 
ché Holst incontra la cultura indiana dei Rig Veda e della 
letteratura sanscrita in generale. Comincerà per lui un de¬ 
cennio di studio Ìtngui.stico. di esercizi spirituali tutti rivolti a 
questa sfera culturale, di cui la Savttrt vista iqr J’altro a Vene¬ 
zia, creata nel 1908, è massima espressione. È una pagina — 
s* diceva >•> di estrema raffinatezza in cui il grande tema di 
amore e morte (rivissuto in una cornice scenografica origina¬ 
le. pensata sulle architetture elastiche, alla fantasia di Palaz¬ 
zo Grassi che ha ospitalo la manifestazione) è trasferito sul 
terreno della simbologia indiana. Savitri, moglie di Savya- 
tan, un semplice boscaiolo, è avvertita dalla Morte che 11 
tempo della vita del suo compagno è terminato. Savritri re¬ 
clama per il suo sposo ia vita stessa, poiché «tu. o Morte, set 
per un momento solo un portale del passato, ma la vita è 
Lterna...». Alle spalle della vicenda riposa la ricca meditazione 
delie scritture sacre dei mondo sanscrito che allora Holst 
esplora con interesse non semplicemente filologico. Il risulta¬ 
to musicale di queste intense pagine (Holst è autore sia del 
testo che delia musica) è stato reso dall'edizione guidata da 
tre voci di eccellente qualità tìmbrica e di spessore dramma¬ 
tico: il basso Giorgio Suryan, nella parte delia Morte, il tenore 
Fred Siila. Savyatan. e. ih evidenza. Il mezzosoprano Brenda 
Jackson. Di gusto ineccepibilmente raffinato anche la regia 
dello spettacolo di Marina Spreafico. che l’orchestra da ca¬ 
mera costituita da elementi della Fenice e diretta da Ferruc¬ 
cio Lozer ha reso possibile con valido impelo. Da citarsi 
anche le belle scene e I costumi di Francesco Zito. 

Savitn molto applaudita, è stata completata per la seconda 
parte della serata dal Diano di uno scomparso di Leos Janacek 
ancora con la voce di Siila (Yant, nelle vesti del protagonista ed 
a fianco la bella Huberta Haider cui forse qualche linea di emo¬ 
zione in più in un pnmo tempo ha impedita di esibire una ap¬ 
prezzabile voce brunita poi ritrovata nel corso della recita. len, 
nel frattempo è andato in scena Parsifal ed oggi La prova di 
un'opera sena di Francesco Gnecco. Si chiuderà cosi il tour del 
force carnevalizlo del teatro, con ben cinque allestimenti. 

Paolo Cessato 


IL film 


Ma a Carnevale 
ogni odore vale... 


POL^TSTER — Scritto e di¬ 
retto da John tVaters. Inter¬ 
preti: Disine. Tab llunter. E- 
dith Massev, AIar> Garlìn- 
gton, Mink Stole. Americano. 
Grottesco. 1981. 

Di Carnevale, ogni scherzo 
vale. Di conseguenza gli orga¬ 
nizzatori del cinema Anteo e 
quelli di Radio Popolare, poco 
prima dell'inino dello spettaco¬ 
lo cinematografico, hanno alle¬ 
stito una specie di sceneggiata 
sul tema deirOdoraina. ispi¬ 
randosi appunto alle pazze tro¬ 
vate del film. 

Il pubblico, in gran parte gio¬ 
vane, ha gradito lo scherzo in 
sala, ma forse un po’ meno 
uetlo che gli veniva propinato 
allo schermo, a parte la sco¬ 
perta degli odori che do\eva 
•biffare» a comando durante la 
proiezione. 

L’idea del cinema odoroso 
non si può propno dire nuova, 
lo è invece il sistema. Vent’anni 
fa si chiamava Aromarama e 
Smeli Vtsion, dove però veni¬ 
vano usati gli impianti di area- 
zione dei cinematografi; la cosa 
diventava piuttosto farragino¬ 
sa da combinare. Oggi VOdora- 
ma impiega un semplicissimo 
cartoncino, distribuito all'in- 
grasso, dove sono applicati una 
decina di bollini numerati, i 
quali devono essere graffiati 
dallo spettatore all’apparire 
sullo schermo del numero cor¬ 
rispondente; il bollino paffia- 
to, portato ad altezza di naso, 
emana subito un profumo e, poi 
spesso, del... tanfo. 

Siamo abbastanza sul pesan¬ 
te. mentre addirittura pachi¬ 
dermico è l'attore prìnapale 
del film. Divine inome d’arte di 


un comico americano travesti¬ 
to, notissimo interprete di film 
di sene B). che incarna un' a- 
giata e timorata casalinga ri¬ 
dotta alFalcoIismo da un mari¬ 
to puttaniere proprietario di ci¬ 
nema pomo, da un figlio droga¬ 
lo e maniaco sessuale e da una 
figlia dai troppo liberi costumi 
che se la intende con teppisti. 
In compenso la donna è vessata 
da una vecchia madre sangui¬ 
suga che è in combutta con un 
playboy, vestito in poliestere 
(da' qui il titolo del film?), i 
quali mirano a carpirgli il capi¬ 
tale. 

La trama è praticamente, ir¬ 
raccontabile, irriverente nell' 
assunto, paradossale nei risvol¬ 
ti intimi e sovraccarica di im¬ 
pennate finto-surreali, dove 1’ 
odorato ha una importanza ba¬ 
silare sia ai fini delle reazioni 
tragicomiche della protagoni¬ 
sta. sia sulle reazioni de! pub¬ 
blico in sala il quale, appunto, 
sente con il naso quello che op¬ 
prime o esalta la povera Divine. 

/V/v es/er è senno e girato al¬ 
la gaglioffa, con toni vagamen¬ 
te dissacranti, da John Waiers, 
un regista poco noto da noi 
tSuovo punk story) ma assai 
conosciuto in patria (Baltimo¬ 
ra) per una sene di film under¬ 
ground di tipo prettamente de- 
menzi.ile adatti a pochi iniziati. 
Questa sua nuova fatica (pre¬ 
sentata ne'1'81 perfino al Festi¬ 
val di Cannes) e invece, secon¬ 
do alcuni critici aroericant, un 
film adatto a tutti. Per ia verità 
è soltanto un po’ tr^po puzzo¬ 
lente... Ma, si sa, di (Carnevale.» 

Luciano Pini 


# Al cinema Anteo di Milano 



TRANSIT SGOMMErTE 


Nessun altro ti dà 

tanto nuovo equipaggiamento di serie 

che non paghi. 


Oggi "superequipaggiato" 

Tutto di sene sul Transiti Lo abbiamo arricchito per offrirti più confort 
e sicurezza. Oggi Transit è più che mai il tuo veicolo! 

Perii tuo lavoro o peri tuoi viaggi. Strumentazione chiara e completa 
con orologio e contachilometri giornaliero; e, tral'attro, paraurti robu¬ 
stissimi con inserti in gomma e rostri, e luce di retromarcia. 
Avviamento immediato ovunque (~20'^C, doppia batterio nei Die¬ 
sel). E Transit non teme la ruggine. 


Oggi "supereffìciente" 

Guidare il Transit è un piacere. Usuo sterzo è più agile e preciso che 
mai, il sedile di guida a regolazione integrate, i sedili in panno super- 
conforievoli. Transit ti offre il piacere di una guida aggressiva e allo 
stesso tempo molto economica con cambio a4o 6marce overdrìve: 
anche oltre i 120 Kmh, una silenziositó straordinario. E puoi percorre¬ 
re Tino a 650 Km ed oltre con un pieno di gasolio. Oggi, con il tuo 
Trans'rt; puoi essere veramente protagonista. Transit scommette. 
Nessun altro ti dò tanfo. 

Transit é pronto dai270Concessionari Ford, è sempre efficiente in oh 
tre 1000 Punti di Assistenza. 



Tradìztone dì forza e sicurezza 
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Il caos 

oltre il 

tridente: 

quanti 

sono 

quali 

sono 

(e dove 

stanno) i 

problemi 

di questa 

città 

«malata 

di 

traffìco» 

Da oggi 

un breve 

viaggio 

nei 

punti 

caldi 



Amedeo Bufacchi, un giovanissimo come tanti del quartiere San Giovanni 


Si è impiccato a quindici anni 

Lo ha trovato il padre appeso nelVingresso 
E il settimo ragazzo che si suicida quesfanno 

Viveva con il padre, la madre, un fratello più piccolo e altre due famiglie in una casa di quattro stanze - Un giovane alto con una 
grande passione per la bicicletta - Aveva smesso di studiare - Non ha lasciato nessun messaggio per spiegare il suo gesto 


Vìa Casilina: un 
mare di auto e il 
s(^o di un metrò 

Più di due ore sui bus per arrivare in centro 
L’unica soluzione: riusare il treno per Fiuggi 


Enrico è iscritto al secondo anno di Biologia, 
abita a Torre Angela e per arrivare all'università 
ci inette due ore. Suo padre, edile, lavora in un 
cantiere suH’Aurelia, e per andarci, ogni mattina, 
impiega quasi il doppio. 

Sulla vìa Casilina, al mattino, è una fila di 
auto, di pullman, di bus, di camion. Vanno tutti 
al centro, perché li ci sono gli unici punti di smi¬ 
stamento. La stazione Termini, per chi è costret¬ 
to a farsi il viaggio in autobus, resta il solo nodo 
di «interscambio», come si dice in gergo. Si può 
trasbordare sugli altri bus e andare a lavorare 
nell'altra periferia. Immaginate una città di 230 
mila abitanti (tanti sono quelli che vivono nell’ 
Vili circoscrizione) che si sposta alla stessa ora e 
ai riversa tutta sulla Casilina (o sulle Prenestina) 
e avrete l'esatta rappresentazione del fenomeno 
trafllco in questa parte di Roma. 

La gente protesta. Sui bus è un brontolio gene¬ 
rale. «Ci hanno dimenticati — accusa una signora 
—. Altro che tridente, vengano qui a risolvere i 
nostrìproblemi...». Non ha molto seguito. Però la 
situazione è, comunque, pesantissima. Il traspor¬ 
to pubblico sconta i limiti di un intervento «in 
aggiunta»; borgate nate come funghi, bas prolun- 
rati a dismisura, con itinerai tortuosi, falche 
linea è lunga addirittura 25 chilometri. E molti, 
in questa situazione, preferiscono andarsene in 
macchina. Insomma tutta la Casilina, almeno fi¬ 
no a Centocelle, è un gran caos. All’incrocio col 
raccordo anulare gli ingo^hi si sprecano. «Metta 
nel conto tutti i pendolari — aggiunge un signore 
che aspetta il bus a Torre Maura — e vedrà il 
risultato...». 

Ecco, il problema è proprio qui. La Casilina 
non ce la fa a sopportare questo carico pesante. 
Le prospettive purtroppo non sono tanto rosee. 
Secondo i calcoli, tra qualche anno, in questa 
parte di città ci vivranno quasi 350 mila persone. 
Ma per restare all'immediato basta citare il nuo¬ 
vo insediamento di Tor Bella Monaca (con quasi 
quattromila abitanti), il piano «167» di Fontana 
Candida (altri quattromila) per immaginare cosa 
potrebbe succedere tra qualche mese. 

In circoscrizione sono allarmati. Ormai la si¬ 
tuazione è davvero a liv ello di guardia. Vediamo 
cosa si può fare. «Si può fare il metrò», risponde 
secco il presidente. Francesco Vichi. Ckime il me- 


Alle 15 a S. Saturnino 

Oggi i funerali 
del giovane di 
destra ucciso 


Polizia e magistratura nutrono poche spe¬ 
ranze di identificare gli autori del barbaro as¬ 
sassìnio di Paolo Di Nella, il giovane di destra 
anredito in viale Libia mentre affiggeva ma¬ 
nifesti ecoli^ci e morto dopo una settimana di 
coma profondo. Lo ha fatto intendere, tra le 
righe di assicurazioni formali del più deciso im¬ 
pegno degli inquirenti, il sottosegretario agli 
Interni Sanza, rispondendo ieri mattina alla 
Camera ad interrogazioni sull'atroce vicenda. 

Anche sulla base delle sue dichiarazioni è 
stato almeno po^bile ricostruire la dinamica 
dei fatò. Paolo Di Nella era stato aggredito nel¬ 
la notte fra il 2 e il 3 febbraio da due giovani 
sconesduti apparentemente in attesa dell’auto¬ 
bus. Uno di essi improvvisamente ha estratto 
dal ghibbotto una spranga di ferro, ferendo il 
ragazzo alla tempia destra. Dopo essere svenuto 
DiNella ri riprendeva e. rifiutata la proposta di 
un controllo sanitario, si medicava ad una fon¬ 
tanella per poi farri riaccompagnare a casa dal¬ 
la sua ragazza. Era l'una e mezza di notte. Più 
tardi è stato accompagnato all’ospedale per 1’ 
aggravarri delle condizioni fisiche: Paolo Di 
hMla era già in suto di incoscienza. 

Per i comunisti è intervenuto alla Clamerà il 
compagno Franco Ferri che, rinnovando il sen¬ 
timento di sdegno del Pei per un atto di violen¬ 
za cori bestiale, ha sottolineato come sia compi¬ 
to di tutti respingere questa dimensionedi bar¬ 
barie e battersi per affermare, sempre ed ovun- 
oue, i principi del libero confronto politico qua¬ 
li che siano «i vizi» della politica. 

Anche in consiglio regionale ieri ri è ricorda¬ 
to il barbaro assassinio del giovane Di Nella. 
Sono intervenuti tutti i capignippo dei partiti 
(per il Pd, Mario Quattnical II consigM ha 
oaKTvato un minuto di silenzio. 

Oggi, alle 15. ri svolgeranno i funerali del 
gtame, nella chiesa di S. Saturnino. 


trò? «Sì, il progetto tanto famoso di trasformare 
il trenino Roma-Fiuegi in metropolitana di su¬ 
perficie. Per noi sarebbe un toccasana». Quel tre¬ 
nino, infatti, percorre tutta la Casilina da Fiuggi 
fino alla stazione delle Laziali. Il progetto preve¬ 
de il prolungamento fino a Termini (e quindi il 
raccordo con le altre metropolitane) con un trat¬ 
to in galleria da Ton^e Nova a Torpignattara. Ci 
sono a disposizione 470 miliardi. natural¬ 
mente, è tutto fermo in una commissione mini¬ 
steriale. 

Il fatto è che senza questo nuovo metrò qui il 
traffico rimane c si aggrava. Il trenino permette¬ 
rebbe di iridisegnare» tutto il trasporto su gom¬ 
ma, inventando bus navetta che coHeghino le 
borgate. E quindi diminuirebbe il canco sulla 
Casilina. L'Acotral però ha già disatteso un im¬ 
pegno, quello di aumentare le cose dell'attuale 
trenino. Sarebbe dovuto passare ogni 10 minuti, 
invece passa ogni mezz'ora. Gli altri progetti; 
raddoppio di un pezzo di Casìlina, tangenziale 
Tor Bella Monaca-GRA-Prenestina, raddoppio 
della Prenestina, riconversione del treno Suimo- 
na-Roma nel tratto cittadino. Il prolungamento 
di Viale Paimiro Togliatti fino alla Salaria dareb¬ 
be l'ultimo tocco al piano. 

Ma sono solo progetti, ancora sulla carta. Tolti 
i piani, resta questa realtà drammatica. Ci sono 
addirittura zone nuove dove non arriva nemme¬ 
no il tanto criticato «bus-diligenza». Si parla di 
quaranta-cinquantamila abitanti. Eppure altre 
soluzioni non ci sono. O il metrò oppure il caos. 
«Gli interventi scollegati suH’emergenza — dice 
Massimo Pompili, segretario di zona del PCI — 
non servono, risolvono poco. Dobbiamo sbloccare 
la situazione e fare in modo che questo trenino 
arrivi sul serio... Presto si farà una petizione, per 
dare una "mossa” al governo. Sì accenna al pro¬ 
blema dei tagli e della finanza locale. Certo, e un 
problema reale. Però pensiamo sia difficile an- 
darlo a spiegare a un operaio che è costretto a 
stare cniattro ore sul bus, dopo averne passate 
otto sulle iinpalcature. Qui, risolvere il problema 
del traffico è dawero una questione di soprawi- 
venza-j. 

Pietro Spataro 

NELLA FOTO: la via CasHina. ieri, all'altezza di 
Giardinetti. 


Hanno scioperato 4 ore 

Traffico ok 
anche con 
pochi vìgili 

Per il traffico cittadino non si è ripetuta 
ieri la difficile situazione dei giorni preceden¬ 
ti. È stata una giornata «normale». Lo sciope¬ 
ro dei vigili urbani dalle 11 alle 13 e dalle 18 
alle 20 non ha creato problemi particolari al¬ 
la viabilità, anche perché, dalle notizie che 
giungono dal Corpo, l’adesione è stata di cir¬ 
ca il 25% dei presenti al lavoro. I vigili ci 
tergono a far sapere che non di sciopero si è 
trattato ma di un’agitazione in cui sono stati 
coiaunque garantiti i servizi essenziali come 
la rilevazione degli Incidenti. 

La mattinata non era iniziata certo bene 
per il traffico in città. In qualche zona erano 
cominciati a cadere grossi fiocchi di neve — 
subito dissonisi — che facevano temere im¬ 
pedimenti al normale scorrimento. Ma da un 
lato la pioggia che ha sciolto la neve appena 
caduta, daH’altro la partecipazione limitata 
allo sciopero hanno Rimesso di superare le 
difficoltà. 

Ma quali sono le ragioni che hanno spinto 
i vigili ad incrociare le braccia? Lamentano 
in primo luogo la mancata attuazione del 
nuovo regolamento che prevede il decentra¬ 
mento deirattività con la costituzione di 
gruppi circoscrizionali autonomi rispetto al 
comando, a cui rimarrebbe solo una funzione 
di coordinamento. In questo senso chiedono 
anche che la figura del comandante del corpo 
venga sostituita da quella di un dirigente su» 
periore. In un loro comunicato hanno rivolto 
anche dure critiche airAmministrazione co¬ 
munale per la mobilità del personale messa 
in atto durante r«operazione tridente* e per 
la gestione definita «Improvvisata» del pro¬ 
blemi del loro servizio. 


Lo ha trovato il padre. Ap¬ 
peso ad una corda dietro la 
porta di ingresso pendeva 
morto da un tubo dell’acqua. 
Impiccato a quindici anni. 
Amedeo Bufacchi, anni 15, 
via Taranto 59 scala D inter¬ 
no 2. Non si sa molto di più di 
questo ragazzo che in una 
mattina di pioggia e di fred¬ 
do ha deciso di legarsi una 
corda al collo e di lasciarsi 
morire cos). Non ha lasciato 
nessun biglietto, non ha mai 
dato a nessuno l’impressione 
di meditare un gesto così as¬ 
surdo, non ha mai rivelato le 
angosce che lo torturavano. 

I familiari, distrutti, han¬ 
no fatto di tutto per sottrarsi 
all'assalto dei giornalisti e 
dei curiosi. Hanno sopporta¬ 
to, affranti e senza più lacri¬ 
me, il fuoco di fila delle do¬ 
mande dei poliziotti e poi, 
quando verso le tre del po¬ 
meriggio è arrivato il furgo¬ 
ne mortuario, hanno seguito 
la salma fino all’obitorio e 
non sono tornati più a casa. 

II suicidio è stato scoperto 
poco prima di mezzogiorno. 
E’ stato il padre a trovare il 
suo ragazzo morto. La aveva 
visto per l'ultima volta poche 
ore prima quando era uscito 
da casa per andare al lavoro. 
Secondo Bufacchi ha un’of¬ 
ficina di nichelatura nella 
quale qualche volta ha lavo¬ 
rato anche il figlio, Amedeo, 
che da un paio di anni non 
andava più a scuola. Aveva 
smesso subito dopo la licen¬ 
za media, forse pensava fos¬ 


se più opportuno seguire 11 
padre nell’officina che stare 
ancora tanto tempo dietro ai 
libri, per poi magari trovare 
chiuse tutte le porte del lavo¬ 
ro. 

Anche Ieri Amedeo aveva 
un appuntamento con il pa¬ 
dre. Dovevano vedersi a me¬ 
tà mattina nei laboratorio. 
Secondo ha aspettato a lun¬ 
go; passate le undici ha rotto 
gli indugi, è andato a casa 
per rendersi conto dei motivi 
del ritardo. Ha aperto la por¬ 
ta delTappartamcnto e da¬ 
vanti si è trovato una scena 
terribile, raccapricciante: il 
figlio appeso ad un tubo, ad¬ 
dossato alla parete deU'in- 
gresso. 

Ovviamente In quel mo¬ 
mento nessun altro era in 
casa. La madre che fa la bi- 
della era a scuola e a scuola 
era anche il fratello di Ame¬ 
deo. Claudio, 11 anni. E fuori 
erano le altre cinque persone 
che vivono con i Bufacchi. Al 
numero 2 della scala D di 
viale Taranto 59, In un ap¬ 
partamento di quattro ca¬ 
mere più i servizi vivono no¬ 
ve persone. Con i Bufacchi ci 
sono altre due famiglie, i 
Giovanninl e i De Angelis. 

Una situazione scomoda, 
senza dubbio, probabilmente 
uno dei tanti casi di coabita¬ 
zione forzata, frutto della fa¬ 
me di case. Probabilmente 
anche una situazione che fa 
qualche strappo alla regola: 
al numero 59 di via Taranto 
ci sono le vecchie case del 


Governatorato di Roma (ora 
case del comune). Per abitar¬ 
le occorrono alcun) requisiti 
di reddito (entrate non supe¬ 
riori ad un determinato tetto 
ad esempio) e comunque non 
è consentito il subaffitto. 

La famiglia Bufacchi si 
era trasferita da poco in 
quella casa: un anno circa, 
dice il portiere. E’ anche per 
questo che lui li conosceva 
appena questi nuovi inquili¬ 
ni: buongiorno e buonasera e 
poco di più. Un po' meglio 
conosceva Amedeo, un ra¬ 
gazzone alto — dice — che 
dimostrava anche di più dei 
suol quindici anni. Lo salu¬ 
tava con cordialità tutte le 
mattine e aveva avuto modo 
di parlare con lui qualche 
volta. I vicini se lo ricordano 
come l’«appassionato della 
bicicletta». Gli piaceva an¬ 
darci, tantissimo, spesso u- 
sciva di casa per lunghe cor¬ 
se e tornava dopo molte ore. 

Chi lo sa quale meccani¬ 
smo può essere scattato nel¬ 
la mente di questo ragazzo di 
quindici anni appassionato 
della bicicletta che una mat¬ 
tina di inverno, solo in casa, 
in un vecchio quartiere di 
Roma ha deciso di levarsi 
dal mondo. In questi primi 
42 giorni dell’anno il suo ge¬ 
sto e già stato ripetuto in Ita¬ 
lia da altri sci ragazzi. L’ulti¬ 
mo a Roma: un sedicenne di 
Ostia preparò con meticolo¬ 
sità la sua morte con il gas 
turando con precisione ogni 
fessura da dove poteva en¬ 
trare aria. Ma com’è possibi¬ 
le a quella età? 









Trecento 
agenti 
giurati 
contro 
chi sporca 


















Trecento 
agenti giurati 
contro chi 
sporca la città: 
un altro passo, 
si spera, verso 
•Roma pulita». 

contro scene 
come quelle qui 
fotografate 


Gli sporcaccioni, coloro che hanno l'incivile 
abitudine di buttare cartacce, rifiuti vari per la 
strada, o nei giardini, d’ora in poi verranno 
multati. Rischiano per lo meno di esserlo. Que¬ 
sta iniziativa (che si riallaccia ad altre da tem¬ 
po prese in molte città europee e americane) ha 
lo scopo di portare avanti la campagna per una 
città davvero pulita. Lo ha detto l’assessore Ce- 
lestre Angrisani che ieri mattina — presente 
Vetere — ha consegnato 300 tesserini di agente 
giurato ad altrettanti funzionari della Nettezza 


Urbana. Infatti saranno loro, i «vigili» addetti 
alla pulizìa delle nostre strade, ad avere la fa¬ 
coltà di multare i concittadini sorpresi in fla¬ 
grante; le multe per ora saranno di 15 mila lire, 
ma è probabile che aumenteranno adeguando¬ 
si alle tariffe praticate all’estero. I funzionari 
della NU hanno seguito un corso preparatorio 
per svolgere questo nuovo incarico, perché non 
sarà certo semplice convincere i trasgressori 
della pulizia a pagare una multa «soltanto» per¬ 
ché, esempio, hanno buttato per la strada 
un pacchetto di sigarette vuoto, magari dal fi¬ 
nestrino dell’automobile ferma al semaforo. 


Musica, televisione, cinema e teatro «in numeri» 


Se la sinistra non 


governa, la ciytura 
è una cenerentola 

Analisi dettagliata su domanda e consumo - Sì apre 
con la relazione di Borgna il dibattito alla Regione 



Quanta e quale cultura han¬ 
no «imposto» al nostro Paese gli 
anni 80? elettamente, rispetto 
al passato, c'è stato un rivolgi¬ 
mento profondo. L'avvento del 
sistema audiovisuale in pro¬ 
gressiva espansione, l’^ta spe¬ 
cializzazione tecnologica al ser¬ 
vizio dei mass media, l’influen¬ 
za di modelli esterni hanno 
comportato una diversa e cre¬ 
scente domanda di cultura, un 
diverso modo di consumarla, 
una richiesta qualitativa sem¬ 
pre maggiore. A fronte di tutto 
dò e di quello che tale rivolu¬ 
zione comporta, anche dal pun¬ 
to di vista economico e norma¬ 
tivo, lo Stato ha dimostrato un 
inspiegabìle e progressivo di¬ 
sinteresse e disimpegno, ab¬ 
bandonando questo vitale e 
fondamentale settore della vita 
nazionale aH'ìniziativa dei sin¬ 
goli e aH’impegno di Regioni e 
enti locali, che tuttavia hanno 
ben precisi limiti istituzionali 
di intervento. E questo il succo 
di una dettagliata, documenta- 
^ approfondita analisi portata 
ieri in consigb'o rionale dal 
compagno Giaiuii Borgna il 
quale ^ così aperto un dibatti¬ 
to ebe fin dalle prime battute si 
prospetta appassionato e inte¬ 
ressante. Ricca di dati, dfre e 
percentuali, la relazione si pone 
come punto di riferimento con¬ 
creto e inequivocabile per qual- 
dasi discussione che si voglia 
intraprendere al di là e al di so¬ 
pra di sterili polemiche e di i- 
nutili contrapposizioni di prin- 
dpìo. Cosa si è fatto, cosa si fa e 
cosa si dovrebbe fare per soddi¬ 
sfare questa «fame» dì cultura 
che viene dalla gente, dalla ba¬ 
se, dai rìttadini? Come com- 
bottere il rischio di omogeneiz¬ 
zazione e •colonizzazione» cul- 
torale che passa attraverso i ca¬ 
nali della RAI-TV e delle 600 
emittenti televisive private e 
delle 3 mila radio, che con la 
valanga di film e telefilm «im¬ 
portati», scoraggiano «.aried- 
pazione e incontro cuhimJe? 
Lo Stato nel 1970 spendeva per 
la cultura il 19,2% del suo bi- 
lando, oggi ne prevede il 
10,1 20.355 milianli per tut¬ 

to: musico, televisione, dnema, 
teatro. Quanto alla legùlarione 
il quadro è ancora più nero. 
Nessuna legge esiste per i teatri 
di posa e per remitteiua locale 
radiotelevisiva, mentre per le 
attività musicali è fissato solo 
un sistema di sovvenzioni. E in¬ 
tanto il dnema, il nostro glorio¬ 


so cinema, sta agonizzando. TYa 
il TI e rsi gli americani hanno 
succhiato al nostro mercato 250 
miliardi di utili, ci hanno ven¬ 
duto €00 loro film, contro lina 
drcolazione di 550 pellicole di 
produzione nazionale. Gli inve¬ 
stimenti nello stesso perìodo 
sono stati di 420 miliardi, per 
un ricavo di 325. e una perdita 
secca di 95 miliùdL A Roma 4 
mila addetti alle strutture fisse 
hanno perso il posto di lavoro, 
le sale continuano a chiudere. E 
sono ancora le dfre a fornire le 
più eloquenti spiegazioni: nel 
1980 le emittenti privale hanno 
trasmesso 300 film al giorno, ol¬ 
tre 2 mila tra film, telefilm e 
migliaia dì 'spot' pubUidtari. 
Se nel '73454 milioni di italiani 
andavano al dneiira, nel 1980 
sono dimezzati: 242 milionL Se¬ 
gno evidente di un rapporto 
conflittualee nativo tra dne¬ 
ma e televirione. 

Ciò che stupii però è la 
spesa erbe i dttadini sono dispo¬ 
sti a svisare per sv^o, cultura 
e utilizzazìme del tempo Ute¬ 
ro. 13 im>a miliardi per un prò 
d'affari di 25 mila miUardi, e- 
scono dalle nostre tasche per 
procurard r<alimento» cultura¬ 
le. Spendiamo soprattutto per 
il teatro (più che raddoppiati ì 
biglietii venduti, dal '69 id “TS), 
e la musica classica che sta vi¬ 
vendo la sua stagione d’oro cori 
un vero e proprio «boom» di 
concerti (27(X) nel '62; 10500 
nel TO). Ma di questo grande 
fenomeno comune a tutte le so- 
detà industrializzate il nostro 
Stato si disinteressa e rinuncia, 
senza investimenti. aiKhe ai 
profitti. 

Un metodo inverso hanix) 
applicato gli enti locali, soprat¬ 
tutto le giunte di sinistra che 
hanno governato, coordinando¬ 
si, (Comune. Regione e Provin¬ 
cia nel Lazio. Non solo i firw- 
ziamenti sono stati adeguati al¬ 
le nuove esigenze e ai bisogni 
degli anni 80 (per esempio gli 
stanziamenti per i musei degli 
enti locati sono passali dai Z5 
milioni del *72. ai 600 milioni 
del '76) ma in dnque anni. la 
Regina ha varato leggi quanto 
mai rrmovative (per la promo¬ 
zione culturale, per la dnetecs. 
il arcuilo audiovìsuale. l'edu¬ 
cazione permanente). Insomma 
n triennio T8-81 appare il più 
ricco per stimolo, cambiamento 
e rbimle culturali. Nel '79 l’a¬ 
rea di Roma e del Lazio diventa 
l’area regionale europea dove la 
spesa per Is cultura è la mag¬ 


giore pro-capite. 

Che dire allora delle sortite 
del prosindaco Severi, delle cri¬ 
tiche gratuite e «premeditate» 
al compagno Nicolini e al suo 
«Effimero»? E un fatto o no che 
dell’Estate Romana si porli a 
New York, a Londra, a Par^? 
L’effimero, non solo non ha im¬ 
pedito la realìzzazioQe delle 
strutture permanenti, ma se¬ 
condo il compagix) Borgna ne 
ha creato al contrario la neces¬ 
sità. E questa giunta pentapar- 
litica intanto che sta facendo? 
Ha decretato la fine del metodo 
della programmazione: □ ripri¬ 
stino dei finanziamenti a piog¬ 
gia e clientelali, mentre riaffio¬ 
rano preoccupanti tendenze 
«dirigistiche» lesive dell'auto¬ 
nomia della cultura. Invece 
proprio in direzione del rispet¬ 
to deH’autoixinua e della fun¬ 
zionalità e produttività si muo¬ 
vono le propeete comuniste sul¬ 
la riforma dello statuto del 
Teatro di Roma, linea di ten¬ 
denza che vale azidie per n Tea¬ 
tro detrOpera e TAcóideiiiìa dì 
santa Cunlìa. Lb Regrone, dice 
in sostanza 0 PCI. può e deve 
impegnarsi in «proprio» per 
quello che le è consentito e la¬ 
vorare ai fiaiKhi Io Stato per¬ 
ché adempù a una delle sue più 
importanti e fondamentali fun- 
rionL 

Infine l’Universttà, altro 
punto di insoddisfazione pro¬ 
fonda. I tre rnrovì atenei (di Tor 
Vergata, di Cassitxi e di Viter¬ 
bo), creati per decongestionare 
La Sapienza romana, non fun¬ 
zionano. A Tor Vergata, ultima 
nata, i corsi sono iniziati in un 
motel pro v o ca ndo la giusta 
protesta della giunU commiale. 
Anche in ipiesto campo è necce- 
sario che U Regione faccia tut¬ 
ta la sua parte perchè sì recupe¬ 
ri un modello ai alta progettua¬ 
lità e perchè gli interventi ptov- 
visori siano finalizzati a obietti¬ 
vi precìsi. 

n ruolo culturale dì Roma 
capitale, il rapporto tra centro 
e periferia sono grandi questio¬ 
ni nazionali che devono vedere 
impegnato lo Stato in prima 
persona con al suo fianco Re¬ 
gione, Comune c Pro v i nci a, per 
una grande p r os pe ttiva da co¬ 
struire per la cultura degli anni 
'80. 

Anna MortM 

NELLA Fora concarte m 
Campidogiio 



Senza 
termosifonì 
1.500 alloggi 
deiriACP: 
utenti morosi 


Circa 1.500 alloggi delTIA- 
CP sono da ieri al freddo. La 
presidenze dell'Istituto ha de¬ 
ciso di disanivare le centrali 
termiche (22) in risposta all’e¬ 
levata morosità raggiunta da¬ 
gli mquilini nel pagamento del¬ 
la quote per il riscaldamento. 

U prcnrvedìmentD interesse 
quei fabbricati dove il debito 
he raggiunto il 95% della 
somma dovuta. L'intervento, 
come dice un comunicato del- 
riACP. segue la necessaria lo¬ 
gica di qualsiasi altra sospen¬ 
sione di servìzi (luce, gas. tele¬ 
fono) per i quali vengono cor¬ 
risposti i relativi canoni. 

Nulla da eccepire sulla deci¬ 
sione dell'Istituto; resta co¬ 
munque 8 fatto che questo 
provvedimento non punisca 
solo gli inquilini morosi, ma 
ancha quelli che si alcuni pa¬ 
lazzi sono in regola con i paga- 
manti. 


11 Teatro ha trenta miliardi di debito consolidato 

L’Opera verso la paalisi 
il governo non dà i soldi 

D ministero inadempiente - Conferenza stampa col sindaco Vetere 


n Teatro dell’Opera ri¬ 
schia il collasso, la paralisi. 
Trenta miliardi di debito 
consolidato, nemmeno una 
lira in cassa e i flnanziamen- 
U decisi dal governo che non 
arrivano, n grido d’allarme è 
stato lanciato ieri mattina 
net corso di una conferenza 
stampa, a cui ha partecipato 
(In qualità di presidente del¬ 
l’ente) anche il sindaco Ugo 
Vetere. Al suo fianco c’erano 
Il sovrintendente del Teatro 
Moscon, il direttore artistico 
Lonza Tornasi, il vicepresi¬ 
dente Ghiglia e il direttore 
amministrativo Nanni. La 
situazione è davvero molto 
critica, allarmante. L'attivi¬ 
tà dell’ente rischia di essere 
compromessa, mentre devo¬ 
no essere pagati gli stipendi 
ai dipendenti, versati gli o- 
neri contributivi e assisten¬ 
ziali, liquidati gli artisti e i 
fornitori. L’indebitamento 
con le bjmche ha ormai rag¬ 
giunto livelli insopportablTl. 
Basta dire che la metà di 
quel trenta miliardi di debi¬ 
to, è dovuto agli Interessi per 
le anticipazioni bancarie. 

n governo — lo ha ricor¬ 
datoli sindaco — si è Impe- 

f nato a sistemare questo de¬ 
llo. Ma finora c’è solo l’Im¬ 
pegno Tormale. Mentre lutti i 
versamenti che lo Stato do¬ 


veva fare non sono stati fatti. 
Dri 16 miliardi previsti per 
rai, ne sono arrivati solo 6. 
Dei 18 fissati per fS? invece 
l’ente ne ha ricevuti solo 11, e 
un contributo straordinario 
di 900 milioni per Caracalla 
non s'è visto. Va detto, infi¬ 
ne, che mentre il governo ri¬ 
tarda il pagamento delle 
quote il ministero ha anche 
stabilito che per l’82 il contri¬ 
buto non è più di 18 bensì di 
15 miliardi e mezzo. In que¬ 
sta situazione si sono chiesti 
ripetutamente crediti alle 
buche, che hanno prodotto 
Interessi su interessi. 

n Teatro deve anche al Co¬ 
mune 8 miliardi e mezzo. La 
somma fu «prestata» (sempre 
come anticipazione sul fi¬ 
nanziamenti statalil neli’81. 
«Dicemmo allora — ha ricor¬ 
dato il sindaco —: ci sarà da 
aspettare qualche mese. Pos¬ 
siamo anticipare. Ma i mesi 
son diventati anni». Quella 
somma, secondo Hmpegno 
scritto allora, deve essere ri¬ 
consegnata entro quest’an¬ 
no. La ragioneria del Comu¬ 
ne sta già facendo pressione 
per non trovarsi poi nel guai. 
•Slamo perciò preoccupati — 
ha detto Vetere — per questa 
situazione. C’è un’incertezza 
grave, che mette una ipoteca 
sulle Iniziative culturali del- 


l’ente-.». 

n problema quindi è Im¬ 
porre al governo scelte chia¬ 
re. Quei soldi devono essere 
versati. Durante la conferen¬ 
za stampa ha telefonato il 
ministro Stgnorello. Ha det¬ 
to che incontrerà i dirigenti 
del Teatro la prossima setti¬ 
mana e ha fatto anche sape¬ 
re di essere «molto ottimista* 
su una pcKittva conclusione 
della vicenda. A questo pun¬ 
to. quindi, non resta che a- 
spettare l’incontro e vedere 
quali risultati produrrà. In¬ 
tanto il Comune continuerà 
a fare la sua parte e sosterrà 
finanziariamente il Teatro 
per impedire l’accumulo di 
Interessi verso gii enti previ¬ 
denziali. n problema — co¬ 
me hanno ricordato anche 
Moscon e Chiglia — è dare 
certezza finanriaria a questa 
Importantissima istituzione 
culturale. Dargli la possibili¬ 
tà di «fare cultura», ai fare ri¬ 
cerca, di trovare nuove Ini¬ 
ziative. In una legge del *67 
c’è scritto che all’Opera veni¬ 
va riconosciuta una «partico¬ 
lare considerazione» per la 
funzione di nqjpresentanza 
che svolge nella capitale. Ma 
finora questa «filosofiiw non 
l'ha semita nessuno. Anzi, 
non gli hanno riconosciuto 
nemmeno il dovuto. 
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Nel pullman di studenti romani diretti al corteo 

«Per venire 
a Napoli 
ho inventato 

, , ì 

una gita» 

Tantissimi alFappuntamento di piazza Esedra 
«Potevo rifìutarmi di accompagnare questi ragazzi?» 
Imbottigliati nel traffico, poi alla manifestazione 


- ROMA-REGIONE 





Uno scorcio dello «spezzone» romano del corteo contro la mafia 
e la camorra 


^ - Dal nostro inviato . ■ 

NAPOLI — Centomila, forse più. La riuscita di quifsta manifesta- 
zione contro mafia, camorra e 'ndraniheta ai può comprendere già . 
dallo stupore dipinto sui volti dei tanti cittadiniJu lati del corteo. 
È la stessa espressione che si poteva ^liere guaime ora fa, ail'al- 
ba, sotto un vero diluvio universale, in piazza Ese^e, a Roma, tra 
gii studenti pronti a partire per Napoli, Soprattutto sorpresi di 
essere così tanti. 

* • • 

Per molti è la prima ttrasferta politicai, ottenuta — confessano 
— dopo furibonde litigale in famiglia. Una studentessa giovanissi¬ 
ma ha addirittura inventato una gita scolastica a Napoli con tanto 
di pn^ramma turistico falsificato e copiato interamente da un 
depliant! Ma oltre al loro impegno ed alla voglia di partecipare di 
questi studenti giovanissimi, questa è anche una prima vittoria di 
coscienza popolare sul fenomeno camorrista e mafioso. Le scuole, 

I consigli d'istituto romani si sono impegnati in prima persona per 
far comprendre, per spiegare. È — forse — la prima volta che 
centinaia di giovani si stanno recando ad una manifestazione su 
pullman organizzati direttamente dalle scuole ed accompagnati 
dai professori. . . 

• • * 

Dice un professore di storia dell'Arte, del liceo Goethe, durante 
il viaggio io autostrada: lAbbiamo bisogno, anche noi insegnanti, 
di capire di p/ù». «Questo, insieme alla disoccupazione ed alla dro¬ 
ga. è uno dei problemi drammatici che ci stanno di fronte e che 
dobbiamo assolutamente risolvere». tEd è per questo che mi trovo 
oggi qui, insieme ai ragazzi — gli fa eco una professoressa — anche 
se non sono completamente d'accordo con la manifestazione, iion 

■ capisco bene se sia davvero utile sfilare da tutta Italia nella città 
della camorra. E poi che si fa? Ma non ho affatto la pretesa di 
possedere la verità ed il problema è troppo grande per rifiutarsi di 
accompagnare tanti studenti che vogliamo manifestare il loro im- 

■ pegno in questo modo». 

' « • » <. 'i • ■ ; 

L'impatto con i problemi della città è immediato. I pullman 
romani sono completamente imbottigliati nei traffico di via Marit¬ 
tima mentre, accanto alla strada, sono in febbrile movimento tutte 
le gru del porto, sono le undici: il corteo é partito da un’ora e mezzo 
e u nervosismo cresce. Ma non c’è problema: i giovani oggi a Napoli 


sono davvero tanti e la delegazione romana può entrare nella aula 
del corteo che ancora non e riuscite a partire. .. 

, _ , : • • « r- 

‘ Un fiume di studenti dietro gli striscioni delle scuole venete. 
lombarda romane e di tutto il Sud entra in via Toledo, nel cuore di 
Napoli. Sulla destra si aprono i vicoli di Montecalvario, tante 
strettissime prospettive famose in tutto il mondo ancora comple¬ 
tamente coperte dalla intelaiatura di tubi e stanno a testimoniare 
che i’emergenza del dopo-terremoto non è finita. 

Sul pullman unostudente del liceo Plinio: •Ho letto che da poco 
tempo è stata mandata in crisi dalla DC la giunta di Lioni, impe¬ 
gnata nella ricostruzione, e pochi giorni fa ancora la DC ha aperto 
la crisi al Comune di N^oli.iMa perché? Che interessi ci sono 
dietro queste manovre? E quanto conta la pressione della camor¬ 
ra?». • ■ 

Si accende una discussione. Soprattutto e’e una enorme veglia 
di capire, di essere informati ed i ruoli si invertono. Il giornalista 
non può sfuggire al ruolo di intervistato, ma sono domande che 
valgono molto più di generici interventi: •Perché sono soprattutto 
i giovani a rispondere con tanto entusiasmo agli appelli contro la 
camorra?»; •E allora, è il mercato del lavoro ad essere controllato 
dalla camorra nel Napoletano? E questo il grande ricatto?», tMa se 
alcuni apparati dello Stato sono stati coinvolti così direttamente 
nel caso Cirillo che garanzie può avere un cittadino della Campa¬ 
nia sull’intervento delle istituzioni per fermare questo fenome¬ 
no?»; e ancora; •Quale controllo riescono ad avere i camorristi sul 

mercato dei prodotti agricoli?». , 

• * • 

La delegazione romana entra adesso nella Villa Comunale ormai 
già gremita. Accanto al cancello c'è un enorme dipinto, identico al 
sintbolo dell'anti-nucleare: Camorra? No, grazie. Ed al centro del 
tondogiallo il disegno di un bellissimo pomodoro. A saperlo •legge¬ 
re», interpretare, oenuno di questi studenti potrebbe trovare tan¬ 
tissime risposte. Una sensazione precisa, di sicuro, devono averla 
avuta sul pullman poco prima del casello di Napoli, mentre si 
facevano spiegare la zona intorno al Vesuvio: •Ecco, Ile è Pomiglia- 
no; poi inizia la piana di Ottaviano fino a Pagani, quello è il 
“regno" di Raffaele Cutolo». Sussurrava un ragazzo — non avrà 
che 15 anni — iquesta camorra non è un problema “di altri': non 
è mica così lontana». 


«Quasi» 
neve 
a Roma, 
50 cm 
a Viterbo 
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12 febbraio 
1969: Roma sì 
sveglia coperta 
di neve. E 
l'ultima grande 
nevicata - 
replicata due 
anni dopo- 
nella capitale. 
Ieri invece 
«speranze» 
subito deluse 










Erano circa le 10.30 di ieri mattina quando 
grossi Hocchi di neve sono scesi sui quartieri di 
Montemario. Casalpalocco, Eur c Nuovo Casil:- 
no. Ma la pioggia caduta insieme li ha sciolti 
immediatamente, senza dare il tempo che attec¬ 
chissero al suolo. Insomma. la solita delusione 
per i romani. Diversa invece la situazione nelle 
zone intorno a Roma: Albano, Tivoli e Genzano 
sono state coperte da un'abbondante nevicata;., 
l'autostrada {^r Firenze (Al) è percorribile solo 
con le catene da MagUano Sabina ad Attigliano. 
Ancora più difficile è il transito sulla Roma-L'A- 
quila che all’altezza di Carsoli è completamente 
ostruita dalla neve. Inghorghi e rallentamenti del 
traffico vi sono stati anche sulla Braccianese e 
sulla Cassia per la neve che sin dal primo mattino 


è iniziata a cadere a Bracciano e a Manziana. 
Non vi sono stati comunoue incidenti se non 
qualche tamponamento di lieve entità. 

Molto più pmnte è invece la sisuazione in 
provincia di Viterbo dove il manto nevoso ha 
raggiunto l’altezza di SOcm. Particolarmente col¬ 
pito il territorio dei monti Cimini e dell’Alta T\j- 
scia dove ntolti centri (Soriano, Acquapendente. 
Latera) non sono ragnungibih neppure con le 
caten^ Quest'ondata di maltempo che interessa 
■ sopratlutfò le regfóni centrali è stata provocata 


ranno fino a roercoìedì della prossima settimana 
quando la p^urbazione si sposterà verso levan¬ 
te. Da metà delta prossima settimana arriverà 
invece aria fredda dalla Russia che porterà tem¬ 
po migliore ma anche un abbassamento della 
temperatura. 


Quei valori 
nostri che 
non sono 
«sorpassati» 


^ Siamo di fronte ad una di¬ 
scussione molto approfon¬ 
dita al nostro interno, ma c'è 
scarsa partecipazione della 
gente. Bisogim fare di più in tal 
senso, per stimolare la parteci- 
l^one e l’interesse dei cittadi¬ 
ni e delle altre forze, a partire 
dalle nostre organizzazioni di 
base. Un punto critico da ap¬ 
profondire e chiarire è, secondo 
me. quello riguardante il nostro 
rapporto unitario con il PSI. 
Siamo infatti in una fase criti¬ 
ca. perché il PSI sta praticando 
una linea che lo rende parte in¬ 
tegrante del sistema di potere 
della DC e alla ricerca continua 
di pretesti che accentuino le 
contrapposizioni invece di fare 
uno sforzo per ricercare le con¬ 
vergenze possibili. È così non 
soltanto nelle vicende naziona¬ 
li, ma anche nei quartieri, nelle 
circoscrizioni. E qualche volta 
(poche, per fortuna) i socialisti 
sono incoraggiati da qualche 
nostro compapio che intende 
Funità con gli altri nel modo 
sbagliato. 

A Una priorità, che anzi è 
una emergenza, è il feno¬ 
meno dilagate della droga, che 
in intere circoscrizioni assume 
caratteri di vera e propria tra¬ 
gedia. Già si è fatto molto, ma 
non basta. Va fatta anche, da 
parte nostra, una azione ed una 
battaglia di massa per fare 
prendere coscienza ai cittadini 
che ae vogliamo veramente tra¬ 
sformare e razionalizzare que¬ 
sta città per renderla più vivibi¬ 
le — tutta, a] centro e in perife¬ 
rìa — c’è bisogno del contribu¬ 
to di tutti. AiKhe di chi si sente 
scalzato momentaneamente da 
una posizione di privile^. 

A Mentre parliamo di indi¬ 
spensabile rinnovamento 
del partito, occorre aiKhe com¬ 
piere uno sforzo per difendere e 
recuperare quei valori e quelle 
caratteristiche che sono alla 
base della formazione di <^u- 
i no di nocche ci rendono «diver¬ 
si» dagli altri. Coma singoli e 
come OTfsnimzione. Non sono 
■sorpassati*, anzi, vanno raffor¬ 
zati nel partito quei modi di la- 


^ Qual è secondo te, og(p. il 
tema centrale nel dibatti- 
to dei comunisti, che al con¬ 
gresso dovrà essere appro¬ 
fondito e chiarito meglio? 

^ Questa città è cambiata, 
grazie alla ghinta di sini¬ 
stra. Ma su cpiali aspetti 3 par¬ 
tito deve 'dare ancora più bat¬ 
taglia per far avanzare la 
«nuova idea di Roma»? 

o n partito, il suo ruolo, la I 
sue caratteristiche. Co¬ 
me deve rtnnovarst per ri¬ 
spondere megHo ai bisogni a 
alle domande che vengono dal¬ 
la società? 



vorare e quei valori indtvidusii 
che contraddistinguono i mili¬ 
tanti e i dirigenti comunisti tra 
i quali t’impegno per la diffu- 
sionr della stampa, insieme a 
quello per il proselitismo ed il 
sostegno finanziario. Uno sfor¬ 
zo va fatto, infine, per costruire 
un efficace sistema di scambio 
di informazioni all'interno del 
partito: spesso l’azione di una 
sezione è frenata dalla mancata 
conoscenza di programmi, pnv 
getti o procedura a non aenorc 
I compagni addetti ai lavori (as¬ 
sessori, deputati o altri) si ren¬ 
dono disponibiii. 

Tonino LovaNo 


Chi ha abitato con Fausta Bettazzi la ricorda come una persona litigiosa 

Con il cadavere da anni in casa 
odiava la spazacatiira dei vicini 

Tra i tanti misteri del delitto anche una scala che non esiste - L’appartamento di via della Lupa, dove forse è stata uccisa Vincenza 
Pailadini, è a un solo piano, impossibile costruirci perfìno un soppalco • Una donna fredda e scostante, sempre pronta ad attaccar briga 


Rispondono Lovailo (Amici Unità) e Spada (Rai) 

ire domande sul PCI 


Il punto 
critico è: 
le alleanze 
politiche 

0 Non ho elementi suffi¬ 
cienti per dare un giudi¬ 
zio complessivo. La mia im¬ 
pressione è che lo scontro so¬ 
ciale di queste settimane ab¬ 
bia pesato e che il documen¬ 
to congressuale abbia offerto 
analisi e proposte che hanno, 
percoà dire, sbloccato fi cor¬ 
po del partito. Il punto più 
critico mi pare quello delle 
alleanze potitiche immedia¬ 
te: le difficoltà su questo 
punto portano alcuni a dubi¬ 
tare deila strategia àeìVal- 
temauva democratica. Ri¬ 
tengo che 11 congresso debba 
confenrmte un punto di fon¬ 
do: che te alleanze sociali si 
fanno su scelte dì contenuto 
e che le alleanze politiche 
hanno in qtteile scelte la loro 
forza e il loro limite. 

01 servizL Quelli urbani 
(trasporV, nettezza ur¬ 
bana, Igiene, ecc.) e la sanità 
e l’arslstenza. In una città 
terziaria come Roma la sini¬ 
stra al governo o riqualinca 
te strutiurv e la prestazione 
del servizi (più efficienza, più 
competenza, più rispetto del 
cittadino) oppure è una figu¬ 
ra rvtortes. 

^ Se fondamentale è il radi¬ 
camento sociale del par¬ 
tito (nella classe operala vec¬ 
chia e nuova e nei ceti pro¬ 
duttivi), per la sua vitalità mi 
pare decisiva la partecipa¬ 
zione del compagni e del cit¬ 
tadini alla discussione e alla 
decisione. B questo, sia nelle 
strutture classiche dei parti¬ 
to, sia nelle inizIaUve che sui 
temi più vari della vita socia¬ 
le e culturale possono assu¬ 
mere. appunto, I cittadini e I 
compagni 

CelMtino Speda 


«Una .scala a chiocciola in 
quell’appartamento? Guar¬ 
di, se la Bettazzi ha raccon¬ 
tato che c’è deve aver sicura¬ 
mente detto una bugia. La 
casa la conosco bene, tutte le 
stanze si affacciano su un so¬ 
lo piano, le assicuro che la 
struttura dell'abitazione non 
permette nessun elemento 
aggiuntivo, nemmeno la co¬ 
struzione di un piccolo spp- 
palco*. Carlo Gasperoni. am¬ 
ministratore delia «Cattolica 
Assicurazioni», la società 
proprietaria dello stabile in 
via della Lupa dove la pellic- 
ciaia. avrebbe Jenutq segn-^ 
gata (non si sa se per mesi «T 
addirittura anni) e infine uc¬ 
cisa Vincenza Patladini cu¬ 
stodendo il suo cadavere ge¬ 
losamente in un pacco di 
plastica per depositarlo a O- 
stia, non ha dubbi. 

La scala di cui parla la 
donna incriminata per oml- 
cido vclontario non è mai e- 
sistita. Altro colpo di scena 
in questa macabra storia che 
ogni giorno diventa sempre 
più misteriosa. Se ieri ci si 
domandava quanto tempo 
ha dovuto patire quella po¬ 
vera ' donna, ammazzata, 
•conservata* con calce e am¬ 
moniaca e trasportata di qua 
e di là come un vecchio cime¬ 
lio, oggi ci si chiede dove sia 
avvenuto un così raccapric¬ 
ciante delitto. 

Inutile tentare un approc¬ 
cio con gli inquirenti. Il top 
secret è su tutti i fronti: ma¬ 
gistratura e carabinieri che 
stanno conducendo le inda¬ 
gini mantengono il più osti¬ 
nato silenzio. E allora non 
resta altro che affidar^ alle 
ipotesi. 

La prima è quella che tutto 
sia avvenuto proprio nel vec¬ 
chio ristrutturato stabile a 




due passi da Fontanella Bor¬ 
ghese. Se così è il particolare 
della rampa è stato inventa¬ 
to di sana pianta per suffra¬ 
gare un fragile tentativo di 
difesa che. ormai è chiaro, fa 
acqua da tutte le parti. 

' Immaginiamo la scena: 
Vincenza Palladini in uno 
dei primi giorni del novem¬ 
bre del *73 si reca nel labora- 
I torio di pellicceria. Entra e 
ne esce solo tre anni dopo, ri¬ 
dotta ormai a un cadavere 
putrefatto. Cosa è successo 
in quel lunghissimo periodo, 
nessuno può dirlo. Però è 
certo che con Fausta Bettaz¬ 
zi hanno sempre vissuto in 
via delia Lu^ la vecchia 
madre, la sorella Annunzia¬ 
ta, le figlie di questa, in quel 
periodo poco più che bambU 
ne. 

Se il sequestro e l’omicidio 
SI sono sv'olti lì dentro do¬ 
vrebbero essere considerate 
complici del misfatto. Invece 
Il magistrato le ha interroga¬ 
te tutte uno dopo l'altra ma 
non ha preso nessun provve¬ 
dimento. Per il momento la 
loro posizione è solo quella di 


testimoni. 

Ed ecco che si fa avanti la 
seconda ipotesi, quella di un 
delitto preceduto da una al¬ 
lucinante sequela di sevizie 
avvenuto lontano da occhi 
indiscreti. In via della Croce, 
per esempio, in un altro la¬ 
boratorio che la pellicciala 
vantava di possedere. Lq ri¬ 
cordano i vicini, l’anziana 






Via la Ducati e la Voxson, 
così «risanano» Pelettronica 


portiera, i condomini del pa¬ 
lazzo. 

- Fausta Bettazzi diceva in 
giro di essersi messa in gran¬ 
de, di voler fare le cose per 
bene, e di aver avviato il nuo¬ 
vo locale proprio per dare 
impulso alla sua attività. Per 
la verità, pochi le credevano. 
Era sempre così scostante, 
fredda, scortese. «Pensava¬ 
mo — dicono I vicini — che 
andasse raccontando di que¬ 
sto nuovo n^ozio proprio 
per darsi più importanza, per 
dare un’immagine diversa di 
sé». . 

I carabinieri hanno cerca¬ 
to allTndirizzo indicato, e — 
sembra — trovato qualcosa, 
ma anche su questo elemen¬ 
to, il silenzio è stretUssimo. 

Gelida, irritante, scontro¬ 
sa. addirittura litigiosa (ino 
al limite del parosdsmo. Chi 
l'ha conosciuta la definisce 
una «strega», una pronta ad 
attaccar briga in ogni occa¬ 
sione. Si dice che proprio 
mentre conservava il cada¬ 
vere in casa se la prendesse 
con i condomini «colpevoli» 
di lasciare nell’androne la 
spazzatura durante il giorno. 
•Non se ne può più daUa puz¬ 
za», sembra che abbia ripetu¬ 
to più volte. Con i parenti poi 
i rapporti non devono essere 
stati dei migliori. Ogni gior¬ 
no erano discussioni e liU. 
Quattro o cinque anni fa un 
diverbio tra le due sorelle fu 
sul punto di mandare all'a¬ 
ria il precario equilibrio in- 
staùrato alPintemo dell’ap¬ 
partamento. 

Proprio in quel periodo 
Fàusta Bettazzi, fece fagotto 
per andare a vivere da un’al¬ 
tra parte. 

Parti (per Ostia?) con una 
vecchia miUecento giardi¬ 
niera. un tipo di macchina 
ormai fuori commercio. Era 
di un suo conoscente, un tipo 
che spesso l'andava a trovare 
e che la donna presentava a 
tutti come l'uomo da fatica 
ingaggiato per i lavori più 
pesanU. Non passa molto ed 
eccola ricomparire per via 
della Lupa come se nulla fos¬ 
se successo. 

Cosa aveva fatto in quel 
frattempo? Forse proprio il 
famoso trasloco in via delle 
Zattere per depositare quel 
pesante fardello che ormai 
non poteva più tenere con sé. 

Vateria Parboni 
NELLE FOTO: a de s tr a Fausta 
Bsttazzi. a sinistra tfincsnza 
Palladini 


Vogliono far sparire l'elettronica civile dal Lazio. Ai ritardi 
e alle incertezro del governo, che non si decide a dare le 
gambe al piano di risanamento del settore, si aggiungono le 
decisioni «operative» di alcuni grossi gruppi. La Zànussi ha 
confermato nei giorni scorsi di voler chiudere la Ducati di 
Pontinia e così i 400 lavoratori, della fabbrica di condensatori 
rischiano,-a giorni, di trovarsi senza lavoro. 

Drammatica prospettiva per la Ducati ma anche futuro 
carico di ombre per un'altra fabbrica del settore, la ex-Mial di 
Sabaudiu. Seicento lavoratori di questa azienda infatti dove¬ 
vano rientrare al lavoro secondo un progetto che vedeva il 
risanamento della Ducati strettaménte legato a quello della 
Miai. Il famoso piano Sud che la Zanussi, in tandem con la 
Gepi, doveva portare in porto. A questo punto con la decisio¬ 
ne della Zanussi di chiudere lo stabilimento di Pontinia tutto 
U piano va a farsi benedire. 

Ma la questione deU’elettroniea civile non è limitata alla 
zona di Latina ci sono altre due facce, romane, del problema 
che accrescono le preoccupaizoni di un pericoloso processo di 
smantellamento di questo importante spezzone dell’indu¬ 
stria regionale. I nodi di Voxson e Autovox sono ancora lon¬ 
tani dall’essere sciolti. E anche in questo caso le responsabili¬ 
tà del governo sono macroscopiche. D plano di settore è rima¬ 
sto al punto di partenza. È vero che è stata costituita la finan¬ 
ziaria pubblica, la REI» che deve gestire 1 240 milianll decisi 
per attuare U piano, ma a questo primo passo non hanno fatto 


«Occupazione abusiva» di locali 

Lottano contro 
la drc^a: otto 
persone arrotate 


Occupano «simbolicamen¬ 
te» dei locali vuoti perché di¬ 
ventino centro di cura e di 
recupero dei tossicodipen¬ 
denti del quartiere e finisco¬ 
no in carcere. Protagonisti (e 
vittime) dì questa incredibi¬ 
le^ grave. Iniziativa presa dal 
commissariato di PS di San 
Lorenzo, otto cittadini ^ sei 
donneedueuomini — dlCa* 
saUmtciatoi.'Adesw sono tut¬ 
ti rinchiusi a RrtribMa e a 
Rq^a Coeli, sotto raceusa 
di «Kcupazione abusiva». Ma 
si spera che gli inquirenti si 
rendano conto deU’errore di 
valutazione commesso e che 
tutUe otto vengano rilasciati 
quanto prima. - ' 

Ecco cosa è successa Ieri 
mattina alle 9 in via Diego 
Angeli le sei donne e i due 
uomini — uno tossicodipen¬ 
dente stesso e uno padre 

di un tossicodipendente — 
henna per un «gesto sirobo- 
Uco», occupato dei locali (una 
camera e cucina) vuoti da 
due anni. Da quando cioè r 
assegnataria, un’anziana si¬ 
gnora. ammalata, si è ricove¬ 
rata e trasferita io un ospizio 
di Velletrt. I locali sono con¬ 
tigui aquelll dove da tempo è 
in piedi un centro di solida¬ 
rietà al tossicodipendenti e 
di lotta contro la droga. Un 
centro tra i più significativi 
sorti in questi ultimi mesi a 
Roma, dove è andato — ac¬ 
compagnato dal vicesindaco 
Severi — in visita 'lo stesso 
sindaco Vetere. Quella sera 
nella zona, a Casalbrnciato, 
si svolse una vera e propria 
manifestaztone popolare 
contro u «mercato della mor¬ 
te* dell’eroina. 


Due ore dopo le nove, però, 
si sono presentati gli agenti 
guidati da un maresciallo. 
Senza mezzi termini hanno 
arrestato e caricato sulle au¬ 
to le otto persone e le hanno 
portate in galera. 

Questi i loro nomi: Anna 
Mostacci, Fernanda IFAnto- 
ni, Anna ZecebinL Marcella 
Valentini, Bianca Di Marco, 
Daria MassetU, Giuseppe 
Magri e Mario Bruzzese. 
Marcella Valentini è una mi¬ 
litante comunista, iscritta 
alla sezkMie «Mwanlno», del 
cui comitato direttivo fa par¬ 
te. 

Subito é scattata la preoc¬ 
cupata, allibita, protesta del 
quartiere. «OU arrestati seno 
padri e madri di famiglia, 
non dcUoqueatL Hanno solo 
preso onlnlzlativa perché si 
faccia Ipialcosà contro il 
dramma della draga..». Una 
breve assemblea si è svolta 
nei locali (Mia sezione del 
PCI, presente il compagno 
Franco Ottaviana deputato, 
n partamentare comunista è 
immediatamente intervenu¬ 
to presso la questura, per 
cbiedcre l’imnMdiata acarce- 
rasKme degli otto cittadini 
vittime di un ingiustificato, 
incredibile, grave atto del 
co mmi ssariato di zona. 
•Quell’occupazione era sim¬ 
bolica e bisogna tenere cottto 
anche della ragione sociale, 
delle móUvazioni che stanno 
dietro quel gesto». Insomma, 
sarebbe davvero opportuno 
che si ammettesse l'eiTore 
compiuto e si lasciassero li¬ 
beri gli atrestoU. Subito. Chi 
lotta contro la droga non 
corpmette reati. 


seguito gii altri con i quali far marciare concretamente II 
progetto di risanamento e sviluppo dell’elettronica civile. La 
delibera di attuazione da parte del CIPI (Comitato program¬ 
mazione industriale), necessaria per la creazione di quella 
società unica operativa, non è stata ancora varata. 11 governo 
sembra intenzionato a unificare l’ipotesi iniziale che vedeva 
la società formata da queste quattro aziende; Zanussi, Inde- 
sit, Europhon é Vóxson. Ih particolare, secondo 11 ministro 
deU’industrta Pandolfi, la Voxson, in quanto azienda com¬ 
missariata, non avrebbe 1 requisiti per poter entrare a far 
parte delia società operativa. Prima alla Voxson sono stati 
negati quei 16 miliardi già stanzìàti in base alla legge ProdL 
Soldi drammaticaménte necessari per poter cbntinuare l’at¬ 
tività produttiva, ora si tenta addirittura di farla fuori dal 
plano. E la Voxson è un’azienda alla quale si riconoscono 
capacità tecnologiche, ma chissà per quali ragioni si cerca In 
tutti i modi di costringerla alla chiusura. 

' Per l’Autovox dove proprio in questi giorni è cambiata la 
proprietà (alla Genfinco è subentròto un gruppo formato da 
tre industriali umbri) ci sono nuove possibilità. Dai prossimi 
giorni dovrebbero iniziare i rientri graduali dei mille lavora¬ 
tori messi in cassa integrazione. Ma anche sull'Autovox pesa¬ 
no le incognite del piano di settore. Per l’azienda sulla Sala¬ 
ria, infatti, c’è un’ipotesi di entrare nel giro della REL attra¬ 
verso una partecipazione minoritaria della stessa finanziaria 
pubblica. Tutto è nelle roani del governo che continua però a 
rinviare le decisioni necessarie. 
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Paolo Russo e 
i cieli di Roma 


Paolo Rib» • Galleria «Il Naretst^, via Alibert 25; fino al 18 
Febbraio; «re lt/13 e I7/2*. . 

Su Antonio Dzm^ pittore lineo dsB'oedttoinfzSSbOe e un po' 
dé d eseo» si r suau t a t a che sodava in bestia ae una U ev ù s ia m 
brezza gli veniva a muovere ìe foghe delTalbero die stava dipirrgea- 
doiQaeM'aria immota, stapehittz^aeù tutte le minime cose a posto 
.nel vuoto era aa’erediti delie pitture raetafiaiez e la steiìeBa. 
andte se non fosse rara, dke bene la nat ura poetica. Qaskoea del 
genere si potrebbe dire di Paolo Russo con i suoi frsxtmentì di òtta 
ediaatundtefsmt>ofotogrammaes(mesew^iieeomestateeitì,psr 
una inquadrature, dai eootestoskehéToc^ikk che i assai anahtieo 
e di amori tastar^ per te eaae, può fare lievitare le cose minime, 
ansi la pelle deOecaaeearieomeil tempo lungo Toffra allo aguarda. 

A queaZo asma dd tempo quotidiano fatto dagh oggetti eoni- 
spoadayimmsnitatemungrmidaspasiovuotooìauntìtlomlìti- 
to e terso eba sempre amfMkand tempo lungo H motivo roauuio 
e quotidiano. L'equilìbrio graziale di cui giustamente paria naOa 
preoentazRMre Itemenico Gusti é; prima di tutta un equiHbtio 
ntiamo di som a di paasiari, che Ramo a’é cootrufto a creda 
rin a nri a nd o a molte cosa Ma suo fine è la t rasp a x e na di oaa 
namaiphe anvaa dora Rfiaade eraato é te vita dia (fata e la Alta 
calma che dì dipi rito A on posto polito; iBìimneCo baba (coma 
diceva il eameriete à fine gkènata nel racoon to di Headngsrey). 

4>ni- 

Natte feto: «Strada farraee» I1JB2) . 
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La nazionale azzurra affronta oggi i ciprioti per la qualificazione al campionato d’Europa 


Uìmportante è dilagare, non vìncere 


Le belle panchine 
dei fratelli Lattanzi 


/I Cipro si e tornali a parlare deire\ arbitro e i icepresidentc 
dell’AIA, Riccardo Latlan/i. Ci ha pensalo il presidente delia 
Federcalcio, Federico Sordillo che lo ha riportato in ballo equi lo¬ 
cando su una domanda a proposito di che cosa ne pensasse 
dell’arbitro della partita odierna. Insamma, ci si aspettava che 
Sordina •sbottasse-, in quanto l’arbitro e l’allenatore della nazio¬ 
nale cipriota sono entrambi bulgari. Ala Sordillo equivoca: -So 
che Lattanzi in TV (si riferisce ac'Processo del lunedi”; ndr), ha 
detto di venderepoitroncine per stadi; non so di lettere in viale a 
Comitali». Sordilio, evidentemente, è stato male informato. Una 
circolare della-VOAf srl, dei fratelìi Vittorio e Riccardo Lattan¬ 
zi», è stata inviata (in data IO noiembre 1982) ad uno Spett 
Comitato Regionale-, a proposito di una •panchina giocatori ed 
accompagnatori». La fotocopia è stata pubblicata dal •Geniale» 
di Afon tanelli e ripresa dal quotidiano sporti i o di Afilano. Allora, 
come la mettiamo? Son crede Sordillo che il •palazzo- scricchioli 
e che sia il caso di... puntellarlo? Campanati, presidente delTAlA 
sostiene che è-una storia i occhia. Non so do\ e si vuole arriiarc-. 
Ala dovrebbe essere semplice: a fare pulizia. 


Dal nostro inviato 
LIMASSOL — Aizurri a Cipro 
per la terza partita di qualifi¬ 
cazione egli «Europei» dopo i 
pareggi interni con Cecoslovac¬ 
chia e Romania. Partita impor¬ 
tante, dunque, visto che si trat¬ 
terà di rimettersi in carreggiata 
possibilmente a furor di gol per 
sia della differenza-reti che po¬ 
trebbe giusto venir buona 
quando si tratterà di tirare i 
conti, di questa fase di qualin- 
cazione. Importante anche per¬ 
ché bisognerà riprendere final¬ 
mente l'abitudine a vincere, ciò 
che dalla conquista del titolo 
mondiale alla nostra nazionale 
non è più riuscito. Tùtte belle 
cose, di cui però forse il solo 
Bearzot sembra rendersi al mo¬ 
mento conto. Per gli altri, tutti 
gli altri, giocatori, dirigenti di 
vano tipo e ad ogni livello, gior¬ 
nalisti, l’argomento principe 
resta quello della famosa spedi- 
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zione a Beirut. I fatti sono noti 
e ormai scontati ma interpreta¬ 
zioni e commenti restano pur 
sempre d'attualità. Gli azzurri, 
per esempio, non lo danno uffi¬ 
cialmente più a vedere ma è di 
dominio pubblico che, diciamo 
così, negli «spogliatoi» la di¬ 
scussione non verte in genere 
SUI gol da rifilare ai ciprioti ma 
sull'opportunità o meno di que¬ 
sta non richie.sta <coda« libane¬ 
se. Non sa giù, agli azzurri, il 
modo con cui sono stati messi 
di fronte, a fatti così unilateral¬ 
mente conclusi, alla iniziativa 
di un facilmente supponibile 
•\erlice» politico Lagorio-Car- 
raro-Sordillo, tutti e tre, guar¬ 
da caso, dell'area socialista. 
Non va giù d'essere stati privati 
della libertà di decisione e ma¬ 
gari, perché no, della libertà di 
aver paura. E una missione di 
pace e non di guerra? Giusto 
per questo doveva essere una 
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# Gli azzurri durante l'allenamento di ieri sul campo di Limassol 


missione collegialmente discus¬ 
sa e, al caso, collegialmente ac¬ 
cettata. Adesso, si capisce, do¬ 
po le pressioni esterne e l'acco¬ 
modante intervento in prima 
persona del presidente federa¬ 
le, i nostri baldi giovanotti fan¬ 
no buon viso a cattivo gioco, ciò 
che in fondo con magari mag¬ 
gior diplomazia fanno le loro 
stesse società, ma non c’è dub¬ 
bio che. nell'occasione, il più 
bel premio-partita sarebbe per 
loro un annullamento improv¬ 
viso del viaggio lampo a Beirut. 
Diciamo anzi che qualcuno a 
questa possibilità pensa con 
non celate speranze. Il ministro 
Lagorio. infatti, era ieri in Li¬ 
bano per rendersi personal¬ 
mente conto delle misure di si¬ 
curezza e oggi sul mezzogiorno 
sarà qui a Limassol per assiste¬ 
re alla partita. Quei qualcuno, 
diciamo, si augura che il signor 
ministro abbia trovato a Beirut 
qualcosa fuori posto, o non suf¬ 
ficientemente a posto, e decida 
che non se ne debba far più 
niente. La maggior parte, però, 
è ovviamente a questo punto 
rassegnata, e visto anzi che una 
volta in ballo è conveniente bal¬ 
lar bene, cercherà di darsi an¬ 
che un po’ di entusiasmo e di 
partecipante allegria. Conside¬ 
rato tra l'altro che loro, i soldati 
di stanza laggiù, non c’entrano 
per niente. E che loro per pri¬ 
mi, al caso, sono stati i fregati. 

In siffatta situazione si può 
ben capire il disagio e il ramma¬ 
rico del buon Bearzot. Disagio 
per essersi un po’ venuto a tro¬ 
vare. in queste particolarissime 
circostanze, tra l’incudme dello 
«spogliatoio» e il martello fede¬ 
rale, rammarico per dover con¬ 
statare che i suoi «ragazzi», tra 
il frastornato e il preoccupato, 
pensano poco e male alla parti¬ 
ta che pure, s’è detto, è tanto 
importante. Non che la nazio¬ 
nale cipriota, intendiamoci, 
debba richiedere speciale e sof¬ 
ferta concentrazione, e però, in 
tempi in cui le sorprese sono fa¬ 
cilmente alla porta, accostarvi- 
si col necessario impegno è pur 
sempre indispensabile. Già ci 
sarà da tener conto di non tra- 




• FRANCO CAUStO 

scurabili difficoltà ambientali, 
quali il vento, la temperatura 
vicina ai 20 gradi e, soprattutto, 
le disastrose condizioni del ter¬ 
reno di gioco; se poi a quelle si 
aggiungessero la distrazione o 
addirittura la malavoglia, po¬ 
trebbe uscirne un pomeriggio 
triste al di là di ogni pessimisti¬ 
ca previsione. 

Chiaro che t Bearzot abbia 
cieca fiducia nel «rinsavimento» 
dei suoi giovanotti al momento 
giusto, ma precisa anche, da 
quel galantuomo che è. che non 
andranno ricercati alibi d’alcun 
tipo qualora le cose andassero 
male: né tempo, né campo, né 
questioni d’oràine psicologico. 

Quanto alla presentazione 
tecnica della partita non se ne 
dovrebbe nemmeno parlare 
una volta si consideri che gli az¬ 
zurri sono campioni del mondo 
in carica e i ciprioti solo volen¬ 
terosi dilettanti abbonati in 
pratica ad anche clamorose ba¬ 
toste. Si può al più dire, che es¬ 
sendo verosimilmente il match 
a senso unico, il problema per i 
nostri sarà giusto quello dell’a¬ 
rea avversaria intasata, e dun¬ 
que della difficoltà di trovarsi 
I spazi e varchi per le conclusio¬ 


ni. Oraziani e Rossi dicono che 
problema non è, e che se Bear¬ 
zot vuole almeno tre gol, ebbe¬ 
ne, sarà accontentato. Per il re¬ 
sto, crediamo, nient’altro di un 
qualche rilievo. Potremmo 
semmai aggiungere, fuori dall' 
ambito stretto della squadra, 
che il presidente Sordillo, nel 
corso di una sua dotta disquisi¬ 
zione giuridico-sportiva, ha la¬ 
sciato intendere che l'arbitro 
Lattanzi potrebbe essere inqui¬ 
sito dall'apposito ufficio fede¬ 
rale per via delle ormai famose 
poltroncine e di certi depliants 
che le avrebbero propagandate 
dove propagandate non pote¬ 
vano essere. Staremo a vedere. 

Per quel che riguarda i ci¬ 
prioti si sa che si raduneranno 
solo stamattina. Sono tutti di¬ 
lettanti veri, con l’immancabile 
impiegato di banca, l’altrettan¬ 
to immancabile postino, un 
paio di studenti, un muratore, 
un edicolante e così via. Sì, li 
allena il bulgaro Spassov, e pu¬ 
re bulgaro è l’arbitro Dotchev. 
Una coincidenza. Che non dà, 
come giusto, fastidio né a Bear¬ 
zot né a Sordillo. La città pensa 
forse più alle votazioni politi¬ 
che di domani che alla partita, 
e però ci assicurano che allo 
stadio andranno in 25 mila. 
Quanti ne può ospitare. Speria¬ 
mo che l’Italia campione del 
mondo riesca a farli divertire. 

Bruno Panzera 


A proposito di Beirut 

UAvanti!: 
«Gli eroi 
di Madrid 
hanno mostrato 
il loro 
vero volto» 


Così in campo (TV1, 14,30) 


ITALIA CIPRO 

Zoff o Constantinou 
Gentile • Patikkis 
Cabrini e Kedzos 
Orlali ó Evotokitou 
Coiiovati o Pantziaras 
Scirea o Yangoudakis 
Causio o Mavris 
Tardelli O Kouis 
Rossi o Sawides 
Antognoni ® Christodoulou 
Oraziani • Theophanous 

A disposizione: 12 Bordon, 13 Bergomi, 14 Vierchowod, 15 Ancelotti, 16 
Altobelli per l’Italia; 12 Konpanos. 13 Anaslasis, 14 Tsokkas, 15 Karscras, 16 
Uassiliou per Cipro. 

MBITRO: Ootchev (Bulgaria) 


La situazione dei gruppo 5 


PARTITE DISPUTATE 

Romania-Cipro 3-1 

Romania-Svezìa 2-0 

CecosI.-Svezia ^ 2-2 

ITALIA-Cecosl. 2-2 

Cipro-Svezia 0-1 

ITAUA-Romania 0-0 


CLASSIFICA 

Romania 5 3 2 1 O S 1 

Svezia 3 3 1113 4 

Cecosl. 2 2 0 2 0 4 4 

ITALIA 2 2 0 2 0 2 2 

Cipro 0 2 0 0 2 1 4 


PARTITE 
12- 2-1983 
27- 3-1983 
16- 4-1983 
16- 4-1983 

15- 5-1983 

16- 5-1983 
26- S-1983 

9- 6-1983 

21- 9-1983 

15- 10-1983 
12-11-1983 

16- 11-1983 
30-11-1983 

22- 12-1983 


DA GIOCARE 
Cipro-ITAUA 
Cipro-Cecosl. 
Romania-ITALIA 
Cecosl.-Cipro 
Svezia-Cipro 
Rom.-Cecosi. 
Svezia-ITAUA 
Svezia-Romania 
Svezia-Cacosl. 
ITALIA-Svezia 
Cipro-Romania 
CecosL-ITALIA 
CacosL-Rom. 
ITAUA-CIpro 


ROMA — »E questi sono gii "eroi” di Madrid?». Sotto il titolo che 
reca questo interrogativo, tL’Avanti!» di ieri muove una inopinata^ 
critica ai calciatoti azzurri, per te tpieoccupaziom» che alcum di 
loro hanno manifestato a proposito dell’inattesa trasferta tra i 
soldati italiani di stanza a Beirut li quotidiano socialista non 
risparmia neanche Bearzot che •si è chiamato elegan^mente fuo¬ 
ri». •L’Avanti!» sostiene che i calciatori italiani tin più di un’occa¬ 
sione hanno dimostrato di avere coraggio». Per esempio, «nei con¬ 
trasti talvolta proditori, nei confronti à' a wereari in fax di gioco» 
oppure «nel resistete spavaldamente a tutti i t^tatin dei loro 
dirigenti di venire a più miti contigli in fatto di ingaggi». La con¬ 
danna dei giornale è solenne e senza appello: «Ora personag¬ 

gi, troppo frettolosamente da qualcuno de/initi "eroi” hanno mo¬ 
strato il loro effettivo volto tutt/altro che eraico». JS «altrettanto 
hanno fatto le società di appartenenza», che toon gradiscono corre¬ 
re il rischio di una eventuale perdita di un capitale umano e sporti¬ 
vo di coti ingente valore». 


Splendido secondo posto delFazzurro nello slalom specjaledi €oppa 

Soltanto Steninark fa m^o 
dì De Oiiesa a Markestein 


MARKSTEIN — L’azzurro 
Paolo De Chiesa, ultimo «vete¬ 
rano» della fu-valanga azzurra, 
ha ottenuto un ottimo secondo 
posto nello slalom speciale di 
Markstein, in Francia, vinto 
dal solito Ingmar Stenmark. AI 
terzo posto Phil Mahre, che 
vincendo la combinata si è por¬ 
tato al comando della classifica 
generale di Coppa del Mondo 
(186 punti), davanti allo svizze¬ 
ro Luescher (160) e all'altro el¬ 
vetico Zurbrìggen (150) Sten- 
marie, che non disputando le 
«libere» perde la possibilità di 
fare punti in combinata, è solo 


quarto con 132 punti. Dunque 
l'americano Phil Mahre, con i 
punti ottenuti a Markstein, è 
favoritissimo nella corsa alla 
Coppa del Mondo, già vinta 
nelle ultime due edizioni. 

Tornando allo slalom di ieri, 
va detto che la vittoria di Sten¬ 
mark non è mai stata in discus¬ 
sione. Primo nella prima man¬ 
che davanti al lussemburghese 
Girardelli e a De Chiesa, Sten¬ 
mark si è limitato a controllare 
gli avversari nella seconda di¬ 
scesa. De Chiesa, con una gara 
d’attacco, ha recuperato una 
posizione finendo così al secon¬ 
do posto, mentre Girardelli re¬ 
trocedeva al quinto facendosi 
scavalcare in classifica anche 
da Phil Mahre e da Andreas 


Trampolino e fondo, 
a Sarajevo si prova 
VOlimpiade delT84 


Dal nostro invialo 
SARAJEV’O — A Malo Polje 
(significa «piccolo campcH) spe¬ 
ravano di inaugurare ieri il bel- 
tissiino trampolino di TO metri 
con una competizione preolim¬ 
pica ma tra il programma e la 
sua realizzazione ci si è messa 
una fittissima nevicata che ha 
costretto gli oiganizzatori a rin¬ 
viare la gara di un giorno. C’è 
quindi spazio per ragionare at¬ 
torno a un proUeroa molto se¬ 
rio: quello dei premi. I premi 
piu ricchi spettano agli specia¬ 
listi delle discipline mpine. Per 
esempio una vittoria in Coppa 
M Mondo vale sei milioni (de¬ 
curtati del 40*^ se la vittoria è 
di una ragazza, e questa è la di¬ 
scriminazione numero uno). 
Per i fondisti una vittoria in 
Coppa vale tre milioni e 
120.000 lire, il secondo posto 
due milioni e 640000, il terzo 
due milioni e 280.000, il quarto 
2 milioni e 40 000. il quinto un 
milione e 920000. La tabella 
dei faiathleti è così concepita: 
un milione 950 000, un milione 
6M.OOO, un milione 425 000. un 
milione 275.000, un milione 
200.000. f saltatori e gli specia¬ 
listi della combinata nordica 
prendono un milione e 300 000 
in caso di vittoria, un milione e 
100000 per il secondo posto. 
950.000 lire per il terzo. SoO.OOO 
per il quarto e 800 OÓO per il 


WenzeL Gli altri italiani non si 
sono comportati briUantemen- 
te: Alex Giorgi è finito quattor¬ 
dicesimo. Peter Mally ventesi¬ 
mo, confermando che solo il 
«vecchio* De Chiesa, anche 
quest’anno, è in grado di com¬ 
petere per il podio, mancato in 
questa occasione per soli 50 
centesimi di secondo. 

CLASSinCA 
DELLO SLALOM 

1) Ingmar Stenmark (Sve) 
l’44”54; 

2) Paolo De Chiesa Ita) 
l’45’’04" 

3) Phil Mahre (USA) 
l’45-23; 

4) Andreas Wenzel (Liech) 
l’45’’23: 

5) Marc Girardelli (Lus) 


r45’’52; 

6) Jacques Luethy (Svi) 
l’45”86; 

7) Franz Giuber (Aus) 
l’45”94; 

8) Bengt Fjaellberg tSve) 
l’^e-OO; 

9) - Paul Frommelt (Liech) 
l’46”13. 

CLASSinCA DI 
COPPA DEL MONDO 

1) PUl Mahre (USA); 2) Pe¬ 
ter Luescher (Svi) 160; 3) Pir- 
min Zurbriggen (Svi) 150; 4) 
Ingmar Stenmark (Sve) 132; 5) 
Peter Mueller (Svi) 123; 6) An¬ 
dreas Wenzel (Liech) 120; 7) 
Marc Girardelli (Lais) 10); 7) 
Harty Weirather (Aut) 100; 9) 
Urs Raeber (Sva) 


Oggi la «Leva esercito scuola» 

Domani a Capannelle 
i «tiìcolorì» di cross 


quinto. Non vengono prni in 
considerazicne ^tri piazu- 
menti. Quindi le discriminazio¬ 
ni sono tre; quella che riguarda 
le donne, quella che sepM gli 
specialisti dello sci alpino da 
quelli dello sci nordico e infine 
quella che divide gli atleti delle 
specialità nordiche. 

Giovanni Valle direttore a- 
gonistico del salto e della eom- 
Unata, non ha difficoltà ad am¬ 
mettere che Io sd alpino sia Io 
sport che fa immagine, che fa 
vendere attrezzi e die interessa 
le più larghe fasce di turisti. B 
non ha difficoltà ad ammettere 
che all’industria abituata a far 
conti, interessino di più gli atle¬ 
ti che fanno slalom e discesa li¬ 
bera. Ma una federazione, pre¬ 
cìsa, non può ammettere al suo 
interno graduatorie che divida¬ 
no gli aUeti in dttadinì di serie 
A. di serie B e di serie C. La 
Federsd non gli fa mancare 
nulla: hanno tutto quel che gli 
serve, buoni materiali assi¬ 
stenza adeguata, tecnid validL 
Su questo piano sono tutti u- 
gi^i. su quello dei premi son 
diversi. Come mai? E perché? 

Concludiamo ricordando che 
la combinata nordica, salto dal 
trampolino di 70 metri e fondo 
sulla distanza di quindid chilo¬ 
metri, è suta vinta dal tedesco 
dell'est Uve Dotzauer davanti 
al sovietico Aleksandr Mojarov 
e al cecoslovacco Jan Klìmko. 

Remo Mustimeci 


ROMA — Settimana di fiioco 
per Fatletìca: oggi (ore 13) a 
Piazza di Siena, sì svolgeranno 
le otto finali della «Leva eserd- 
to-scuola». una bella manifesta¬ 
zione promoztonale alle cui fasi 
intermedie hanno partecipato 
un milione di ragazzi; domani 
allTi^iodromo romano delle 
Capannelle si svolgeranno gli 
assoluti di corsa campestre con 
la partedpazione di tutti i mi¬ 
gliori atleti italiani da Cova a 
Marchei, da Atena a Scartezzi- 
ni. a Cerbi, a PoK, alla Dorio, 
alla Gargano che punterà alla 
conquista del suo terzo titolo ì- 
talùmo; moitedì e mercoledi a 
Torino si disputeranno gli «as¬ 
soluti» indoor dai quali i tecnid 
federali sì attendono grandi ri¬ 
sultati (mancherà Sara Simeo- 
ni, il cui infortunio è meno gra¬ 
ve del previsto; i medìd preve¬ 
dono una guarigione rapida»). 

I tre avvenimenti sono stati 
presentati ieri da Primo Nebìo- 
lo presidente nazionale e inter¬ 
nazionale dell’atletica il quale, 
sottolineau la «forte espansio¬ 
ne* deU’atletica e il valore della 
«Leva eserdto-scuola* anche 
dal punto di vista della sua 
«forza di sensibilizzazione al 


problema», ha colto l'occasione 
per fare un giro d'orizzonte su 
tutta l'atletica. Le notizie più 
importanti riguardano i «mon¬ 
diali» d’agosto a Helsinld. 

«L’evento — ha rammentato 
Nebìdo — sta crescendo a di¬ 
smisura. Basti un esempio: un’ 
industria giapponese ha pagato 
un miliardoe 200 milioni di lire 
per la sua sigla commerciale 
(tre lettere) sui pettorali che re¬ 
cano il numero dell’atleta. E 
arcora: saranno rappresentati 
oltre 120 paesi, venduto già il 
lO.otT cento dd biglietti, sol¬ 
tanto duemila delle ottomila ri¬ 
chieste per i giornalisti potran¬ 
no essere soddisfatte». LTtalia 
porrà la candidatura di Roma 
per organizzare nel 1987 la se¬ 
conda edizione dei mondialL 


Atalanta-Botogna 

Crcroonese-Monza 

T oggi a -Arano 

Laiìo-Coino 

Lecca-Campobasso 

M4an-Catania 

Palermo-Samb 

Pa ru flia C avesa 

Raggiana-Pìstoiasa 

Varasa-Bari 

Medana-Rimini 

Salarnitana-Cafnpania 

Cerratasa-Prato 
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Da staséra-la-«keTiiié5$e» ciclistica nel Palazzo dello sport di San Siro 

(«Il _ - 

In pista! Omiincia il gran 
carosello della «Sei gìwni» 


Basket: doppio confronto con Cuba 

MILANO — È tempo di naàonale e stasera si gioca: ore 20,30, 
Italia-Cuba a Varese, domani sera si ripete per il pubblico berga¬ 
masco, alle 21,30, stessi awetsari. con in più le telecamere nazìona- 
IL È un allenamento in visfa de^ europei di primavera in Francia, 
una possibilità in più per Gamba di capire die giocatori ba tra le 
mani, che voglia hanno di sudare, che adiemi mettere in pratica. 
Maizoratì non c’è. la sua pubalgia gli impone riposo e minaccia la 
sua presenza anche per □ torneo di maggio. 

La partita di domani sera a Bergamo era stata progr mm at a per 
U pomeriggio, ù è dovuta costate alle 21,30 per ineasìoiii televisi¬ 
ve. In contemporanea con la «Domenica sportiva* — che trasmet¬ 
terà H secondo tempo della partita della nazionale — Canale 5, 
manderà in onda (per la Lombardia) in diretta via salate Los 
Angeles, la partita tra due selezioni di giocatori professioni ame¬ 
ricani di basket, una partita che vede uno contro l’altro i più grandi 
campioni USA. 


Hinault, Saronni e Moser 
tris dossi per la 
Tirreno-Adriatico 


Ciclocross 
di lusso 
oggi al 
Forlaninì 


ROMA — In quanto a parte¬ 
cipazione la Tirreno-Aoriatl- 
co è ormai diventata la più 
importante corsa al mondo. 
Non c*è nessun’aura gara a 
tappe che possa vantare uno 
schieramento tanto vasto 
come la corsa del Velo Club 
Forze Sportive Romane, che 
Franco Mealli ha presentato 
ieri a Roma nella sede dell’ 
Amministrazione Provincia¬ 
le. Accostamenti col Giro d’ 
Italia e il Tour sarebbero 
certamente fuori ^uogo, tut¬ 
tavìa resta il fatto che alla 
Tirreno-Adriatico sarà pre¬ 
sente Hinault col compagno 
di squadra Lemond, saranno 
presenti gli olandesi della'XI- 




Terza corse 


Querte corsa 


Qsinta corsa 


Sesia corsa 


1*1 • 
k12 
kk2 
21 * 

1* 

' 11 
11 
2* 

*2 

2* 

*2 

la 


I Releigh, due formazioni 
svizze^ due spagnole e forse 
anche una americana, oltre 
a tutte indistintamente le 
squadre italiane con tutti i 
loro maggiori camploiiL In- 
somma il campo dei parteci¬ 
panti si presenta piuttosto 
agguerrito. 

Con credenziaU Ornili, è 
pertanto legittimo che gli or¬ 
ganizzatoti deila corsa a tap¬ 
pe parlino della loro manife¬ 
stazione con orgoglio e sod¬ 
disfazione. 

Il prologo a cronometro di 
Km. 9,5 aprirà la gara l’il 
marzo sulle strade che coUe- 
gano il porto turistico di 
Santa Marinella si Castello 
di Santa Severa- Nei giorni 
successivi saranno tappe del¬ 
la corsa la Santa Marlnella- 
LagodlVlco(Km. 193),Orte- 
Monte San Pietrangell (Km. 
220), Grottamare-Paglieta 
(Km. 203), Paglieta-Ac- 
quaviva PicenA (Km. 201), 
infine l’ultimo giorno il 16 
marzo una crono Individuale 
a San Benedetto del *170010 
di Km. 18 concluderà nel 
modo tradizionale la corsa. 
Complessivamente saranno 
845 chilometri di percorso 
con il Passo Fornaci (m. 625) 
tetto della corsa nella secon¬ 
da tappa. 



ROMA ~ In un amMente in¬ 
solito — i prati dell’ospedale 
romano Forlanini — oggi si 
di^uterà una delle maggk>n 
prove nazionali di cidocrosK 
il Gran premio SpallanzanL 
Ndla gara saranno impe¬ 
gnati gli azzurri di Vagneur. 
Antonio Saronni. Giuseppe 
Fatato e Michele De Tolto 
per la categoria professioni- 
sU e Vito Di Tano, Ottavio 
Paccagnella, Claudio Fasolo 
e Sandro Bono per i dilettan¬ 
ti. Sarà questa una occasione 
di valida verifica della condi¬ 
zione degli azzurri, visto che 
alla corsa promossa dal dot¬ 
tor Primicerio e organizzata 
da Alfredo Vittorini parteci¬ 
peranno anche il campione 
[ del mondo In carica. Il belga 
Roland Uboton e lo svizzero 
Albert Zweifeil, mà campio- 
ne «lei mondo dal 1976 al 
1979. 

n campo di gara presenta 
caratteristiche interessanti 
con tratti d’asfalto, sterrato 
e prato, con strappi in salita 
e discese insidiose. 

La partenza verrà data al¬ 
le ore 11. La gara sarà intera¬ 
mente ripresa dalla televi¬ 
sione che domenica la tra¬ 
smetterà In differita sulla 
terza rete dalle ore 15. 


MILANO — n ciclismo ha U 
suo squillo di tromba con la Sei 
Giorni di Milano che inizierà 
questa sera per terminare poco 
prima della mezzanotte di ve¬ 
nerdì prossimo 18 febbraio. 
'Teatro di gara □ PalaH>oft 
San Siro, una pista in legno 
lunga 250 metri sotto un tetto a 
forma di fungo. Ieri, U taxista 
ebe mi dùedeva dove portamii, 
ha però definito la costruzione 
un «cappello da pteteK così i 
meneghini localizzano 0 posto, 
e comunque Tambtente è assai 
più accoipieete, più grande, più 
pi^to di altri dove si respira 
aria cattiva, odori di rigarì e di 
«mhj frg come a Dortmund, 
Gand e Zur^ per esempio. 

Una Sei Giorni che costa cir¬ 
ca un miliardo di lire, fior di 
campioni sul tondino, cantanti, 
acrooati e ballerini sul palco- 
scenico. gli intenditori in gradi¬ 
nata. «patron* e signore impel- 
licrìate nel mertem» dove si 
cena, si brinda e sì combinano 
afXarì, ma la corsa diverte, ap¬ 
passiona come altrove, oppure 
nei ve l odromi alla buona il ca- 
roarik> è più vivace? Ecco, sen¬ 
za t ergivers siv^ la rnùoata: 
quella m BGlat» è la Set Giorni 
con clusi va, via daDa a se tr opoli 
lombarda ^ s per ial i e ti vanno 
in perciò affiora la 

atanchrrza a un po’tutti tirano 
a campa» col beneidacito di 
dii ««« g —«ìm in questo caso la 
Pederado italiana ebe pro¬ 
muove anche le Sei Giomi per 
dilettanti e juruoies, Tomnium 
Saroimi-Hinault nelle serate di 
doraani e lunedi, nonché Teuro- 
pco indoor della velodtà pro; 
fesaìonìsti, un torneo di gròsri 
motori egsre femminili, □ tutto 
nella speranza di ricavare un u- 
tOe da Lapiegare nelle liuniom 
di pro p aga nd a, n tutto con 
contonto di spettacolocoo Lo¬ 
redana Berté, Carmen Rumo, I- 
Iona StaUer, OrieUa Dorella. 

La Sci Giorni milanfee è un 
po’ dì tutto» è un misto di cose 
beDe e nreno beQe, di verità e di 
esilità. L’abietto ddia propa¬ 
ganda, l’invito a pedalare è da¬ 
to dalTingreaao gratuito per i 
ti*mii«ni deOe scuole elementa¬ 
ri c deUe medie,'m i g li aia e mi- 
fUaia di bambini ^ iiegli 
spettacoli pomeridiani gridano 
forte Q nome di Moaer, di Ser- 
cu-dì Bidìnost, di Clark.PUncn 
e Ficuler. Alle 7,30 della aera 
entrano ì patiti, molti con una 
borsa contenente due panini e 
un fiaachetto di vino c sono co¬ 
loro che sanno dntingueie, che 
colgono al volo la minima «com¬ 


bine». Dunque, in questo circo 
la purezza noD esiste, però certi 
numeri sono di alta riasse* ri 
viaggia sul filo dei sessanta ma¬ 
ri, ri rischia e alcune prove han¬ 
no il plauso dei tecnici. 

È la ventitrceaima Sri Gtmni 
di Milano; queste le diciotto 
coppie professionistiche: 1) 
Moser-Pijnen; 2) Setcu-Aigen- 
tin; 3) Bidinost-Freulen 4) 
Bontemin-Fnnk; 5) Fritz-Hìn- 
delang; 6) Hermann-Cla^ 7) 
RìnHìn -Vìg gina; 8) Svendsen* 
Kristen; 9) Bondue-VaUet; 10) 
Mnsni-Dill Bundt; 11) Schutz- 
Dazzèn; 12) Debosader- 
Scbumniachen 13) Biocandi- 
Lang; 14) AUan-Cmoacrili; 
IS) Havik-(Mandi; 16) Berto- 
Antinorì; 17) Konpert-Giilan- 
da; 18) Maceili-Ahvcrti. 

Francesco Moaer 4 io stradi¬ 
sta italiano che vanta 3 aug- 
gior numero di vittorie neBe Sei 
Giorni, esattamente otto dì cui 
quattro a MUano, due a Greno¬ 
ble, una a Dortaiand e una a 
Nouinea. 0 trentino è anche il 
campione che da akaai anni 
entusiasma per 0 suo impegno 
e la sua abilità. Non c’t Saronni 
e quindi è lac3e proooetiesre 3 


tandem Mocer-nìnn» «b tan¬ 
dem robustow coQaadato. In 
lirxa per 3 aueceeeo anrhe Ser- 
cn-Aigrotin. Kdmost-FTeular 
e OiA^leimanKslibÌBHmcì- 
tato le coppie più quotate, non 
sottovalutiaBO altre fatmaào- 
m. sappiaipo che 3 ^oc u delfo 
alleanze e ì premi «estrm influi¬ 
ranno sul rìsnitato finale; dtm 
tutto sarà incerto sino alndti- 
ma americane. d>e non tem pre 
0 verdetto ha soddisfatto 3 
pubblico, che Tanno scorso vin¬ 
se Saronni. ma che la maggio¬ 
ranza de^ evviva andarono a 
BMhnost-Fteuler. e in so s taiu s 
diiedìamo una manflestasioBe 
soddisfacente per chi paga, cioè 
rispetto per la foOa die atiivctà 
da varie regi^ con la eoa cari¬ 
ca e i euoì dirittL 
E l’ultima Sri dotai di Pa¬ 
trick Seicù, prima ti sta con 83 
trionfi. Quetta belga di 36 pri¬ 
mavere, un grande pìstasd, 59 
titoli (mondiali, oBmpiri. auro- 
pei, nazìonaiO. 65 a uc E a ari an 
strada, uno stde in corsa e fimei 
corsa, una ca rrier a I w ai iii oaa a 
per molti verri caemplsca, rica¬ 
verà tiearmaeota un abbraccia 
caloroao. E la tua fèata, 3 ano 
addio alTattività agniiiitifa, è 
un uomo che recentemente s'è 
imposto a Monaco di Baviere, 
Rotterdam e Coocnaihcn, un 
uosao che potre b be vincaia an- 
core e rhe Ila la fona di amatte- 
re. 
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Scoperta una misteriosa galleria 



Si riaccende la fantasia popolare: era in quel cunicolo 
che si riuniva la setta settecentesca? £ chi erano 
gli associati: aristocratici o giustizieri popolari? 


Dalla nostra radadona 

PALERMO Sotto l'asfalto c'era una boto* 
la. Poi un muro divisorio In blocchi di tufo. E 
infine una enorme galleria sotterranea, lun¬ 
ga probabilmente chilometri, con una volta 
ad arco sotto la quale si potrebbe andare a- 
vanti agevolmente, in una dolce curva conti¬ 
nua che chissà dove arriva, se I miasmi di 
fogna non bloccassero ehi ha provato ad la- 
eammlnareisL - 

Non bastassero I tmisterù sanguinosi che 
Palermo vide In superficie, ecco il •mistero» 
sotterraneo. J1 tunnel largo 7metri, e che for¬ 
se corre sotto mesa città, è stato scoperto 
l’altro giorno dalle maestranze che stanno 
lavorando al •recupero ambientale» di una 
delle antiche porte dei recinto urbano — la 
porta S. Agata — ormai rinserrata dal palaz¬ 
zi di Corso Tukory nei pres^ della stazione 
centrale. E già si è accesa la fantasia: era di 
qui che passavano, forse, i •Beati Paoli»? è 
questo, forse. Il luogo di riunione della miste¬ 
riosa setta della Palermo settecentesca che 
un giornalista siciliano. Luigi Natoli, conse¬ 
gnò ai primi del novecento alla fantasia po¬ 
polare con un romanzo. Armato con lo pseu¬ 
donimo di William Galt? Il libro prende il 
nome da tale consorteria di fempia e capric¬ 
ciosa gente», che — ammoniva nei suol •dia¬ 
ri» il marchese di Villabianca — amministra¬ 
va la giustizia, in verità alla svelta, in virtù 
ilei •nero e misto Imperlo» di prepotenti ari¬ 
stocratici, ma che, peri palermitani. Invece, e 
per Natoli (e forse proprio grazie a Natoli) 
rimane simbolo di^ustlzia, altrettanto svel¬ 
ta, ma equa e popolare, risolta In proprio at¬ 
traverso un braccio vendicatore dagli •op¬ 
pressi». 

Che tuttavia I •Beati Paoli» esistessero per 
davvero e chesi riunissero nel sottosuolo del¬ 
la città, varie fonti storiche io confermano. 

Oli studiosi, alle prese con l’inedito tratto 
di galleria scoperta per caso sotto corso Tu¬ 
kory, per adesso gettano acqua sulla fanta¬ 
sia: tTioppo presto per dirlo, per stabilire un 
eoUegamento». Una •sede storica» della setta, 
eoa tanto di lapide, è stata già Individuata 
sulla base di antichi memoriali, non proprio 
B a porta S. Agata ma qualche chilometm 
distante, sotto il quartiere del Capoc uno dei 
rioal-mercato di matrice araba, che somi¬ 
gliano al Souk nordafrlcanL SI tratta di una 
cavità sotterranea nel pressi della chiesa — 
oggi sconsacrata e cadente — diS. Uària di 
<^ù. tra piazza & Cosmo e vicolo degli orfa¬ 
ni Accanto alia lastra di marmo con Inscri¬ 
zione, c’é oggi l'insegna del bar •Topolino» e, 
a sinistra, una macelleria. Tutfattomo Im¬ 
mondizie e topi del palazzi nobiliari c «case 
minime» fatiscenti, lo spettacolo di uno del 
più grossi scandali di Palermo: Il mancato 
risanamento del centro smrico di una città 
che ancora mostra le macerie del bombarda¬ 
menti dell’ultima guerra. 

Uno che si calò B dentro, nella galleria dei 
•Beati Paoli», fu proprio II marchese di VlHa- 
btanea. Il quale aveva chiesto 11 permesso al 
giurisperito Già Battista Baldi, un persona^* 
gio citato da NatoU-Oalt di striselo nel no* 
manzo. Ed 11 memorialista vide al primi deU’ 
ottocento «una mirabile grotta, con sedili tut¬ 
ti latomo» e con •comodo di case e nlechle» al 
muri nelle quali •portavansl armi si di fUoeo 
che di ferro». S^al evidenti Insamma, che 
aB’orIgtne fin Svisi stendeva un complesso 
cimiteriale paleocristiano sotterraneo. 

Sueeessiramente, II giorno 17 maggio 1889^ 
U sacerdote Vincenzo DI Giovanni un altro 
erudito, trovò In quelle viscere •altre fabbri¬ 
che di zostegno»y costruite dopo l'escursione 
del VlUablaitea. E nicehie e scansie ormai In- 
vUbm rieoperte da terriccio e rottami Per 
Natoli quelle grotte e quel eunieoU sotterra¬ 
nei di Palermo formano una vera e unica tra¬ 
ma di •Ipogei» che fanno da teatro ad alcuni 
episodi del romanzo. Ed è gran fuggire, di 
puntata In puntata, nel feuilleton, per sotto¬ 


passaggi comunicanti, da una casa a un mo¬ 
nastero, da un vicolo alla campagna, dopo 
aver tfatto giustizia» a colpi di pugnale. 

•Hanno trovato 1 Beati PaoBI», mormora 
sommesso In una di queste pagine li popolo 
palermitano, snudale. •Ma non hanno trova¬ 
to un eomol» •Ve lo dico lob •Non sapete nul¬ 
la?» «Sono entrati nella grotta» «Davvero?» 
•Dov’è la grotta?» «Ma figuratevi. Parevano 
sotto a naso» tNel vfcoto degU Orfani» •Ma no, 
sotto la casa del giudice Baldi» •È qui nel 
vicolo» •Dice che vi sono due entrate» tChl 
l'aviebbe Immaginato!» •Gesù, Gesù. Qual¬ 
cuno hà fatto la spia. E del traditori non se ne 
guardò neppure Dlob. 

Ma forse 11 mistero della nuova grotta di 
Palermo è poco misterioso. RlpubbUcando, 
già nel 1979, per t tipi dì Fiaccarlo questo 
best-seller siciliano. Rosario La Duca, stu¬ 
dioso attento e acuto della città antica, am¬ 
moniva netl'intpoduziane al romanzo a vigi¬ 
lare sulle •più ImpensabiU leggende» che per 
un •fenomeno di naturale estrapolazione» 
haimo fatto ritenere che ogni cavità •esisten¬ 
te nel sottosuolo della città o del suo vicino 
territorio» corri^madesse agli scenari delle 
tenebrose gesta di questi •sicari» romantica¬ 
mente dipinti come tglustiziert popolari», n 
fatto è che li sottosuolo della città ancor oggi 
i sostanzialmente Irresplorato, nonostante P 
Interesse di una rkxhlsslma serie di cripte, 
sepolcri, camminamenti, di cui esistono di¬ 
verse testimonianze. E a quattro passi da 
Porta & Agata, per esempio, c’è un’enorme 
cavità: quella del SS. Martiri al Casalotto 
(dalleparti della chiesa di Casa Professa), che 
solo parzialmente venne studiata all’Inizio 
del 700. 

EUo Catalano, naturalista espeleologo. fra 
I primi a sprofondarsi l’altro giorno nella bo¬ 
tola assieme ad un gruppo di appasslonaU, 
propende per interpretare U grande cunicolo 
come un •anUco camminamento di difesa 
che costeggiava le mura della città, e collega- 
va le varie porte. Porta Reale, Porta Felice, 
Porta Èiaqueda, la stessa Porta S. Agata. Un 
unico rammarico—dìoe—ebeancbequests 
misteriosa e suggestiva Palermo sotterranea 
abbia avuto Ilmmerltata fitte di diventare 
una fogna». 

Ma miliardi e mtliartìi rimangono bloccati 
H centro storico ntm viene risanato, nè tanto 
meno si studia. Né In superficie, né, figuria¬ 
moci, nel sottosuolo. Palazzi antichi che ca¬ 
dono a pezzi, gallerie sotterranee ostruite; 
strade transennate, travolti preziosi reperti 
sforici e culturali vengono negate case ed 
attività economiche a quartieri che fino a SO 
anni fa costituivano 11 pai/àtante cuore popo¬ 
lare della città, su ogni comodino le •dl^n- 
se»dlWUUamaall 

Così la leggenda sfuma. B si toma in su¬ 
perficie davanti aWamara concretezza di al¬ 
tri •misteri», ben poco misteriosi Oli eredi di 
Natoli? L’altro giamo suo nipote era su tutti 
I giomaU dTtalia Fa l'krvoeato penalista, e 
gU è toccato di difendere dXtfflelo quel Olu- 
seppe^noai teste fasullo e manovrato, che 
ha depistato l’Inchiesta sulTOmleidlo Dalla 
Chiesa. La sede del •Beati Paolb? Dicono, ab¬ 
biamo risto, che quella •vera» stia nel quar¬ 
tiere Capo. C’è ehi ha chiesto In giro di anda¬ 
re a vedete come è rkMta la grotto-SI è zenU- 
to rUqxmdere: meglio di no, R Capo, antico 
quarùere-merrato di generi aUmentarl, è og¬ 
gi anche la sede di un fiorente e Inquietante 
spaccio di eroina per tt tragico mercato gio¬ 
vanile delle tossleodlpendetue. Lo denunciò 
con forza la lega antl-drogm a Dalla Chiesa 
net tagUo scorzo. Bd li prefetto disse che a- 
vtebbe provved u to. Poma a carabinieri cer- 
cono proprio da qoestejmrti un deposito di 
droga, fors’Oneheleramoene!. MegUolasela- 
reperdete, 

VinctnsoVMi* 

Natta fola; an eaa d de f a art tav a di Patav i no 


Centomila contro la camorra 


della stazione, sino alia Villa 
Comunale, passando per il cen> 
tro, accanto al municipio, nel 
cuore della via Ghiaia, la strada 
elegante e salotto della città. 11 
sindacato ha indetto, per que¬ 
sta giornata, uno sciopero gene¬ 
rale. E ha invitato i lavoratóri a 
scendere in piazza con gli stu¬ 
denti. 

«Un solo grido, è tutta la cit¬ 
tà, la camorra non passerà»: sR- 
lano e cantano, marciano insie¬ 
me ai loro professori, agli espo¬ 
nenti politici, ai preti, agli ope¬ 
rai, ai commercianti che non si 
vogliono più piegare alle bande 
del racket. Passano ora i giova¬ 
ni di Ottaviano, il paese del 
boss Cutolo: portano gli stri¬ 
scioni del Comitato di coordi¬ 
namento, del Liceo classico e 
dellTstituto professionale. 
Questi ragazzi Cutolo farà fati¬ 
ca a dominare. Ritmano: «Ca¬ 
morristi venite fuori adesso, ve 
io facciamo noi un bel proces¬ 
so». 

Gridano e cantano, fanno 
una tarantella. Tengono alto 
improvvisati striscioni, scritti 
con lo spray all’ultimo momen¬ 
to, distribuiscono volantini. E 
marciano. Sotto la pioggia, 
quasi nevischio, in una matti¬ 
nata gelida. Accanto ai napole¬ 
tani, i giovani giunti dopo un 
lungo viaggio da regioni lonta¬ 
ne: Veneto, Calabria, Sicilia, 
Lombardia. Riecheggiano sto- 


domenicale del governo. Il 
«superfalco» ha resistito fino 
all’ultimo. Giovedì, alla fine 
della riunione dei governo 
che con 16 voti contro It suo 
aveva deciso per l’attuazione 
del verdetto della commis¬ 
sione d’inchiesta, egli aveva 
detto sprezzantemente: «Io vi 
porgo 11 collo, ma non me lo 
taglio lo. Dovrete tirare voi 
giù la lama della ghigliotti¬ 
na». La sua ostinazione è du¬ 
rata però poche ore: di fronte 
all’indignazione dell’opinlo- 


oppure del 25% e oltre prete¬ 
so dalle interpretazioni della 
Conllndustria. 

Al mulino di questo stra¬ 
volgimento deU’lr.tesa han¬ 
no cercato di portare acqua, 
l’altro ^omo, 1 rappresen¬ 
tanti delle organióazloni- 
padronall nella commissione 
dellTstat I nc a ric ata di calco¬ 
lare il primo scatto della 
nuova scala mobile. Creando 
artatamente U caso sul com¬ 
piti istltuzionaU della com¬ 
missione. la Conflndustrla 
ha voluto avvertire che In¬ 
tende decidere unilateral¬ 
mente sul ptmtl di contin¬ 
genza da mettere In busta 
paga. Tant’è che Ieri dalla 
stessa Conllndustria è parti¬ 
ta una circolare alle aziende 
associate per autorizzarle a 
pagare I nuovi 4 punti di sca¬ 
la mobile con la busta paga 
di febbraio, n numero e il va¬ 
lore monetarlo (27.200 lire 
lorde) sono ^uall al dellbe- 
raU della commissione. E al¬ 
lora? Con tutta probabilità si 
è voluto creare il precedente, 
per quando la commissione 
deciderà il famoso punto pe¬ 
sante che gli industriali non 
intendono pagare: sarà la 
circolare conllndustrlale a 
dire alle aziende come com- 
portarsL 

n contenzioso potrebbe 
scattare dal prossimo trime¬ 
stre In poL Vediamo come. 


punta di pròna: i medici numi- 
festano una profonda sfiducia 
nella politica gooematìoadte è 
stata attuata in gusti anni K- 
eordo alcuni fatti Nel 1980 il 
g(^mo aveva promesso di av¬ 
viare il processo di perequazio¬ 
ne tra le varie categorie medi¬ 
che; medici generid, speda¬ 
sti ambulatoriali, ospedaUerL 
Nel 1981 i stata invece sotto¬ 
scritta la convenzione con i 
medid generid che ha aumen¬ 
tato in modo esorbitante la for¬ 
bice per cui ogp un medico ge- 
nericocmwenzionatoeortlBOO 
assistiti ha uno retribuzione 
doppia e forse più rispetto ad 
unmedieoospedalieToaten^^o 
piei^ Subito dopo il governa si 
era impegtMo a superare que¬ 
sta disparità, ma n«n se ne è 
fatto rutila-. 

E le cosiddette oomperted- 
pezìoni? Non è fone vero die 
un certo numero di medid a 
tempo ineno riesce perùM a 
raddoppiare lo stipen^ attra¬ 
verso quesu attività ospedalie¬ 
ra extraorario? 

•In effetti in qi^ti anni e’i 
stata un’ineentioadone di 
gufata forma aee€> '.3ria deOo 
stipendia, ma bisogna tenere 


fato aOlnaicme della manovra 
finamiaria del governo. «Sì ri¬ 
conosce ora da più partì — oa- 
seiva Napolitaiw — che 0 gis 
vento sì sta mettendo in un vi¬ 
colo cicco e sta creando difikol- 
tà gr a v i s siiB e all’attività parla- 
BMataia; d ai intcnoga anOe 
■otti d^ legge fiaaiaìaria e 
dal baando deOo Stalo, a di 
tutti i prowadiaMitti coMMNì». 
tThlism. «è isaponalalità dal 
covano aven affidato la asm- 
nevra di ridnsioiie dd dtfidt 
pubblico ad urta raffica di de¬ 


gan ingenui ma ce ne sono an¬ 
che alcutù che lasciano il segno 
di una profonda maturità poli¬ 
tica: «Mafia e camorra sono nel¬ 
lo Stato»; «Contro di noi. stu¬ 
denti e operai, camorristi non 
passerete mai». 

Ho visto passare questo 
straordinario corteo di mino* 
renni, a grappoli di decine di 
migliaia, fermo ad un angolo di 
piazza Borsa, un chilometro 
dalla partenza. Dopo un’ora era 
passato solo metà di questo 
nuovo esercito, cresciuto giorno 
dopo giorno, settimana dopo 
settimana, fattosi grande e 
grosso, nei fuoco della violenza 
offensiva delle bande. Giovani 
chiamati a raccolta dalle sezlo* 
ni comuniste, dalle parrocchie, 
dal sindacato, ma poi in grado 
di camminare con le toro gambe 
e di pensare con la loro testa. 
Giovani senza vincoli di partito 
ma diventati politici nei senso 
più puro. «Il giorno in cui ho 
visto tutte queste facce pulite 
— dice don Antonio Riboldi, 
vescovo di Acerra — ho detto: 
possiamo andare avanti. Due 
armi fa ee mi avessero chiesto 
una previsione avrei detto: no, 
a Napoli non sarà possibile. Og¬ 
gi è tutto cambiato*. 

Ma da dove sono sbucati t 
centomila ragazzi dal volto ac¬ 
qua e sapone? Antonio Bassoli- 
no, segretario comunista in 
Campania: «Questa è la Napoli 
più vera, quella che tanti com¬ 


mentatori non riescono ancora 
a capire. Ed invece, ecco il se¬ 
greto democratico di questa 
città che si ritrova nella presen¬ 
za operaia e. oggi, in questa ge¬ 
nerazione di 14 e 16 anni. Que¬ 
sto sì che è uno splendido 
strappo contro la rassegnazio¬ 
ne. Questi ragazzi non sanno 
cos’è il riflusso: il loro movi¬ 
mento invece di perdere terre¬ 
no si allarga, monta sempre 
più, può trasformarsi in un mo¬ 
to continuo per il cambiamen¬ 
to». È vero, questa potente e- 
nergia non può andar perduta 
in una regione frontiera nella 
lotta per Io sviluppo e la demo¬ 
crazia. >• . 

Cosi passano infreddoliti ma 
sorridenti ragazzi e ragazze del 
Comune di Giugliano dove era 
sindaco il de Granata, quello 
della trattativa per l’assessore 
Cirillo. Reggono un graride stri¬ 
scione iContro la camorra» e 
gridano: «I Rovani del Sud non 
vogliono emigrare, contro la ca¬ 
morra vogliono lottare». È la 
volta di tanti consigli di fabbri¬ 
ca, operai metalmeccanici, edili 
mischiati a liceali e studenti dei 
«tecnici». Facce stanche, piene 
di sonno dei pugliesi (Foggia, 
Lecce, San Severo), dei giovani 
siciliani (iContro la mafia per 
. una nuova Sicilia») che ricorda¬ 
no anche il sacrificio di Pio La 
Torre: «Pio ce l’ha insegnato, 
fuori la mafia dallo Stato». 


Sharon costretto 
resta al governo 


ne pubblica e soprattutto al¬ 
lo shock per il tràgico atten¬ 
tato di gloved) sera che ha 
causatola morte di un dimo¬ 
strante pacifista e U ferimen¬ 
to di altri nove, B^n ha rin¬ 
novato feri mattina le sue 
pressioni offrendo a Sharon 


il contentino del ministero 
senza portafoglio. E si è cosi 
finalmente arrivati alle di¬ 
missioni. 

Ieri ad Haifa una folla 
commossa ha partecipato al 
funerali del giovane pacifi¬ 
sta ucciso. Una frase del rab- 


Forte sciopero 
per I contratti 


La commissioRe ha accerta¬ 
to uno scatto pari a 4,08: lo 
0,08 è stato accantonato, ma 
per la Conflndustrla va lette¬ 
ralmente cancellato. Mettia¬ 
mo che nel prossimo trime¬ 
stre scatti un aumento dell’ 
indice del 3,92: al 3 punti si¬ 
curi, la commissione ne ag¬ 
giungerà tm altro, perché lo 
0,08 accantonato più il nuo¬ 
vo 0,92 danno, appimto, 1, 
mentre gU industriali peten- 
'dono di azzerare anche que¬ 
sta nuova fratone. In soldo- 
nl, poiché un punto vale 
6A0O lire men^, in un anno 
per la Conflndustrla I lavo¬ 
ratori dovrebbero considera¬ 
re perdute almeno 80 mila li¬ 
te per ogni punto non calco¬ 
lato per un tale marchinge¬ 
gno, con pesanU strascichi 
negli anni succestivl quando 
le perdite vecchie si dovreb¬ 
bero cumulare alle nuove. 

La sortita padronale, però, 
rischia di rivelarsi un boo¬ 
merang. I rappresentanti 
della ConflndusMa, infatti, 
hanno sostenuto che non c’é 
alcuna legge. Ebbene, un de¬ 
creto legge sulla scala mobl- 



Il governo 
non Interviene 


presente éhe rum cale per tutti 
i medici, che e’é una dioersilà 
tra spèdaBzzaziaae e speda- 
tizzadone e, sojmttutto, il fat¬ 
to che nel Mezzopomo pr^- 
eamente le eoa tp a rtrd p az ioni 
^nan raiif e wa . IK sono meeen- 
tuateeadlesperequadonian- 
cfte (rs i media ospedoUeri, 
con una pen^izzmzione so- 
prattuttodeimedidpiApova- 
tù. Se ù aggài^ che f impe¬ 
gno di finanziare Tagguma- 
mento professiorude dei medi- 
d a tempo piena per quaUfi- 
cereilk^ruciodimedìdpub- 
htid i stato co mplet a me nte di- 
sattesa si spiega come mai una 
parte di questi medid abbia 
poi optato perii tenqto defini¬ 
to che cofwente attruoervo le 
eoaoenziani, di raddoppiare !a 

retribuzione». ___ 

Rispetto a qoeOa Btannae 
cosa caabia eoa 0 nuovo caa- 
tietto? •L’intesa aottoscritta 


Braccio di ferro 
siila liferma fiscale 



NAPOLI — Un'altra immagine del corteo dei giovani contro la camorra 


le c’è, ed è stato presentato 
dal governo per il pubblico 
Impiego. Al punto In etri la 
situazione è giunta la via d* 
uscita per Io stesso ministro 
Scotti, garante dell’accordo, 
è in un emendamento — a 
quanto pare allo studio del 
ministero — al provvedi¬ 
mento già presentato che ri¬ 
peta ciò che è già stato detto 
nella lettera alle parti sociali 
con l’interpretazione auten¬ 
tica dell’accordo: e cioè che 1 
decimali del punti vanno ac¬ 
cantonati in un trimestre e 
recuperati in quelli successi- 
vL Un tale atto consentireb¬ 
be, tra raltro, di evitare che 
qualche organizzazione che 
non ha firmato ancora l’ac¬ 
cordo decida di andare per 
proprio conto, magari tor¬ 
nando al meccanismo prece¬ 
dente all’Intesa del *75, anche 
se c’è una I^ge che ha aboli¬ 
to tutte le scale mobili ano¬ 
male rendendo omogeneo U 
meccanismo a quello dell’In¬ 
dustria. C'è da dire in ogni 
caso che le maggiori orga¬ 
nizzazioni (commercio, ser¬ 
vizi. arUglànato, agricoltu¬ 


ra CGIL, CISL, UIL rappre¬ 
senta certamente un fretui alle 
tendenze negative e un tenta¬ 
tivo di avviare un processo 
nuova. Infatti e’i f impegno del 
governo di far slittare le con¬ 
venzioni dei medid generid e 
spedaUsti di un arma e mezzo 
e quindi btoceame gli aumen ti 
che. tra FtUtro. sarto stati dal 
70 al 100% dal 1961 ad oggi 
Inoltre stabilisce che il tratta- 
mehta economico eompietsivo 
mensile del medico a tempo 
definito non può superare 
quello del tempo pieno, e im¬ 
pegna il governo ad emanare 
una legge rigorosa suBe incom¬ 
patibilità. Infine, neWintesa è 
stata ricorumduta, sia pure in 
modo parziale, sul piano retri¬ 
butivo la peadùuità del lavoro 
medico e in modo particolare U 
ruoto del medico a tempo pie¬ 
no». 


I commercianti di Napoli 
hanno abbassato le saracine¬ 
sche, loro protagonisti di due 
giorni di lotta con la chiusura 
totale dei negozi. Si sono siste¬ 
mati in due punti di passaggio 
del corteo, gli sono andati in¬ 
contro in segno di solidarietà, 
hanno stretto decine di mani, 
ricevuto tanti sorrisi. 


bino capo d’Israele Shlomo 
Goren ha suscitato l’ira della 
madre dell’ucciso e la reazio¬ 
ne della folla, che ha gridato: 
«Voi lo avete ucciso, Begin Io 
ha assassinato». La polizia 
ha fermato e interrogato 11 
rabbino Melr Kahane, capo 
dell’organizzazione estremi¬ 
stica «lega di difesa ebraica», 
molti membri della quale 
partecipavano giovedì alle 
manifestazioni pro-Sharon. 

Ad Algeri un portavoce 


ra) pur non avendo ancora 
firmato l’intesa hanno an¬ 
nunciato che a febbraio pa¬ 
gheranno 14 punti pesanti di 
contingenza. 

La manovra confindu¬ 
striale, comunque, ha butta¬ 
to altra benzina sul contrasti 
soclalL L’istat ha replicato 
seccato: «Sono SO amai che la 
commissione oltre a calcola¬ 
re le variazioni medie trime¬ 
strali del costo della vita, si 
Incarica di tradurle in scatti 
di contingenza e, talvolta, 
addirittura in valore mone¬ 
tarlo, senza con ciò contrav¬ 
venire ad alcun suo ipotetico 
limite istituzionale». 

Ancora più dure le reazio¬ 
ni dei dirigenti sindacalL 
MarlanettI ha sostenuto che 
dietro questa «assurda guer¬ 
ra dei decimali* la Confindu- 
stria nasconde l’obiettivo di 
■rimettere in forse» tutto 1’ 
accordo e impedire lo svilup¬ 
po delle trattative contrat- 
tualL LetUerl. anch’egli della 
COIL, ha parlato di una 
«campagna grottesca e ine- 
testuosa, chiaro sintomo del¬ 
la malafede deg li Ind ustrta- 
U>. Marini, della ClSL. ha af¬ 
fermato che la «querelle* 
provocata all’Istat conferma 
che la Conflndustrla «non ha 
ancora '‘bevuto” raccordo*. 
Per Llverani, della un„ «le 
difflcoltà presenti dimostra¬ 
no la infondatezza di taluni 


Io ho assistito al dibattito, 
aasai teso, del consi^ nazio¬ 
nale ddl’ANAAO ed bo ricava¬ 
to rimprtsiìona die fl Balera- 
tento dei medki non riguardi 
prevalementemente le questio¬ 
ni retributive, au cui le valuta¬ 
zioni SODO differenti, ma ao- 
pisttatto le questiooi normati¬ 
ve ccoe la revnìoae delle com- 
partectpezioiii, le incompatibi¬ 
lità e fl trasferùnento di quote 

(M eetteee c cm e an onslo a 
quello pubblico. Come è paesi- 
bde lisUacdaie un disJogo e 
soddmtare queste engrase? 

•SuBe necessità di avviare 
rapidamente la trattativa sul¬ 
la parte normariva come PCI 
riamo d’accordo. È po sribi l e 
antidpare te scadenze previste 
neWintesa e dàudere il con¬ 
trarrò in/empi motto rapidi. A 
due oondmoni però: che i me¬ 
dici sospendano gli scioperi e 
che Ugoverrui contemporanea¬ 
mente alla stesura completa 
del coRtratro presenti i prov¬ 
vedimenti kgiriativi necessari 
f $iiUù II* 

rùficazòme seodaug dei 


tratto no alTinisio ddla di- 
acusaìocs in aule, dò cbt ha de- 
teiminato cra d ii km i più fsvo- 
leeoKaadie per lo s ed im en t o 

MSI, di una anom che ha fini- 


Cleti inveof dw a degli emen¬ 
damenti aita legge fmanaaria; 
e di averla afSdata a decreti co¬ 
me qodl» flerili, doè ad oa 
vriaeatfiia ài mieiirs ta più di- 
eparala dw inttedacoao nuovi 
alamenti di cenAaìaaa, di squi¬ 
librio, dì precarietà nel frasio- 


toperen 

Dtawnto del sis tema tiflmta- un ponte 
rio». Ed ahrettaatodnara è la eordotn 

Napel 

•avere accreeciuio w cenraam- — 
ne ora la prcBcntaaione di a- 
mendamenti so tsMadamanti 
al d e cret o (iecale creando uno dune m 
auto di incertezza cheli è prò- PEP» a 


cordo tra govenw a 


La grande marcia finisce alla 
Villa Comunale dove è montato 
un grande palco con un drappo 
rosso. E tocca ai giovani sicilia¬ 
ni, calabresi, napoletani pro¬ 
nunciare brevi discorsi e comu¬ 
nicare le centinaia di adesioni: 
sindacati, partiti, amministra¬ 
zioni comunali, intellettuali. E 


deirOLP ha definito ie di¬ 
missioni di Sharon »la cadu¬ 
ta di un guerrafondaio», ag¬ 
giungendo che il verdetto 
della commissione d’inchie¬ 
sta dimostra che l’opinione 
pubblica israeliana si è resa 
conto di quanto Sharon sia 
pericoloso. L’OLP comunque 
ritiene che debba dimettersi 
anche «Il terrorista Begin*. 

A Washington le fonti uf¬ 
ficiali mantengono uno 
stretto riserbo, nella preoc- 


tonl trionfalisti dei giorni 
scorsi, frutto di miopia poli¬ 
tica e culturale e di spinte e- 
lettoralistlche non ancora 
sopite*. 

La giornata sindacale ha 
registrato, infine, un incon¬ 
tro a livello tecnico (quello 
ptfliUco è previsto la settima¬ 
na proesima) presso il mini¬ 
stero del Lavoro sui «pensio¬ 
nati baby* del pubblico im¬ 
piego. In particolare sono 


poi il messaggio di Pertinù «So¬ 
no vicino ai giovani perché l’or¬ 
ganizzazione criminale è la mi¬ 
naccia più ^ave al riscatto del 
Sud... solo 1 intesa tra giovani e 
forze sane potrà rintuzzare e 
sconfiggere la sfida temeraria*. 
E i giovani l’hanno capito, non 
si sono rassegnati. 

Sergio Sergi 


cupazione di non complicare 
i già difficili rapporti col go¬ 
verno Begin; gli osservatori 
rilevano che l’attegglmento 
USA riflette l’Impronta data 
al rapporti con Israele da 
ShultÀ che preme da setti¬ 
mane per un rapido ritiro dal 
Libano. E proprio Ieri la rivi¬ 
sta «Foreign polltics* ricor¬ 
dava che il predecessore di 
Shultz, Alexander Haig, ave¬ 
va invece favorito indiretta¬ 
mente l’invasione Israeliana 
del Libano. 


stati discussi alcuni emen¬ 
damenti al provvedimento e- 
manato dal governo senza 
alcuna contrattazione né 
consultazioni. Ma proprio 
mentre U confronto comin¬ 
cia, 11 ministero del Tesoro 
ha bloccato 11 pagamento 
delle prepensloni maturate 
dopo U 28 gennaio. Un atto 
che il sindacato ha definito 
gravissimo». 

Pasquale CaseeRa 


. In Toscana prcfalgono i «sì», ma 
Pignone e Galileo votano «no» 

FIRENZE — I Icvontorì toacani approvano l’accordo aottoacritto 
con la ConCndoatiìa ma con alcune riserve. In percentuale i sì 
superano i no, ma nelle maggiori aziende metalmeccanicbe raccor¬ 
do è stato respinto. AI Nuovo Pignone m è votato au scheda segreta 
al termine di quattro assemblee. Erano pteaenti 2.050 lavoratori su 
di un organico di circa 2.4(X>. I voti validi arao stati 1997.1 no srao 
stati 1.473 pari al 73,7 pn cento ed i al 524 pari al 26,2 per cerna 
Ci aono atate 34 achede Manche e 19 sdiede nulle. Aricfae fl canai- 
di fabbrica è arrivato a questa consultazione divìsa Andw t 
lavoratori delle Officine Galileo hanno bocciato l’accralo, nono¬ 
stante fl consiglio di fabbrica avesse presentato un documento 
critico nei conironti dell’operato della Federazione unitaria, che 
non proponeva la bocciatura. L’accordo è stato aconfesaato radia 
alle Acciaierie di Piomlnno, dove la laggìoranza dei lavoratori han¬ 
no abbandonato le assemUee rìflutandoai di votare ed i pochi 
rimaati si sono espressi per fl na Analoga situazione alla Spica dì 
Livorno, dove i no arao stati circa 1.750 contro una ventina di ài ed 
una deema di astenuti. Sempre a Livoroo i Cantieri Oriando hanno 
respinto raccorda A Rienze andie tra i dipendenti dd pubblico 
impiega come è avvenuto alla sede dellTNPS, la maggioTanza dei 
latratori ha vetato na 


dairae. 


■Mizriaibatta- 
agumdt atra - 
FìataaasainR- 
w la hno parta 


contraiti e delle convenrioni». 

Perefaé queste due condizio¬ 
ni? 

•Sono in atto manovre da 
parte dd goverrut, di alcuni 
settori politid e anche di alcu¬ 
ni esponenti dei sindacati me¬ 
dici rise tendono a far leva sul- 
Vesasperazùme, soUeoando un. 
polvórme. per annullare ta 
contrattazione unica e per da¬ 
re un ulteriore colpo «^medi¬ 
ana puòòttca. Si tenta ancora 
una voltala strada ddla mane- 
tìzzazsone in cambio ddla ri¬ 
nuncia da parte dd medici a 
far oatmil laro ruolo di prot^ 
gasùstindtattuazianeddlari- 
forma. È iraece po s s i bil e at¬ 
traverso lo parte rwrmatìaa e 
soprattutto con un'utiKrrario- 
ne più corretta e diversa deBe 
eomptateeipazimi—estese in 
tutto il paese e distribuite tra 
gb' operatori, sia pure in modo 
differenziato — dare soddisfa- 
ziorte immediata olle ridùeste 
retributive e professionali dd 
medici, e per questa via incre¬ 
mentare la produttività e tef- 
ficietmddsermri a vantaggio 
dd cittadini». 

Dunque è poaaifaile iaddere 
a nc h e eid mì^ìocaBento del 


raer farantire fl fùnzkmamento 
(Camera». «Ci iwerviamo 
dì avanzare proposte per porre 
so nuove bai la manovra oi po¬ 
litica finanziaria e l’iter della 
legai dì bflancio dw deve necce- 
san a enra te coododersi entro il 
30 aprile. Ibcca intanto alla 
mqgperaaaa e si gov e rno tur 
ftonta ite coimfiienie della 
iituawioiia cteaUm per loro rc- 
spanaabnHà ani decreto fiatala 
e so tutti ^ aitai ad amo colle¬ 
gati». 


servizio sarotario. 

•Questa è proprio la posta 
in gioca che non riguarda svi¬ 
tarlo i medid ma finterà ed- 
lettiaità. Prima i vari goueniL 
con la DC in testo, hanno prc- 
oocato uno scadimento e uno 
più bassa e^cienzadd servizi 
pubblici, ora De àlito pnmde 
pretesto e gonfia Finefficienza 
per prospettare la necessità 
del ricorso ai privatL Un con¬ 
tratto deBa sanità senza inno- 

vaMoggio della speadaziene 
privatm.£unasceUacheriin- 
quàdra odia pdìtìea più gene¬ 
rale perseguita in questi atuii, 
che ha teso a tagSare i servizi 
pubbli ci e a ridare te conqui¬ 
ste socioU dd lavoratori. Que- 
stapoBticavacombdtutaero- 
oesdata. Arsdte i medici devo¬ 
no essere og^ più che am, 
consapevoli che la loro qualifi¬ 
cazione professiarude e il tòro 
ruoloinunasociztàmodemae 
democratica rum si difaulono 
at trav er so battaglie poujadi- 
stemasonoleiF^aBesortidel- 
larifotmasanitmaeaBa fidu¬ 
cia dd cittadini». 
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